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Helsinki: 

un'occasione storica 


C OMINCIA Oggi a Helsin¬ 
ki la Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione 
europee. Proposta ufficial¬ 
mente daU’URSS e dagli 
altri paesi socialisti 'nella 
metà degli anni ’60, ci sono 
voluti molti anni di labo¬ 
riose trattative perchè la si¬ 
curezza ouropea diventasse 
una prospettiva • concreta e 
si raggiungesse un accordo 
sugli scopi e i lavori della 
conferenza. Oggi, i mini¬ 
stri degli esteri discuteran¬ 
no partendo * dalla nuova 
realtà internazionale che è 
maturata nel corso di que¬ 
sti ultimi anni, creando un 
retroterra ormai solido e 
ricco di sviluppi positivi. 
Ricordiamo la visita di Ni¬ 
xon a Mosca e a Pechino, 
il recente viaggio di Brez¬ 
nev negli Stati Uniti, gli 
accordi di Parigi .sull’Indoci¬ 
na e quelli di Mosca e di 
Varsavia sui nuovi confini 
dell’Europa centrale e sul 
riconoscimento della Ger¬ 
mania democratica. C’è in¬ 
somma un terreno naturale 
di intesa, che offre la possi¬ 
bilità di dare un valore 
europeo collettivo a questa 
nuova realtà mondiale. 

Nonostante i ritardi e i 
limiti con i quali è stata 
convocata, la Conferenza co¬ 
stituisce dunque un’occasio¬ 
ne storica per l’intiera Eu¬ 
ropa, che può attraverso di 
essa avviarsi a diventare un 
continente di pace, non più 
teatro di crisi e di guerre 
rovinose. Infatti se a Hel¬ 
sinki si giungerà ad appro¬ 
vare la « carta dell’Europa », 
come è stata chiamata, cioè 
se verranno adottati i prin¬ 
cipi sui quali dovranno es¬ 
sere regolati i rapporti euro¬ 
pei, ci troveremo di fronte a 
una sanzione decisiva e ir¬ 
revocabile della validità del¬ 
la politica della coesistenza 
pacifica. Sarebbe definitiva¬ 
mente liquidata tutta una 
eredità di rapporti di forza 
basati sull’equilibrio del 
terrore, e si aprirebbe una 
prospettiva nuova di grande 
portata.- -- ^ • ” . - . 

L 9AGENDA della . Confe¬ 
renza contiene solo i 
problemi sui quali già oggi 
è possibile raggiungere una 
soluzione: dal riconoscimen¬ 
to definitivo e irreversibile 
delle frontiere esistenti in 
Europa al rifiuto della forza 
nelle relazioni fra gli Sta¬ 
ti; dal rispetto della sovra¬ 
nità, dell’uguaglianza e del¬ 
la non ingerenza negli affa¬ 
ri interni degli altri paesi 
alla soluzione con mezzi pa¬ 
cifici delle controversie in¬ 
ternazionali; dalla obbliga¬ 
torietà della consultazione 
su tutte le questioni che 
possono mettere in perico¬ 
lo la pace e la sicurezza al¬ 
l’avvio di una cooperazione 
ai fini dello sviluppo econo¬ 
mico, scientifico, tecnologico, 
culturale, a vantaggio di tut¬ 
ti e nell’interesse della pace. 

Non sono invece all’ordi¬ 
ne del giorno le questioni 
riguardanti il disarmo, tota¬ 
le o parziale, il superamen¬ 
to dei blocchi militari, il 
Mediterraneo e il Medio 
Oriente, che sono anch’essi, 
pure in diverso modo, fon¬ 
damentali per il consoli¬ 
damento della sicurezza eu¬ 
ropea. E’ prevalso infatti 
il criterio che questi pro¬ 
blemi debbono essere trat¬ 
tati a parte, per le loro di¬ 
mensioni e per la loro na¬ 
tura complessa, come è ad 
esempio nel caso della ri¬ 
duzione degli armamenti in 
Europa; oppure che debbo¬ 
no essere inviati ad altra oc¬ 
casione perchè politicamen¬ 
te non ancora maturi per 
una soluzione positiva, come 
è per quanto riguarda il Me¬ 
diterraneo e il Medio Orien¬ 
te. Si tratta di un criterio 
in linea di principio corret¬ 
to. perchè si ispira a una 
soluzione graduale dei pro¬ 
blemi della coesistenza pa¬ 
cifica. E tuttavia la Confe¬ 
renza di Helsinki sarà un 
successo anzitutto se risol¬ 
verà positivamente i pro¬ 
blemi che sono all’ordine del 
giorno, ma se creerà nello 
stesso tempo condizioni fa¬ 
vorevoli (in una giusta con¬ 
cezione della sicurezza euro¬ 
pea come processo dinami- 


L’Antimafia 
invia al 

tribunale i primi 
documenti 
$ull ? on. Gioia 

Gli avvocati del compagno 
Li Causi hanno ottenuto 
che venga acquisito altro 
matorlale che riguerde il 
ministro de o l'ex sindaco 
dencimins • Richiesti an¬ 
che gli etti del precesso 
por l'uccisione di Pasquale 
Almerico _• ,11 dibattimento 
rinviato ^ ’Ù ottobre 
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co) per risolvere le altre 
questioni che per il mo¬ 
mento essa non è in grado 
di affrontare. 

L A COSTRUZIONE di una 
pace stabile e l’elimina¬ 
zione delle guerre nelle re¬ 
lazioni internazionali favo¬ 
riscono sia il progresso de¬ 
mocratico che l’avvento pa¬ 
cifico del socialismo. Inte¬ 
ressano quindi non solo l’av¬ 
venire e la lotta per una 
nuova società in Europa, ma 
anche nel resto del mondo. 
E’ anche in rapporto a que¬ 
sta prospettiva che si dovrà 
valutare la svolta interna¬ 
zionale in atto e battersi per¬ 
chè la coesistenza pacifica 
divenga una scelta irrever¬ 
sibile. Nixon ha stipulato 
gli accolli con l’URSS e la 
Cina, ha sottoscritto gli ac¬ 
cordi di Parigi sull’Indocina, 
tratta il congelamento e la 
stessa riduzione degli arma¬ 
menti strategici offensivi; 
si impegna con l’URSS a ri¬ 
nunciare alla guerra nuclea¬ 
re, partecipa alla Conferen¬ 
za sulla sicurezza europea: 
ma fa tutto ciò per motivi 
ben precisi. Primo fra tutti, 
la crisi di fondo che attra¬ 
versa il sistema imperniato 
sulla direzione americana, 
per cause non solo interna¬ 
zionali (fallimento della po¬ 
litica del gendarme, rappor¬ 
ti concorrenziali che si sono 
creati con l’Europa atlanti¬ 
ca e il Giappone), ma anche 
interne, collegate cioè alla 
crisi della società e dei tra¬ 
dizionali valori americani. 

Alla liquidazione della 
guerra fredda, l’amministra¬ 
zione USA è arrivata insom¬ 
ma per stato di necessità; 
essa si propone fra l’altro 
di aprire alla produzione 
americana i mercati dei pae¬ 
si socialisti, r incontrandosi 
qui con l’interesse dell’URSS 
a cercare il concorso della 
produzione e degli investi¬ 
menti americani in parte per 
colmare le proprie lacune 
produttive, ma soprattutto 
per accelerare i tempi di at¬ 
tuazione degli ' ambiziosi o- 
biettivi previsti dal piano. 
Tuttavia Nixon cerca già di 
prevenire e restringere gli 
effetti del processo di di¬ 
stensione, portando avanti 
una sua visione della politi¬ 
ca dello status quo, fonda¬ 
ta sui rapporti di potenza fra 
gli Stati, a cominciare da 
quelli fra URSS e Stati Uni¬ 
ti. Questa visione il presi¬ 
dente americano l’ha espo¬ 
sta nell’ultimo messaggio sul¬ 
lo stato del mondo, cerca di 
attuarla in Indocina e nel 
Medio Oriente, la considera 
come criterio di revisione 
della politica atlantica. 

L A SICUREZZA e la coo¬ 
perazione in Europa sa¬ 
ranno perciò un processo di¬ 
namico e aperto a sviluppi 
positivi se non si lasceranno 
influenzare da questa impo¬ 
stazione politica nixoniana. 
L’Europa occidentale e cia¬ 
scun paese europeo potran¬ 
no evitare il pericolo che si 
nasconde in una tale visio¬ 
ne delle cose solo se riu¬ 
sciranno a maturare una co¬ 
scienza nuova e all’attuale 
diffidenza e resistenza alle 
iniziative di Nixon sostitui¬ 
ranno una politica conforme 
al ruolo che un’Europa unita 
potrà assolvere nella nuo¬ 
va realtà mondiale. Abbia¬ 
mo già di fronte l’esempio 
della Germania di Bonn, con 
la sua realistica Ostpolitik, 
che è riuscita a dare alla 
propria iniziativa un respi¬ 
ro europeo di carattere uni¬ 
tario. Né la Francia né I’In- 
ghilterra, per diverse ragio¬ 
ni, sono riuscite a tanto e 
ancora meno vi è riuscita la 
Comunità europea. Per quan¬ 
to poi riguarda il nostro 
Paese, è andata addirittura 
avanti la sua progressiva 
emarginazione dal processo 
di distensione in corso, per 
ragioni che vanno oltre la 
crisi politica economica at¬ 
tuale e risalgono ai lunghi 
anni di mancanza di una po¬ 
litica estera autonoma, do¬ 
vuta al piatto atlantismo dei 
governi passati che ha osta¬ 
colato o ha imposto enormi 
ritardi a ogni incontro po¬ 
sitivo con i paesi socialisti. 

Il prezzo di questa gretta 
politica conservatrice il pae¬ 
se l’ha già pagalo e rischia 
di pagarne uno ancor più 
grosso proprio nei mercati 
dei paesi socialisti, se non 
si dà inizio subito a un in¬ 
versione di tendenza nelle 
relazioni internazionali che 
conferisca all’Italia un ruolo 
attivo sui problemi della si¬ 
curezza e della riduzione de¬ 
gli armamenti europei, della 
pace nel Mediterraneo e del 
superamento nella crisi me¬ 
dio-orientale, dei nuovi rap¬ 
porti con l’Europa orientale. 
Ciò che presuppone una tra¬ 
sformazione radicale degli 
organismi e della politica 
atlantica e della comunità 
europea anche nei confronti 
degli Stati Uniti. 

. Tullio Vecchiotti 
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La relazione di Lama apre a Bari P8° congresso in un clima di grande entusiasmo 
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La forza della CGIL per il progresso 
delle masse lavoratrici e del Paese 
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Un'atmosfera di appassionato impegno politico — Fermo invito ai partiti che si accingono a formare il nuovo governo — L'unità sindacale e le alleanze 
indispensabili per dare più forza alle lotte dei lavoratori per rinnovare l'Italia, per le riforme e il Mezzogiorno — Le rivendicazioni del mondo del lavoro e delle 
grandi masse popolari — Qualificate presenze dei partiti, della CISL e della UIL e delle organizzazioni straniere — I saluti delle autorità di Bari e della Puglia 
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BARI — Un aspetto del salonq^dove si .svolgono I lavori dell'ottavo congresso della CGIL. I lavori sono stati aperti dalla 
relazione del segretario generale compagno Luciano Lama. Og gi inizia II dibattito * ! : > 
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A Helsinki con i discorsi di Kekkonen e Waldheim 
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SI APRE OGGI LA CONFERENZA 

PER LA SICUREZZA IN EUROPA 

* .. . / ' 

Presenti i ministri degli esteri.di 33 Paesi europei, degli USA e del.Canada 
I lavori si svolgeranno in tre fasi — Sono presenti nella capitale finlandese 
oltre 800 giornalisti — Come si è arrivati alla convocazione della storica assise 


Cile: lo sciopero 
cessa a E1 Temente 



I dirigenti dello sciopero in atto da oltre 60 giorni nella m 
niera di < E1 Temente ». a 80 km. da Santiago del Cile, hanno 
annunciato che fra governo e scioperanti é stato raggiunto un 
accordo. Sarebbero state accettate le proposte del governo 
salvo una. ancora in discussione. Secondo i capi sindacali una 
ripresa del lavoro a « EI Teniente » potrebbe avvenire nelle pros¬ 
sime ore. NELLA FOTO: un gruppo di scioperanti davanti 
all’ingresso della miniera A PAGINA 14 


Protesta di detenuti 
anche a San Vittore 



I reclusi dei carcere milanese, che non avevano partecipato 
alle proteste sviluppatesi in altre città, sono saliti ieri sui 
tetti chiedendo la riforma dei codici e delle norme sulla car¬ 
cerazione preventiva Altre manifestazioni si sono svolte nelle 
carceri di Orvieto e di Brescia. NELLA FOTO: detenuti sui » 
tetti di «San Vittore» A PAGINA 5 


Dal nostro inviato - 

- HELSINKI, 2 

I problemi della sicurezza 
e della eooperazione in Eu 
ropa dalla fase delle enuncia¬ 
zioni - di principio e delle 
proposte per lunghi anni Ian 
ciate da capitale a capitale 
sono entrati nello stadio del¬ 
la trattativa politica concre¬ 
ta. Da domani mattina, nel 
modernissimo « Palazzo Fin¬ 
landia», nel cuore di Helsin¬ 
ki, 35 ministri degli esteri 
cominceranno ad esporre ■ le 
proprie posizioni. Essi rappre¬ 
senteranno 33 Stati del no¬ 
stro continente (rispetto alle 
consultazioni preparatorie è 
presente anche il principato 
di Monaco, per cui l’unico 
paese assente resterà l’Alba¬ 
nia) più gli Stati Uniti e il 
Canada. 

Alla solenne cerimonia di 
apertura parleranno il presi¬ 
dente finlandese Uhro Kekko 
nen e il segretario generale 
delPONU Kurt Waldheim 
Subito dopo avrà Inizio il di¬ 
battito e per primo prenderà 
la parola il ministro degli 
esteri sovietico. Andrei Grò 
miko. L’Italia, all’apertura 
dei lavori, sarà rappresenta¬ 
ta dal ministro degli esteri 
dèi governo dimissionario 
Giuseppe Medici. Per gli in¬ 
terventi dei ministri non è 
fissato alcun limite di tem¬ 
po, ma in generale negli am¬ 
bienti della conferenza si pre¬ 
veda che i lavori potranno 
concludersi già sabato pros¬ 
simo. 

La relativa brevità dell’in¬ 
contro, rispetto al numero 
dei partecipanti, si giustifica 
per due ragioni: quella at¬ 
tuale è soltanto la prima fase 
della Conferenza paneuropea; 
essa è stata accuratamente 
preparata da sei mesi di in¬ 
tense consultazioni a livello 
di ambasciatori. Nel docu¬ 
mento, elaborato dagli amba¬ 
sciatori, • è previsto che in 
questa prima fase 1 ministri 
esporranno ile opinioni dei 
loro governi sui problemi re¬ 
lativi alla sicurezza e alla coo¬ 
perazione » e adiranno la riu¬ 
nione per le commissioni e 
sottocommissioni di esperti, I 
cui lavori costituiranno la se¬ 
conda fase della conferenza. 
La terza e ultima fase si riu¬ 
nirà, a un livello da definirsi 
(o ancora dei ministri degli 
esteri, come vorrebbero la 
maggioranza dei paesi occi¬ 


dentali, o a quello del capi 
di Stato o di governo, come 
suggeriscono i paesi sociali¬ 
sti) quando le commissioni 
avranno esaurito il proprio 
mandato elaborando I proget¬ 
ti dei documenti finali. A giu¬ 
dizio generale, è molto dif¬ 
ficile che la terza fase della 
conferenza possa riunirsi an¬ 
cora nel 1973 Se ne parlerà 
probabilmente l’anno pros 
simo. 

In sostanza, prima che s: 
possa arrivare alla creazione 
di quel nuovo sistema di pa 
ce. di coesistenza e di colia 
borazione multilaterale in Eu 
ropa per il quale la conferen 
za è stata convocata, occor 
rerà ancora del tempo. Il fari 
to non può meravigliare se 
si pensa che sono stati neces 
sari diversi anni di dure lot 
te da parte dei Paesi socia¬ 
listi e del movimento demo¬ 
cratico europeo per convince 
re i paesi occidentali ad ac¬ 
cettare il principio stesso del¬ 
la conferenza. Nel frattempo 
si sono verificati avvenimenti 
di grande portata che hanno 
cambiato il volto dell’Euro- 

Romolo Caccavaie 

C Segue in ultima pagina) 
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Da uno dei nostri inviati _. DT . 

U Altlj M 

« Contro il governo Andreotti, Insensibile a| problemi e alle istanze dei lavoratori, abbiamo 
lottato duramente e la sua caduta dimostra che in Italia non può durare a lungo un governo 
che voglia dirsi democratico ed elude il confronto aperto con il movimento sindacale ». Con 

questo fermo invito ai partiti che si accingono a dare vita al nuovo governo con la precisa 
richiesta di una svolta politica « anche nel modo di governare ». il compagno Luciano Lama 
ha cominciato la sua relazione aH’VIII congresso della CGIL, aperto oggi pomeriggio alla 

Fiera del Levante. Il segre- ___________ _ 

tario generale della CGIL ha 

sulla « proposta politica del Una dichiarazione 

lavoratori — questo è il tema •• 

del congresso - perché avan del COm PUgnO Di GlUllO 

zi la democrazia, vinca 1 unita r 

sindacale, si affermi un nuo- Il compagno Ferdinando Di Giulio, membro della Direzione dtl 

vo corso economico e sociale ». PCI, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

E’ stato seguito — interrotto « L’8. congresso della CGIL, fin dalle sue prime battute, si è 

da frequenti applausi — con caratterizzato come un avvenimento della più grande importanza. 

ifiim pHnnrinnp p annassionato La relazione di Lama ha Tornito una solida base alla discussione 

viva attenzione e appassionato y chiare jndicazioni (Jci compiti che atlendono tutt0 n mov imento 

interesse dai piu ai ìww sindacale nei prossimi mesi. La volontà d’impegno, la forza delle 

gali, dagli oltre oW invitali. organizzazioni sindacali per la soluzione della questione meridio- 

dalle delegazioni della LIbL naie: questa è una delle caratteristiche essenziali del congresso, 

e dell’UIL guidate dai rispet- « Tale impegno è una delle ragioni che motivano la proposta 
tiri segretari generali Bruno di una nuova politica economica, vista come obiettivo unificante 

Storti e Raffaele Vanni, dai di tutta l’azione sindacale. In rapporto a questa proposta politica 

rappresentanti dei partiti del- * a relazione ha giustamente sottolineato l’esigenza della coerenza 

l-aren rnstitiizionale (la dele- 06,13 definizione degli obiettivi e nelle forme di lotta, 

arco f . . « L’altro elemento che va sottolineato è la volontà della CGIL, 

gazione del FL1 e■ i° r °° .... , come è emerso dalla relazione, di impegnare tutta la sua fona 

compagni Di Giulio, Keicnnn. ^ acce j erare y p jù possibile l’unificazione sindacale, condizione 

Vecchietti. Sicolo e Romeo), pe r jj rafforzamento dell'autonomia del sindacato e per lo sni¬ 
dai dirigenti di 30 organizza- luppo della democrazia sindacale e della partecipazione dei fa¬ 
zioni sindacali straniere e del- voratori alla direzione del movimento ». 

la Federazione sindacale mon- ____ 

diale la cui delegazione è gui¬ 
data dal presidente Pastorino. 

Prima delia relazione di Riunione di Rumor con Fanfani, 

Lama si e avuta 1 apertura__________________ 

dell’8. congresso con l’elezione _ . . .. 

della presidenza. Sono stati . De Martino, La Malfa e Orlandi 

chiamati a farne parte mem- ’ , - 

bri della segreteria e del di- -, , ' ' * 

- retrivo confederale. A rappre- » .. . 

sentanti delle organizzazioni B-d /k/\TVI 1 I' - ! Q 

pugliesi. ’ operai, lavoratori Jdi V^V/JIJU.l/U 

della terra, dei servizi, im¬ 
piegati. pensionati accolti da "■ • 

un grande applauso mentre I 

si levavano nell’ampio salo- OV/V/1.J. l/JL 

ne le note dell’inno dei lavo- 

tl. « pnmo tangibile ner i ministeri 

segno di entusiasmo, di pas- m 

di^combaUiv'iS^fhe peJvLd°è La Direzione del PSI rinvia al Comitato centrale di 
questo congresso. Un nuovo domani la decisione sull'ingresso o meno dei socia- 
applauso poco dopo salutava listi nel governo - « Perplessità » di Donat Cattin sulla 
L e „ de M-! a2 L oni de !ì a Cisl e trattativa al Viminale - Una risoluzione delle Regio- 

ch èsse‘posto alfaHpresidenza. nl su,la crisi: chiesto il rinnovamento della RAI-TV 

I delegati si alzavano in pie¬ 
di e scandivano a lungo le L’on. Rumor ha cominciato Direzione ai dibattito sulla so- 
parole « unità, unità ». Poi ieri mattina — riunendosi al luzione della crisi governati* 

prendeva la parola il segre- Viminale con i segretari dei va, in vista della riunione di 

tario confederale Verzelli, il quattro partiti governativi — domani del Comitato centrale, 

nuale tra l’altro affermava la discussione sull’attribuzio la quale dovrà concludersi 

rhp « l’8 congresso della ne dei min kteri nel nuovo go con la decisione sulla questio- 

rrn nnn àfa a , fP p ’ verno poche orfc *>po. I so ne della partecipazione o me- 

CGIL non deluderà le attese ciaiisti hanno dato inizio in no di ministri del PSI al 

e le speranze di milioni di __gabinetto Rumor. 

lavoratori ». L’attribuzione degli Incan- 

« E’ questo il congresso di Rarefili chi ministeriali offre, natural- 

un'organizzazione forte, seria. DaiZIIU mente, un motivo di scontro 

viva come viva è la società oì nrooonto ,n p1 ^- tm 1 P ar t!ti e all’inter- 

in cui opera, come viva è prCaCIlld no di essi. disputa si ag 

dliSJTdlite $, e al Messaggero: 

Verzelli ha salutato infine gli sciopero dei j fatto trapelare subito riserve 
invitati presenti, i rappresen e dissensi soprattutto sulla 

tanti dei partiti dell’arco co glOrlldlISlI e RAI-TV e sul «fermo» di po 

stituzionale. Una nuova gran » • a» f » lizia) E’ logico che l'assetto 

de manifestazione di entusia LipOgTJlIl del governo è tuttora sogget- 

smo si aveva quando Verzelli teri ter» luigi Santini si è 16 a du ® dlv6r , 3 f ipotesi, dato 

annunciava la nrpcpnra HpIIp presentalo con un notaio alla Che anche la distribuzione del- 

AÌ l sede del m Messaggero » preten- le poltrone è ovviamente de 

delega-ioni straniere. Ai la- dendo di insediarsi come nuo- stinata a mutare a seconda 

voratori cileni e uruguaiani. vo direttore del giornale in b*- C he j socialisti entrino o no 

a quelli della Spagna, della Mi^drR^'"^ neI gabinetto. Si è saputo. 

Grecia, del Portogallo, ai viet sta i a impugnata dall’attuale di- comunque, che se il ministero 

namiti. a tutte le delegazioni rettore e che pertanto può con- dovesse avere un carattere 

dei paesi socialisti, quei paesi sperarsi sospesa per dieci di quadripartito cosiddetto 

che si battono contro il fa a, °Z > l L aooena Mlla ^ de , «organico» rassegnazione dei 

«Mcmn a ìi ».ior.;->ii cmn »pt>en» nella sede del posti dovrebbe essere fatta se 

seismo e il colonialismo, ve cornale» > e saputo della pre- guerido la falsariga dei « ck> 

mva tributato un omaggio SSJm * faggi » del governo Colombo, 

pieno di calore umano. tipografi e giornalisti sonò l’ultimo della serie del centro 

una manifestazione di en scesi nell’atrio fischiando il sinistra. Il Consiglio dei mini- 

Alaccanflra preteso neo-direttore ed il suo stri dovrebbe essere costituito 

MIC3SOIIU1CI \.aiuUIII editore. Giornalisti e tipografi i eia 9R mpmhrl- il nrpQÌHonv» 


Riunione di Rumor con Fanfani, 
. De Martino, La Malfa e Orlandi 

È cominciato 
lo scontro 
per i ministeri 

La Direzione del PSI rinvia al Comitato centrale di 
domani la decisione sull'ingresso o meno dei socia¬ 
listi nel governo - « Perplessità » di Donat Cattin sulla 
trattativa al Viminale - Una risoluzione delle Regio¬ 
ni sulla crisi: chiesto il rinnovamento della RAI-TV 


L'on. Rumor ha cominciato 
Ieri mattina — riunendosi al 
Viminale con 1 segretari dei 
quattro partiti governativi — 
la discussione sull’attribuzio 
ne dei ministeri nel nuovo ga 
verno Poche ore V>po. 1 so 
ciaiisti hanno dato inizio in 


(Segue in ultima pagina) 


LA RELAZIONE Ol LAMA, 
SERVIZI E NOTIZIE DELL'!- 
CONGRESSO DELLA CGIL 
ALLE PAGINE 74 


Barzini 
si presenta 
al Messaggero: 
sciopero dei 
giornalisti e 
dei tipografi 

Ieri cera Luigi Barzini si i 
presentato con un notaio alla 
sede del « Messaggero > preten¬ 
dendo di insediarsi come nuo¬ 
vo direttore del giornale in ba¬ 
se ad una ordinanza del Tribu¬ 
nale di Roma che peraltro è 
stala impugnata dall’attuale di¬ 
rettore e che pertanto può con¬ 
siderarsi sospesa per dieci 
giorni. 

Non appena nella sede del 
giornale si è sapulo della pre¬ 
senza dell’uomo di fiducia di 
Rusconi il lavoro si è bloccalo: 
tipografi e giornalisti sono 
scesi nell’atrio fischiando il 
preteso neo-direttore ed il suo 
editore. Giornalisti e tipograti 
hanno proclamato ed effettuato 
uno sciopero fino alle 23. Bar¬ 
zini ha dovuto cosi allontanar¬ 
si 

Sempre ieri sera in piazza 
Navoni si è svolta una mani¬ 
festazione in difesa della liber¬ 
ti di stampa. A PAG. 2 


Direzione al dibattito sulla so¬ 
luzione della crisi governati¬ 
va, in vista della riunione di 
domani del Comitato centrale, 
la quale dovrà concludersi 
con la decisione sulla questio¬ 
ne della partecipazione o me¬ 
no di ministri del PSI al 
gabinetto Rumor. 

L’attribuzione degli Incari¬ 
chi ministeriali offre, natural¬ 
mente, un motivo di scontro 
in più. tra I partiti e all’inter¬ 
no di essi. La disputa si ag 
giunge a quelle già sollevate 
dalla trattativa sulle questio¬ 
ni programmatiche (che he 
fatto trapelare subito riserve 
e dissensi soprattutto sulla 
RAI-TV e sul « fermo » di po 
lizia) E’ logico che l’assetto 
del governo è tuttora sogget¬ 
to a due diverse ipotesi, dato 
che anche la distribuzione del¬ 
le poltrone è ovviamente de¬ 
stinata a mutare a seconda 
che l socialisti entrino o no 
nel gabinetto. Si è saputo, 
comunque, che se il ministero 
dovesse avere un carattere 
di quadripartito cosiddetto 
«organico», l’assegnazione dei 
posti dovrebbe essere fatta se¬ 
guendo la falsariga dei ■ do¬ 
saggi » del governo Colombo, 
l’ultimo della serie del centro- 
sinistra. Il Consiglio dei mini¬ 
stri dovrebbe essere costituito 
da 26 membri: il presidente 
de] Consiglio, sei o sette mi¬ 
nistri senza portafoglio e 18 
con portafoglio. Almeno 9 
portafogli dovrebbero andare 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Andy 
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C PERIAMO che non ci 
° giudicherete vanesi se 
pensiamo, e diciamo, che la 
nostra tenace campagna 
contro lo snobismo estero- 
provinciale del non com¬ 
pianto ex direttore della 
( « Stampa » mg. Roncheg 
continua ad avere effetto, 
tl nuovo direttore del gior¬ 
nale torinese Arrigo Levi, 
il biondino, per non avere 
l’aria di averci ascoltato e, 
insieme, di sconfessate il 
suo predecessore, non so¬ 
lo insiste nell’uso delle ci¬ 
tazioni di autori stranieri, 
ma ne riferisce addirittura 
i nomi nei titoli, come ha 
fatto domenica col suo ar¬ 
ticolo di foralo che ha 
chiamato cosi; «Lo scena¬ 
rio Shonfield». 

I direttori di giornali, in 




Italia, sono tanti, e diver¬ 
sissimi per formazione, ci¬ 
ne n tomenti e gusti, ma 
non ce n’è uno che si di¬ 
telli, come faceva l’inge¬ 
gnere e come fa il bion¬ 
dino, a stordirci con il ri¬ 
chiamo alle sue letture eso¬ 
tiche. Una persona colta, 
in genere, non si riferisce 
volentieri all'ultimo libro 
letto: gli parrebbe una di¬ 
sdicevole ostentazione, ne 
proverebbe lo stesso fasti¬ 
dio che procura l’indossare 
un vestito nuovo o una 
cravatta appena comprata. 
Invece il biondino non re¬ 
siste al vanto dell'aggior¬ 
namento. tipico dei profes¬ 
sori che frequentano rive¬ 
riti il Bar Commercio, e 
domenica ci ha informati 
che esiste «un economista 


e scrittore politico inglese 
assai famoso, Andrew 
Shonfield » con l’aria, di 
farci intendere, ma senza 
dircelo, che lui lo conosce 
benissimo e che nell'inti¬ 
mità lo chiama addirittu¬ 
ra Andy. Ah, sì, Andy, il 
nostro Andy. Chi non ne 
sa a memoria gli scritti e 
chi non sa che il suo « sce¬ 
nario », vale a dire il suo 
pronostico, si conclude 
« con l'andata al potere dei 
comunisti »? 

« Non fosse — conclude 
il biondino — che questo 
scenario ci viene regolar¬ 
mente pronosticato fin dal 
1948, saremmo più turba¬ 
ti ». Il direttore della 
« Stampa » non è propria¬ 
mente sconvolto, ma un 
po’ turbato i, turbatino. 


•: j \ 


Tutte le sue lettuie non 
gli servono a nulla. Si è 
quasi consumalo l'indice 
destro a forza di leccarse¬ 
lo per voltare le pagine, e 
non ha ancora capilo ciò 
che sono i comuimti in 
Italia e come essi rappre¬ 
sentino per l’appunto la 
forte e sicura ragione per 
non sentirsi turbati Egli 
non sa, o finge di non sa¬ 
pere, che deve anche ai co¬ 
munisti il suo posto. Que¬ 
sto nostro paese è pieno di 
biondini che dovrebbero es¬ 
sere grati ai comunisti e 
invece li avversano, e Arri¬ 
go Levi, bianco di capelli, 
è un biondino come cate¬ 
goria morale. Persino quan¬ 
do legge, pensando al co¬ 
munisti, dovrebbe dire 
grazie . Fortebraccfe 
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E’ stato annunciato all’udienza di ieri a Palermo MESSAGGERO: respinto il nuovo tentativo di imporre l'uomo di fiducia di Rusconi 


L’antimafia invia al tribunale I SCIOPERO DI TIPOGRAFI E REDATTORI 
i primi documenti sull’on. Gioia CONTRO L’INSEDIAMENTO DI BARZINI 


Gli avvocati del compagno Li Causi hanno ottenuto che venga acquisito altro materiale che 
riguarda il ministro de e l’ex sindaco Cianci mino — Il dibattimento rinviato al 26 ottobre 


Bloccato il lavoro nel giornale sino alle 23 - Vivace manifestazione in piazza Navona in difesa del¬ 
la libertà di stampa - Gravi rivelazioni di un settimanale sui retroscena politici della operazione 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 2. 

Le cose si complicano, per 
1 duo malaccorti notabili de¬ 
mocristiani, — il dimissiona¬ 
rio ministro Gioia e l'ex sin¬ 
daco di Palermo Ciancimino 
— che hanno querelato il 
compagno Li Causi per i se¬ 
veri giudizi dn lui espressi 
sull’intrigo mafia-DC. 

Mentre infatti la commis¬ 
sione parlamentare antimafia 
annunciava stamane al tri¬ 
bunale di Palermo di avere 
cominciato a trasmettergli la 
documentazione richiesta 
maggio scorso e relativa ap¬ 
punto alle indiscusse gesta 
dei due querelanti, i giudici 
hanno deciso, su richiesta 
dei difensori di Li Causi, av¬ 
vocato Tarsitano e Rieia, di 
acquisire ancora altro mate¬ 
riale che, come quello già 
trasmesso o in via di trasmis¬ 
sione, illumina di vivida lu¬ 
ce la personalità dei due. 

La nuova decisione del tri¬ 
bunale (Agrifoglio presidente) 
è tanto più significativa in 
quanto i legali di Gioia e 
Ciancimino si erano energi¬ 
camente opposti alle ulterio¬ 
ri richieste della difesa, mal- 
celando per giunta una note¬ 
vole irritazione per la cal¬ 
da, civile testimonianza di 
stima nei confronti del pre¬ 
stigioso dirigente comunista, 
espressa in occasione della 
precedente udienza del proces¬ 
so da parte di tutti i più 
importanti organi di stampa 
del Paese. 

Che la causa non avesse 
preso una piega favorevole 
ai disegni dei querelanti si 
era già compreso la settima¬ 
na scorsa, con la decisione 
dell’Antimafia di accogliere 
le richieste di documentazio¬ 
ne avanzate dai tribunale 
pur riservandosi la commis¬ 
sione di decidere nella pros¬ 
sima riunione le modalità di 
selezione degli atti inerenti 
alla causa. Ma stamane, alla 
udienza, questa impressione 
è stata rafforzata da alcuni 
elementi oggettivi di notevo¬ 
le importanza. 

Intanto, c’è stato l’inatteso 
annuncio telegrafico, da par¬ 
te del presidente della com¬ 
missione Carrara (OC), che 
uno dei documenti più impor¬ 
tanti richiesti, e cioè il rap¬ 
porto sulla scandalosa gestio¬ 
ne del Comune di Palermo, 
è stato inviato al tribunale 
«con plico a parte». Carra¬ 
ra ha precisato inoltre che 
le decisioni operative dell’An¬ 
timafia per gli altri docu¬ 
menti richiesti saranno adot¬ 
tate con la massima solle¬ 
citudine. Solo in un caso — 
ha precisato ancora Carra¬ 
ra nel telegramma — non 
è la commissione l’organo 
competente a decidere. Si 
tratta del memoriale di Pa¬ 
squale Aimerico, di cui l’Uni¬ 
tà ha ampiamente riferito, 
che si trova allegato ad altro 
processo archiviato a Paler¬ 
mo e solo consultato dalla 
commissione. Il tribunale ha 
già disposto l’avocazione del 
processo in questione richie¬ 
dendolo alia Cancelleria: an¬ 
che con quest’atto apparente¬ 
mente formale il tribunale 
ha voluto ribadire che con¬ 
sidera assolutamente essen¬ 
ziale il memoriale Almerico 
per giudicare sull’accusa mos¬ 
sa da Li Causi a Gioia di es¬ 
sere « responsabile morale » 
delia morte del segretario 
della sezione de di Camporea¬ 
le, assassinato'per.essersi op¬ 
posto all'iscrizione al partito 
del noto capomafia Vanni Sac¬ 
co, caldeggiata invece nel 
1956. dal futuro ministro 
Gioia 

E’ stato a questo punto che 1 
il compagno Tarsitano ha a- 
vanzato, per la difesa di Li 
Causi, le nuove richieste tese 
ad ancor meglio definire il 
« groviglio di interessi di 
natura illecita» al centro dei 
quali Li Causi aveva collo¬ 
cato il Ciancimino in una di¬ 
chiarazione resa, nella quali¬ 
tà di vicepresidente della 
commissione Antimafia, po¬ 
che ore dopo il clamoroso as¬ 
sassinio del procuratore capo 
di Palermo Scaglione. Mal¬ 
grado la furiosa reazione del¬ 


l’avvocato Campo, legale del 
due notabili, il tribunale — 
su conforme parere del PM 
Messine*) — le ha accolte tut¬ 
te. Si tratta di tre blocchi di 
documenti inediti, anch’essl 
contenuti negli archivi-santa¬ 
barbara dell'Antimafia. 

Il primo è costituito da 
una serie di rapporti della 
Tributarla e degli organi di 
polizia dipendenti dall’Anti¬ 
mafia, relativi ad una serie 
di ispezioni fiscali compiute 
In epoche diverse nell’impre¬ 
sa di trasporti gestita in cop¬ 
pia da Vito Ciancimino e 
Carmelo La Barba fratello del 
« cassiere » della banda del 
sanguinario boss Luciano 
Liggio. Del secondo blocco 
fanno parte un gruppo di rap¬ 
porti della questura e della le¬ 
gione dei carabinieri di Pa¬ 
lermo sulla personalità del 
noto costruttore Vassallo, sul¬ 
le sue attività, sui suoi rap¬ 
porti con ambienti di mafia 
e con personalità politiche e 
amministrative. Tra queste è 
largamente citato il Cian¬ 
cimino. 

Il terzo blocco di documen¬ 
ti riguarda, infine, un dibat¬ 
tito svoltosi In seno all’An¬ 
timafia nel 1964 e da cui l’al- 
lora presidente della com¬ 
missione, il pur prudentissi¬ 
mo Pafundl (DC), trasse mo¬ 
tivo per concludere la pre¬ 
messa al rapporto di Paler¬ 


mo affermando che, per le 
imprese dei Ciancimino & C., 
il comune di Palermo « con le 
sue illegalità si è rivelato 
terreno permeabile per lo svi¬ 
luppo di attività extra legali 

Il margine di tempo che 
il tribunale ha stabilito da 
qui alla prossima udienza 
(fissata per il 26 ottobre) 
sarà di certo sulflclente per 
la trasmissione e per l’esa¬ 
me di tutti i documenti, e 
per trarre quindi da essi gli 
elementi per il giudizio fina¬ 
le. Ma fin da ora 1 patroni 
di Gioia e Ciancimino han¬ 
no cominciato a tradire preoc¬ 
cupazione per lo sviluppo de¬ 
gli eventi. 

In questo senso è parsa sin¬ 
tomatica una grottesca esor¬ 
tazione alla « obiettività » del 
resoconti del processo, for¬ 
mulata dall’avv. Campo pro¬ 
prio nel confronti dell’l/m'fò. 
Ferma e severa è stata la 
replica dell’on. Rieia: « Il pae¬ 
se non attende tanto di sa¬ 
pere se un prestigioso e in¬ 
tegerrimo nemico della ma¬ 
fia. come Girolamo Li Causi 
ha diffamato o meno l’ono¬ 
revole Gioia; il paese — egli 
ha detto — vuol sapere piut¬ 
tosto e soprattutto, se un mi¬ 
nistro In càrica o no, ha la 
responsabilità morale dell’uc¬ 
cisione di Pasquale Almerico ». 



Giorgio FfSSCS Poluffl L'assemblea dei tipografi del Messaggero durante lo sciopero contro l'insediamento di Barzini 
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Ieri le prove di italiano per oltre 300.000 studenti 

I temi per la maturità: una frase di Croce 
e il ripudio della guerra nella Costituzione 

Questi i due argomenti comuni a tutti i candidati - Altri temi differenziati per i diversi tipi d'istituto: da Leopardi 
all'urbanistica, dalla ricerca scientifica alle teorie dell'educazione • Oggi con la seconda prova si concludono gli scritti 


I TESTI DEI TEMI D’ITALIANO 

- ■* v v v~ ^ ^ * 

Ecco i temi assegnati ieri mattina agli e sami di maturità 'classica, scientifica, magi¬ 
strale, professionale/' tecnica, linguistica, artistica, di scuola ttiaferna." ' 4 ' 


CLASSICO 

1) Discutere il seguente pensiero di Benedetto 
Croce: « Ciò che l’uomo ha ereditato dai suoi 
padri deve sempre riguadagnarselo coi propri 
sforzi per possederlo solidamente». 

2) «Leopardi ebbe tanta possanza d’intelligen¬ 
za e di sentimenti di ricreare in sè quel mondo 
che gli mancava al di fuori e dargli una com¬ 
piuta realtà poetica » (De Sanctis). 

3) «L’Italia ripudia la guerra come strumen¬ 
to di offesa alla libertà di altri popoli e di ri¬ 
soluzione delle controversie internazionali » (ar¬ 
ticolo 11 della Costituzione). Attraverso quali vi¬ 
cende storiche e umane sofferenze si è giunti a 
questa solenne affermazione della Costituzione 
italiana? 

4) Provatevi a «leggere» una città a voi nota 
nel suo stile architettonico o nel suo tessuto ur¬ 
banistico. identificandone i monumenti storici, le 
vicende umane e sociali. 

SCIENTIFICO 

1) Il brano del Croce. 

2) La diversa concezione dell’uomo in Pascoli 
e D’Annunzio. 

3) I/art. 11 della Costituzione. 

4) Lo sviluppo della ricerca ci rende più sa¬ 
pienti e ci fa allo stesso tempo consapevoli dei 
nostri limiti. 

MAGISTRALE 

1) Il brano del Croce. 

2) Dopo la triade Carducci Pascoli-D’Annunzio 
altri poeti hanno dato espressione alla nostra 
vita e al nostro sentimento della vita. Quali vi 
sono più congeniali e perché? 

3) L’art li della Costituzione. 

4) La concezione della libertà nelle moderne 
teorie dell’educazione. 

PROFESSIONALE 

1) D brano del Croce. 

2) Motivazioni storiche, caratteri e tendenze di 
una corrente letteraria che ha suscitato mag¬ 
giormente il vostro interesse, con riferimento 
alle opere degli scrittori più rappresentativi. 

3) L'articolo 11 della Costituzione. 

4) Lavoro intellettuale e lavoro manuale. Inda¬ 


ghi il candidato, di là dalle superficiali diffe¬ 
renze, la profonda identità umana. 

TECNICO 

1) Il brano del Croce. 

2) La potenza industriale e la ricchezza, le 
scoperte scientifiche e le loro applicazioni tecni 
che. la varietà delia produzione, l’estensione dei 
mercati, i sempre più rapidi mezzi di trasporto 
non giovano se non sono legati all’impegno s 
all'amore per l’umanità. 

3) L’art. 11 della Costituzione. 

4) Gli autori di ogni tempo possono diventare 
contemporanei se ristudiati e riscoperti con ap¬ 
profondita coscienza critica: i fermenti e le 
idee che essi suscitarono, arricchiscono il movi¬ 
mento di vita e di pensiero della nostra epoca. 

LINGUISTICO 

1) Il brano del Croce. 

2) Fra gli autori contemporanei, italiani o stra¬ 
nieri. a voi noti, quali vi sembrano suscitare 
il vostro interesse e incontrare il vostro gusto? 

3) L’art. 11 della Costituzione. - 

• 4) I.o sviluppo della ricerca... (come lo Scien¬ 
tifico). 

ARTISTICO 

1) Il brano del Croce. 

2) Anche la poesia ha contribuito in ogni tem¬ 
po alla formazione della coscienza morale e ci¬ 
vile; illustrate in quali termini e modi debba es¬ 
sere intesa ia lezione dei nostri maggiori poeti 
dei secoli XIX e XX. 

3) L’art. 11 della Costituzione. 

4) Scelga il candidato un artista o un mo¬ 
mento di particolare significato nella storia del¬ 
l’arte itab'ana, per sviluppare, in relazione all'ar¬ 
gomento, una trattazione che ponga in rilievo 
i rapporti tra il fenomeno artistico e la realtà 
storica. 

SCUOLA MAGISTRALE 

1) In quale scrittore del '900 poetico e lette¬ 
rario vedete riflessa la vostra sensibilità e rap¬ 
presentati i problemi e il gusto del nostro 
tempo? 

2) I luoghi sacri alla poesia foscoliana: Za- 
cinto, Venezia. Firenze. 


Dopo le elezioni che hanno visto affermarsi la linea più rigorosamente costituzionale 

Per l’Associazione magistrati è possibile 
costituire una giunta democratica unitaria 


I risultati delle recenti ele¬ 
zioni per il rinnovo del Co¬ 
mitato direttivo centrale del¬ 
l’Associazione nazionale magi¬ 
strati hanno sicuramente un 
significato ben più vasto di 
quanto possa apparire dal¬ 
l’arida lettura dei dati dal 
raffronto con le precedenti 
consultazioni del 1970. 

E* vero Infatti che, a de¬ 
stra e a sinistra, tanto per 
schematizzare, le posizioni so¬ 
no rimaste pressocchè Inva¬ 
riate con una attribuzione di 
seggi identica a quella di tre 
anni fa: Magistratura demo¬ 
cratica ha avuto 5 seggi e 
Magistratura tndinendente 16. 

Ma è anche vero che non 
si può sottovalutare questa 
conferma delle posizioni del¬ 
la corrente più aperta e bat¬ 
tagliera considerando la cam¬ 
pagna denigratoria, e spesso 
Intimidatoria, che contro di 
essa è stata portata avanti, 
dentro e fuori la magistratu¬ 
ra, specie in questi ultimi 
tempi. In un ambiente cosi 
chiuso, in una casta (perchè 
ancora di casta si deve par- 
ture nonostante tutti I fer¬ 


menti rinnovatori) cosi esclu¬ 
siva e timorosa, lotte senza 
quartiere come quelle condot¬ 
te contro Magistratura de¬ 
mocratica avrebbero potuto 
portare, e forse nelle inten¬ 
zioni del promotori di tale 
campagna c’era questa speran¬ 
za, a non poche defezioni Que¬ 
sto non è accaduto, ed è un 
dato positivo. 

Il secondo dato che emer¬ 
ge da queste eiezioni è 11 no¬ 
tevole rafforzamento della 
corrente di « Impegno costi¬ 
tuzionale » che ha raccolto 
il frutto del suo impegno de¬ 
mocratico In difesa del valo¬ 
ri costituzionali e anche, for¬ 
se, delie sue condanne (pur 
con I distinguo necessari e 
nella autonomia delle recipro¬ 
che posizioni) per gli attac¬ 
chi che venivano portati ai ma¬ 
gistrati « contestatori ». 

I tre seggi che la corrente 
di e Impegno Costituzionale » 
ha guadagnato, sono stati tut¬ 
ti sottratti al gruppo di « Ter¬ 
zo Potere » che cosi, come 
già abbiamo avuto modo di 
sottolineare, paga la sua po¬ 
litica a rimorchio dell'ala più 


conservatrice, antiunitaria e 
corporativa, quella rappresen¬ 
tata dal gruppo di « Magistra¬ 
tura indipendente », con il qua¬ 
le • Terzo Potere » ha condi¬ 
viso fino a ieri, nella giunte, 
le respoasabilità della direzio¬ 
ne dell'Associazione nazionale 
dei magistrati 

I tre seggi persi da « Ter¬ 
zo Potere ». dunque, signifi¬ 
cano condarna per una poli¬ 
tica arretrata. 

I dirigenti di « Terzo Pote¬ 
re » capiranno la lezione, ri¬ 
fiutando di identificarsi o di 
offrire un supporto al grup¬ 
po più conservatore della Ma¬ 
gistratura? In gioco è la stes¬ 
sa possibilità di dialogo e di 
confronto fra 1 magistrati 
L’occasione per Imboccare una 
strada nuova è ora offerta dal¬ 
la formazione della giunta: se 


turione repubblicana, per da¬ 
re risposta at problemi reali 
dei nostro tempo. 

E* chiaro che 11 compito 
per le forze che premono den¬ 
tro la magistratura in questa 
direzione non è semplice, an¬ 
che per questioni di carattere 
personale: non si può infat¬ 
ti dimenticare che alcuni del 
massimi esponenti di « Terzo 
Potere ». in questi anni di 
simbiosi con « Magistratura in¬ 
dipendente » hanno finito per 
ricoprire degli incarichi im¬ 
portanti e delicati e certa¬ 
mente essi sono ora una re¬ 
mora ad un cambiamento di 
Indirizzo Alcuni di questi ma¬ 
gistrati svolgono funzioni di ri¬ 
lievo nel Consiglio superiore 
della Magistratura che è con¬ 
trollato da e Magistratura in¬ 
dipendente » Evidentemente 
si tratta di remore pesanti. 


essa sarà formata in modo I e allora questa scelta diven 
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ampio, unitario, e si qualifi¬ 
cherà sulla base di scelte chia¬ 
re su alcuni punti di fondo, 
l’Associazione nazionale dei 
magistrati potrà diventare un 
organismo nuovo, capace di la¬ 
vorare, nel rispetto della Costi- 


ta una prova di coraggio per 
la corrente di « Terzo pote¬ 
re* e per 1 suol dirigenti: co¬ 
raggio di accettare una le¬ 
zione. 

p. g. 


Due quest'anno i temi dati in 
comune a tutti i diversi tipi 
di maturità: il primo invita a 
discutere una frase di Bene¬ 
detto Croce e il secondo ri¬ 
porta l’ari. 11 della Costituzio¬ 
ne, quello cioè in- cui l’Italia 
ripudia la guerra come «stru¬ 
mento di offesa alla libertà di 
altri popoli e di risoluzione 
delle controversie intemazio¬ 
nali ». 

Gli altri temi invece, come 
gli anni scorsi, toccano gli ar¬ 
gomenti più vari, dall’urbani¬ 
stica a Leopardi, dalla lettera¬ 
tura contemporanea a Pascoli 
e D'Annunzio. 

Dei due temi comuni, quel¬ 
lo sulla Costituzione invitava i 
candidati a ripercorrere il 
cammino attraverso il quale la 
Repubblica italiana si è potu¬ 
ta dare una formulazione cosi 
puntuale del rigetto della guer¬ 
ra ed ha offerto perciò agli 
studenti che lo hanno scelto la 
possibilità di risalire critica¬ 
mente alla politica bellicista 
del fascismo e di ricordare le 
lotte popolari per la pace e la 
democrazia che hanno contrad¬ 
distinto questo dopoguerra. 

Il secondo tema, che offriva 
in discussione l'asserzione di 
Croce secondo ia quale « ciò 
che l’uomo ha ereditato dai 
suoi padri deve sempre rigua¬ 
dagnarselo coi propri > sforzi 
per possederlo solidamente » 
ha probabilmente messo in dif¬ 
ficoltà i candidati. Trattandosi 
dì una frase che permette una 
interpretazione amplissima, aiu¬ 
tava poco i giovani a un ra¬ 
gionamento critico. 

I dati sulle maturità prece¬ 
denti, del resto, dicono che la 
maggioranza dei candidati ten¬ 
de a rifuggire dagli argomen¬ 
ti troppo generali che possono 
favorire 0 tanto temuto «fuo¬ 
ri tema » e da quelli che pre¬ 
suppongono una preparazione 
individuale extra-scolastica. Gli 
studenti in genere in occasio¬ 
ne dell’esame di maturità sfug¬ 
gono al confronto fra le loro 
opinioni e quelle delia scuola 
ufficiale nel Umore, spesso giu¬ 
stificato. che la struttura del¬ 
l’esame non si presU sufficien¬ 
temente a! dibattito critico. 

Del resto, appare ormai ab¬ 
bastanza superata futilità di 
un'analisi critica dei singoli 
temi delle maturità. Da alcu¬ 
ni anni ce n'è sempre, fra di 
essi, qualcuno che offre ai ma¬ 
turandi la possibilità di espri¬ 
mere le proprie opinioni e di 
affrontare argomenU interes- 
sanU. ma giustamente le lotte 
per la democratizzazione e la 
riforma della scuola hanno 
portato su un terreno diverso 
l’intervento e la polemica. Sen¬ 
za una riforma sostanziale del¬ 
l’istruzione secondaria, che in¬ 
vesta innanzitutto il diritto al¬ 
lo studio e assieme i contenu¬ 
ti e i programmi, gii esami, e 
di conseguenza i « temi ». ri¬ 
sentono necessariamente dei Ih 
miti delle contraddizioni degli 
errori delia riforma non fatta. 

Una scuola veramente aper¬ 
ta a tutti, di ispirazione anti¬ 
fascista. offrirà agli studenti oc¬ 
casioni molteplici di approfon¬ 
dire criticamente, di esprimersi 
liberamente di elaborare auto- 
I nomamente: esami e temi assu¬ 
meranno perciò forme e con¬ 
tenuti ben diversi da quelli at¬ 
tuali Questo è il terreno di lot¬ 
ta sul quale avanza il movi¬ 
mento democratico per la scuo¬ 
la che si batte perché la ri¬ 
forma si faccia seriamente e 
al più presto. 

Dopo la prova di italiano di 
ieri, oggi i 310 mila candidati 
affrontano il secondo ed ulti¬ 
mo scritto (greco al classico, 
matematica allo scientifico, la¬ 
tino al magistrale, lingua stra¬ 


niera per ! ragionieri, topogra¬ 
fia per i geometri, ecc.). Og¬ 
gi stesso ogni candidato indi¬ 
cherà la materia prescelta per 
l’orale. Da mercoledì riposo 
per gli allievi e correzioni dei 
compiti per 1 commissari e da 
lunedi inizio dei «colloqui». , 


Scarcerato 
ii gestore 
della libreria 
di Freda 

PADOVA. 2 

Con una Improvvisa quan¬ 
to grave decisione, il giudice 
Istruttore di Padova ha con¬ 
cesso la libertà provvisoria 
ad Aldo Trlnko, di 37 anni, 
gestore della libreria « Ezze¬ 
lino», di proprietà di Franco 
Preda, attualmente in carce¬ 
re perchè Implicato nell’in¬ 
chiesta per la strage di Piaz¬ 
za Fontana. 

Iniziate 
le trattative 
per i medici 
ospedalieri 

VERONA 2 

Un nuovo ciclo di trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del 30 mi¬ 
la medici ospedalieri si è aper¬ 
to questa mattina, a Valeggio 
sul Mincio, in provincia di 
Verona. Oltre alle quattro as¬ 
sociazioni sindacali mediche 
— aiuti ed assistenti (ANAAO), 
primari (ANPO), direttori 
(ANMDO) e CIMO — sono 
presenti la FI ARO e la fede¬ 
razione dei lavoratori ospeda¬ 
lieri. Il nuovo contratto com¬ 
prenderà non soltanto la ca¬ 
tegoria dei medici ma anche i 
circa 250 mila lavoratori ospe¬ 
dalieri. 


Il Messaggero esce oggi 
nella sola edizione di Roma 
a causa dello sciopero attua¬ 
to da redattori, tipografi e 
impiegati che ieri sera hanno 
inscenato una nuova clamo, 
rasa manifestazione di pro¬ 
testa contro Luigi Barzini, 
che l’editore di destra Rusco¬ 
ni tenta di imporre quale di¬ 
rettore del quotidiano ro¬ 
mano. • > < 

Barzini, presentatosi verso le 
20 con i suol legali, dopo una 
convulsa riunione di quasi 
due ore con il direttore In 
carica, Alessandro Perrone, 
che era assistito dal suoi le¬ 
gali, mentre fuori la folla 
del personale in sciopero con¬ 
tinuava la sua vigorosa pro¬ 
testa, si è allontanato senza 
essere riuscito ad ottenere il 
riconoscimento della nomi¬ 
na. 

Contemporaneamente in 
piazza Navona, per iniziativa 
del partito radicale e di altre 
organizzazioni e con l’adesio¬ 
ne del PCI, del P3I, del PRI 
e di altri movimenti in lotta 
per la libertà di stampa e di 
Informazione, si è svolta una 
manifestazione contro gli at¬ 
tacchi portati pesantemente 
da gruppi economici e politi¬ 
ci dell’estrema destra contro 
la libertà di stampa, attacchi 
di cui quello contro il Mes¬ 
saggero è un esemplo clamo¬ 
roso. Durante la manifesta¬ 
zione hanno parlato, tra gli 
altri. Il compagno Aldo Tor. 
torcila, membro della dire¬ 
zione del Pd e direttore del 
nostro giornale, Fabrizio Cic- 
chitto, responsabile della 
commissione nazionale di pro¬ 
paganda del PSI, Marco Pan¬ 
nello, l’avv. Franco De Oa. 
taldo, Franco Roccella, Rug¬ 
gero Orlando. Luciana Castel¬ 
lina, Lucio Maniaco. 

Il nuovo tentativo dell’edi¬ 
tore Rusconi di imporre alla 
direzione del Messaggero 11 
suo uomo di fiducia. Luigi 
Barzini (presidente dell’Asso¬ 
ciazione romana della stam¬ 
pa e leader di quella mino¬ 
ranza del giornalismo italia¬ 
no che nega la sua solidarleà 
alla lotta dei giornalisti del 
Messaggero contro il colpo di 
mano di destra) si è risolto, 
come abbiamo detto all'inizio 
in un nuovo insuccesso di 
fronte alla totale e decisa 
reazione del giornalisti, dei 
tipografi e di tutto il perso¬ 
nale del giornale. 

Barzini si era presentato 
al giornale accompagnato dal 


in carica. Alessandra Perro¬ 
ne, per il passaggio delle con¬ 
segne. La nomina di Barzini 
a nuovo direttore, come si sa, 
era stata tuttavia contestata 
sia da Alessandro Perrone 
che dall’intero corpo redazio¬ 
nale che non considerano re¬ 
golare la riunione del consL 
glio di amministrazione che 
l’ha decisa. Gli avvocati di 
Rusconi hanno portato la 
questione in tribunale e il 
presidente della Seconda se¬ 
zione civile ha emesso una 
ordinanza con la quale — 
liimtando il suo controllo al¬ 
la « legalità formale della 
esistenza giuridica di un at¬ 
to» ed evitando qualsiasi giu¬ 
dizio di merito — ordina « la 
annotazione nell'apposito re¬ 
gistro, ad ogni effetto di leg¬ 
ge, del mutamento avvenuto 
nel quotidiano, nella cui di¬ 
rezione responsabile Luigi 
Barzini subentra ad Alessan¬ 
dro Perrone ». 

La questione, tuttavia, ap¬ 
pare giuridicamente assai lon¬ 
tana da una conclusione in 
quanto Perrone ha preannun¬ 
ciato che i suol legali presen¬ 
teranno subito opposizione al 
provvedimento, e dunque l’at¬ 
to di nomina del nuovo diret¬ 
tore sarà sospesa per 10 gior¬ 
ni. D’altra parte Finterò corpo 
redazionale, con il sostegno 
della stragrande maggioranza 
della stampa italiana e della 
Federazione nazionale della 
stampa, ha ribadito Ieri sera, 
l’impegno di non accettare un 
mutamento di direzione che 
sia imposto dall’alto e non sia 
preventivamente discusso ed 
approvato dal comitato di re¬ 
dazione. 

Per queste regioni Ieri sera, 
quando si è sparsa la voce del¬ 
l’arrivo di Barzini e del no- 


Le tecniche del silenzio 


Il Telegiornale ha sensibil¬ 
mente migliorato, da ieri se¬ 
ra, le sue tradizionali tecni¬ 
che della disinformazione. 
Come i lettori si saranno for¬ 
se accorti, la scenografia ge¬ 
nerale dello studio è stata mo¬ 
dificata, è stato introdotto 
l’uso delia moviola (come 
alla Domenica sportiva), si è 
fatto ricorso alla « penna ma¬ 
gica* che consente di trac¬ 
ciare segnetti luminosi sulle 
cartine topografiche, si è fat¬ 
to funzionare il croma-key 
(che è poi una sorta di scher¬ 
mo panoramico gigante), è 
stato messo a punto un colle¬ 
gamento con la sala telescri¬ 
venti di aia Teulada per fin¬ 
gere di poter comunicare tem¬ 
pestivamente le notizie del- 
l’ultim’ora (ma ieri questo 
collegamento non <fi stato}. 
Risultato? La tradizionale cen¬ 
sura politica e di parte che 
schiaccia e umilia l’informa¬ 
zione televisiva gode adesso 
di apparecchiature più com¬ 
plicate e può apparire dunque 
in modo più vistoso di quan¬ 
to tbn fosse per fi passato. 

Se ne è avuta prova macro¬ 
scopica ieri sera, quando il 
Telegiornale, malgrado le sue 


nuove apparecchiature, ha 
fornito notizie parziali e ine¬ 
satte sulla questione del Mes¬ 
saggero. Malgrado il lutto sì 
svolgesse a poche centinaia 
di metri dalla stessa via Teu¬ 
lada, nè moviola, ni telescri¬ 
venti, nè croma-key hanno 
trasmesso la benché minima 
informazione sul fatto che 
giornalisti, tipografi e impie¬ 
gati sono entrati in sciopero 
non appena il cosidetto neo- 
direttore Barzini ha messo 
piede nella sede del quotidia¬ 
no romano. TI Telegiornale 
ha sbucato », cioè, una delle 
notizie più importanti della 
giornata che riguardava, per 
di più, proprio la battaglia in 
difesa dell’informazione. B’ 
una bella dimostrazione che 
te non mutano i contenuti 
deWinformazione è assoluta¬ 
mente superfluo, anzi forse 
pericoloso, aggiornarne le 
tecniche. 


Il Comitato Direttivo M 
sonatori comunisti è convo¬ 
cato por domani mcrtolad) 
4 taglio allo ore fa¬ 


talo, la folla del giornalisti e 
dei tipografi si è riversata da¬ 
vanti all'ingresso del giornale 
Inalberando cartelli e striscio¬ 
ni, alcuni del quali appesi 
nella facciata dei palazzo, 
mentre gruppi sempre più nu¬ 
merosi di cittadini si ferma¬ 
vano ad assistere alla prote¬ 
sta e il traffico rimaneva bloc¬ 
cato. Alcuni cartelli recavano 
le scritte: « Abbasso il clerlco- 
fasclsta Rusconi e 11 suo ser¬ 
vo Barzini », « Barzini go- 
home ». 

Mentre I legali di Barzini e 
quelli di Perrone iniziavano a 
discutere 1 termini legali del¬ 
la questione, I redattori e i 
tipografi si riunivano in as¬ 
semblea decidendo di entrare 
subito in sciopero sino alle 23 
consentendo l'uscita del gior¬ 
nale solo per l’edizione di Ro¬ 
ma senza modificare il nome 
del direttore. 

Le trattative tra le due par¬ 
ti, in ogni caso, non hanno 
portato ad alcun mutamento 
della situazione. 

A tarda sera i legali del¬ 
l’editore Rusconi hanno rila¬ 
sciato una dichiarazione nella 
quale minacciano Alessandro 
Perrone di sanzioni penali; 
dal canto suo Alessandro Per¬ 
rone, in un breve discorso fat¬ 
to al corpo redazionale, ha 
ribadito che «tutto continue¬ 
rà come prima». 

Intanto gravi indiscrezioni 
sulle manovre politiche che 
sarebbero dietro il « caso » del 
Messaggero sono state pubbli¬ 
cate sull’ultimo numero del 
settimanale Aut In un articolo 
Intitolato Un americano sbar¬ 
ca al Tritone. SI fa riferimen¬ 
to al miliardo di dollari « che 
sarebbe passato dal Diparti¬ 
mento di Stato americano alle 
casse della DC » e si afferma 
che « una grossa società ita¬ 
liana è disposta a cedere al 
giornale il subappalto di al¬ 
cune rilevanti partite pubbli¬ 
citarie se il Messaggero ac¬ 
cetta di attenuare i toni del¬ 
la campagna divorzista e se 
il corrispondente da New 
York, Lucio Mucisco, la 
smette con le sue critiche alla 
politica vietnamita della Casa 
Bianca e con l’amplificazione 
dello scandalo di Water gate ». 
Dopo il no del Messaggero sa¬ 
rebbe giunto in Italia — scri¬ 
ve ancora Aut — John DI- 
sciullo, per circa dodici anni 
capo ufficio deìVltalian Desk 
del Dipartimento di Stato 
americano, con il compito di 
« coordinare l’operazione Mes¬ 
saggero » della quale « Rusco¬ 
ni non è che una pedina ». 


Un documento dello 

... . .. J 

cellula dell'azienda 

--—.--- , j 

Denunciata 
la gravità 
dei piani de 
per la RAI-TV 

La cellula comunista della 
Rai-Tv di Roma, ha emesso 
ieri un preoccupato documen¬ 
to sulla situazione che si po¬ 
trebbe determinare nell’azien¬ 
da (e più in generale nelle 
strutture dell’informazione in 
Italia) se venissero accetta¬ 
te le proposte avanzate dalla 
DC nel corso delle trattative 
per la formazione del governo. 

Si rileva. Infatti, che la 
DC vorrebbe continuare ad 
esercitare il suo dominio as¬ 
soluto attraverso la costitu¬ 
zione di una « finanziaria » 
la quale infatti « perfeziona, 
a livello aziendale la scissione 
già da tempo in atto alla Riti 
tra il momento delle scelte 
gestionali e di programma¬ 
zione e il momento produtti¬ 
vo, e sancisce di fatto la rot¬ 
tura del monopolio statale 
della produzione riservando 
alla Finanziaria la possibilità 
di commissionare programmi 
anche all’industria privata ». 

Si realizzerebbe, dunque, un 
processo di ulteriore accen¬ 
tramento delle decisioni, al 
di fuori di ogni reale con¬ 
trollo del Parlamento, delle 
Regioni e dei sindacati. 

In tal senso — prosegue il 
documento — « la promessa di 
far partecipare al consiglio 
di amministrazione tre rap¬ 
presentanti delle Regioni e 
quattro dei dipendenti è non 
soltanto una risposta deriso¬ 
ria alla richiesta di una ge¬ 
stione democratica e decen¬ 
trata, ma rappresenta un evi¬ 
dente tentativo di tacitare te 
forze riformatrici con una 
profferta di partecipazione 
(del tutto subordinata) alla 
lottizzazione dell’azienda ». 

Il documento denuncia an¬ 
cora la gravità di una even¬ 
tuale proroga della conven¬ 
zione per via amministrati¬ 
va, ricorda l'opposizione già 
espressa dai comunisti su que¬ 
sti progetti e richiama i lavo¬ 
ratori ad esprimere la propria 
volontà per una reale rifor¬ 
ma della radiotelevisione. 


I risultati dell'ottava settimana 

Superato il miliardo 
nella sottoscrizione 


Elenco delle somme versate all’amministrazione centrale alle 
ore 12 di sabato 30 giugno (8> settimana) per la sottoscrizione 
di tre miliardi e mezzo per la stampa comunista. 


Federar. 

Siena 

Modena 

Biella 

Taranto 

Pesaro 

Livorno 

Prato 

Brescia 

Imola 

Forlì 

Reggio E. 
Gorizia 
Ravenna 
Cagliari 
Milano 
Ancona 
Sassari 
Campobasso 
Nuoro 
Ferrara 
Latina 
Pistoia 
Asti 
Aosta 
Crotone 
Aquila 
Cosenza 
Tarnl 
Pisa 
Perugia 
Vercelli 
La Spezia • 
Torino 
Bolzano 
Pavia 
Varese 
Viareggio 
Verbania 
Lecco 
Lecce 
Cremona 
Bologna 
Firenze 
Alessandria 
Bergamo 
Caserta 
Reggio C 
Arezzo . 
Verona 
Canoe 
Tempio 
C. cTOriande 
Parma 
Rimini 
Udina 

Asceti Piceno 

Trieste 

Siracusa 

Po rde n on e 

Fresinone 

Macerata 

Bari 

Novara 

Travisa 

Napoli 

Massa C. 

Viterbo 

Vicenza 

Catanzaro 

Rovigo 

Gresseto 


Somme ®/o 
versate 

54.000.000 70 
104.400.00 54,9 
10.000X00 $1 
7.915.000 51.2 
20.000.000 50 
20.250.000 43,4 
14X00X00 42 
20X00.000 41,4 
10X02X00 40,7 
24X00.000 40 
54.100.000 37,4 
4.419X00 34X 
30X97X00 34.7 
4.232.150 35,2 
70.000.000 35 
10.050.000 35 
2.417X00 32,7 
1.400X00 32 
1.077X00 31,2 
27.900X00 31 
4X50.000 31 
11.000.000 30X 
2.700X00 3» 
2.100X00 31 
2X37X00 29X 

2.232.400 29,7 
3X00XM 23 
4X27X00 27X 

14X10X00 24 
9.100.000 24 
3X00X00 24 
10X75X00 25,9 
27.119X40 25X 
1.137X00 25,2 
10.924X00 25 
9X50.000 25 
3.125X00 25 
3X00.000 25 
2.750.000 25 
2.972X00 24,7 
5X23X00 24,4 
40X00.000 24 
34.400X00 24 
10X00X00 24 
3X40.000 24 
3X57.100 23,7 
2X93.000 23,4 
9.920.000 23X 
4X50X00 23,1 
1.725X00 23 
904.290 22X 
1X42X00 22X 
9X10X10 22,1 
5.720.000 a 
3X4t.Ni a 
1X41X00 n,9 
4X20.000 21 
2X19X59 » 
1.775X00 2IX 
3.105X00 29,7 
2.495.000 29,7 
9.495.000 21,4 
3.971X50 2tX 
3.109X09 29X 
12X44X99 29,1 
2X99X39 20 
2.900.000 20 
2.950X00 19,4 
2X31X09 19,4 

4.990.400 19,1 


Federaz. 

- Benevento 
Oristano 
Venezia 
Carbonio 
Crema 
Mantova 
Genova 
Trento 
Padova 
Piacenza 
Messina 
Enne 
Isemia 
Sondrio 
Belluno 
Chletl 
Foggio 
Avellino 
Melerà 


Somme % 
versate 

1.404X00 11,7 
937.400 11,7 
4.120.000 18 
1X44X00 17,7 
1.416.750 17,7 
0.490.000 17,6 
17.500.000 17X 
975.000 17X 
4X00X00 17X 
3X00.000 16X 
2X00.050 16,6 
1.343.400 16X 
412.500 16,5 
440.000 14X 
1.134.000 16X 
1X94.900 16,1 
5J41XQ0 16 
1X12X00 15,9 
1.412X00 15X 


Caltanissetta 1.947X00 
Agrigento 2X47X00 


Palermo 

Solerne 

Potenza 

Brindisi 

Como 

Trapani 

Ragusa 

Avezzano 

Lucca 

Roma 

Savona 

Fermo 

Imperio 

Rieti 

Catania 

Pescara 

Teramo 


5.424.000 

2X25.000 

2X30X00 

2X50.000 

2X50.000 

2X50.000 

1X54X00 

475.900 

475X00 

20X00X00 

4.097X00 

1X10X00 

1X90X00 


2.901.400 

1X00X00 

1X37X00 


4.400X00 19X 


EMIGRAZIONE 
Ginevra 950X00 

Zurigo 2X00X00 

Franceforie 500.000 
Lussemburgo 500.000 
Belgio 430X00 

Stoccarda 400.000 
Ca-ada 394X75 

Australia-Melb. 120.000 
Vario 1.953.390 

TOTALE 1.005.901.105 

REGIONI 

Marche 

Emilia 

Toscana 

Aosta 

Lombardia 

Sardegna 

Piemonte 

Molise 

Umbria 

Calabria 

Friuli V. G 

Trentina A. A. 

Puglia 

Campania 

.Veneta 

Liguria 

Lazio 

Lucania 

Sicilia 

Abruzzu 


, r‘ I t * ’ 
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A cento anni dalla nascita 


L’eredità 


di Salvemini 

Con tutte le sue contraddizioni egli rimane l'ultimo grande esponente di 
un radicalismo intellettuale profondamente legato alla storia nazionale 


La speculazione fondiaria nei paesi dell’Europa occidentale 

cutun mm ora 

», 

« I prezzi degli immobili sono cresciuti con una tale intensità e così rapidamente che le classi più giovani e i ceti professionali più qualificati fendono a spostarsi 
verso e oltre i suburbi alla ricerca di case a prezzi sopportabili, lasciandosi dietro solo quelli che sono abbastanza ricchi per pagare o troppo poveri per muoversi »: 
tale è l'analisi dei laburisti inglesi - À Londra, che sta trasformandosi in una città di uffici, si registrano aumenti medi di oltre 250 sterline per acro alla settimana 


Se si guarda alla fortuna 
e incidenza attuali di Gae¬ 
tano Salvemini — scompar¬ 
so nel 1957 — e le si con¬ 
frontano con quelle di un 
Croce o di un Gramsci, subi¬ 
to se ne rilevano i caratteri 
peculiari di un caso non an¬ 
cora criticamente disciolto 
o superato. In occasione del 
centenario ' della nascita — 
che sarà celebrato nel pros¬ 
simo settembre — questo 
primo dato può essere as¬ 
sunto come un punto di par¬ 
tenza, capace di suggerire 
un più preciso inventario 
della eredità salveminiana. 
Per questo, però, bisognerà 
parlare non solo di Salvemi¬ 
ni, ma anche del salvemini- 
smo. 

Dieci anni dopo la morte, 
Giuseppe Galasso notava * la 
sfasatura rilevante che sus¬ 
siste tra il fondamento del 
suo pensiero (di Salvemini) 
storico e politico e la por¬ 
tata della sua influenza nel¬ 
la vita intellettuale, politi¬ 
ca e — soprattutto — mo¬ 
rale del paese: tanto ristret¬ 
to di orizzonte e privo di so¬ 
stanziale originalità, quel 
fondamento, quanto invece 
ampia e profonda questa 
influenza». Giudizio veritie¬ 
ro — quando appunto ci si 
riferisca a ben più saldi 
pensatori e organizzatori di 
cultura come furono Croce 
e Gramsci — e difficilmente 
contestabile, anche se appa¬ 
rentemente impietoso. Il fat¬ 
to è che Salvemini « mae¬ 
stro di moralità », senza 
aver abbracciato nè il libe¬ 
ralismo nè il marxismo, ed 
essendosi mosso fra le sug¬ 
gestioni e gli scogli dell’uno 
e dell’altro, ha pur lasciato 
dietro di sè, con la sua ope¬ 
ra e le sue lotte cosi ricche 
di inquietudini, una traccia 
di grande e riconosciuta vi¬ 
talità. 

. Il « ritorno 
a Cattaneo» 

La crisi dell’ idealismo 
conservatore, le riserve co¬ 
stanti nei confronti degli 
sviluppi del movimento ope¬ 
raio e del marxismo, la ri¬ 
pulsa del vecchio e del nuo¬ 
vo qualunquismo, lo stesso 
distacco dalle nuove forme 
di vita sociale ed associata 
che sono venute emergendo 
dopo il 1945 — in un pro¬ 
cesso molecolare di rinno¬ 
vamento che può essere giu¬ 
dicato a nostro avviso solo 
in una prospettiva e stra¬ 
tegia di lungo periodo — 
tutto ciò ha fatto le fortune 
di un certo salveminismo di 
ritorno, presente nella cri¬ 
tica politica come nell’inter¬ 
pretazione storiografica. Ora, 
non è possibile parlare di 
Salvemini senza guardare 
anche a questi aspetti del¬ 
la sua eredità — del resto 
variamente graduati e orien¬ 
tati. Una eredità che trova 
le sue radici nell’opera svol¬ 
ta in più di un cinquanten¬ 
nio da una forte personali¬ 
tà, come nelle circostanze 
sociali, culturali e politiche 
in cui si è venuta a sedi¬ 
mentare. 

Salvemini esordisce come 
studioso di storia legato al 
positivismo filologico, intor¬ 
no al 1891, ma il suo primo 
libro importante. Magnati c 
popolani in Firenze è del 
1899 e risente dell’influenza 
del materialismo storico: la 
lotta politica fra guelfi e 
ghibellini, sconvolgendo o 
quanto meno modificando 
gli schemi precedenti, vi 
è analizzata e ricostruita co¬ 
me una complessa e artico¬ 
lata lotta di classi e ceti so¬ 
ciali. Del 1906 è invece La 
rivoluzione francese: popo¬ 
lo e democrazia, ecco le ca¬ 
tegorie fondamentali a cui 
il giovane Salvemini si le¬ 
ga nella fase iniziale dei 
suoi studi, mentre d’altra 
parte porta la sua adesione 
al partito socialista e studia 
Giuseppe Mazzini (1905), do¬ 
po aver compiuto la grande 
scoperta di Carlo Cattaneo. 

Del 1898 è il primo scrit¬ 
to d’argomento meridionali¬ 
sta — una inchiesta su Mol- 
fetta — apparso sulla Cri¬ 
tica sociale di Filippo Tura¬ 
ti. La sua vicenda nel par¬ 
tito socialista, fino al di¬ 
stacco del 1910-’ll, nello 
stesso periodo in cui Rodol¬ 
fo Mondolfo cominciava ad 
esercitarvi una egemonia in¬ 
tellettuale a supporto del¬ 
l’ala riformista, è nota. Ma 
non si può fare a meno di 
sottolineare che Salvemini 
è spinto ad abbandonare il 
partito degli operai e dei 
braccianti del Nord, che 
avrebbe dovuto essere o di¬ 
ventare anche il partito dei 
contadini del Sud, dalla fol¬ 
gorazione del suo « ritorno a 
Cattaneo », dalla sua istin¬ 
tiva piega democratico-radi¬ 
cale, che lo allontanava dai 
socialisti — come dai conta¬ 
dini del Mezzogiorno — col¬ 
locandolo si alla sinistra di 
Turati, ma anche al di fuori, 
4tfinitivamente, di ogni pos¬ 


sibilità di recupero del 
marxismo. 

Eppure — al di là di ogni 
motivazione immediata — 
c’è in questa decisiva scel¬ 
ta autenticamente « salvemi¬ 
niana » il principio di tutta 
una linea altrettanto ricca 
di contraddizioni come di 
coerenza: a questo punto 
tanto lo storico come il po¬ 
litico — l’uomo che aveva 
dato battaglia nei congressi 
socialisti per il suffragio 
universale, concepito come 
riforma quadro della zoppa 
democrazia giolittiana e del 
mezzo riformismo turatiano 
— mostrano la fragilità dei 
fondamenti concettuali su 
cui puro riposerà e da cui 
trarrà alimento tutta la sua 
successiva critica intellet¬ 
tuale. In questa svolta, Sal¬ 
vemini si rivela più che 
mai come un pubblicista ca- 
paco di introdurre « aria 
nuova > nelle più dibattute 
questioni del suo tempo, ec¬ 
cellendo soprattutto nell’a¬ 
nalisi. Nasce così l'Unità, 
nel fuoco della campagna 
contro Giolitti e contro la 
guerra di Libia, ma anche 
contro il partito socialista 
e le sue deviazioni oligar¬ 
chiche o corporative. 

E’ di questi anni il mate¬ 
riale raccolto in un secondo 
tempo, nel ’22 (per una col¬ 
lana diretta dal Mondolfo), 
nel volume Tendenze vec¬ 
chie e necessità nuove del 
movimento operaio italiano. 
La critica di Salvemini ori¬ 
ginariamente era giusta, ma 
andava anche al di là del 
segno. In quanto critica, fu 
recepita da quei giovani so¬ 
cialisti, che già cercavano 
una via rivoluzionaria alla 
soluzione dei problemi di 
unità e di strategia di clas¬ 
se del movimento operaio e 
contadino, quali si erano de¬ 
lineati nell’età giolittiana. 

Di qui un primo rilevante 
frammento dell’eredità sal¬ 
veminiana, raccolto e rivis¬ 
suto criticamente dalla ge¬ 
nerazione e dal gruppo del¬ 
l’Ordine nuovo. Di qui, nel¬ 
lo stesso tempo, l’accentuar¬ 
si del divario fra l’intellet¬ 
tuale e il politico nella per¬ 
sonalità di Salvemini. Al di 
là della campagna interven¬ 
tista e della tenace denun¬ 
cia del nazionalismo italia¬ 
no in Adriatico, si colloca 
il fragile e pur indicativo 
tentativo di utilizzare, nel 
dopoguerra, le masse dei 
contadini e dei reduci dalle 
trincee, nel Partito del rin¬ 
novamento, per condurre a- 
vanti con nuovi strumenti la 
stessa alternativa che gli era 
fallita in seno al partito so¬ 
cialista. Il disegno è sempre 
quello: costruire un partito 
o raggruppamento di demo¬ 
crazia al di là di uno sche¬ 
ma ideologico o concezione 
del mondo in qualche modo 
prestabiliti; di qui il « pro¬ 
blemismo », l’empirismo, il 
pessimismo salveminiano. 
Ma proprio grazie a queste 
delusioni e sconfitte (un di¬ 
segno di tal fatta poteva 
trovare sbocco a destra o a 
sinistra ed era di continuo 
destinato a disgregarsi), 
grazie a questa esperienza, 
Salvemini potrà condurre a 
fondo, da fuoruscito, la sua 
ventennale lotta contro il 
fascismo. 

Una lotta che conduce al¬ 
l’interno dello schieramento 
piccolo-borghese con parti¬ 
colare danno e fastidio de¬ 
gli avversari, contro gli a- 
spetti di degenerazione po¬ 
litica elevata a sistema che 
il fascismo rappresenta, con¬ 
tro gli interessi conservato-, 
ri, di oscurantismo e paras¬ 
sitari che Mussolini proteg¬ 
ge, e da cui il suo potere è 
dominato e guidato. 

Proselitismo 

antifascista 

' Intorno ai cinquantanni 
Salvemini è già maestro di 
azione e di moralità antifa¬ 
scista ai più giovani. E’ il 
tempo, la divisa del Non 
mollare. Seguirà la sua osti¬ 
nata opera di smitizzazionc 
del fascismo all’estero, di 
proselitismo antifascista fri 
gli itaio-americani, mentre 
lo storico del Comune fio¬ 
rentino e delia Rivoluzione 
francese si improvvisa sto¬ 
rico della dittatura, della 
politica estera di Mussolini, 
del sistema corporativo; e il 
suo lavoro equivale ad una 
sorta di fondazione - della 
storiografia contemporanea 
in Italia, condotta sul filo 
della lotta politica, animala 
dagli ideali di democrazia e 
di riscatto popolare che Io 
avevano sorretto fin dalla 
gioventù. 

Salvemini, che odia ogni 
parvenza di populismo, è in¬ 
sieme ■ l’espressione della 
piccola borghesia, come del¬ 
ia critica più seveja e pene¬ 
trante contro il suo malco¬ 
stume. Eppure conserva fi¬ 
no alla fine — oltre gli an 
ni passati in America — 
qualcosa della pianta robu¬ 
sta del contadino pugliese: 
rientrato in patria nel ’47 


coltiverà, nonostante tutto, 
l’illusione di poter offrire 
ancora un quadro, un’arma¬ 
tura intellettuale piccolo¬ 
borghese capaco di guidare 
o sostituire i partiti di mas¬ 
sa o le organizzazioni di 
classe nella soluzione dei 
grandi problemi nazionali e 
prima di tutto della que¬ 
stione meridionale. Del ’55 
è la sua ultima confessione, 
in cui parla infine di « con¬ 
tadiname » del Sud (all’in¬ 
domani del massimo risve¬ 
glio del proletariato agrico¬ 
lo). Il suo rapporto col 
Mezzogiorno e con le mas¬ 
se, trascorsa l’esperienza so¬ 
cialista e antifascista, torna 
ad essere un rapporto di ti¬ 
po tradizionale, anche se la 
sua etica personale e le sue 
proposte « politiche » si con¬ 
figurano sotto un aspetto 
« radicale ». 

La questione 
meridionale 

Con tutte le sue antino¬ 
mie, Salvemini rimane l’ul¬ 
timo grande esponente di 
un radicalismo intellettuale 
profondamente legato alla 
storia nazionale italiana. Per 
coglierne i dati positivi ed i 
limiti è necessario, indispen¬ 
sabile guardare ai suoi te¬ 
sti ma anche riferirsi di 
continuo alla sua collocazio¬ 
ne politica. Cosi, le sue bat¬ 
taglie per l’unità fra Nord 
e Sud, fra operai e contadi¬ 
ni, per il Mezzogiorno, per’ 
la scuola, per le autonomie 
comunali rimangono un pun¬ 
to di incontro storico fra 
socialismo e democrazia in 
Italia. Anche se nella vec¬ 
chiaia annacquerà di parec¬ 
chio il vino del suo giova¬ 
nile ardore federalista e me¬ 
ridionalista. Il suo ultimo 
libro si intitola: Italia scovi - 
binata. E’ la rappresentazio¬ 
ne della repubblica postfa¬ 
scista, divisa ormai fra la 
questione democristiana e la 
questione comunista, i cui 
termini egli intuisce ma che 
del pari, quasi simmctrica- 
mento, tende ostinatamente 
a rifiutare. E sarà la sua ul¬ 
tima coerenza. 

Enzo Santarelli 
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In un quartiere di Londra. Anche nella capitale inglese il problema delle abitazioni è acutissimo. 
Mentre aumentano vertiginosamente i prezzi delle aree e un gran numero di appartamenti re¬ 
stano invenduti o sfitti, centinaia di migliaia di persone non riescono a trovare un alloggio. 


Contro il processo di degradazione che minaccia la città 

La battaglia culturale a Firenze 

Un dibattito promosso dal nostro giornale testimonia della consistenza e della vita 
lita delle forze che si oppongono al blocco moderato, ne respingono la pratica mu¬ 
nicipalistica e la retorica «universalistica » e individuano chiari obiettivi di riforma 


La crisi dell’ Università, lo 
stato di disorganizzazione, 
quando non di abbandono, 
delle gallerie e dei musei, 
la difficoltà delle biblioteche 
a far fronte alle richieste di 
chi studia e ricerca, l’assen¬ 
za di una seria programma¬ 
zione delle iniziative cultura¬ 
li. la cronica crisi che attra¬ 
versano. anche dal punto di 
vista amministrativo, le strut¬ 
ture teatrali: questi, operando 
una necessaria esemplifica¬ 
zione, i tratti più immediati 
ed evidenti della decadenza 
di Firenze come centro cul¬ 
turale. 

La degradazione del centro 
storico, sempre più congestio¬ 
nato e distorto nelle sue 
funzioni, soffocato da una 
nuova città sostanzialmente 
priva di infrastrutture fonda¬ 
mentali e con i caratteri tipi¬ 
ci del dormitorio, il rapporto 
non pianificato di Firenze 
con il suo comprensorio, 
rappresentano poi non ele¬ 
menti di contorno ma la pro¬ 
va di come questa decaden¬ 
za sia strettamente collega¬ 
ta con una crisi complessi¬ 
va della città. Una crisi non 
irriversibile, tuttavia, e forte¬ 
mente contrastata *cJa dati e 
processi di segno contrario, 
come rorientamento de¬ 
mocratico di gran parte dei 
ceti intellettuali e produtti¬ 
vi. il loro legame sempre più 
organico con la classe ope¬ 
raia ed il partito comunista 
(partito di maggioranza rela¬ 
tiva nella città), il continuo 
sviluppo di un tessuto asso¬ 
ciazionistico e di base, l’e¬ 
stensione e l’incidenza delle 
lotte sui problemi della or¬ 
ganizzazione produttiva, del¬ 
l’assetto sociale ed urbanisti¬ 
co. resistenza di una Univer¬ 
sità che, per quanto in crisi, 
raccoglie tuttavia oltre 35.000 
studenti con facoltà e istitu¬ 
ti di grande livello in cui 
operano larghi settori del cor¬ 
po docente attivamente im¬ 
pegnati sul terreno di una 
haMailia per il rinnovamento 
democratico della cultura. 

Altro dato, infine, che pre¬ 
me oggettivamente per una 
nuova collocazione della cit¬ 
tà ed un suo più avanzato 
ruolo socio politico è lo svi 
luppo economico e produtti¬ 
vo raggiunto dal compren¬ 
sorio, l’iniziativa e la funzlo 
ne trainante In esso assun¬ 
ta dal Comuni, tutti ammini¬ 
strati dalle forze di sinistra. 
Non a caso perciò I gruppi 
dirigenti locali hanno tentato 


in questi ultimi anni di co¬ 
prire miopi interessi settoria¬ 
li, spinte speculative e cor¬ 
porative con la costante pro¬ 
clamazione dì un preteso ruo¬ 
lo universalistico della città 
unita a smaccate dichiarazio¬ 
ni di volontà municipalistica. 

Breve quindi il passo dal¬ 
la distinzione fra a città e 
contado», teorizzata qualche 
anno fa dal democristiano 
Bargellini, allora sindaco di 
Firenze, alla proclamazione 
della a battaglia di Toscana » 
da parte del gruppo dirigen¬ 
te f anfani ano. In tale batta¬ 
glia — è noto — Firenze do¬ 
veva ricoprire il ruolo di ipo¬ 
teca moderata sul pieno di¬ 
spiegarsi dell’attività del nuo¬ 
vo Ente Regione. 

Porre oggi a Firenze il pro¬ 
blema delle strutture cultu¬ 
rali vuol dire affrontare alla 
radice il problema stesso del¬ 
la città, del suo sviluppo, del¬ 
la sua collocazione nel com¬ 
prensorio e nel territorio re¬ 
gionale, entrare nel merito 
delle scelte compiute dal 
blocco politico moderato ed 
in primo luogo dalla DC. 

Un confronto 
aperto 

Questo e il senso di una 
mozione sulle strutture cul¬ 
turali della citta presentata 
in Palazzo Vecchio dal grup¬ 
po consiliare comunista, ma 
mal discussa dalla giunta di 
centro-sinistra. La discus¬ 
sione si è avuta fuori delle 
mura di Palazzo Vecchio, 
con un dibattito portato a 
vanti per mesi dalla pagina 
fiorentina dell't/niló; ad esso 
hanno partecipato docenti u- 
niversitari (Paolo Barile, Sal¬ 
vatore Cabrano, Giacomo De¬ 
voto, Paolo Frezza, Giuliano 
Innamorati, Giorgio Luti, 
Giorgio Mori, Leonardo Pag¬ 
gi, Giovanni Prcvilali, Rugge¬ 
ro Querzoli — preside della 
Facoltà di Scienze - Paolo 
Rossi, Erneslo Scstan — pre¬ 
side della Facoltà di Lettere 
e Filosofia — Giorgio Sesti- 
nì — Magnifico Rettore — 
Giorgio Spini, Aldo Zanardo), 
operatori artistici e intellet¬ 
tuali (Sandra Pinto — diret¬ 
trice della galleria d’Arte 
Moderna —, Fernando Farulli, 
Luigi Daliapiccola, Paolo Can¬ 
telli — responsabile della se¬ 
zione fiorentina dell’Istituto 
Gramsci —, Alessandro Bon- 
santi, Padre Ernesto Balduc- 
d), dirigenti politici, sindaca¬ 


li e del movimento associati¬ 
vo, amministratori locali (il 
Presidente della Provincia Lui¬ 
gi Tassinari e l’Assessore Re¬ 
gionale alla P.L, Silvano Fi- 
lippelli), gruppi sperimentali 
e d’avanguardia. Il confronto 
aperto e critico con le pro¬ 
poste comuniste ha aggiunto 
nuovi elementi di valutazio¬ 
ne e di analisi, ha aperto 
problematiche nuove, ha ap¬ 
portato suggerimenti pre¬ 
ziosi. 

Non sarebbe legittimo né 
polemicamente fruttuoso vo¬ 
ler ridurre ad unità, a po¬ 
steriori, una somma di con¬ 
tributi così diversi per la lo¬ 
ro matrice, la loro colloca¬ 
zione, il loro orientamento; 
tuttavia il semplice fatto che 
tante voci si siano espresse 
uubblicamente intorno ad 
una proposta politica indica 
già una cosa fondamentale: 
il comportamento e il muni¬ 
cipalismo delle forze politi¬ 
che moderate della c'ttà non 
corrispondono affatto aH'orien- 
tamemo, ella dislocazione 
complessiva delle sue com¬ 
ponenti culturali, essi si di¬ 
mostrano, ancora una vol¬ 
ta, espressione politica di fe¬ 
nomeni culturali marginali, e- 
slranei alle tensioni più pro¬ 
fonde che percorrono la città. 

Nessun intervento, ad e- 
sempio, sì è avviato nel sol¬ 
co retorico di un preteso ruo¬ 
lo universalistico di Firenze, 
o si è attardato nel tenta¬ 
tivo di riesumare « nobili tra¬ 
dizioni». o si è limitato alla 
difesa delle « proprie » istitu¬ 
zioni. Costante invece è stato 
il richiamo a quella che, nel¬ 
la maggioranza dei casi, è 
stata individuata come la 
struttura portante della vita 
culturale cittadina: l’Univer¬ 
sità, vista certamente anche 
nei suoi aspetti locali e fun¬ 
zionali, ma soprattutto all'in¬ 
terno di una problematica na¬ 
zionale, dove si coglie l’ur¬ 
genza di una riforma, la ne 
cessi là di una diversa orga¬ 
nizzazione e di nuovi indi¬ 
rizzi della ricerca, l’esigenza 
di un meccanismo produtti¬ 
vo che ponga fine allo spre¬ 
co ed alla dispersione delle 
energie intellettuali. 

Entro questo quadro è sta¬ 
to Inserito il ruolo dell’ente 
locale e della Regione; non 
meri erogatori di servizi e di 
interventi particolari (spesso 
però necessari e inderogabi¬ 
li per porre un primo fre¬ 
no alla crisi attuale), ma luo¬ 
ghi di unificazione delle for- 


i ze riformatrici, suscitatori di 
un ampio movimento politico 
in collegamento con la dina¬ 
mica nazionale, protagonisti 
di una programmazione de¬ 
mocratica del territorio, pro¬ 
motori di una nuova legisla¬ 
zione per i beni e le atti¬ 
vità culturali. 

In un cosi attento esame 
di un quadro politico e isti¬ 
tuzionale è stato spesso po¬ 
sto l’accento su uno dei dati 
più significativi della realtà 
fiorentina di questi ultimi an¬ 
ni- il dibattito e l'iniziativa 
culturale che vanno crescendo 
alla « periferia ». nei circoli, 
nelle case del popolo, nei 
gruppi di base, nei quartieri, 
in certe scuole dove si è sa¬ 
puto ben collegare, senza al¬ 
cuna soluzione di continuità, 
la sperimentazione didattica 
con la partecipazione alle 
lotte. x 

Partecipazione 
di massa 

Tutto ciò — è stato rile¬ 
vato — indica una diffusa ri¬ 
chiesta culturale che rifiuta 
ogni suggestione di « cultura 
alternativa» e si por e corret¬ 
tamente in rapporto con le i- 
stituzioni chiedendo ad esse 
un nuovo ruolo, affrontando 
i problemi della partecipa¬ 
zione delle masse popolari 
alla lotta per un rinnova¬ 
mento della cultura, per il 
passaggio da una cultura di 
élite ad una cultura di mas¬ 
sa non dequalificata, verso 
una prospettiva di unificazio¬ 
ne culturale in cui le clas¬ 
si lavoratrici riescano ad eser¬ 
citare la loro egemonia. 
Espressione concreta di que¬ 
sto processo culturale e po¬ 
litico è stata, fra l'altro, in 
questi ultimi t^mpi la costi¬ 
tuzione a Firenze della se¬ 
zione dell'Istituto Gramsci. 

Esistono quindi tutte le 
condizioni a Firenze per ap¬ 
profondire la battaglia cultu¬ 
rale. per battere, anche su 
questo piano il blocco mode¬ 
rato. per allargare ulterior¬ 
mente l’arco delle forze de- 
mocratiche e progressiste: un 
convegno pubblico che si ter¬ 
rà su questi problemi il pros¬ 
simo settembre sarà un’ulte¬ 
riore occasione di verifica di 
tutto ciò, il punto di par¬ 
tenza di una più decisa bat¬ 
taglia che investirà la città 
e l’assemblea elettiva, 

Miuro Sbordoni 


Abbiamo cercato di dimo¬ 
strare in un precedente arti¬ 
colo come il prevalere delle 
forze politiche moderate e di 
destra nei paesi dell’Europa 
capitalistica, verificatosi negli 
ultimi anni, abbia portafò ad 
un rilancio quasi contempora¬ 
neo dei meccanismi della ren¬ 
dita e della speculazione im¬ 
mobiliare, con gravissime 
conseguenze per l’equilibrio 
urbano e del territorio e per 
tutti i problemi dei servizi e 
dell’abitazione; non è certo un 
caso quindi se, oggi che le 
forze popolari stanno allar¬ 
gando il proprio spazio in qua¬ 
si tutti questi paesi, questi 
stessi problemi ed i nodi lega¬ 
ti al prevalere della rendita 
vengono riesaminati ed acqui¬ 
stano un posto di primo piano 
nei programmi politici e negli 
obiettivi proposti dai partiti 
della sinistra europea. 

In Francia — si legge su Le 
Monde del 21 giugno — il Par¬ 
lamento ha fissato per la ri¬ 
presa autunnale un dibattito 
sulla questione dei suoli fab¬ 
bricabili e sulla necessità di 
bloccare 11 continuo aumento 
dei prezzi dei terreni: sotto 
la pressione dei tatti, e dopo 
la sconfitta politica nelle ele¬ 
zioni del marzo, il governo è 
stato costretto ad affrontare 
il problema incaricando uno 
speciale gruppo di studio di 
formulare proposte e indicare 
le misure più adatte a conte¬ 
nere il fenomeno; misure che 
oer la verità lo stesso gruppo 
di lavoro non esita a definire 
'imitate e «tìmide». Tutto si 
ridurrebbe infatti a consiglia- 
-e e incoraggiare le comuni- 
à locali a non più vendere, 
'ansi solo affittare i terreni 
jhe sono già di loro proprietà, 
enza prevedere nuovi mecca- 
oismi legislativi. Ma il gruppo 
li studio non può fare a me¬ 
lo tuttavia di avvertire che la 
volizione attuale del merca¬ 
to fondiario e lo stato dell'ur¬ 
banistica, in Francia, « sono 
una vera e propria sfida ad 
ogni forma di giustizia socia¬ 
le. tali da rimettere in discus¬ 
sione — in un avvenire pros¬ 
simo o lontano — lo stesso di¬ 
ritto di proprietà». 

Ancora 

gli « slums » 

, «Se le cose dovessero pro- 
.éguire secondo le attuali ten¬ 
denze — commentava dal 
canto suo cinque giorni dopo 
Le Monde in un articolo dal 
titolo: Non sono i mezzi che 
mancano — il prezzo dei ter¬ 
reni raggiungerebbe da qui a 
50 anni l’80 per cento rispetto 
a quello della nuda costruzio¬ 
ne, in luogo del 25% di oggi. 
Questo arricchimento dei pro¬ 
prietari dei suoli, dovuto oltre 
tutto in gran parte alle opere 
di urbanizzazione pagate dalla 
collettività, porterebbe in defi¬ 
nitiva a costruire, da una par¬ 
te, delle città riservate esclu¬ 
sivamente a grattacieli per 
uffici o a fabbricati di gran 
lusso — che soli consentireb¬ 
bero un guadagno, dato l’alto 
costo delle aree — e, dall’al¬ 
tra, delle immense periferie- 
dormitorio dove alloggerebbe- 
ro le masse dei cittadini non 
abbienti. Porre un limite alla 
proprietà privata è la prima 
condizione per una sana poli¬ 
tica di pianificazione urbani¬ 
stica; per giungervi, se qual¬ 
cosa ha fatto finora difetto, 
più che l’immaginazione è 
stata la volontà di operare». 

In Inghilterra, come già ab¬ 
biamo avuto modo di ricorda¬ 
re. i problemi della casa, del- 
•’urbanistica, della speculazio¬ 
ne fondiaria occupano ormai 
da mesi un posto di primo 
piano nelle piattaforme politi¬ 
che del partito laburista, e so¬ 
no stati elemento determinan¬ 
te della recente campagna per 
il rinnovo dell’amministrazio¬ 
ne londinese che ha visto la 
sconfitta della lista conserva¬ 
trice. « Nel corso del 1972 la 
costruzione di nuove case ha 
raggiunto la cifra più bassa 
da quando sono andati al po¬ 
tere I "Tories”. ed è proprio j 
nelle aree dove maggiore è 
la richiesta di alloggi che più 
forte è stata la caduta. 

In questo periodo i prezzi 
delle abitazioni sono cresciuti 
con ritmo vertiginoso, al pun¬ 
to che mentre nei ’70 la co- 
finizione di una casa nuova 
di tipo medio richiedeva una 
rata mensile di mutuo di 36 
sterline e 65, alla fine del "72, 
per Io stesso tipo di costru¬ 
zione, il carico mensile del 
mutuo era salito a 65.87 ster- J 
line, raggiungendo in totale la 
cifra di 71,53 a seguito dell’au¬ 
mento del costo del denaro. In 
aggiunta, l’intervento pubblico 
per ia eliminazione degli 
slums ha progredito con estre¬ 
ma lentezza in questi due an¬ 
ni: anzi nelle zone del paese 
dove il problema della casa 
si manifesta più acuto esso ha 
registrato addirittura una di¬ 
minuzione. A Londra, per 
esempio nel 1972 sono state 
eliminate il 26 per cento di 
baracche in meno che 
nel 1971». 

Questi dati sono desunti dal 


Errata corrige 

Nell’articolo apparso Ieri In 
terza pagina sulla esperienza 
del Festival nazionale dell’Uni¬ 
tà di Venezia, a causa di un 
errore di trasmissione, è ap¬ 
parso mutato il senso di una 
frase. Nella 48a riga, sotto il 
titolo «Successo oltre le at¬ 
tese » anziché « questa che 
in sé appare una novità asso¬ 
luta» doveva leggerai Invece 
« questa che in sé appare una 
verità assodata..». Ci scusia¬ 
mo per l’involontario orrore. 


testo del programma per il 
prossimo congresso di autunno 
pubblicato sul settimanale del 
Partito laburista « Labour 
Weeklij» al primi di giugno, 
che dedica quattro Intiere pa¬ 
gine al problema. Il program¬ 
ma così prosegue: «La esplo¬ 
sione dei prezzi delle aree 
fabbricabili ha raggiunto pro¬ 
porzioni spaventose. Le stime 
ufficiali riferite all’intero ter¬ 
ritorio nazionale indicano un 
aumento, per 11 solo anno 1972, 
del 60°.o. A Londra, il prezzo 
medio dei terreni in un raggio 
di 20 miglia, che nel ’69-’70 
si aggirava sulle 40.000 sterli¬ 
ne per acro (1), era salito 
nel ’71 a 70.000 e risultava 
addirittura triplicato — rag¬ 
giungendo le 121.000 sterline — 
nel ’72, con un incremento 
medio per acro di oltre 250 
sterline la settimana. Già nel 
’71 si poteva calcolare che il 
terreno incideva per circa un 
terzo nel prezzo di una casa 
nuova; recentemente, in piena 
Londra, un lotto di tre quarti 
di acro veniva ceduto al prez¬ 
zo di un milione di sterline. 
Nè è da credere che questa 
esplosione sia limitata alla so¬ 
la regione del sud est ed alla 
zona di Londra: i prezzi sono 
più che raddoppiati negli ul¬ 
timi due anni anche nella par¬ 
te settentrionale e occidentale 
del paese e quasi triplicati 
nelle regioni del nord- 
ovest». (2). 

Anche a Londra — come in 
Francia e in Italia — accanto 
a questa mole di fabbisogno e 
di ^domanda di case a fitto 
economico che cresce vertigi¬ 
nosamente sta una quantità di 
alloggi di lusso che rimangono 
sfitti o invenduti, perché « nel¬ 
la situazione attuale di ascesa 
continua dei prezzi risulta il 
più delle volte più convenien¬ 
te per i proprietari lasciare i 
propri immobili vuoti e ri¬ 
nunciare a venderli, nella pro¬ 
spettiva che il loro guadagno 
sarà quasi sicuramente più 
alto domani ». 

Una delle conseguenze più 
gravi di questo stato dì cose 
e il rapido mutamento in atto 
del tessuto sociale delle gran¬ 
di città, e della capitale in 
primo luogo: Londra — forse 
unica metropoli del mondo — 
si sta spopolando, trasforman¬ 
dosi in una città di soli uffici, 

. mentre ; da essa se ne vanno 
:> gradualmente le classi medie 
che non reggono agli aumenti 
dei prezzi. La città che nel 
4962. aveva -sette milioni di 
abitanti, li supera oggi di po¬ 
co. Ma questo fenomeno non 
è parte di un piano preordi¬ 
nato di decentramento; al 
contrario. «E’ in atto — sì 
legge sempre nel programma 
del Labour Party — un 
processo di espulsione discri¬ 
minata: i prezzi degli immo¬ 
bili sono aumentati con una 
tale intensità e cosi rapida¬ 
mente, nei centri urbani in 
particolare, che le classi più 
giovani e i ceti professionali 
più qualificati, tendono a spo¬ 
starsi verso ed oltre le zone 
dei suburbi alla ricerca di ca¬ 
se a prezzi sopportabili, la¬ 
sciandosi dietro solo quelli che 
sono abbastanza ricchi per 
pagare o troppo poveri per 
muoversi ». « C’è certamente 
qualche cosa che non funzio¬ 


na e che deve essere corretto, 
quando in una città come Lon¬ 
dra vi sono aree per oltre 10 
milioni di piedi (3) costruite a 
uffici che rimangono vuoti e 
contemporaneamente più di 
100.000 famiglie restano nelle 
liste di attesa del Comune ». 

Londra, come si vede, non 
è molto lontana da Parigi; né 
Roma da Londra. Ma di fron¬ 
te a questo stato di cose e 
ad una denuncia così detta¬ 
gliata, quali sono le misure e 
la politica prospettate? Qui il 
discorso si fa più incerto. Un 
anno fa — in preparazione 
della conferenza di Blackpool 

— il partito laburista si limi¬ 
tava ad annunciare la costitu¬ 
zione di un gruppo di studio 
incaricato di preparare pro¬ 
poste sull’argomento, pur af¬ 
fermando il principio che 
« una politica socialista deve 
mirare a far ritornare alla co¬ 
munità tutti gli aumenti di va¬ 
lore dei terreni che la collet¬ 
tività stessa ha provocato ». 
Nel programma pubblicato 
ora si avanza la proposta — 
per tutte le aree dove 11 pro¬ 
blema si manifesta più acuto 

— di procedere alla munici¬ 
palizzazione tramite acquisto 
da parte delle autorità locali 
delle case private che siano 
date in locazione e non abi¬ 
tate dallo stesso proprietario: 
lo Stato dovrebbe provvedere 
l’aiuto finanziario necessario; 
nel caso sia lo stesso affittua¬ 
rio a voler acquistare l’appar¬ 
tamento questo potrà avvenire 
solo per il tramite della auto¬ 
rità locale e con una conven¬ 
zione che ne regoli la eventua¬ 
le rivendita. 


Le priorità 
sociali 


Circa i problemi della ren¬ 
dita e della gestione del ter¬ 
ritorio. si afferma che questi 
« richiedono ora mutamenti 
radicali per quanto riguarda i 
poteri degli enti locali. Nes¬ 
suna soluzione, che non sia 
basata su una piena disponibi¬ 
lità da parte dell’ente pubbli¬ 
co dei poteri e dei mezzi ne¬ 
cessari ad assicurare lo svi¬ 
luppo, la ristrutturazione e la 
urbanizzazione dei terreni, sa¬ 
rà in grado di risolvere il 
problema dei sèriarf-tetto e di 
assicurare il compimento del¬ 
le priorità sociali ». Dove, co¬ 
me si vede, anche se con un 
linguaggio ancóra abbastanza 
fumoso, i nodi cominciano a 
venire al pettine. 

Piero Della Seta 


(1) Misura inglese di super¬ 
ficie uguale a circa 4.000 mg. 

(2) Questi ultimi dati si rife¬ 
riscono al 1971; per il 72 le 
cifre assolute ed i ritmi di 
incremento risultano già no¬ 
tevolmente superiori. 1 brani 
qui riportali sono in effetti 
tratti congiuntamente sia dal 
programma per il prossimo 
congresso laburista sia da 
quello per la conferenza di 
Blackpool pubblicato l’anno 
scorso. 

(3) Il piede equivale a 0,093 
metri quadri. 
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Significative posizioni emerse dalla Conferenza di Urbino 


Incontro ieri all'Unione petrolifera 


Per salvaguardare l'ambiente 
un incontro scienza-democrazia 


Il prezzo dei carburanti 
discusso con i benzinai 


Il convegno si è concluso in modo diverso da come avrebbero desiderato i suoi promotori — Il peso delie tesi soste¬ 
nute dalle forze democratiche e dalle regioni contro l'impostazione manageriale e autoritaria — Necessaria una 
ricerca scientifica che investa globalmente il modo di produrre sanando il rapporto fra industria e ambiente naturale 


Le società insistono sul razionamento dei rifornimenti per imporre il rincaro — La richie¬ 
sta equivale ad un rilancio dell'inflazione che si può evitare — Il ministro dell'Industria 
dimissionario tenta di giustificare il grave operato dei gruppi monopilistici internazionali 


Nostro servizio 

URBINO, 2. 

Si è conclusa oggi — con 
solennità accentuata dalla 

f presenza del capo dello Sta- 
o — la conferenza nazionale 
per la prima relazione sulla 
situazione ambientale. E’ sta¬ 
ta certo, e specialmente in 
quest’ultlma giornata, una 
dimostrazione di prestigio e 
di fasto celebrativo a cui po. 
chi di quelli che contano o 
credono di contare si sono 
sottratti: non ha mancato per 
esempio l’avvocato Giovanni 
Agnelli di ribadire con la sua 
partecipazione fisica alla ceri¬ 
monia di chiusura una pre¬ 
senza. quella dell’insieme del 
monopoli industriali che del 
resto nessuno ha potuto Igno¬ 
rare tanto era ed è visibile 
nel modo come il documento 
qui proposto è stato conce¬ 
pito e redatto. 

Ma la conferenza è stata 
anche altro: è stata un con¬ 


fronto in qualche modo fa¬ 
vorito e reso più esplicito 
dalla crisi di governo, un con¬ 
fronto che ha visto prendere 
posizione contro la linea a- 
ziendalistica e menngerlale 
- avallata e fatta propria 
dal governo caduto — non 
solo il documento unitario 
delle Regioni, non solo 1 rap¬ 
presentanti del lavoratori e 
delle masse popolari che si 
riconoscono nel nostro parti¬ 
to. ma uomini di scienza e 
dell’università, uomini politi¬ 
ci di diversa appartenenza e 
anche in qualche misura non 
pochi colleglli della stampa. 

Questo è avvenuto perchè 
la linea aziendalistica e me- 
nageriale si contrappone a 
principi elementari di demo¬ 
crazia. Quando si pone il prò. 
blema di chi debba decidere, 
la risposta non può essere 
dubbia: e quando si vuole a- 
nalizzare il processo di for¬ 
mazione delle decisioni su 
materie complesse, estese in 


Concluso a Luino il convegno su pianificazione e regioni 


Programmazione: 

utile confronto 
fra Italia e URSS 

Da parte italiana si è insistito soprattutto sugli aspetti 
politici deila battaglia per il piano - I sovietici sotto¬ 
lineano l'importanza della armonizzazione tra set¬ 
tori produttivi e tra produzione e consumo - Gli in¬ 
terventi dei compagni Turci, Mascella e Lamanna 


Dal nostro inviato 

LUINO, 2 

Il convegno ltalo-sovietlco 
che si è concluso questa mat¬ 
tina a Luino, ha costituito un 
primo approccio per un ulte¬ 
riore approfondimento, spe¬ 
cialmente sul terreno teorico, 
della tematica dei rapporti 
tra programmazione naziona¬ 
le e programmazione Ideale. 

Anzi, Adamoii, segretario ge¬ 
nerale dell’Associazione Italia* 
URSS (che assieme all’Asso¬ 
ciazione URSS-Italia ha orga¬ 
nizzato il convegno) ha già 
annunciato prossimi incontri 
più specifici sulle questioni 
che sono emerse dal dibattito 
svoltosi in questi tre giorni. 
Adamoii, nelle conclusioni, ha 
dichiarato che il convegno ha 
realizzato l’obiettivo che si 
era posto: rappresentare una 
sede di confronto in tema di 
pianificazione — pur nella 
consapevolezza delle differen¬ 
ze sostanziali — tra l'espe¬ 
rienza sovietica e quella ita¬ 
liana. 

Da parte italiana l’accento 
è stato posto essenzialmente 
sugli aspetti politici della pro¬ 
grammazione. e questo non 
solo per 11 momento partico¬ 
lare che il Paese sta attra¬ 
versando (caratterizzato da 
un aggancio delle prospettive 
governative ai problemi della 
ripresa economica e quindi a 
quelli di un’organizzazione di¬ 
versa della struttura dello 
Stato) ma anche per il tipo 
di esperienza che su questi 
problemi finora g stata vissu¬ 
ta dagli economisti e dai po¬ 
litici del nostro Paese. 

Questa mattina, ad esempio, 
molti interventi (in partico¬ 
lare quelli dei compagni Tur¬ 
ci. Mascella. Lamanna) han¬ 
no ripreso le questioni che 
erano emerse ieri dalle rela¬ 
zioni di Bassetti e Compagna 
e dall’intervento di Novacco. 
Il problema — è stato giusta¬ 
mente detto da questi compa¬ 
gni — non è quello della pre¬ 
valenza del momento regio¬ 
nalista oppure di quello cen¬ 
tralista. Si tratta invece, di 
avere presente l’« unitarietà » 
del meccanismo di sviluppo 
che ha operato nel Paese, e 
la necessità di agire su que¬ 
sta unitarietà anche attraver¬ 
so una modifica radicale e so¬ 
stanziale dell’intera struttura 
dello Stato. Solo partendo da 
questa modifca radicale del¬ 
l’intera struttura statale è 
possibile quindi definire il 
ruolo, lo spazio, le funzioni 
da riconoscere alle Regioni. 

Inoltre Ture!, assessore al¬ 
la sanità in Emilia Romagna, 
polemizzando con l'alternati¬ 
va enunciata da Compagna 
tra consumi sociali e accu¬ 
mulazioni ha affermato che 1 
primi (vedi esempio del mo¬ 
do come la riforma sanitaria 
può modificare le condizioni 
di lavoro e l’ambiente) costi¬ 
tuiscono invece l’occasione 
per un nudro sbocco alia stes¬ 
sa produzione industriale e 
quindi al meccanismo di cre¬ 
scita dell’economia. 

Gli interventi sovietici han¬ 
no portato esperienze parti¬ 
colari e significative sugli ef¬ 
fetti della politica di pianifi¬ 
cazione ai fini dello sviluppo 
economico e sociale delle re¬ 
pubbliche più arretrate. Molti 
di loro si sono soffermati sul- 
le caratterizzazioni nuove che 
emergono nella pianificazione 
sovietica quali il rapporto ar¬ 
monico tra i diversi settori 
produttivi, tra produzione e 
consumo; il passaggio da uno 
sviluppo estensivo a uno svi¬ 
luppo intensivo che faccia 
perno essenzialmente sulla 
tecnica e sulla scienza; un 
più forte riconoscimento del 
ruolo dell’agricoltura. 

Nel dihattito sono inoltre in¬ 
tervenuti Maria Teresa Prasca 


(CESPE). Beltrame (INU), 
Amaduzzi (Lega delle coope¬ 
rative) e i sovietici Volin del 
Gosplan dell’Ucraina; Ascim- 
baev delia Accademia delle 
Scienze del Kazachistan; Bu- 
zjrev JellTstituto di ricerca 
scientifica Togliatti di Lenin¬ 
grado, Giandosov direttore del 
Gosplan del Kazachistan e in¬ 
fine Juravkov del Gosplan 
della Bielorussia. 

Lina Tamburrino 


Le cooperative 
presentano 
in URSS 

una rassegna del 
mobile italiano 


MOSCA, 2 

f r.c.) - All’insegna di « Il 
mobile italiano per voi», il 
movimento cooperativo italia¬ 
no, tramite l’Intercoop, socie¬ 
tà per il commercio intema¬ 
zionale, ha presentato al pub¬ 
blico sovietico una vasta ras¬ 
segna di mobili ed altri ogget¬ 
ti di arredamento prodotti nel 
nostro paese. 

L’Intercoop è già ben cono¬ 
sciuta in Unione Sovietica. E’ 
stata essa, tra l’altro, a co¬ 
struire presso Cerkassy, in 
Ucraina, la prima grande cen¬ 
trale frigorifera dell’URSS per 
la conservazione e la lavora¬ 
zione della frutta. 

La mostra del mobile e del¬ 
l’arredamento. rimasta aper¬ 
ta per due settimane al Par¬ 
co Sokolniki, era stata prepa¬ 
rata con cura. Tra l’altro, un 
gruppo di disegnatori e pro¬ 
gettisti era venuto in prece¬ 
denza a Mosca per studiare il 
mobile più adatto, come stile 
e come misure all’apparta¬ 
mento sovietico. Cosi, all'e¬ 
sposizione sono stati presenta¬ 
ti 200 tipi di mobili per ca¬ 
mere da letto, salotti, cucine 
e così via, oltre a divani, pol¬ 
trone e mobili Ietto. I catalo¬ 
ghi illustrativi erano in tre 
lingue, compreso il russo. 

Alla rassegna hanno parte¬ 
cipato cinque cooperative di 
produzione, due consorzi di 
artigiani ed alcune singole 
aziende artigiane. Tutto il ma¬ 
teriale esposto è stato acqui¬ 
stato dall'organizzazione so¬ 
vietica delle cooperative. 

La mostra ha avuto un ca¬ 
rattere promozionale, nel sen¬ 
so che si proponeva di met¬ 
tere a contatto le aziende coo¬ 
perative e no, del settore con 
il mercato sovietico. Per que¬ 
sta ragione l’iniziativa non ha 
interessato soltanto il movi¬ 
mento cooperativo, ma in ge¬ 
nere la piccola e media in¬ 
dustria del mobile, per cui 
sarebbe stato auspicabile un 
più largo sostegno delle orga¬ 
nizzazioni del commercio este¬ 
ro del governo italiano. 

E* appena il caso di parla¬ 
re dell’enorme successo di 
pubblico che l’esposizione ha 
raccolto. Tra i visitatori si 
sono avuti, oltre al dirigenti 
sovietici del settore, il mini¬ 
stro della cultura, Futseva. ed 
Il sindaco di Mosca, Prosimi - 
lov. Televisione, stampa e ra¬ 
dio ne hanno parlato e i re¬ 
sponsabili della iniziativa, 
Francesco Di Marco, presi¬ 
dente dell’Intercoop, ed Adelio 
Pace, rappresentante dell’In- 
tercoop a Mosca, si sono di¬ 
chiarati soddisfatti dei risul¬ 
tati. Contatti sono ora In cor¬ 
so per cercare di giungere ad 
un accordo di importazione di 
legname dallTJRSS da tra¬ 
sformare in mobili da vende¬ 
re sul mercato sovietico. 


senso culturale non meno che 
in senso geografico, egual¬ 
mente il solo ricorso legitti¬ 
mo è quello all’articolazione 
dello Stato democratico, che 
si concreta negli istituti re¬ 
gionali; ed è anche il ricorso 
a una nuova relazione e com¬ 
penetrazione tra, istanze cui. 
turali e istanze rappresenta¬ 
tive che superi la separazio¬ 
ne della scienza dalla vita e 
dalie occorrenze quotidiane. 

Casi l'intervento delle Re¬ 
gioni è stato accolto, saluta¬ 
to, accettato come dimensio¬ 
ne significativa dalla maggior 
parte di coloro che hanno 
preso la parola in seduta ple¬ 
naria e forse ancor pili nelle 
commissioni e gruppi di la. 
voro che si sono riuniti ieri. 
D’altra parte, nel gruppo di 
lavoro che presentava forse 
maggiore interesse (quello 
che si occupava della ricer¬ 
ca scientifica e della sua or¬ 
ganizzazione) ha prevalso una 
concezione della ricerca con¬ 
nessa con l’ambiente che ò 

S sta a quella emergente 
relazione qui discussa: 
non ricerca a valle, quindi 
settoriale. limitata ai proces¬ 
si di degradazione chimica e 
biologica, bensì ricerca a 
mente della produzione, tesa 
alla definizione di nuove tec¬ 
nologie, di prodotti migliori 
e più durevoli (che perciò 
diano luogo a minore inten¬ 
sità di rifiuti): ma la ricerca 
a monte tende a coincidere 
con l'assieme dei settori, con 
tutta la ricerca, di cui l’ap¬ 
proccio ambientale si pone 
come arricchimento generale, 
è stato detto, come una di¬ 
mensione unitaria a cui non 
potrà che essere chiamato a 
partecipare e contribuire o- 
gni istituto, ogni studioso 
Ci si avvede che l'esigenza 
di fermare la degradazione 
dell’ambiente comporta l’ac¬ 
quisto di nuove articolazioni 
e dimensioni della cultura: 
con cui anche il menagement 
industriale dovrà confron¬ 
tarsi per gli aspetti che lo 
riguardano; e questo signifi¬ 
ca che potrà sempre meno 
fare da solo come invece ha 
teso e tende a fare da qual¬ 
che tempo. Il tentativo di ri. 
solvere i problemi ambientali 
a livello menageriale deve 
essere ed è stato infatti de¬ 
nunciato in questi giorni co¬ 
me volto a prevenire o soffo¬ 
care gli sviluppi che sono in¬ 
vece necessari e sono i soli 
compatibili con un regime 
democratico: come un ten¬ 
tativo di prevaricazione — ab¬ 
biamo detto nei giorni scorsi 
— avente a soggetto non tan¬ 
to l’azienda pubblica richiesta 
di farnsene tramite, quanto 
il grande menagement nel suo 
assieme e il governo che lo 
autorizzava e copriva; per 
cui la conferenza presentata 
come impegno delle istanze 
politiche esecutive era stata 
certamente concepita invece 
da alcuni almeno dei suoi 
promotori come un avallo 
dell’operazione che si inten¬ 
deva avviare. 

Questo disegno è caduto 
per le ragioni indicate anche 
nei giorni scorsi ed è legitti¬ 
mo rammentare che nel con¬ 
fronto che qui ha preso for¬ 
ma, in cui la posta in gioco 
era ed è il funzionamento 
effettivo degli istituti demo¬ 
cratici, i comunisti hanno te¬ 
nuto posizioni tra le più chla. 
re a difesa di tali istituti, co¬ 
me è stato largamente rico¬ 
nosciuto. • Molti degli altri 
sono venuti dietro e anche 
non pochi fra i promotori e 
partecipi dell’iniziativa origi¬ 
naria ci hanno poi assicurato 
che la relazione proposta deve 
considerarsi solo tesa a sta¬ 
bilire un « tempo zero ». un 
punto di partenza per un di¬ 
scorso più generale e artico¬ 
lato. Ci sembra persino che 
nella forma finale la relazio¬ 
ne includerà critiche e sug¬ 
gerimenti qui emersi. L’ha af¬ 
fermato l’ing. Guadai upi. 
presidente della Tecneco. che 
ha parlato nella seduta di 
chiusura, prima delie conclu¬ 
sioni tratte dal ministro. 

Dal confronto esce scoperto, 
se non ancora sconfitto, un 
disegno organico il cui vizio 
di fondo è scarsamente in 
rapporto con il dettaglio della 
rilevazione di dati di cui la 
Tecneco ha avuto l’incarico. 
ET però significativo che il 
presidente di questa società 
abbia avvertito l’esigenza 
alla fine del suo intervento, 
di dichiarare che la «Tecne¬ 
co» considera esaurito il pro¬ 
prio impegno con il contri¬ 
buto dato a questa iniziativa 
contributo che non ha inte¬ 
so precostituire alcun titolo 
a future priorità. 

Il ministro della ricerca 
scientifica del governo uscen¬ 
te on. Romita ha concluso 
con l’affermazione che si de¬ 
ve « avviare una concreta e 
globale politica ambientale 
considerata come fondamen¬ 
to e al tempo stesso sintesi 
di una nuova politica di svi¬ 
luppo. dell’impegno di inno¬ 
vazione del nostro sistema 
produttivo, di una volontà di 
ammodernamento della ge¬ 
stione della cosa pubblica, di 
una approfondita presa di 
coscienza, dei fondamentali 
valori civili e umani ». 

L’evidente improvvisazione 
con cui fi ministro è venuto 
suggerendo misure e soluzio¬ 
ni che avrebbero dovuto es¬ 
sere pensate e proposte in 
apertura, tradisce l’inversio¬ 
ne di rotta imposta dal con. 
tributi sereni ma meditati e 
maturati attraverso moltepli¬ 
ci esperienze e responsabilità 
che qui sono stati recati. In 
questo senso la conferenza — 
un po' come quella mondiale 
di Stoccolma dello anno scor¬ 
so — si è chiusa meglio di 
come era cominciata. 

Gino Sighiboldi 



TI IVII ITI? T NFT FITTIVII? Una eccezionale ondata di maltempo ha fatto straripare numerosi fiumi 

1 1 ÈulJ X XIJlTll^i del Vermont negli Stati Uniti. L'acqua ha invaso campagne e strade tra¬ 
volgendo ogni cosa. Nella cittadina di Hardwick (come mostr a la foto che pubblichiamo) un motel è finito nel letto del 
fiume Lamoille per uno smottamento 


Le società petrolifere Insi¬ 
stono nella strategia del « ra¬ 
zionamento a scacchiera» dei 
rifornimenti di carburanti 
per ottenere l’ulteriore au. 
mento del prezzo. Questa a- 
zione non danneggia soltanto 
i consumatori perchè, nelle 
giornate in cui rimangono a 
secco, I gestori delle pompe 
di benzina sono virtualmente 
disoccupati. La situazione dei 
rapporti fra società petroli¬ 
fere è stata esaminata di nuo¬ 
vo, ieri sera, in un Incontro 
fra i rappresentanti delle as¬ 
sociazioni di categoria, la 
AGIP e l’Unione petrolifera. 

Un chiarimento è però pos¬ 
sibile soltanto con l’enuncia¬ 
zione da parte del governo di 
una nuova linea di condotta. 
Benzina e carburanti, princi¬ 
pale « prezzo amministrato » 
incidono fortemente sul prez¬ 
zi di tutti gli altri consumi 
(come l’imposta incide forte¬ 
mente sulle entrate statali). 
Il ministro dell’Industria nel 
governo dimissionario, Fèrri, 
rispondendo all’lnterrogazlo. 
ne del sen. Pietro Pinna non 
tiene in alcun conto l'esigen¬ 
za delia lotta all’inflazione, 
giustificando le pretese delle 
società petrolifere e limitan¬ 
dosi ad accennare al fatto 
che «Contatti con paesi pro¬ 
duttori sono in corso anche 
attualmente al fine di ac¬ 
crescere le disponibilità di 
idrocarburi dell’ENI ». 

E’ un fatto che nelle raffi¬ 
nerie Italiane esiste della ca¬ 
pacità inutilizzata, il cui 
sfruttamento può essere affi¬ 
dato all’ENI qualora il mo¬ 
nopollo internazionale rifiuti 
di rifornire adeguatamente il 
mercato italiano. 

La migliore utilizzazione 
delle raffinerie consente an¬ 
che di ridurre il costo. L'au¬ 
mento del prezzo può essere 
evitato: una serie di misure 
di ristrutturazione del setto¬ 
re petrolifero consente di as¬ 


sorbire i nuovi costi con van. 
taggio. Gli esempi sono noti: 
1) accrescere l rifornimenti 
diretti da paesi che dispon¬ 
gono del prodotto; 2) titilli- 
zare meglio la capacità di 
raffinazione; 3) ridurre l’in¬ 
cremento del consumi, orien. 
tando intanto in modo nuo¬ 
vo la produzione elettrica e 
chimica oggi basate essenzial¬ 
mente sul petrolio; 4) spen¬ 
dere meno nella rete distri¬ 
butiva e nella pubblicità. 

Soltanto negando oggi l’au¬ 
mento di prezzo si può im¬ 
boccare, nei prossimi mesi, 
la via di una ristrutturazione 
del settore petrolifero con¬ 
forme agli interessi dell’eco¬ 
nomia italiana. 

L’acquiescenza agli interessi 
delle società petrolifere in¬ 
ternazionali è t anto meno 
comprensibile In quanto il 
panorama mondiale del pe¬ 
trolio sta rapidamente cam¬ 
biando. E’ d’ieri la notiiia 
che la Libia si accinge a na¬ 
zionalizzare un’importante 
gruppo di compagnie pren¬ 
dendo nelle proprie mani la 
produzione relativa. Due set¬ 
timane fa il governo Nigeria¬ 
no ha preso ima partecipazio¬ 
ne, sia pure di un terzo sol¬ 
tanto. nella principale com¬ 
pagnia produttrice aprendosi 
la strada alla disponibilità dì 
una quota di prodotto (già 
l’ENI dispone di una parteci¬ 
pazione di rilievo in Nigeria). 

La carenza di petrolio sul 
mercato mondiale è, in real¬ 
tà. una situazione manipola¬ 
ta dalle società del cartello 
intemazionale; il petrolio 
mancherà a chi non riuscirà 
a realizzare una politica di 
accordi e cooperazione inter¬ 
nazionale scavalcando l’inter¬ 
mediazione monopolistica. E 
la soluzione di problemi del 
prezzo, del rifornimenti, del¬ 
le garanzie da dare ai gestori 
della distribuzione dipende 
da una scelta politica oggi 
più urgente che mai. 
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Bilancio Alitalia 1972 



Il 27 giugno 1973, nella sede sociale in Roma, sotto la presidenza del Cav. del Lav., Ing. Bra¬ 
no Velani. si e riunita l'Assemblea Ordinaria degli Azionisti dell’Ahtalia. La relazione presen¬ 
tata agli Azionisti ha messo in risalto la concomitante azione di numerosi, importanti ed in 
• parte imprevisti fattori di disturbo che (impedendo quel miglioramento in termini di traffico 
*' che avrebbe potuto bilanciare l'aumento dei costi) non hanno permesso il raggiungimento 
dei traguardi prefissati. Tali fattori di disturbo si. sono rivelati particolarmente pesanti nel set- 
- • fore delie infrastrutture aeroportuali, ancora una volta dimostratesi inadeguate alfa effettiva en¬ 
tità dei traffici, tantoché, dal 1" novembre, sono state prescritte ai vettori aerei pesanti ri¬ 
duzioni delle attività orarie nei due principali scali di Fiumicino e Linate, sconvolgendo la 
programmazione dei voli e danneggiando soprattutto i vettori italiani che su tali scali effet¬ 
tuano il maggior numero dei movimenti - - • * 

L’Alitalia ha comunque reagito a questa negativa situazione a mano a mano che la stessa ve¬ 
niva profilandosi svolgendo anche una sene di azioni, nel campo delie vendite, che hanno 
permesso di limitare la flessione del numero dei passeggeri trasportati (-7%). Per quanto ri¬ 
guarda la capacita offerta, ad una lieve flessione (-0,5%) rispetto al 1971 ha comunque fat¬ 
to riscontro un incremento globale di traffico (passeggeri, merci e posta) deil'1,7% che 
ha comporlalo un mialioramento del coel f ic*ente di utilizzazione globale, passato oal 
51.5% del 1971 al 52,7% del 1972. 


ATTIVITÀ SVOLTA 


Km vo'a’i. 

O-e oi volo.. 

Passeggeri . 

Passeggefi-km. 

Posti-km offerir . 

Merci e posta trasmodata •ot. r-u. 

Toia'e icnn-lm uaspo-ra'e. 

Cceff utilizzazione g'otra e. 


1971 

1972 

Var. •/. 

132 755 782 

127 634 927 

_ 39 

225 625 

212 639 

— 5 7 

5820617 

5 415 446 

— 70 

=25 738 265 

9 303 460 994 

- 53 

152 707 733 

17 443 769 051 

•f 17 

319 953 *69 

295 153 514 

— 7.4 

114 537 946 

1.:33 501 620 

4- 1 7 

51 5 

52.7 

f — 1 2) 


LA FLOTTA 

Ai 31 dicembre 1972 la flotta Alitalia era composta oi 79 aerei a getta, di cui 5 Boeng 747, 
11 DC-8/43. 10 DC-8/6? di cui 8 passeggeri e 2 tuttomerci. 35 DC-9/30 di cji 33 passeg¬ 
geri e 2 tuttomerci, 18 Caravelle Nei primi mesi del 1973 sono sfati agg.^ni- a'a (lotta 3 
DC-10/30, trireattori a grande capacita da 252 posti, 

IL PERSONALE 

Al 31 dicembre 1972 la consulenza del persona'e A'ita'.ia era di 14 822 un.ta a- cj> 3 379 
in forza all'estero, cosi suddivisi, personale a terra, 11 807 uo>fa: persona'e ra/gan'e. 3 015 
unita. La scadenza dei contratti collettivi del persona'e, sia a tcra. sa nav game >n 'tal a 
unitamente a quella di alcuni contratti del personale in forza all es’ero ha caratterizzato .1 
1972 per I intensa attività sindacale che ne è derivata. 

I COSTI 

I costi sostenuti nel 1972 ammontano complessivamente a 291 516 157 509 lire, con un incre¬ 
mento del 4.19% rispetto all'anno precederne La parte preponderante è rappresentata oal'e 
spese per il personale che hanno toccato il 40,45% della spesa tota'e ammontando com¬ 
plessivamente a l.re 117 928 071 346. con un incremento del 13.3% rispetto al 1971 
Ne! 1972 è stato effettuato uno stanziamento per ammortamenti di lire 25 452 191 130. contro 
lire 24 746 356 635 del 1971. 


centementc* acquistata in località Roma-Magliana; alcune opere relative all’ampliamento e al 
potenziamento dell'aerostazione nazionale passeggeri di Fiumicino; le opere di adeguarne!*» 
to dell’aviorimessa 3 destinata ad accogliere i DC-10/30; la realizzazione del nuovo terminai 
di Milano entralo in funzione ai primi di maggio del 1973. 

LE PREVISIONI 

La situazione eccezionale ed estremamente difficile del 1972 si è creata in buona parte al di 
fuori del controllo della Compagnia e per una concomitanza di circostanze sfavorevoli tra cui 
le ormai insostenibili carenze delle infrastrutture aeroportuali. 

Tuttavia vi sono buoni motivi di ritenere (anche sulla base dei positivi risultati dei primi me¬ 
si del 1973) che si stia assistendo ad un fenomeno di inversione di tendenza, destinata ad 
evolversi, pur se gradualmente, negli anni futuri. 

I motivi obiettivi su cui tale convincimento si fonda, possono compendiarsi essenzialmente: 
nel costante aumento dei traffici aerei e nel conseguente assorbimento dell’eccesso di of¬ 
ferta lamentato negli ultimi anni a causa dell'avvento degli aeromobili a grande capacità; 
nel'a riconosciuta necessità di un adeguamento delle tariffe e, soprattutto, del sistema tarif¬ 
fano a! crescente e non controllabile aumento dei costi; nella tendenza a ricercare una sana 
base di convivenza con i vettori che onerano servizi a domanda (charter); nella situazione 
economica mondiale meno precaria, ancorché aifficile a causa di forti spinte inflazionistiche. 
Per Quanto riguarda più in particolare 1 Alita'ia e l'ambiente da! quale e fondamentalmente 
condizionato il suo operato, e lecito presumere (anche alla luce della dichiarata oecisione del 
Governo e de! Parlamento di vo er risolvere i pr.ncipali problemi che si erano venuti accu¬ 
mulando nel decenn o trascorso) cne la situar one del tutto anomala, frutto di una concomi¬ 
tanza di circostanze sfavorevol'. m cui s: e l'ovata ad operare e che ne ha pregiudicato i 
esultai! d. gestione, non abb.a a ripetersi. 


CONTO ECONOMICO 


1971 


1972 


P'o\en:i del t r a“ co . . 
b :t.c.i‘i a~ctassc'i ce' fa ‘ no 
Prc.eVi \ao. 

To'a'e Ti'cr.er’i . 


Sce‘5 r>cr ! 

Szoze c O'S'Ciro e g 3 

Ammortamenti: 

t _ ~ K 


IT —OD I . 

Imo an'i.- 

Cc—.mess e e“'" zi a rra _ c~ "5 a .*3—acca~ ers 

’’acc'-re ae cc - a: co. 

l'or ■ 3'reci e marci' re n u“ zio . 

A .’o-rezz e mezzi ri. traspc-.a .r/emi .... 
Agerz.e ed u".ci. 


To'a e a— 

Tota e sozze . . 
R s-i ’a’o d'eserciz.o 


260 493 794 143 
12 612 353 890 
6 597 455 559 


265 121 559 994 
12620 528 312 
7 547.993 200 
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1 

235 290.111 506 

L. 

104 0'4 753 759 

L. 

117 923 071 346 

-• 

151 019 203 223 

L 

149 135 895 033 

L. 
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L 
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1 652 167 160 

» 

1 743 670513 

» 

992 503 624 

» 

1 423 515 414 

> 

643 997 267 

» 

673 137.374 

» 

270 672 274 

» 

291.764 377 

* 

265 571 767 

» 

272.745 449 

* 

506 594 564 

» 

574 412 602 

L 

4 825112 302 

L 

5 454 533 603 

» 

19 921 244 333 

» 

19 997 657.527 

L. 

24 746 356 635 

L 

25 452.191.130 

L. 

279 800303 622 

L_ 

291.516.157 509 


— 

L. 

— 6 226 046 00» 


i GLI INVESTIMENTI 

! Ne! 1972 ('Alitalia ha effettuato investimenti patrimoniali per un importo d: oltre 27 m.bardi 

di lire. Tra i più significativi vanno segnalati: l'acquisto del quinto Boeing 747 e relative scorte 
(l'aereo ha motori potenziati ed una disponibilità di 386 posti); il completamento della nuova 
mensa aziendale a Fiumicino; l'installazione, nei locali appositamente costruiti a Fiumicino, 
del nuovo simulatore di volo de! DC-10/30, per l’addestramento dei piloti sia dell’Alitalia che 
di alcune compagnie del gruppo ATLAS (fberia, Lufthansa Sabena); i lavori per la costruzione 
dell'edificio che accoglierà la Direzione Sistemi Informativi e Telecomunicazioni, sull'area re- 


DECISIONI DELL'ASSEMBLEA 

L'Assemblea ha approvato all’unanimità la relazione dei Consiglio di Amministrazione, il Bi¬ 
lancio ed il conto Profitti e Perdite deU'Eserciz.o 1972; nonché l'utilizzo dei residuo fondo 
rischi di L. 1 304 840 677 per la parziale copertura della perdita deli’Esercizro 1972, di 
L. 6 226 046 003, e di riportare a nuovo la restante perdita di L. 4.921.205.326. 

L’Assemblea ha inoltre nom nato Consigliere di Amministrazione il Dott. Umberto Nordtot 
cooptato dal Cons.glio di Amministrazione'del 20 121972 in sostituzione dell'Ambasciafo- 
re Dott. Benedetto Capomazza di Campolaftaro dimissionario. 
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Un pesante contributo pagato all'illusione di una vacanza 

ANCORA UN «PONTETmICIDIALE: 

165 morti, tremila feriti 

Un'attrezzatura turistica carente all'origine dei drammatici incidenti - Domenica scorsa oltre sette mi¬ 
lioni di auto in circolazione sulle strade - Spiagge affollate, caos, code di ore ai caselli delle autostrade 


‘ fi } 


Anche questo « ponte » ha dato il suo tragico contributo di sangue. Centosessantacinque 
persone sono morte e tremila 259 sono rimaste ferite sulle strade italiane nei giorni che vanno 
dal 28 giugno al primo luglio. SI tratta di cifre agghiaccianti, per le quali non restano quasi parole 

da scrivere. Come se una oscura mania suicida (o omicida?) fosse calata improvvisamente 
tra di noi a mietere vittime. Una guerra assurda, combattuta su lucenti carri armati da 
mille e oltre di cilindrata, roventi, inquinanti, chiassosi: domenica sulle nostre strade è stata 

_I registrata una circolazione 

di sette milioni e 400 mila 


Sbancavano collina demaniale 


Denunciati perché 
rovinavano 
costa e paesaggio 

Uno in sfato di arresto e gli altri a piede libero 
Stavano per rovinare la zona Garganica 


MANFREDONIA (Foggia), 2. 

Una persona è stata arre¬ 
stata e cinque denunciate per 
aver eseguito sulla costa gar¬ 
ganica lavori senza autorizza¬ 
zione e tali da danneggiare il 
paesaggio. 

I carabinieri da bordo di 
una loro motovedetta, aveva¬ 
no rilevato delle esplosioni in 
località Punta Rossa, a 13 chi- 
' lometri dall’abitato. Si sono 
recati sul posto ed hanno ac¬ 
certato che, mediante l’uso 
della dinamite e di due ru¬ 
spe, si stavano compiendo 
lavori di sbancamento per 
costruire una strada di acces¬ 
so ad una piccola spiaggia 
dalla litoranea che, in quel 
tratto, è a trenta metri sul 
livello del mare. 

Le successive indagini han¬ 
no consentito di stabilire che 
la zona è demaniale e sogget¬ 
ta al vincolo paesaggistico e 
che la capitaneria di porto 
non aveva ancora concesso 
l’autorizzazione, chiesta da¬ 
gli appaltatori dei lavori per 
costruire la strada. 

I carabinieri hanno quindi 


arrestato il cavamonti Salva¬ 
tore Ferrante, di 31 anni, re¬ 
sponsabile del brillamento del¬ 
la dinamite: l’uomo è stalo 
rinchiuso nelle carceri di 
Monto Sant’Angelo (Foggia). 
Sono stati inoltre denunciati 
i due appaltatori dei lavori. 
Michele Prencipe, di 32 anni, 
e Libero Tomaiolo di 29; An¬ 
tonio Del Nobile, di 18 anni, 
collaboratore di Ferrante; Sal¬ 
vatore Cataleta, di 25 che è 
alle dipendenze di Michele 
Prencipe; Nicola De Cecco, di 
46, di San Giovanni Rotondo 
(Foggia) — mentre tutti gii 
altri sono di Manfredonia — 
per aver venduto clandestina¬ 
mente l’esplosivo. 

I militari hanno poi seque¬ 
strato 115 chilogrammi di di¬ 
namite e trecento metri di 
miccia detonante. 

Le accuse contro 1 sei sono 
di detenzione ed uso di esplo¬ 
sivi, lavori abusivi esplosioni 
pericolose e violazione della 
legge 29 giugno 1939 n. 1497 
sulla tutela e protezione del¬ 
le bellezze naturali. 


Scoperta di due scienziati svizzeri 

Dalla epidermide 

ustionata 
un veleno letale 

Un complesso lipoproteico che nel corso degli espe¬ 
rimenti ha ucciso gli animali - Messo a punto un siero 


BASILEA, 2 

Nel corso del recente sim¬ 
posio intemazionale sulle 
ustioni, i professori M. Allgo 
ver e G. Schonenberger di 
Basilea hanno riferito su una 
loro importante scoperta: essi 
hanno isolato dalla pelle ustio¬ 
nata una sostanza lipoproteica 
altamente tossica che, inietta¬ 
ta negli animali, ne provoca 
la morte. 

L'analisi chimica ha rivela¬ 
to che tale sostanza è costi¬ 
tuita da un complesso lipopro¬ 
teico; ed esso sarebbe respon¬ 
sabile delle morti da ustione. 
Si è in tal modo finalmente 
data una interpretazione 
scientifica ai gravi shock, ta¬ 
lora mortali, degli ustionati, 
ritenuti un tempo provocati da 
Infezioni, perdita di liquidi, le¬ 
sioni renali e polmonari. 

La vera causa è invece que¬ 
sta lipoproteina che parte dal¬ 
la pelle ustionata. 

Una analisi più sottile ha ri¬ 
velato che tale sostanza pren¬ 
de inizio dalle membrane cel¬ 
lulari che via via si conca¬ 
tenano. cioè si polimerizzano. 
sino a strutturare il complesso 
lipoproteico di alta tossicità. 
Questa tossicità può tuttavia 


combattersi mediante un siero 
antilipoproteico che è già sta¬ 
to affrontato e ha dato ottimi 
risultati nelle prove sperimen¬ 
tali. 

Sulla prevenzione e la cura 
delle ustioni, i congressisti 
hanno dettato varie norme: 1) 
ricordare che 1*80 per cento 
delle ustioni avvengono entro 
le pareti domestiche; 2) non 
fumare a letto; 3) tener lon¬ 
tani i bambini dalle cucine; 
4) in caso di ustione, bagna¬ 
re con acqua fredda la parte 
ustionata e non applicare al¬ 
cuna crema; 5) provvedere ad 
un immediato ricovero; 6) 
somministrare subito soluzioni 
alcaline per bocca o per inie¬ 
zioni; 7) provvedere a tra¬ 
pianti di pelle umana, o di 
suino oppure di pelle artifi¬ 
ciale. 

La pelle trapiantata ha una 
particolare attività antibatte¬ 
rica. come è dimostrato met¬ 
tendo i frammenti di pelle in 
cultura batterica prima del 
trapianto: i batteri attorno al¬ 
la pelle vengono subito uccisi. 
La vitamina A. somministra¬ 
ta ad alte dosi impedisce inol¬ 
tre la formazione di ulcere 
gastriche frequenti negli 
ustionati. 



ft. POPOLO CINESE 

103 manifesti dalla Rivoluzione culturale a oggi 
A cura di Enzo Nizza 

Introduzioni di Ennca Codoni Piscftel e Raffaele De Grada 
Prezzo Uro VOGO 

LA PIETRA 

Viale F. Testi. 75 - Milano 


auto. Strade e autostrade si 
sono bloccate per il rientro 
in città, code interminabili 
di auto (4 chilometri al ca¬ 
sello Roma-Sud dell’Autosole) 
hanno atteso ore intere che 
si aprisse un varco. 

L’inflazione da « ponte », 
orchestrata e comandata da 
chi vuole che turismo e tem¬ 
po libero siano soltanto una 
merce di consumo, ha dato 
ancora una volta i suoi frutti.. 
Domenica mattina, alla spiag¬ 
gia libera di Castelfusano a 
Roma, i custodi hanno dovu¬ 
to affiggere i cartelli del 
« tutto esaurito » già alle 7,30 
del mattino. Le foto giunte 
in redazione e che riprodu¬ 
cono scorci di spiaggia del¬ 
l’Adriatico hanno dell’incredi¬ 
bile: venti centimetri di spa¬ 
zio a testa, a dir tanto; un 
ammasso di persone una a 
fianco all’altra, senza nean¬ 
che la possibilità di sedersi. 
Rimini. Cesenatico, Pescara: 
decine di migliaia di perso¬ 
ne all’assalto del mare. Per 
il Tirreno è stata la stessa 
cosa. Abbiamo detto di Ostia; 
ricordiamo ancora Fregene, 
Ladispoli. le spiagge del Na¬ 
poletano e quelle della Sicilia. 

Il massiccio esercito di 
« pontaioli », come sempre 
accade del resto, ha messo 
a dura prova tutti i servizi: 
dalla rete viaria a quella al¬ 
berghiera, dalle ferrovie ai 
traghetti per le isole; perfi¬ 
no in certi ospedali di pro¬ 
vincia è scattato l’allarme di 
emergenza ed i pronto soc¬ 
corso sulle spiagge (nel La¬ 
zio, per esempio, quasi tutte 
prive di ospedale) hanno ri¬ 
schiato di saltare. Si invita 
al « ponte » per razziare 
quattrini, ma non si pensa 
minimamente a rafforzare i 
servizi, a potenziare certe 
strutture essenziali per il tu¬ 
rismo. Un esempio per tutti. 
L’Autostrada del Sole — per 
riparazioni del resto essen¬ 
ziali — per quasi tutta Testa¬ 
te funziona con una sola cor¬ 
sia nel tratto appenninico to¬ 
sco-emiliano. Resta da do¬ 
mandarsi perchè questi lavo¬ 
ri non si fanno in un periodo 
dell’anno di minore intensità 
di traffico. E ancora. La se¬ 
gnaletica spesso è insuffi¬ 
ciente, le tre corsie sono in 
invito alla morte, i semafori 
non sono controllati a dove¬ 
re (ieri a Roma ne sono sal¬ 
tati tre contemporaneamen¬ 
te nella zona della stazione 
Termini e la città è rimasta 
paralizzata per alcune ore), 
polizia stradale e carabinieri 
sono sottoposti a turni mas¬ 
sacranti con evidente disca¬ 
pito per un servizio efficace. 

Questa struttura — dicia¬ 
mo — turistica è il terreno 
adatto per il ripetersi delle 
stragi. Si invita all’esodo, ma 
non ci si attrezza per preveni¬ 
re gli incidenti; si reclamiz¬ 
zano le spiagge, ma non si 
fa nulla per organizzare dei 
trasporti decenti per rag¬ 
giungerle; si vendono milio¬ 
ni di auto e moto, ma le stra¬ 
de restano sempre le stesse. 
L'essenziale di ogni opera¬ 
zione c ponte » resta la raz¬ 
zia dei soldi. Quanto abbia¬ 
mo speso dal 28 giugno al 
primo luglio? E quest: soldi 
a chi sono andati in tasca? 
E cosa ci abbiamo guada¬ 
gnato in salute, in diverti¬ 
mento e in evasione? 

Il « ponte » appena trascor¬ 
so è il penultimo della sta¬ 
gione (resta ancora quello 
di ferragosto) ed è coinciso 
con il primo luglio, cioè con 
l’inizio del periodo delle fe¬ 
rie. Anche a questo forse 
è dovuto l'eccezionale movi¬ 
mento che si è registrato sul¬ 
le strade. Ma resta il dato 
di fondo diffuso dagli uffici 
statistici alla fine deH'allra 
settimana: trentotto italiani 
su cento non fanno nemme¬ 
no un giorno di ferie; la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori italiani (partico¬ 
larmente quelli delTindustria 
e delTagricoltura) anche 
quando non va in fabbrica 
o nei campi, non ha risorse 
finanziarie sufficienti a la¬ 
sciare i luoghi di residenza. 
Ecco allora l'occasione del 
« ponte » da sfruttare: una 
corsa al mare o in collina 
con Tobbligo del rientro alla 
sera perchè non ci sono i 
soldi per l’albergo. In quelle 
poche ore trascorse sulle 
strade — in sintesi — ven¬ 
gono trasferite tutte le fru¬ 
strazioni accumulate in set¬ 
timane e settimane di lavo¬ 
ro e di privazioni. Si corre 
in auto sul filo del rasoio 
nella vana speranza di eva¬ 
dere; quando non sì muore 
o non ci si storpia in un 
groviglio di lamiere. - 


Anche ieri gravi 
sciagure stradali 


VERCELLI, 2. 

Uno studente di 18 anni ed una impiegata di 22 hanno 
perso la vita in un incidente stradale avvenuto sulla strada 
fra Ghemme e Romagnano Sesia, in provincia di Vercelli, per 
un urto frontale fra Tutilitaria su cui viaggiavano con amici 
ed una « 124 ». Nello stesso Incidente altre quattro persone 
sono rimaste ferite. 

Le due vittime, Paolo Lanfranchi e Giorgetta Galgione, 
viaggiavano a bordo di una « 500 » condotta da Liliana Noris, 
di 22 anni. Sulla vettura si trovava anche Pierangelo Negrini, 
di 17 anni. 

U grave Incidente è avvenuto per cause non ancora 
accertate, ma molto probabilmente perché la utilitaria, lan¬ 
ciata a velocità molto elevata, è sbandata in una piccola 
curva invadendo la corsia opposta. Si è scontrata così con 
la « 124 » condotta da Giuseppe Mostini, di 41 anni, che era 
in compagnia della moglie, Anna Maria Marchiani, di 40 anni. 
L’utilitaria è stata ridotta ad un ammasso di rottami. Il 
Lanfranchi è deceduto sul colpo mentre la Galgione è spirata 
poco dopo il suo ricovero in ospedale. Tutti gli altri hanno 
riportato ferite e fratture varie e sono stati ricoverati al¬ 
l’ospedale di Vercelli. 


Un morto e un ferito sono il bilancio di un incidente stra¬ 
dale avvenuto oggi sull’autostrada del Brennero, nei pressi 
di Nogarole Rocca. Un automezzo targato Bolzano è uscito 
di strada per cause in corso di accertamento da parte della 
polizia stradale di Verona. I due occupanti, rimasti feri ti, 
sono stati soccorsi e trasportati all’ospedale di Borgo Roma, 
dove uno di loro è deceduto pochi minuti dopo il suo ricovero 
nel reparto rianimazione. 



Due Immagini dell'intenso traffico dei giorni dal « ponte »; in alto: il casello dell'A-1 a Milano; 
sotto: colonne d'auto ferme nel tratto verso Bologna 


Giovane 
ucciso 
nel parco 
a Milano 


MILANO, 2 

Un giovane è stato assassi¬ 
nato la scorsa notte a Milano, 
il suo corpo è ctato trovato 
verso le 3 in un prato, adia¬ 
cente a via Gadio, al Parco 
Sempione; lo ha scoperto un 
metronotte che stava effet¬ 
tuando un normale giro di 
perlustrazione. 

Da quanto emerso dai primi 
accertamenti del medico le¬ 
gale, prof. Basile, giunto sul 
posto poco dopo con il Sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, dott. Alessio, il giovane 
è stato ucciso a colpi di sti¬ 
letto, o con un’arma analoga, 
verso le 23 di ieri sera. 

Nessun documento è stato 
trovato nelle sue tasche. Nei 
pressi, invece, una bicicletta, 
per terra, un foglio di carta 
bollata sul quale era stata 
redatta una denuncia di smar¬ 
rimento di passaporto. La de¬ 
nuncia risulta firmata da Leo 
Colturo, di 21 anni, abitante 
a Parabita (Lecce). Gli in¬ 
quirenti hanno più tardi stabi¬ 
lito che queste sono le gene¬ 
ralità dell’ucciso. 

Il giovane è noto alle auto¬ 
rità di polizia in quanto im¬ 
plicato in alcuni furti. 

Circa il movente del delitto, 
pochissimi sono tutt’ora gli 
indizi di cui dispongono gli in¬ 
quirenti. La zona del Parco 
Sempione. la notte, viene abi¬ 
tualmente frequentata da 
strani personaggi. 

Nel corso della notte i ca¬ 
rabinieri hanno fermato quat¬ 
tro persone che abitualmente 
frequentano la zona del parco. 


Riprende la drammatica lotta dei detenuti contro il sistema carcerario 

Ora la protesta è esplosa a San Vittore 

Anche a Milano le richieste sono le stesse: riforma dei codici e delle norme sulla carcerazione preventiva 
I reclusi gridano dai tetti: « Vogliamo lavorare » — Clamorose proteste a Bologna, Orvieto e Brescia 


a. gl. 



MILANO — La protesta dei detenuti sui tetti di «San Vittore» 


AD UN POSTO DI BLOCCO DEI CARABINIERI PRESSO BRESCIA 


Un ragazzo non si ferma all’alt 
e viene ferito a colpi di pistola 

La fuga per evitare una multa — Guidava un motorino con a bordo anche 
il fratello — Nervosismo e stanchezza tra gli addetti al controllo del traffico 


Le ricerche 
sui rigetti 
bloccate 

GENOVA, 2 

Il modo per sconfiggere il 
rigetto, il principale proble¬ 
ma nei trapianti di organo, 
sarebbe stato scoperto a Ge¬ 
nova nel laboratorio di immu¬ 
nologia delTuniversità: la co¬ 
municazione di questo im¬ 
portante risultato che, per il 
momento — per quanto ri¬ 
guarda l’uomo — è soltanto 
teorico, è stata fatta in que¬ 
sti giorni al congresso inter¬ 
nazionale di Vienna sui tra 
pianti dal prof. Saverio Impe¬ 
rato. Il prof. Imperato ha 
detto anche che, purtroppo, 
non è stato possibile appro¬ 
fondire gli studi per mancan¬ 
za di mezzi. 


BRESCIA, 2 

La paura di vedersi ap¬ 
pioppare una multa e la « pi¬ 
stola facile» di un carabinie¬ 
re per pdco non hanno deter 
minato una tragedia. Un re 
gazzo di 14 anni. Roberto 
Franceschi;:!, studente, nato a 
Bedizzole dove risiede in via 
Gondolfi 16, è rimasto ferito 
ieri sera da un colpo di pista 
la sparatogli da un carabinie¬ 
re al termine di un insegui¬ 
mento. 

Il Franoeschinl percorreva 
verso le ore 20,30 la provin¬ 
ciale Due Porte-Padengne a 
bordo di una motoretta, tra¬ 
sportando sul sedile posterio¬ 
re il fratello maggiore, quan¬ 
do incrociava una « Giulia » 
del pronto intervento dei ca¬ 
rabinieri di Desenzano de) 
Garda. I militi Rii intimava¬ 
no ripetutamente l’alt, ma i) 
Franceschi ni per tema di in¬ 
correre in contravvenzioni 
(guida di un motorino in mi¬ 
nore età e trasporto abusivo 
di un passeggero) proseguiva 
la sua corsa infilandosi poi 
In una strada laterale che 


porta alla frazione La Btfìo 
gnina 

I militari si ponevano ai- 
Tinseguimento. Secondo il ra<-- 
1 conto dei carabinieri, il Fran 
j ceschini, scaricato il fratello. 

ha proseguito per alcune cen- 
i tinaia di metri zigzagando da 
1 vanti alla macchina per evi 
tare di essere sorpassato, per 
poi compiere, aiTimprOvviso. 
un'Inversione di marcia. 

A quel punto la « Giulia * 
si arrestava bruscamente, ne 
scendeva il capoequi paggio 
Domenico Raffaello che, pista 
la In pug.ro, accorreva al cen 
tro della strada prendendo di 
mira la motoretta che si sta¬ 
va allontanando. 

I! carabiniere, che ha spa 
rato da una distanza di 35-40 
metri, avrebbe mirato, secon 
do le sue dichiarazioni, alla 
gomma posteriore della moto 
retta mancandola. La pallotta 
la rimbalzando sull’asfalto 
avrebbe colpito il Franceschi- 
nl al gomito ferendolo. 

Subito soccorso t! ragazzo 
è stato avviato all’ ospe¬ 


dale civile di Brescia ove è 
stato ricoverato in traumato¬ 
logia. Presenta una ferita d'ar¬ 
ma da fuoco con foro d'entra¬ 
ta nel gomito sinistro e foro 
d'uscita ali'avambraccio. La 
prognosi è di 20 giorni. 

Il grave fatto ha destato 
enorme impressione nella za 
na_ E' inammissibile che 1 
nervi possano saltare con tan¬ 
ta facilità anche se ad atte¬ 
nuante per il comportamento 
del militari gioca il grave 
stress a cui sono sottoposti, 
specialmente in queste gior¬ 
nate festive, i carabinieri, co¬ 
me tutte le altre forze addet¬ 
te al servizio di pattugliamen¬ 
to sulle nostre strade inta¬ 
sate dal traffico. Non trova 
neppure valida giustificazione 
che per intimidire si spari, 
per terra <J per aria, quando 
come in questo caso cl si tro¬ 
va dinanzi a un ragazzo che 
cerca di sfuggire al pagamen¬ 
to di una contravvenzione. 

Carlo Bianchì 


MILANO. 2. 

Stamane alle 11.30 l’ondata di 
protesta che sta percorrendo da 
più di una settimana le carceri 
italiane, è esplosa anche nel 
carcere milanese di San Vittore 
dove, sino alla scorsa settima¬ 
na, era prevalsa nella stragran¬ 
de maggioranza dei detenuti la 
decisione di rendere pubbliche 
le loro rivendicazioni — sostan¬ 
zialmente le stesse poste sul 
tappeto dai detenuti delle altre 
carceri — accettando la propo¬ 
sta di tenere una conferenza 
stampa con un redattore del- 
l’ANSA fatta dal sostituto pro¬ 
curatore dott. Vaccari alla loro 
richiesta di poter parlare con 
i giornalisti di tutti i giornali 
cittadini. Decine di detenuti so¬ 
no così saliti per protesta sui 
tetti del carcere. 

Alle 15, dopo una breve at¬ 
tenuazione della tensione e men¬ 
tre sui tetti il numero dei ma¬ 
nifestanti era sceso da circa 
una trentina a una mezza doz¬ 
zina, la c sommossa > si è nuo¬ 
vamente estesa quando, la di¬ 
rezione del carcere, dove nel 
frattempo sono stati fatti afflui¬ 
re circa 400 uomini della poli¬ 
zia e dei carabinieri, ha abolito 
l’ora di aria del pomeriggio in 
previsione di un estendersi del¬ 
la protesta. La misura ha 
suscitato il rincrudirsi della pro¬ 
testa nei due raggi in cui era 
già esplosa nella mattinata e 
poco dopo i detenuti che per 
varie vie hanno raggiunto i tet¬ 
ti dei raggi II e V sono saliti 
a circa unaa quarantina, men¬ 
tre anche nei cortili e negli 
altri raggi altri detenuti mani¬ 
festavano con grida e clamo¬ 
ri: alcuni scontri sembra si 
siano verificati qua e là con 
le forze di polizia. 

La protesta è esplosa dramma¬ 
ticamente alle 11.30: un gruppo 
di detenuti del II e V raggio si 
$ono rifiutati di rientrare dopo 
'ora di * aria » e utilizzando i 
Ibcemari si sono arrampicati 
sui tetti: quindi hanno comin¬ 
ciato a lanciare le grida di «Va 
gliamo le riforme dei codici e 
dille carceri ». « Basta con le 
promesse che non vengono man¬ 
tenute». C’è stato poi un ap¬ 
pello direttamente rivolto ai 
giornalisti accorsi attorno alle 
mira di San Vittore. 

Mentre alcuni dei detenuti im¬ 
bracciavano tegole divelte. altri 
grillavano ai giornalisti: «Ci 
hanno incastrati ancora una vol¬ 
ta. ci hanno picchiato, qui cin¬ 
que ili noi sono stati feriti, sono 
sempre i soliti, chiudono le por¬ 
te e .poi picchiano». Si tratta, 
come; si vede, di accuse gravi, 
che riteniamo tali da esigere 
una immediata e severa inchie¬ 
sta d4 parte della magistratura. 

Del resto, quando dopo le 
13.30. mentre sui tetti erano 
rimasti solo una mezza dozzina 
di detenuti essendosi gli altri 
lasciati convincere a rientrare, 
pare che proprio la comparsa 
in massa di 100 uomini della 
mobile, una compagnia del ter¬ 
zo celere e due compagnie di 
carabinieri col questore Allitto. 
numerosi commissari e ufficiali, 
sia stata la molla che ha dato 
nuovo alimento alla protesta, 
unitamente al divieto dell’aria 
deciso dalla direzione per tutti 
nel pomeriggio. 

Alle 15. infatti, mentre grandi 
clamori si levavano anche da¬ 
gli altri raggi, i detenuti sui 
tetti erano aumentati a circa 
50 e hanno ripreso a gridare i 
loro slogan per le riforme: con¬ 
tro gli asseriti pestaggi cui sa¬ 
rebbero stati sottoposti nume¬ 
rosi detenuti, e contro il man¬ 
cato rispetto degli impegni as¬ 
sunti dai vari responsabili sino 
ad ora perché le richieste dei 
detenuti fossero fatte pervenire 
oon urgenza al ministero. Sul 


posto verso le 15 si è recato an¬ 
che il sostituto procuratore dot¬ 
tor Summa. 

Poco dopo le 17, la polizia e 
i carabinieri hanno fatto sgom¬ 
berare la folla di cittadini as¬ 
siepati tutt’attorno al carcere e 
il traffico compreso quello tran¬ 
viario è stato deviato, mentre 
i clamori all’interno di San Vit¬ 
tore aumentavano. Dai finestro- 
ni del II raggio pende un gran¬ 
de lenzuolo con la scritta « Vo¬ 
gliamo la riforma dei codici e 
delle carceri ». mentre continua¬ 
no le grida dei detenuti sui tetti. 

A San Vittore si sono recati 
i due sostituti procuratori Sum¬ 
ma e Alma. 

A sera inoltrata sul tetto del 
IV raggio erano ancora lina qua¬ 
rantina di detenuti. Poi, più 
tardi, hanno accettato di par¬ 
lare col direttore Santamaria 
che ha convinto la maggior par¬ 
te a rientrare. A mezzanotte i 
detenuti rimasti sul tetto erano 
ridotti a una diecina. Sono state 
bloccate tutte le vie che ricon¬ 
ducono alle celle. Quando deci¬ 
deranno di scendere non do¬ 
vranno fare altro che bussare 
ai lucernari e i secondini li ria¬ 
priranno per farli tornare alle 
celle. Sul tetto è rimasto un 
cartellone e. appeso alla vetrata 
di un finestrone. un lenzuolo. 
Vi si legge la scritta: «Voglia¬ 
mo la riforma carceraria e dei 
codici ». 


BOLOGNA, 2 — La riforma 
del codice di procedura pena¬ 
le, la riforma dell’ordinamen- 
to penitenziario ed altre ri¬ 
chieste particolari sono i mo¬ 
tivi di una protesta fatta oggi 
dai detenuti del carcere giu¬ 
diziario di Bologna. Dopo la 
« passeggiata », i carcerati, cir- 
sa 250, si sono rifiutati di rien¬ 
trare nelle celle. Sono inter¬ 
venuti il direttore e il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica dott. Nunziata che han¬ 
no avuto un colloquio oon i 
detenuti. Questi hanno presen¬ 
tato le loro richieste e quindi 
sono rientrati nelle celle dopo 
un paio d'ore. 


ORVIETO. 2. 

Una manifestazione di prole 
sta è in corso nei carcere ai 
Orvieto dove una ventina di de¬ 
tenuti si é arrampicata sui tetti 
domenica rifiutandosi di torna¬ 
re nelle celle. Sul posto si sono 
recati il procuratore della Re¬ 
pubblica di Orvieto, dott. ele¬ 
ncò, funzionari di pubblica si¬ 
curezza e ufficiali dei carabi¬ 
nieri. Una rappresentanza dei 
reclusi che partecipano alla 
protesta ha avuto un colloquio 
con il magistrato. 

Secondo quanto hanno potuto 
accertare gli investigatori. ì de¬ 
tenuti che partecipano alla ma¬ 
nifestazione proverrebbero dal 
carcere romano di « Rebibbia » 


BRESCIA. 2. 

La protesta di tre detenuti 
del carcere bresciano di Canton 
Mocti bello è terminata a notte 
inoltrata: i tre sono ritornati 
nelle celle. 

I tre detenuti erano saliti sul 
tetto tre giorni fa e vi sono 
rimasti fino alla scorsa notte. 
Assistiti dagli altri compagni, 
che avevano procurato loro cibi 
e coperte, i tre avevano più 
volte rifiutato il colloquio con 
le autorità carcerarie e con il 
magistrato. La scorsa notte il 
procuratore della Repubblica di 
Brescia, dott. Maiorana. è riu¬ 
scito a convincerli a desistere 
dal proseguire la manif«otaria 
ne e i tre sono tornali arile loro 
«•Da. 







































/ 


PAG. 6 / problemi del giorno 


Il primo risultato della lotta 


Domani a Pordenone manifestazione contro la devastazione del territorio 


Scuole aperte 
quest’estate 
per 15.000 
ragazzi romani 

Cinquanta edifici scolastici ospiteranno gli allievi che non 
vanno in vacanze - Un vasto movimento unitario ha impo¬ 
sto al comune questa soluzione ancora limitata e parziale 



la gente delle vali di Sequals 

Il cementificio di Lestans doveva essere il più moderno d'Europa, capace di ridurre del 99,99% la nocività: 
in realtà ha solo coperto di polvere il territorio — Un clima di permanente tensione —• Prevista una catena di 
altre cinque cementerie, un porto petroli e una raffineria che completerebbero la fine ecologica della Regione 


Sulle pagine dei giornali è 
decisamente « scoppiata » l’e¬ 
state: la pubblicità invita chi 
può a regalarsi un fuoribordo 
o almeno un « gommone », dà 
notizia di magnifici « kinder- 
heim » al mare o ai monti in 
cui sistemare i figli mentre i 
genitori sono in crociera o 
restano in città per il lavoro. 

La cronaca di Roma del 
nostro giornale, invece, ha se¬ 
gnato l’inizio dell’estate con 
la notizia di un altro ragaz¬ 
zo affogato nella marrana al 
Collatino, all'estrema perife¬ 
ria della città: uno dei tanti 
che, chiuse le scuole, restano 
€ liberi » nelle strade della 
città. 

Ma ha potuto pubblicare 
anche un’altra notizia: que¬ 
st’anno saranno cinquanta le 
scuole che resteranno aperte 
durante l’estate: di esse un¬ 
dici saranno fornite di pisci¬ 
ne prefabbricate e, inoltre, 
alcuni parchi comunali ver¬ 
ranno utilizzati per il « gio¬ 
co guidato». Questi 1 risulta¬ 
ti che un vasto movimento 
ha strappato al Comune; non 
è molto, specie in rapporto 
alle esigenze di una città 
come Roma, tuttavia per i 
quindicimila ragazzi che vi 
troveranno posto e per le lo¬ 
ro famiglie questa sarà una 
estate diversa. 

Ma di questa lotta vanno 
considerati anche altri aspet¬ 
ti: intanto si è trattato di 
una lotta di massa condotta 
in prima persona dalle don¬ 
ne di Roma, con l’impegno e 
l’iniziativa costante del nostro 
Partito, nei quartieri come nel 
Consiglio comunale, e con il 
consenso di altre forze poli¬ 
tiche. Si è trattato di un mo¬ 
vimento unitario che, nei 
quartieri, ha stabilito allean • 
ze e collegamenti con gruppi 
e forze sociali diverse, si è 
espresso spesso attraverso i 
comitati di quartiere e i comi¬ 
tati scuola, e ha saputo tro¬ 
vare nei consigli di circo- 
scrizione (gli organi del de¬ 
centramento democratico del 
Comune, finalmente entrati in 
funzione) il più immediato 
punto di riferimento poli¬ 
tico. 

Questa esperienza non si 
esaurisce nella conquista del¬ 
la delibera del Comune sui 
« centri estivi » nelle scuole, 
ma resta una acquisizione po¬ 
sitiva sia per i consigli di cir¬ 
coscrizione che hanno verifi¬ 
cato nei fatti il ruolo decisivo 
che essi possono avere quan¬ 
do si stabilisce un collega¬ 
mento con la popolazione, sia 
per i cittadini, per le donne 
che nc hanno sperimentato 
le concrete potenzialità come 
strumenti di partecipazione e 
di battaglia democratica. 

Un movimento popolare più 
maturo e consapevole ha sa¬ 


puto porre queat’anno, Insie¬ 
me, collegandosi con le circo- 
scrizioni, le questioni della 
«quantità», indicando tutte le 
scuole e i pardi! che è pos¬ 
sibile tenere aperti, con quel¬ 
le della « qualità », indicando 
la necessità di fornire le scuo¬ 
le delle attrezzature e del 
personale indispensabili per 
svolgere delle attività ricreati¬ 
ve che siano completamento 
ed arricchimento dello studio 
e che diano, più ancora del¬ 
l'insegnamento. attraverso a 
deguati stimoli delle capa¬ 
cità creative dei ragazzi, un 
contributo non secondario al¬ 
lo sviluppo della loro perso¬ 
nalità e della loro cultura. 

Si è posta, insomma, la 
esigenza di una partecipazio¬ 
ne democratica alla gestione 
dei centri estivi, una esigenza 
condivisa dalle forze democra¬ 
tiche nei consigli di circoscri¬ 
zione, che ha portato alla de¬ 
cisione di costituire dei comita¬ 
ti consultivi circoscrizionali a 
cui partecipano, oltre il per¬ 
sonale scolastico, i consiglieri 
di circoscrizione, i comitati 
di quartiere e i comitati 
scuola. 

Ci sembra infine, questo, 
uno dei modi per affermare 
nel concreto il valore di una 
scuola diversa, tempo pieno, 
in cui anche il « tempo li¬ 
bero » acquisti pienamente 
tutto il suo valore formati¬ 
vo e, contemporaneamente, 
venga assunto dallo Stato e 
dagli enti locali come uno 
dei suoi compiti principali. 

Anche grazie alla battaglia 
che si conduce a Roma da 
qualche anno e che in questi 
mesi si è sviluppata a Viter¬ 
bo e in altri centri del Lazio, 
la Giunta regionale ha sen¬ 
tito la necessità di emanare 
alcune prime norme — in at¬ 
tesa di una legge — che, sia 
pure in modo contraddittorio, 
indicano il valore di servizio 
pubblico di questo settore di 
intervento, e gli Enti locali fra 
i principali protagonisti della 
sua attuazione. E’ certamente 
servita di stimolo a questo 
proposito anche la presenta¬ 
zione da parte del gruppo co¬ 
munista alla Regione di una 
proposta di legge perché ven¬ 
gano assegnati a Comuni e 
consorzi di Comuni compiti 
e finanziamenti al fine di 
creare una rete di colonie, 
campeggi, centri estivi nelle 
scuole e nei parchi delle cit¬ 
tà, a gestione democratica. 

Certo, perché tutto ciò pos¬ 
sa realizzarsi sono indispen¬ 
sabili degli stanziamenti ade¬ 
guati, è necessario cioè che il 
nuovo Governo compia scelte 
prioritarie per i consumi so¬ 
ciali. 

Franca Prisco 



Nessuna notizia sui rapiti di San Marino 


SAN MARINO — Ancora una notte ed un gior¬ 
no trascorsi senza che i rapitori di Italo e Ros¬ 
sella Rossini si siano fatti vivi. Non è arrivata 
nemmeno una telefonata: nè a casa dei rapiti, 
dove Dina Dominici (moglie e madre delle vit¬ 
time) sosta in attesa di notizie, nè in casa. 
dell’avvocato Renzo Bonelli, il legale della fami¬ 
glia. Ieri pomeriggio l’avvocato Bmelli ha con¬ 
vocato i giornalisti presenti a San Marino e li 
ha pregati di tacere sul rapimento. «Solo cosi 1 
— ha detto il legale — speriamo che i rapitori 


si convinceranno che non hanno nulla da temere 
nel mettersi in contatto con noi. Il felice epilogo 
del rapimento del piccolo Marco Panattoni a 
Bergamo, ci insegna che soltanto con il più as¬ 
soluto silenzio si possono allacciare contatti con 
i rapitori ». Poco dopo, alla riunione si è presen- 
Jatp anche il cugino della moglie del dottor 
Rossini. L’ubhio ha confermato Ie"précàrie'coh- 
dizipni .di salute dell’anziano professionista^ Nel- 
’la'foto: la strada che conduce alla casa del 
Rossini è stata sbarrata con una transenna 


Dal nostro inviato 

LESTANS, 2 

Mercoledì gli abitanti della 
zona di Sequals scenderanno 
In massa a Pordenone: lasce- 
ranno per qualche ora le loro 
verdi colline, i prati, le vi¬ 
gne che non vogliono veder 
soffocare dalla « morte bian¬ 
ca», da quell’lmpalpablle ci¬ 
pria di polvere di cemento 
contro la quale si battono or¬ 
mai da quasi due anni. Il 
caposaldo di questa «lunga 
guerra» è Lestans, la frazio¬ 
ne del comune di Sequals 
ai cui confini sorge rimpian¬ 
to micidiale. 

Lo hanno Inaugurato nel 
settembre 1971; cerimonia so¬ 
lenne, autorità regionali In te¬ 
sta. Non era forse definito 
uno dei più moderni stabili¬ 
menti d’Europa del settore? 
Non scriveva il solito servi¬ 
zievole «Messaggero Veneto» 
che esso era dotato di im¬ 
pianti di depurazione capaci 
di abbattere li 99,997o del fu¬ 
mi e delle polveri? E poi, 
via, c’erano tutte le ragioni 
per glorificare quest’opera del 
regime: terreni comprati per 
poche lire; la zona scelta con 
estrema cura: non soltanto a 
ridosso delle cave di marna 
che forniscono la materia pri¬ 
ma, ma nel comprensorio che 
gode i benefici della legge 
814 sulle aree depresse, ol¬ 
tre a quelli della legge specia¬ 
le per il Vajont. 

Solo in base a quest’ulti- 
ma legge, lo Stato contribui¬ 
sce a fondo perduto al 207» 
negli investimenti necessari. 
SI aggiunga la partecipazio¬ 
ne del 30% da parte della fi¬ 
nanziaria regionale, la «Friu- 
lia», e si vedrà che i tre soci 
della «Friulana Cementi» — 
il conte Alessandro Bamabò 
di Venezia, l’Ing. Angelo Fer¬ 
ro di Padova ed il cadorino 
Giacobbi, titolari della cemen- 
teria di Cadola, presso Bellu¬ 
no, già beneficiaria di favolo¬ 
si contributi per presunti dan¬ 
ni subiti nel disastro del 
Vajont — avevano fatto assai 
bene i loro conti. 

Conti economici, ben s’inten¬ 
de. previsioni di profitti. Al 
resto, o non avevano pensa¬ 
to o avevano compiuto dei 
gravissimi errori. Dopo l’inau¬ 
gurazione, il cementificio co¬ 
minciava infatti a funzionare. 
Dal suo cammino uscivano co¬ 
lonne densissime di un fumo 


Un provvedimento della Regione che capovolge arcaici indirizzi 

Servizio di assistenza a domicilio 
istituito per gli anziani in Emilia 

Le prestazioni saranno di natura economica, socio assistenziale, sanitaria — Per quest’anno stan¬ 
ziato mezzo miliardo —15 mila pensionati in vacanza, al mare o ai monti, a spese degli Enti locali 


COMUNE DI AMELIA 

PROVINCIA DI TERNI 

Ufficio Tecnico 

All’Albo Pretorio del Comune 
di Ameba, con decorrenza dal 
2-7-1973 e per 15 giorni, è in 
pubblicazione ravviso preventi¬ 
vo della gara di licitazione pri¬ 
vata. che si terrà per l’aggiu¬ 
dicazione dei lavori di prima 
sistemazione della zona indu¬ 
striale di Amelia per un im¬ 
porto a base d’asta di Ure 
34.265.569. 

IL SINDACO 


COMUNE DI AMELIA 

PROVINCIA DI TERNI 

Ufficio Tecnico 

IL SINDACO 

Visto il disposto dell’art. 7 
della legge 2-2-1973. n. 14; 
RENDE NOTO 

che questo Comune indirà nel 
termine ^ indicato dalla lettera 
d) dell'art. 7 della precitata 
legge, una gara di licitazione 

{ irivata per l’aggiudicazione dei 
avori di prima sistemazione 
della zona industriale di Amelia. 

L’importo a base d’asta dei 
lavori è pari a L. 34-265.569. 

La licitazione si terrà in con¬ 
formità del disposto di cui al- 
rart. I, lettera a) della legge 
2 2-1973. n. 14. 

Coloro che, in possesso dei 
necessari titoli, intendano es¬ 
sere invitati alla gara, dovran¬ 
no inoltrare apposita istanza 
airUfficio di Segreteria di que¬ 
sto Comune, entro il termine 
dì 15 giorni decorrenti dalla da¬ 
ta di pubblicazione del presen 
te avviso. 

Amelia, li 26 giugno 1973. 

IL SINDACO 


CIVICO OSPEDALE 
DI CARRARA 

(Ospedale Generale Provinciale) 

Avviso di gara d'appalto 

Si avvisa che questa Ammini¬ 
strazione provvedere ad appal¬ 
tare a licitazione privata i la¬ 
vori murari ed affini relativi 
al IO 1 lotto del Nuovo Ospedale 
con il metodo di cui alla let¬ 
tera e) dell'art. 1 della Legge 
2-2-1973. n. 14, e con le moda¬ 
lità di cui all'art. 5 della Legge 
stessa. 

I lavori riguardano l’aniplia* 
mento e finitura interna ed 
esterna del gruppo operatorio. 

L’importo previsto per tale 
lavoro ascende a L. 126.000.000. 

Le ditte che intendono essere 
invitate a detta gara dovranno 
presentare domanda in carta da 
bollo indirizzata alia segreteria 
dell’Ospedale - Via Monteros¬ 
so - Carrara entro le ore 12 
dei decimo giorno dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

Carrara, 19 giugno 1973. 

IL PRESIDENTE 
(Osvaldo Giannetti) 



NASCONDE 
COI BAFFI 

la protesi annerita. 
Perchè non usa 

clinex 


PER U PULIZIA DELIA DENTIERA 


SE AVETE TEMPO UBERO VI DIAMO 
L'OPPORTUNITÀ' DI INCREMENTARE 
IL VOSTRO REDDITO 

Desideriamo potenziar* la nostra rete di vendita rateale al 
privato senza cambiali, di articoli esclusivi di biancherie per 
la cesa, arredamento, confezioni o pellicceria. 

Saranno affidati validissimi cataloghi fotografici di presenta- 
clone dei campionari alla Cliantela. 

Assicuriamo adeguata assisìenza In zona. 

Presentarsi o telefonare al nostro Funzionario Signor Giorgio 
Rossole a Ferrara — presso ('Hotel Astra - Visto Cavour, i$ — 
tal. 26.234 il 4-5 luglio 73. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2 

a Finalmente slamo stati 
considerati dei cittadini come 
tutti gli altri: ci avete messo 
in condizione di essere uguali 
agli altri, di potere scegliere 
dove volevamo andare, come 
trascorrere le nostre giorno- 
te... ». Cosi un vecchio pen¬ 
sionato, uno dei 15 mila che 
in questa estate stanno an¬ 
dando in vacanza a turni di 
due settimane, negli alberghi 
della riviera adriatica o del- 
l’Appennino. Le spese sono 
pagate dai comuni dell’Emi- 
lia-Romagna col contributo 
della Regione. 

Quel discorso l’anziano pen¬ 
sionato lo faceva alla compa¬ 
gna Jone Bartolì, assessore al 
servizi sociali della Giunta re¬ 
gionale, che chiedeva a lui 
come ad altri, perchè fossero 
tanto contenti. E la compagna 
Bartoli riferiva quella rispo¬ 
sta l’altro giorno in Consiglio 
regionale quando sì discuteva 
della proposta della Giunta di 
stanziare mezzo miliardo di 
lire per quest’anno, per « pro¬ 
muovere l’assistenza domici¬ 
liare a favore delle per¬ 
sone anziane ultrasessanten¬ 
ni ». Questo il titolo della de¬ 
libera che in quella stessa se¬ 
duta è stata approvata a mag¬ 
gioranza — PCI e PSI a fa¬ 
vore, astenuti socialdemocra¬ 
tici e democristiani, contrari i 
repubblicani insieme al MSI. 

Un voto preceduto da una 
lunga discussione perchè qual¬ 
cuno diceva che I soldi erano 
troppo pochi, altri ancora che 
per i vecchi le cose che si de¬ 
vono fare devono essere nel 
settore della « sanità ». Il che, 
in parole povere, significa poi 
continuare a trattare l vecchi 
come gente solo bisognosa di 
« ricoveri », cronlcari. di assi¬ 
stenza-carità. Certo, ricorda¬ 
vano l consiglieri regionali 
della maggioranza, che 1 sol¬ 
di sono pochi e di chi sia la 
responsabilità U1 questo non è 
un mistero per nessuno. Ma 
accanto a questo c’è la grossa 
questione di principio, quel¬ 
la d! cominciar ad avviare 
una politica nuova, in senso 
opposto a quella tradiziona¬ 
le che segue una sola logica. 
«L’uomo che non è più In 
grado d| produrre — lo dice¬ 
va Il compagno Balocchi — è 
abbandonato a sè stesso, spin¬ 
to nell’isolamento, emarginato 


dalla società». Questa la ver¬ 
gogna e la tragedia, frutto 
della logica della società capi¬ 
talistica. Da qui, allora, la 
scelta di una politica sociale 
all’interno della quale gli an¬ 
ziani godano dei diritti di tutti 
1 cittadini ed abbiano garan¬ 
tite tutte quelle condizioni che 
permettano loro di sentirsi li¬ 
beri e utili. 

Questo dunque il punto di 
partenza anche di quest’ultl- 
ma decisione presa dalla Re¬ 
gione per dare contributi agli 
Enti Locali, stimolando e fa¬ 
vorendo nuovi tipi di interven¬ 
ti per gli anziani appunto at¬ 
traverso una rete di servizi a 
domicilio. Insomma, aggiun¬ 
gendo qualche cosa sulla stra¬ 
da tesa a costruire quella po¬ 
litica nuova di cui si diceva 
e che conta già al suo attivo, 
oltre alle vacanze gratuite al 
mare o in montagna, altri at¬ 
ti: l’estensione dell’assistenza 
farmaceutica ai pensionati 
coldiretti, artigiani e commer¬ 
cianti; servizi di medicina 
preventiva; destinazione di 
una quota dei fondi per l’edi¬ 
lizia sociale, prevista dalla 
legge per la casa, ad alloggi 
per 1 lavoratori anziani. 

La delibera per l’assistenza 
a domicilio si muove in una 
direzione ben precisa, descrit¬ 
ta in modo dettagliato nel te¬ 
sto approvato. Si tratta cioè 
di assicurare gli anziani oltre 
i 60 anni — che sono in que¬ 
sta Regione quasi mezzo mi¬ 
lione — con pensioni misera¬ 
bili nella stragrande maggio¬ 
ranza, la possibilità di una 
« scelta alternativa » al rico¬ 
vero in istituto. E quindi an¬ 
che assicurare loro, restando 
nella propria abitazione, « una 
esistenza sicura e libera an¬ 
che se parzialmente protet¬ 
ta». E, come detto ancora 
nella delibera, di «salvaguar¬ 
dare l’unità della famiglia fa¬ 
vorendo la permanenza dello 
anziano nel proprio ambiente 
naturale e conservandogli I 
propri ruoli e responsabilità ». 
Cosi come — altra finalità In¬ 
dicata — si vuole contribuire 
a «rompere l’eventuale Isola¬ 
mento » del vecchio, a « so¬ 
stenerlo psicologicamente, in¬ 
serendolo nella vita di quar¬ 
tiere, stimolandone la parteci¬ 
pazione al problemi di Interes¬ 
se comune ». 

Quali dovranno essere allo¬ 
ra questi servizi di assistenza 
a domicilio che in alcuni co¬ 


muni emiliani già si stanno 
avviando? La deliberazione 
del Consiglio regionale ne in¬ 
dica di tre tipi. U primo, di 
natura economica, prevede: 
assistenza in denaro, fornitu¬ 
ra di biancheria, indumenti, 
viveri e cosi via. H secondo, 
di natura socio-assistenziale, 
prevede: pulizia dell’alloggio e 
della persona; aiuto nella pre¬ 
parazione dei pasti; ritiro, la¬ 
vatura e riconsegna degli in¬ 
dumenti e della biancheria; 
svolgimento di pratiche am- 


Riprende oggi a Roma, da¬ 
vanti alla IV sezione del Tri¬ 
bunale Penale, il processo in¬ 
tentato dal caporione missino 
Almlrante contro l’Unità. Lo 
episodio è ormai noto. Il no¬ 
stro giornale ha pubblicato un 
manifesto del maggio 1944, fir¬ 
mato « per il ministro Mezza 
soma, Giorgio Almirante », nel 
quale era riprodotto parte del 
bando del governo della « re¬ 
pubblica sociale » contro 1 par¬ 
tigiani e contro gli sbandati: 
chi non si presentava al co¬ 
mandi tedeschi e della repub- 
blJchetta sarebbe stato passa¬ 
to per le armi. 

Il processo di Roma si tra¬ 
scina ormai da numerose u- 
dlenze, caratterizzate, da una 
parte da un cumulo di prove 
portate da l’Unità contro il 
caporione missino a proposito 
della sua attività al servizio 
dei nazisti e contro gli Italia¬ 
ni che si battevano per la li¬ 
berazione del nostro Paese e 
per la riconquista della demo¬ 
crazia. e dall’altro dal ripetuti 
tentativi dei difensori dell’ex 
collaborazionista di bloccare 
la causa ad ogni costo, ricor¬ 
rendo a tutta una serie di ca¬ 
villi e di pretesti per ottenere 
rinvìi e quindi per allontanare 
il più possibile la sentenza. E* 
noto che. In processi slmili 
svoltesi tn altre città, 1 quere¬ 
lati di Almirante sono stati 


ministrati ve; accompagna¬ 
mento dell’anziano presso uf¬ 
fici, servizi, per visite a pa¬ 
renti e amici, eccetera. Il ter¬ 
zo, di natura sanitaria, pre¬ 
vede: cure infermieristiche e 
farmacologiche, semplici cure 
di riabilitazione, controllo del¬ 
le condizioni igieniche ecc. La 
gamma dei servizi, come si 
vede, è assai estesa. Da qui, 
anche la varia specializzazio¬ 
ne del personale impegnato. 

Lina Anghel 


già assolti e il segretario mis¬ 
sino condannato alle spese di 
giudizio. Ma il processo di 
Roma acquista una importan¬ 
za tutta particolare: innanzi 
tutto è qui che è depositata la 
prova principe, il manifesto 
originale trovato presso l’ar¬ 
chivio di Massa Marittima 
(Grosseto) che riproduce un 
telegramma o circolare firma¬ 
to dal caporione missino: que 
sto particolare appare eviden¬ 
te per 11 modo come risulta 
redatto 11 manifesto stesso e 
inoltre per la nuova prova 
presentata al giudici dagli av¬ 
vocati de l’Unità nel corso del¬ 
l'ultima udienza: una lettera 
del maggio 1944 della prefet¬ 
tura di Vicenza, nella quale 
si fa riferimento a precise di¬ 
sposizioni contenute in un te¬ 
legramma che porta il nume¬ 
ro 12282 del ministero della 
Cultura Popolare della RSI a 
proposito dei bandi contro i 
partigiani. 

II tribunale proprio sulla ba¬ 
se di questa ultima prova, 
nell’udienza del 12 maggio 
scorso, ha dato disposizioni 
per le ricerche del telegramma 
negli archivi delle Prefetture 
della Toscana. ET noto che du¬ 
rante la fuga, i nazifascisti di¬ 
strussero gran parte degli ar¬ 
chivi. Comunque c’è molta 
attesa per l’udienza odierna. 


Oggi a! Tribunale di Roma 

Riprende il processo 
per il bando 
del caporione missino 


bianco che anziché disperder¬ 
si nel cielo si addensava co¬ 
me una coltre nell’area circo¬ 
stante, precipitava al suolo 
coprendo tutto di una sotti¬ 
lissima polvere biancastra 

Lo stabilimento, costruito al 
limite di una vasta area pta 
negglante coltivata, nel terri¬ 
torio del comune di Travesto, 
ha alle sue spalle una fascia 
collinare e quindi una coro¬ 
na di montagna. I venti si 
concentrano perciò In un’uni¬ 
ca direzione, verso sud-est, 
che non consente la disper¬ 
sione dei fumi. Entro un rag¬ 
gio di circa sei chilometri, 
in cui sono comprese le fra¬ 
zioni di Lestans, di Ampla- 
no, parte di Pinzano, di Ca- 
stelnuovo e di Travesto, non 
c’era dunque scampo dalle 
polveri. La gente, contadini 
piccoli proprietari in preva¬ 
lenza, e quindi artigiani, bot¬ 
tegai, operai, qualche migran¬ 
te tornato dall’estero per co¬ 
struirsi la casetta della pro¬ 
pria vecchiaia, si vedeva col¬ 
pita da una sorta di maledi¬ 
zione. Ma non l’accettava. 
Rompeva con secoli di rasse¬ 
gnazione, insorgeva fino ad 
ottenere — dopo quantatre 
giorni di attività — la chiusu¬ 
ra della cementeria con un’or¬ 
dinanza del sindaco di Trave¬ 
sto. . 

Da allora un'intera comuni¬ 
tà di 1400 persone aU'lnclrca 
combatte rinterminabile sua 
guerra contro un « mortale 
nemico»: gli accessi alla ce¬ 
menteria sono bloccati, vigila¬ 
ti giorno e notte. Si vive, a 
Lestans e nel dintorni, in un 
clima di permanente tensio¬ 
ne. Di quando In quando, la 
« guerra di posizione » esplo¬ 
de in scontri violenti. I ce¬ 
mentieri, Infatti, sono riusci¬ 
ti — fin dal luglio 1972 — a 
far revocare la ordinanza. 
Hanno allestito fili, blocchi e 
segnali d’allarme, ma la prin¬ 
cipale prescrizione del sinda¬ 
co (quella per il convoglìa- 
mento dei fumi a terra ed In 
galleria), non l’hanno rispet¬ 
tata Ciò malgrado, una com¬ 
missione tecnica della Regio¬ 
ne ha concesso il suo nullao¬ 
sta E la polizia è interve¬ 
nuta a protezione delle ruspe 
blindate lanciate deliberata- 
mente contro la gente piutto¬ 
sto che a liberare le vie d’ac¬ 
cesso alla cementeria . 

La stampa a servizio dei 
celentieri parla della «guer¬ 
ra di Lestans» come di un 
episodio deplorevole e isola¬ 
to: una cocciuta ignorante co¬ 
munità contadina che non ca¬ 
pisce la logica del progresso, 
che respìnge l’industrializza¬ 
zione. Ma non si tratta di 
un fatto Isolato. La cemente¬ 
ria è stata costruita a Tra¬ 
vesto perchè così conveniva ai 
suoi padroni, anche se si è 
trattato di un grosso errore 
tecnico, perchè non si è te¬ 
nuto conto dell’impossibilità 
di disperdere i fumi e le pol¬ 
veri in questa zona. Con¬ 
venienze d’altro genere non 
ne esistono. Essa non dà la¬ 
voro che ad una settantina di 
operai. 

Questo di Travesto. Inoltre, 
non sarebbe che la prima di 
una catena di cinque grandi 
cementerie che devasterebbe¬ 
ro in modo irrimediabile tut¬ 
ta la fascia pedemontana del¬ 
la destra Tagliamento. Intan¬ 
to, la maggioranza di centro¬ 
sinistra della Regione Friuli- 
Venezia Giulia avalla per Trie¬ 
ste la scelta del porto petro¬ 
li. Ai confini della regione, 
nel portogruarese, l’ANIC vuo¬ 
le impiantare una raffineria 
da otto milioni di tonnella¬ 
te l’anno di petrolio. Appare 
cioè evidente che il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, il Veneto nord- 
orientale — dopo la semiseco¬ 
lare rapina delle risorse idrau¬ 
liche operata dalle grandi so¬ 
cietà elettriche, dopo la con¬ 
danna delle servitù militari 
— dovrebbe diventare la ba¬ 
se delle Industrie piu dequa¬ 
lificate ed inquinanti, quelle 
che nessuno vuole in Europa, 
quelle del maggior capitale 
d’investimento e del minor 
numero di addetti. 

E* una prospettiva di estre¬ 
ma gravità dal punto di vi¬ 
sta economico e sociale pri¬ 
ma ancora che ecologico. Ed 
è una prospettiva che un fron¬ 
te sempre più vasto di forze 
politiche, sindacali e sociali 
rifiuta, proponendo una diver¬ 
sa alternativa di sviluppo fon¬ 
data sulla piena utilizzazio¬ 
ne e valorizzazione delle ri¬ 
sorse locali. 

Già i consigli di fabbrica 
della Zanussi e degli altri 
maggiori complessi Industria¬ 
li della provincia si sono in 
contrari con il comitato uni¬ 
tario di Lestans e hanno fat¬ 
to propri! I motivi della lot¬ 
ta. Già dei rapporti si van 
no stabilendo con i cernita 
ti che si costituiscono nelle 
località dove dovrebbero sor¬ 
gere le altre cementerie. Già 
prese di posizione a livello 
provinciale sono state formu 
late dal PCI, dalla DC. dal" 
PRI. dal Movimento Friuli e 
dalla Coltivatori diretti con 
tro ogni «prova sperimenta 
le » della cementeria di Trave 
sio e per li suo puro e sem 
plice trasferimento 

La ragione e l’interesse gè 
nerale si oppongono alla for 
za del denaro e della violen 
za E* l'esigenza di uno svi 
luppo economico democratico 
e programmato contro la bru 
talltà delle scelte private del 
profitto e della speculazione. 
Per questo è essenziale che 
la lotta della piccola comuni¬ 
tà di Lestans vinca con l’ap¬ 
porto di tuttL 

Mario Passi 
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Lettere 
all’ Unita' 


Qui in cagerma 
i soli farmaci 
sono le pillole 
contro la febbre 

Caro direttore, 

all'interno delle mura delle 
caserme succedono molte cose 
assurde. Spesso non vengono 
rese note, perchè il militare 
manda a casa notizie acensu - 
rate ». per non preoccupare i 
familiari. Occorre però che i 
giornali democratici, eventual¬ 
mente estendendo la pubblica¬ 
zione di lettere dalle caserme, 
denuncino le condizioni in cut 
si vive sotto le armi. Noi siamo 
del militari di leva del 53‘ 
Reggimento fanteria d'arresto 
« Umbria », di un distacca¬ 
mento del Friuli. Nella nostra 
caserma il vitto è scarso, ca¬ 
rente di molle indispensabili 
sostanze; la frutta ci viene 
data acerba. Le camerate so¬ 
no sovra}follate e piene di pol¬ 
vere. Le docce funzionano so¬ 
lo mezz’ora per uno o due 
giorni la settimana e -sono 
Quindi insufficienti, specie d’e¬ 
state. Ancora sul mangiare, 
vero punto dolente: i primi ad 
arrivare alla distribuzione del 
rancio qualcosa arraffano, ma 
agli ultimi toccano gli avanzi, 
e sono scarsi; per questo le 
adunate per il rancio si tra¬ 
sformano in una penosa gara 
a chi arriva prima. Un capi¬ 
tolo a sè merita la questione 
della salute. L'infermeria è 
sfornita di tutto, tranne che 
di pillole e supposte che fan¬ 
no passare la febbre. Chi 
non ha la febbre non viene 
considerato ammalato. Per 
cui se uno al mattino si sen¬ 
te male, a volte non chiede 
di a marcare visita » perchè ha 
paura che, in mancanza di feb¬ 
bre, venga punito. Se al matti¬ 
no non si sta bene, si è co¬ 
stretti ad alzarsi ugualmente 
e aspettare per circa due ore 
la visita del medico: infatti, 
rimanendo a letto, si viene 
puniti. 

Bisogna far conoscere que¬ 
ste e altre ingiustizie che ven¬ 
gono compiute nelle caserme, 
perchè fuori si sappia e per¬ 
chè, chi può. faccia qualcosa. 
L’importante è vigilare, affin¬ 
chè qualcuno non pensi che 
le forze armate stano sterra 
di nessuno», dove gli alti uf¬ 
ficiali possano fare tutto quel¬ 
lo che vogliono, senza alcun 
controllo. 

Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Gorizia) 


Pro-memoria per 
il prossimo mini¬ 
stro della Difesa 

Signor direttore, 

questa mia lettera la vorrei 
dedicare al prossimo ministro 
della Difesa: chissà che, ani¬ 
mato dallo zelo del neofita, 
non prenda l’impegno di por¬ 
tare un po' di moralizzazione 
nel ministero in questione. 

Ho abitato per qualche tem¬ 
po a Padova in via Facciolati; 
nel palazzo di fronte alla mia 
abitazione risiedeva un capita¬ 
no e tutte le mattine un'auto 
targata s Esercito Militare » e 
guidata da un carabiniere ve¬ 
niva a prelevarlo per portarlo 
al lavoro. Per qualche tempo 
ho abitato, sempre nella stes¬ 
sa città, in via Crescivi: an¬ 
che qui, per quattro volte al 
giorno, un aviere con macchi¬ 
na targata a A.M. » veniva a 
prelevare e a riportare a ca¬ 
sa un capitano dell’aviazione. 
Non è finita: per ragioni di la¬ 
voro, percorro spesso via Fac¬ 
ciolati e da anni, durante la 
stagione estiva, vedo due pull¬ 
man targati a A.M, » guidati 
da militari dell’areonautica 
che portano alla spiaggia di 
Sottomarina, in provincia di 
Venezia, signore, signorine, ra¬ 
gazzi e bambini: sono fami¬ 
liari degli ufficiali che presta 
no servizio al campo di Pa¬ 
dova. 

Se dalla Sicilia al Brennero 
si fa così, quanti milioni al¬ 
l’anno verranno spesi per que¬ 
sti signori e per le loro fa¬ 
miglie? E magari sarà gente 
che. durante il viaggio, se gli 
capita di incontrare un corteo 
di lavoratori, diranno: « Ma 
che cosa pretendono questi 
operai che sono sempre in 
sciopero?». Magari, come lo 
scrivente, « pretendono » qual¬ 
cosa in più delle 120 mila li¬ 
re al mese che mi passa il 
mio padrone, somma dalla 
quale devo detrarre Ure 40 
mila per l’affitto: e con quel¬ 
lo che resta, tra stenti e pri¬ 
vazioni, devo vìvere insieme a 
mia moglie e alla mia crea¬ 
tura. 

L.F. 

fPadova) 


Un parere 
sull’aborto 

Caro direttore, 

vorrei anch’io esprimere 
qualche considerazione suUo 
aborto. 

E’ nolo che molte donne, 
a causa dell’indiscriminato di¬ 
vieto posto daU’ordinamento 
giuridico vigente (articoli 385 
e 546 del codice penale che 
prevede pene da 2 a 5 anni 
per la donna che abbia con¬ 
sentito ad abortire ed all’ese¬ 
cutore), ricorrono all’aborto 
clandestino con tutte le con- 
sequenze che derivano non so¬ 
lo per la propria integrità fi¬ 
sica ma addirittura per il gra¬ 
vissimo rischio cui tiene espo¬ 
sta la loro stessa vita. 

A mio avviso, Cart. 31, se¬ 
condo capoverso, della Costi¬ 
tuzione, dedicato alla protezio¬ 
ne della maternità, ed avente 
come destinataria la donna in 
stato gravidico, essendo di e- 
spressione ampia, lascia argui¬ 
re che la maternità si può pro¬ 
teggere sia favorendo la na¬ 
scita della creatura con pre¬ 
sidi igienici e facilitazioni e- 
conomlche sia mtervenendo 
con idonei mezzi sanitari ed 
ostetrici, allorché la donna ab 
bla Uberamente espressa c per 
validi motivi la volontà di in- 
tenomnerc la stato di gravi 
danza. 

Se la morale condanna l’a¬ 
borto come delitto contro la 
vita, non è mcn vero che i- 
gnorando uno stato di fatto 


costituito dal numero impo¬ 
nente delle pratiche abortive 
clandestine e trascurando un 
determinato inomento storico, 
si rende quanto meno compli¬ 
ce acchè la pratica abortiva, 
anziché avvenire in una sala 
operatoria con tutte le garan¬ 
zie igìenlco-sanitarie, avvenga 
(ciò per le più povere) empiri¬ 
camente, in una sudicia stan¬ 
za, quasi sempre ad opera di 
una fattucchiera. 

Ciò posto, senza ledere il 
principio generale del diritto 
del nascibtro, al fine di sal¬ 
vaguardar e effettivamente la 
salute di milioni di donne che 
per motivi diversi (e princi¬ 
palmente per ragioni dì salu¬ 
te) rifiutano la maternità, an¬ 
ziché reprimere con la legge 
penale, opportuno ed urgente 
sarebbe, di fronte all'allar¬ 
mante fenomeno, rivedere e 
riformare la materia. 

1 Fraterni saluti. 

PASQUALE MASTROPAOLO 
(Napoli) 


« Non vogliamo più 
essere mandati con¬ 
tro giovani operai 
sfruttati come noi» 

Signor direttore, 

è un gruppo di carabinieri 
e di agenti dt PS che scrive, 
perchè siamo stanchi di assi¬ 
stere a sconci e ingiustizie. 
Agli alti ufficiali, dal colon¬ 
nello al generale, sono stati 
aumentati gli stipendi in mo¬ 
do favoloso; a noi niente, per 
noi la sorte ha riserbato sol¬ 
tanto di andare a morire L'A¬ 
le piazze (vedi, come ultimo 
caso. Vagente Marino morto 
per una bomba lanciatagli con¬ 
tro a Milano). Ma possibile 
che i signori ministri di que¬ 
sto non tengano conto? Si è 
mai sentito di un generale che 
sia morto sulla piazza? No di 
certo, mentre si è sentito di 
nostri colleghi, buttati allo 
sbaraglio contro giovani ope¬ 
rai, che come noi vengono 
quotidianamente sfndtatì. 

Come si fa a chiederci di 
a salvare la Patria », dì n sal¬ 
vare le istituzioni », quando 
ministri e generali distruggo¬ 
no i nostri ideali, facendoci la¬ 
vorare come dannati e dando¬ 
ci un mìsero salario? Qualche 
volta, riflettendo su queste 
cose, ci vien da pensare che 
il nostro compito, invece dì 
« salvare le istituzioni ». sla 
quello di «salvare le poltro¬ 
ne» dì coloro che stanno so¬ 
pra dì noi. Signori superiori, 
toglietevi dalla testa che oggi 
nelle forze di polizìa ci siano 
solo dei pecoroni, quei tempi 
sono finiti e anche noi stiamo 
prendendo coscienza dei no¬ 
stri diritti e vogliamo tarli 
valere. 

Ringraziamo lei, signor di¬ 
rettore de l’Unità, se vorrà 
pubblicare questa lettera. Sia¬ 
mo sicuri che i comunisti ci 
comprenderanno. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 


Le difficoltà 
dell’assistenza 
diretta delI’Enpas 

Egregio direttore. 

nel numero del 3 giugno 
scorso, il suo giornale ha o- 
spitato. sotto il titolo «Come 
l’Enpas ha in pratica soppres¬ 
so l’assistenza medica ». una 
lettera firmata da un assistito 
di Torino. Prima dì entrare 
nel merito di quanto lamenta¬ 
to dall'iscritto, è opportuno 
premettere che. nella provin¬ 
cia di Torino. l’Istituto non 
ha potuto ancora dare inte¬ 
grale attuazione alle norme 
previste dalla legge n. 1053/1971 
sull’assistenza diretta opziona¬ 
le, in quanto il locale Ordine 
del medici ha subordinato la 
sua adesione all'accordo — 
firmato, in sede nazionale, tra 
l'Enpas e la Federazione del¬ 
l’Ordine del medici — t con¬ 
dizioni derogative e, proprio 
in guanto tali, non accettabili 
dall’Ente. 

Per quanto riguarda, tnvece, 
il «tagliandino ciclostilato» — 
il cui testo è stato citato dal- 
l’assistito per dimostrare che 
l'Enpas ha praticamente sop¬ 
presso l’assistenza medica — 
si può osservare che non po¬ 
teva assolutamente essere ri¬ 
tenuto un invito a non aprire 
regolare pratica: si intendeva, 
invece, ribadire soltanto la ne¬ 
cessità della denuncia di ma¬ 
lattia ove riscritto avesse vo¬ 
luto ottenere, poi. il rimborso 
degli onorari medici. Avverten¬ 
za questa che è apparsa evi¬ 
dentemente opportuna al mo¬ 
mento della diffusione del vo¬ 
lantino e cioè nella fase, co¬ 
munque e per tutti difficolto¬ 
sa. di avvio di un nuovo si¬ 
stema quale quello, appunto, 
dell’assistenza diretta. E’ alla 
luce di ouanto sovra precisa¬ 
to che è necessario, quindi, 
valutare la tesi deTVassìstllo. 
Preciso, per ultimo, che, in 
attuazione della norma della 
citata leage n. 1053. l’Enpas ha 
oià predisposto adeauati mì- 
alioramenti per t rimborsi del¬ 
le prestazioni medico-chirurgi¬ 
che e che le nuove tariffe tro¬ 
veranno. al nìù presto vratica 
applicazione. 

La ringrazio per la cortese 
ospitalità e la saluto molto 
‘'ordlalmente 

Dott. VIRGINIO SEPE 
Capo dell'Ufficio stampa 
dell’Enpas (Roma) 


Scrivono i giovani 

Nanu Munteanu MIRCEA, 
str. Ana Ipatescu 9 ap. 5 
Suceava - Romania (ha 20 an¬ 
ni, corrisponderebbe In Italia¬ 
no e francese, in particolare 
per discutere di musica e di 
pittura). 

Kerkouche CHERIF, Clté 
les genftts batiment d n* 16 • 
Tizi-Ouzou - Algeria (ha 14 
anni, corrisponderebbe In 
francese, possibilmente con 
giovani di Venezia) 

Eugen POP A. cari Tomls 
Nord, str. Suceava fi bl. U3 
se. A ap. 5 et. I • Constanta 
Romania (corrisponderebbe 
in italiano). 
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La relazione del compagno Luciano Lama all’ 8°Congresso della Confederazione 

La proposta politica della CGIL perché avanzi la democrazia 
vinca Punita sindacale, si affermi un nuovo corso economico 



Vili CONGRESSO 
NAZIONALE 
D ELLA CGn, 

Bari 2/7 luglio 1973 


Il manifesto per il congresso realizzato dal compagno Renato Guttuso 


Diamo di seguito ampi stralci della 
relazione con cui il compagno Luciano 
Lama, segretario generale della CGIL, 
ha aperto i lavori ciell’8. Congresso na¬ 
zionale della CGIL. 

Luciano Lama, iniziando la relazione, 
ha ricordato due fatti importanti del¬ 
l'attuale momento: la caduta del Go¬ 
verno Andreotti e la conclusione positi¬ 
va del Congresso della CISL. 

« Contro il governo Andreotti — ha 
detto — insensibile ai problemi e alle 
istanze dei lavoratori, abbiamo lottato 
duramente e la sua caduta dimostra 
che in Italia non può durare a lungo 
un governo democratico che eluda il 
confronto aperto con il movimento sin¬ 
dacale ». 

Il nuovo governo 

« Oggi siamo nella fase della costi¬ 
tuzione del nuovo governo e sembrano 
delinearsi alcuni positivi sviluppi nel 
quadro politico. La situazione generale 
resta tuttavia grave perchè una svolta 
democratica non può certo dirsi conso¬ 
lidata, e perchè resta il disegno eversi¬ 
vo della destra che cova un pericolo 
autoritario fondato essenzialmente su 
una speranza di passività o di disimpe¬ 
gno delle masse. La svolta politica deve 
anche manifestarsi nel modo di gover¬ 
nare il Paese anche nel rapporto coi 
lavoratori e coi sindacati oppure, in 
breve tempo, si rischia di ridare fiato 
alla destra sulla base del falso, qua¬ 
lunquistico assunto della "democrazia 
che non funziona ” ». 

« Il nuovo governo assume la direzio¬ 
ne del Paese in un momento difficile 
con seri problemi urgenti da risolvere, 
gravato della pesante eredità che gli 
è stata lasciata dal governo Andreotti. 
Noi sappiamo tutto questo e siamo con¬ 
vinti che soltanto un sistema di rap¬ 
porti con il mondo del lavoro che discuta 
apertamente le richieste di cui esso si 
fa portatore possa dare al nostro Paese 
quella stabilità di direzione politica del¬ 
la quale l’Italia ha certamente bisogno. 
A questo fine riteniamo indispensabile 
e urgente discutere la proposta politica 
che uscirà da questo Congresso e le 
proposte analoghe scaturite dai Con¬ 
gressi della CISL e della UIL affinchè 
il metodo del confronto si applichi a 
contenuti e problemi che interessano 
profondamente i lavoratori e lo svilup¬ 
po economico del Paese. Perchè solo 
sui fatti e non sulla formula politica, 
il movimento sindacale fonderà i propri 
giudizi ». 

«L’altro fatto di grande importanza 
— ha proseguito Lama — è rappresen¬ 
tato dal Congresso della CISL. Esso si 
è concluso positivamente con impegni 
programmatici e unitari che aprono al¬ 
l’azione e all’unità organica ampie e 
più ravvicinare prospettive... Se a que¬ 
sto si aggiunge il fatto che qualche 
mese fa il Congresso della UIL ha an- 
ch’esso segnato un progresso di quella 
organizzazione sulla via dell’unità e dei 
contenuti politico-sociali dobbiamo con¬ 
cludere che su di noi incombe oggi il 
compito di assumere nel nostro dibattito 
questi dati positivi della realtà offrendo 
un contributo anche nostro alla soluzio¬ 
ne dei problemi che ancora restano 
aperti ». 

Lama dopo aver ricordato le princi¬ 
pali tappe dell’azione sindacale dal VII 
aU’VIII Congresso, e 1'esistenza di un 
quadro politico ed economico diverso, 
si è soffermato su alcuni recenti fatti 
internazionali (cessazione della guerra 
nel Vietnam. « Ostpolitik », incontro Ni- 
xon-Breznev) e sui pericoli derivanti 
dalle iniziative degli Stati Uniti: 

« La svalutazione del dollaro — ha 
detto — si è presentata come primo 
passo di una manovra tesa a consoli¬ 
dare a favore degli USA i termini del 
rapporto di forze con gli altri paesi... 
La CGIL e il movimento sindacale ita¬ 
liano non si chiudono entro il quadro di 
una politica protezionistica e autarchi¬ 
ca... Vogliamo che i rapporti commer¬ 
ciali corrispondano alle necessità di svi¬ 
luppo dell7talia. all’esigenza della uti¬ 
lizzazione massima delle nostre risorse 
produttive e in particolare della forza- 
lavoro ». 

Lotte 

degli ultimi anni 

Lama ha poi denunciato con forza la 
crisi che ha colpito il nostro Paese, in¬ 
dotta anche da una politica di governo 
incapace di utilizzare le leve di potere 
t che ha posto come obiettivi primari 
il profitto. la crescita dei consumi pri¬ 
vati. la produttività aziendale, rutilizzo 
spregiudicato ed irrazionale delle ri¬ 
sorse. 

« Per questo, per creare una alterna¬ 
tiva ad una linea politica che preparava 
un futuro nero all’economia e alla so¬ 
cietà italiana, il movimento sindacale, 
sulla base delle stesse conclusioni dei 
nostri Congressi del 1969. ha dato vita 
ad un'azione per le riforme che si è 
poi sviluppata con grandi lotte anche se 
con risultati spesso assai modesti nel 
corse degli anni successivi, ma già a 
cominciare dal 1969. Anche se la spinta 
delle masse ci ha in parte costretto a 
questa scelta, è necessario infatti rico¬ 
noscere che la lotta per le riforme è 
nata troppo come proiezione degli inte 
ressi sociali dei lavoratori occupati, con 
una scarsa attenzione, almeno iniziale, 
ai problemi essenziali e generali del¬ 
l’occupazione e dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno ». 

« Anche per queste ragioni, la nostra 
capacità di influenzare la politica eco¬ 
nomica del Paese è stata insufficiente. 
Mentre in condizioni sempre più diffi 
cili. anche nel 1973 1 lavoratori riesco- 
ni a concludere vittoriosamente le loro 
lotte contrattuali, nella società, senza 
schieramenti più vasti e senza un so 
stanziale mutamento dei rapporti di for 
za. in realtà non si passa. Il sistema 
utilizza a piene mani l'inflazione e la 
gvalutazione monetaria per recuperar» 1 
i profitti e le capacità di esportazione 
a danno della domanda interna, dell’oo- 
cupazione e dello stesso sviluppo pro¬ 
duttivo in generale. Abbiamo ancora 


una volta la dimostrazione che non ba¬ 
sta cambiare il rapporto di forze In 
fabbrica nè basta estendere questo rap¬ 
porto dalla fabbrica alla società se non 
investiamo contemporaneamente lo 
strutture statali, le Regioni, gli Enti 
Locali e quindi le foze politiche, se vo¬ 
gliamo veramente cambiare le cose. Il 
contesto politico decide anche di noi e 
del risultato ultimo delle nostre lotte ». 

Lama accennando gii elementi c>»la 
ripresa economica ha poi affermato: 

« I primi segni di ripresa produttiva 
si accompagnano al rilancio del vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo profonda¬ 
mente ” dualistico ", fondato su alti co¬ 
sti sociali e die ha ormai esaurito lo 
sue potenzialità di crescita. Da ciò de¬ 
riva un grave attacco ai redditi dei la¬ 
voratori e ai livelli di occupazione, ac¬ 
crescendo. tra l'altro, la pressione per 
lo smisurato aumento delle ore straor¬ 
dinarie ed accentuando paurosamente 
gii squilibri a danno del Mezzogiorno. 
Particolare gravità hanno assunto gli 
indirizzi di politica economica del go¬ 
verno Andreotti. Attraverso una scelta 
di organica politica inflazionistica e la 
svalutazione di fatto della lira, le auto¬ 
rità di governo hanno agevolato un 
massiccio drenaggio di risorse a favore 
dei profitti, delle rendite e della spe¬ 
culazione, colpendo cosi i salari dei la¬ 
voratori e i redditi popolari ». 

«Ferma restando la giusta iniziativa 
aziendale sui problemi dell’organizza¬ 
zione del lavoro, della applicazione dei 
contratti, dei premi, della equiparazio¬ 
ne operai-impiegati anche nelle varia¬ 
zioni della contingenza, iniziativa che 
ha carattere permanente, e che è per 
noi un dato definitivo, noi riaffermiamo 
che se la crescita incontrollata dei 
prezzi dovesse continuare il sindacato 
non potrebbe sottrarsi al dovere di por¬ 
ta i’e avanti una politica di aumenti sa¬ 
lariali anche generalizzati. Noi sappia¬ 
mo che ciò non risolverebbe sostanzial¬ 
mente il problema del potere d'acqui¬ 
sto. Non è questo 11 nostro obiettivo. 
Perciò impegniamo il nuovo governo in 
una politica di reale contenimento dei 
prezzi e di miglioramento delle condi¬ 
zioni delle categorie meno favorite. In 
questo campo abbiamo posto obiettivi 
immediati e urgenti, come quello del¬ 
l’elevazione dei livelli di vita delle ca¬ 
tegorie a più basso reddito, con parti¬ 
colare riguardo all’elevamento delle 
pensioni, specie delle più basse, all’au¬ 
mento degli assegni familiari e dei trat¬ 
tamenti di disoccupazione, alle zone di 
sottosalario, alle violazioni delle leggi 
sociali, alla lotta contro i rapporti di 
lavoro precari e il lavoro a domicilio. 
Chiediamo il blocco delle tariffe pub¬ 
bliche e dei prezzi amministrati e un 
controllo democratico sul livello dei 
prezzi in generale ». 

Funzione 
del sindacato 

Dopo aver ricordato le grandi lotte 
di questi anni. Lama ha detto: 

« Conviene subito rilevare che questo 
intervento a livello di società viene ef¬ 
fettuato da un sindacato che ha com¬ 
piuto grandi passi avanti nella sua for¬ 
za e nel suo prestigio rispetto al pas¬ 
sato. Il sindacato è ormai uno strumen¬ 
to poderoso — un nuovo ” protagoni¬ 
sta ’’, come qualcuno lo chiama — nel¬ 
la situazione economica e sociale del 
Paese... Ma a questo punto è lecita una 
domanda: dove vuole andare questa 
forza, questo protagonista nuovo? Cosa 
si deve attendere il nostro Paese, la so¬ 
cietà italiana, da questa forza che mai 
si era affacciata nel passato con tanta 
perentorietà alla ribalta della vita po¬ 
litica? » 

« La nostra risposta a questo interro¬ 
gativo — ha proseguito — viene dalla 
proposta politica che abbiamo elaborato 
per questo Congresso. Si tratta dì un 
tentativo di dare un carattere organi¬ 
co. unitario e globale della nostra linea 
di politica di sviluppo economico-socia- 
le. alternativa a quella che ha caratte¬ 
rizzato il ventennio passato. Il caratte¬ 
re alternativo della nostra proposta con¬ 
siste nel fatto che essa vuole impegna¬ 
re tutte le forze dei lavoratori e dei ceti 
sociali sensibili alle esigenze di rinno¬ 
vamento economico e sociale per una 
politica di occupazione e di sviluppo 
dei Mezzogiorno fondata su riforme 
delle strutture rivolte a incentivare i 
consumi collettivi, ad estendere i ser¬ 
vizi sociali essenziali per una vita ci¬ 
vile. a migliorare in sostanza — come 
si dice oggi — la qualità della vita. 
Tutto ciò è impossibile col vecchio mec¬ 


canismo di sviluppo; tutto ciò è impos¬ 
sibile se non si punta ad un generale 
impiego delle risorse umane e mate¬ 
riali che accresca la produttività socia¬ 
le. al livello globale della società ita¬ 
liana ». 

« In questo quadro di utilizzazione 
complessiva delle risorse, assumono 
particolare rilievo i contenuti della no¬ 
stra proposta politica che riguardano i 
problemi dell’occupazione, del Mezzo¬ 
giorno. dell’agricoltura e delle riforme 
sociali... parti inscindibili della nostra 
strategia generale di sviluppo economi¬ 
co alternativo. Il Mezzogiorno, dentro 
questa nostra strategia è il punto cen¬ 
trale. è il punto più alto della domanda 
di lavoro, della domanda dei servizi so¬ 
ciali, della domanda di riforme struttu¬ 
rali, della domanda di più avanzati li¬ 
velli di vita civile. Il Mezzogiorno, quin¬ 
di. è per noi il punto su cui si misura 
la ristrutturazione economica e sociale, 
democratica, antimonopolistica ». 

« Ecco perchè nella nostra proposta, 
all’azione meridionalistica vengono in¬ 
dicati alcuni grandi obiettivi da cui di¬ 
pendono la crescita armonica non solo 
del Mezzogiorno, ma dell’intero Paese, 
la soluzione degli squilibri settoriali, 
territoriali e sociali, la piena occupazio¬ 
ne delle forze di lavoro in specie di 
quelle giovanili e femminili e di quelle 
espulse dai settori meno efficienti ». 

Lama ha riservato una parte della 
relazione alle questioni degli investi¬ 
menti. della piccola industria e delle 
Partecipazioni statali e dell’agricoltura. 
che — ha detto — « non può essere 
considerata un settore residuo, passivo 


e assistito ». Poi ha proseguito: 

« Con questi contenuti la proposta di 
cambiamento avanzata dal movimento 
sindacale può e deve diventare il car¬ 
dine della programmazione economica, 
alla quale i sindacati vogliono parteci¬ 
pare senza la pretesa — come abbiamo 
- affermato più di una volta — di elabo¬ 
rare essi stessi un piano o un contro¬ 
piano, ma con la volontà di imporre 
un metodo democratico nella sua ela¬ 
borazione, che sia in grado di racco¬ 
gliere la partecipazione attiva dei la¬ 
voratori e di tutte le istituzioni demo¬ 
cratiche ». 

Al quesito se la proposta CGIL rap¬ 
presenti un fatto nuovo, Lama ha così 
risposto: 

« Noi teniamo questo Congresso qui 
a Bari, in Puglia, la patria di Di Vit¬ 
torio che combattè nel corso dell’intera 
sua vita una battaglia permanente per 
i suoi braccianti, per il suo Mezzogior¬ 
no, per la povera gente del Sud. Quel¬ 
l’impegno di lotta si ritrova nella no¬ 
stra proposta! Noi troviamo nella no¬ 
stra proposta politica una continuità 
anche con iniziative assai lontane del 
nostro passato, come il piano del lavo¬ 
ro, almeno per alcune finalità che quel 
piano si proponeva e anche con gli 
orientamenti da noi espressi in termini 
di programmazione. La proposta poli¬ 
tica corrisponde ad un’impostazione di 
principio sempre seguita dalla CGIL, 
e cioè all’esigenza di non abbandonare 
a se stesse le forze emarginate, più 
diseredate della società come i disoc¬ 
cupati, ì vecchi, gli inabili e così via. 
Questa proposta si collega anche alla 
tradizione della CGIL, che non ha mai 


concepito i problemi dello sviluppo eco 
nomico come problemi estranei agli 
interessi dei lavoratori ». 

« Ma se è vero die esiste una so¬ 
stanziale continuità tra le nostre scelte 
passate e la proposta che discutiamo, 
è altrettanto vero che questa proposta 
si colloca in una situazione compieta- 
mente diversa... Noi possiamo portare 
avanti oggi questa strategia utilizzando 
una forza crescente del movimento sin¬ 
dacale, che ha messo in crisi il vecchio 
tipo di sviluppo con un rapporto uni¬ 
tario che stringe insieme tutte le orga¬ 
nizzazioni, possiamo veramente impe¬ 
gnare in questa battaglia le forze fon¬ 
damentali dei lavoratori occupati del 
Nord e rendere concrete, dopo decenni 
di tentativi non riusciti, le strategie 
unitarie che collegano su una linea di 
classe il Nord con il Sud, l’agricoltura 
con l’industria, gli occupati con i di¬ 
soccupati >. 

Le forze 
e gli alleati 

Lama ha ricordato che la proposta 
CGIL ha dei nemici irriducibili a de 
stra, nei ceti parassitari e nelle forze 
capitalistiche che hanno finora diretto 
il meccanismo di sviluppo, e dei critici 
o avversari di sinistra, che la conside¬ 
rano « rinunciataria » e moderata. Ha 
poi continuato: 

« Noi dobbiamo estendere fra i lavo 
ratori la consapevolezza che la realiz¬ 
zazione di un programma di sviluppo 
economico che non si limita a restare 


alla superficie della società ma che la 
vuole trasformare profondamente, non 
può essere conquistata unicamente dalle 
forze della classe che rappresentiamo; 
esse sono grandi, ma insufficienti so 
isolate... E’ per questo che io non ca¬ 
pisco, francamente, l'atteggiamento che 
esiste nelle altre organizzazioni e spe¬ 
cialmente nella CISL contro quella che, 
forse con una espressione impropria 
per il sindacato, si ehiama la politica 
delle alleanze... Noi non proponiamo, 
per allargare il fronte di lotta, di an¬ 
nacquare, di stemperare la nostra piat¬ 
taforma. non si tratta di questo. Si 
tratta invece, sulla base della nostra 
impostazione, di cercare instancabil¬ 
mente nella società civile che ci cir¬ 
conda, e nella quale vìviamo, le forze 
che possono essere con noi magari sol¬ 
tanto per queH'obiettivo limitato e in 
quel momento determinato ». 

Rapporti 
con i partiti 

« Ma — ha proseguito Lama — quan¬ 
do parliamo dei rapporti fra il movi¬ 
mento sindacale e la società italiana un 
capitolo fondamentale tocca certamente 
ai partiti politici. Non basta dire come 
ormai tutti diciamo — più o meno vo¬ 
lentieri, per la verità — che i partiti 
non sono tutti uguali. Bisogna anche 
comprendere le differenze che esistono 
tra i partiti e le ragioni di queste dif¬ 
ferenze. E’ chiaro che quelle forze po¬ 
litiche che vogliono mutare la società 
italiana rendendola meno ingiusta e 
più civile, che vogliono combattere il 
potere dei grandi gruppi monopolistici 
privati e utilizzare le leve di politica 
economica nelle mani del potere pubbli¬ 
co per mutare il volto sociale del 
Paese; che vogliono salvaguardati in 
Italia i valori della democrazia, della 
libertà, del libero consenso, possono più 
facilmente incontrarsi con un movi¬ 
mento sindacale che di questi obiettivi 
fa la propria ragione di mobilitazione 
e di lotta delle masse». 

«Si tratta di cercare, in un perma- 
lente confronto da posizioni di autono¬ 
mia reale con le forze politiche, con 
il governo e con il Parlamento i punti 
di convergenza, gli obiettivi comuni, 
per portare avanti, in una dialettica co¬ 
stituita di volta in volta di intese e 
anche di contrasti, un disegno generale 
di rinnovamento sociale sul quale le 
tendenze politiche progressiste che vi¬ 
vono nei partiti possono trovare punti 
di appoggio e valido sostegno. In que¬ 
sto campo riveste particolare impor¬ 
tanza la ricerca, anche in forme nuove,, 
di un rapporto più diretto con le strut¬ 
ture parlamentari, con le Regioni e con 
gli Enti Locali. 

Coerenze 

rivendicative 

Sulle politiche rivendicative Lama ha 
detto: 

«Per il successo di questa politica, 
che non ha certamente la pretesa di 
essere quel programma di sviluppo eco- 
nomico-sociale che spetta alla direzione 
politica del Paese, anche il sindacato 
deve dimostrare la propria capacità di 
compiere delle scelte dando coerenza 
alle proprie rivendicazioni rispetto al 
proprio programma generale di svilup¬ 
po... dobbiamo dimostrare sempre più 
di essere capaci di combattere le spin¬ 
te corporative, settoriali, aziendalisti¬ 
che che si manifestano naturalmente 
nel movimento sindacale. Le differenze 
tra un modo e l’altro di concepire il 
sindacato a questo riguardo, trattando¬ 
si di organizzazioni di massa, non con¬ 
sistono nel fatto che un sindacato di 
massa sia immune da queste tendenze 
e un altro no. La vera differenza con¬ 
siste nel fatto che un sindacato che vo¬ 
glia farsi interprete degli interessi ge¬ 
nerali di classe combatte queste ten¬ 
denze. mentre l’altro se ne fa espres¬ 
sione e magari le teorizza ». 

« Un campo nel quale si combatte 
vittoriosamente ogni tendenza corpora¬ 
tiva è quello di eliminare le differenze 
ingiuste fra le singole qualifiche, tra 
operai e impiegati, tra settore e set¬ 
tore. Ai successi rilevanti realizzati in 
questa materia nei contratti di questo 
anno dobbiamo far seguire nei prossimi 
anni l'annullamento delle assurde spe¬ 
requazioni oggi in atto fra il grande 
settore dei lavoratori che sono addetti 
alle attività produttive e gli altri la¬ 
voratori ». 

A proposito delle forme di lolla Lama 
ha così proseguito: 

« Noi partiamo anzitutto dall’afferma- 
zione precisa c senza riserve che ogni 
settore deve poter godere liberamente 
del diritto di sciopero. La legittimità di 
qualsiasi forma di sciopero è per noi 
fuori di discussione. 

« Ma come possiamo constatare dalla 
nostra stessa esperienza di questi anni, 
ci sono forme di lotta giuste e forme 
di lotta sbagliate e il movimento sinda¬ 
cale deve essere capace di fare gli scio¬ 
peri giusti e dì non fare gli scioperi 
sbagliati, non perchè glielo vieta la leg¬ 
ge o un codice di autoregolamentazione, 
ma perchè esso è capace di valutare di 
volta in volta le convenienze, le oppor¬ 
tunità politiche, ciò che serve e ciò 
die danneggia la sua causa ». 

«Ciò vale per i pubblici servizi, ma 
vale anche per le fabbriche, dove la 
lotta di gruppi di lavoratori deve esse¬ 
re sempre preceduta da dibattiti pre¬ 
ventivi che coinvolgano il complesso dei 
lavoratori delle aziende, affinchè la 
piattaforma e l'azione di gruppo, se 
giudicate giuste, siano sostenute dall’in 
sieme delle maestranze. Quando si trat 
ta di pubblici servizi e in generale di 
scioperi di settori fondamentali dell’e 
conomia, noi riteniamo che l’unica mi 
sura da applicare sia quella già conte 
nuta nello Statuto della CGIL ». 

Lama ha ricordato a questo punti 
che gli iscritti alla CGIL sono ogg 
3.6H.180 e che i giovani, protagonisti 
delle lotte e del dibattito, debbono esse¬ 
re chiamati a rinnovare le strutture 
del sindacato: 

«Se possiamo registrare grandi prò 

gressi nel campo organizzativo per 


quanto riguarda il numero degli iscrit¬ 
ti, non possiamo dire altrettanto in ma¬ 
teria di rinnovamento della nostra or¬ 
ganizzazione. Non sempre il movimento 
ha saputo dare Ja risposta adeguata ai 
problemi di direzione che la sua era- 
scita poneva. Anche le Confederazioni 
rappresentano e dirigono la classe ae 
ne sono capaci, non per diritto di¬ 
vino! » 

« Anche per queste fondamentali ra¬ 
gioni politiche abbiamo deciso di ripri¬ 
stinare in questo Congresso, con una 
modifica dello Statuto, il rapporto alla 
pari fra categorie e strutture orizzon¬ 
tali nelle assemblee congressuali delle 
Camere del Lavoro e della Confedera¬ 
zione. Vogliamo in questo motto affer¬ 
mare anche sul piano organizzativo che, 
realizzato il processo di crescita auto¬ 
noma delle categorie anche attraverso 
il loro sganciamento dai Congressi oriz 
zontali, esse devono ora compartecipa¬ 
re su nuove basi aH’oricntamento e 
alla direzione dell’insieme del movi¬ 
mento ». 

«Un fattore nuovo e di grande si¬ 
gnificato che — ha detto Lama — vo¬ 
gliamo introdurre nella nostra struttura 
organizzativa è costituito dall’avvento 
delle organizzazioni regionali come or¬ 
gani di direzione politica dell’intero mo¬ 
vimento sindacale ». 

Unità sindacale 

« Se il rafforzamento della CIGL — 
ha continuato Lama — così come del 
resto quello della CISL e UIL, è neces¬ 
sario per sostenere con adeguato vigore 
la politica sindacale che siamo venuti 
elaborando, non c’è dubbio che lo stru¬ 
mento essenziale perchè questa politica 
possa in effetti realizzarsi è l’unità or¬ 
ganica del movimento sindacale italia 
no. Senza l’unità, questa stessa strate 
già complessiva diventerebbe velleità 
ria e irrealistica ». 

« Noi eravamo e siamo disponibili a 
fare l’unità organica in qualsiasi mo 
mento, anche subito: se fosse dipeso 
da noi questo Congresso sarebbe avve 
nuto già parecchi mesi fa e sarebbe 
stato il Congresso di scioglimento della 
CGIL. Noi siamo sempre alio stesso 
punto e ribadiamo qui oggi non solo la 
volontà di fare l’unità organica al più 
presto ma di andarci con tutta la CGIL. 
E cerchiamo di fare maturare le con¬ 
dizioni perchè l’insieme del movimento 
sindacale possa giungere il più rapida¬ 
mente possibile a questo fondamentale 
appuntamento unitario. La verità è che 
il processo dell’unità, dopo una serie di 
fasi importanti anche ai fini dell’indi¬ 
viduazione della natura del sindacato 
e della sua collocazione nella società, 
si è progressivamente inceppato per 
una reazione di rigetto verificatasi nel 
quadro politico, tra quelle forze che te¬ 
mevano e temono il costituirsi di una 
grande organizzazione di classe in Ita¬ 
lia, reazione che noi abbiamo sottova¬ 
lutato e che ha trovato all’interno delle 
altre organizzazioni chi era già pronto 
a cogliere la palla al balzo per inverti 
re la tendenza ». 

« Abbiamo avuto — ha continuato 
Lama — dei periodi anche lunghi nei 
quali la Federazione è stata poco più 
che una struttura di cristallizzazione 
del processo unitario, una specie di 
cassa di risonanza, anche, delle con 
traddizioni esistenti nel movimento sin 
dacale, un luogo di incontri, se non di¬ 
plomatici, non abbastanza franchi da 
consentire il superamento sostanziale 
di differenze interne alle tre Confe 
derazioni. Ma in altre occasioni, e so 
prattutto con il Convegno e il Direttivo 
di Napoli attraverso il grande sciopero 
del 12 gennaio e col Direttivo sui proble¬ 
mi deirorientamneto dei sindacati nel 
settore pubblico e nei servizi, la Federa¬ 
zione ha dimostrato di poter diventare, 
ponendosi come centro unificato di di 
rezione, quel ponte non sospeso nel 
vuoto che molti temono, ma il ponte 
attraverso il quale, con una quotidiana 
sperimentazione delle politiche sinda 
cali, si può e si deve toccare la riva 
dell’unità organica ». 

« Noi pensiamo che la Federazione 
(Segue a pagina 8) 


Seguono i lavori 
decine di 
delegazioni 
italiane 
e straniere 

Il vasto Interesse e la grande 
attenzione che IT congresso della 
CGIL suscita nello schieramento 
delle forze politiche e democrati¬ 
che italiane, sono sottolineati dal¬ 
la presenza di numerose organiz¬ 
zazioni di partito, organizzazioni 
di massa, enti locali, enti pubblici. 

Seguono infatti I lavori: per il 
PCI, i compagni Di Giulio, Rei- 
chlin. Vecchietti, Romeo e Sicolo; 
per la DC è presente Fon. Bo- 
drato accompagnato da La Forgia 
e Rotolo di Bari; per la Direzione 
del PSI sono presenti Caldoro, Si¬ 
gnorile, Labor e Bartocci; per il 
PdUP sono presenti Miniati, Mi- 
gnone. Brunetti, Ragozzino, Ma- 
groni e Masciale; per il PLI sono 
presenti Stramaglia, Ragone, Di 
Cagno e Modugno; per la presi¬ 
denza delie ACLI Carbone, Bor¬ 
ione, Scheggi, Gabagiio e Occhio¬ 
lino. 

Sono inoltre presenti dirigenti 
della Lega nazionale delle coo¬ 
perative, dell' Alleanza contadini, 
dell'Unione contadini italiani, del¬ 
la CNA e numerosi amministratori 
di enti locali, comunali e regionali. 

Decine sono infine le delegazioni 
straniere: seguono I lavori, 1 di¬ 
rigenti dei sindacati dei paesi so¬ 
cialisti (Cecoslovacchia, Jugosla¬ 
via, RDT, Romania, Polonia, Un¬ 
gheria, URSS, RDV), delle com¬ 
missioni operaie spagnole, dei sin¬ 
dacati democratici greci, dirigenti 
della CGT e della CFDT delia 
Francia, deiruSS della Svizzera, 
della FGTB del Belgio, del CSL 
di San Marino, I dirigenti sinda¬ 
cali di Algeria, Siria, Egitto, Irak, 
Cuba, Cile, Portogallo a della Fa- 
d« razione sindacala mondiala. 


IL CONGRESSO HA RESO OMAGGIO AL GRANDE D1RIGENTE 


L’esempio del compagno Di Vittorio 

La scelta del Mezzogiorno - Come Bari ha accolto i delegati c urli invitati -1 mari della città tap¬ 
pezzati da messaggi di saluto - La stazione ferroviaria e la Fiera del Levante pavesate a festa 


Da ano dei nostri inviati 

BARI, 2 

«Lavorale sodo e soprattutto 
lottate insieme. Rimanete uni¬ 
ti. Il sindacalo vuol dire unio¬ 
ne, compattezza. Uniamoci 
con tutti gli altri lavoratori. 
In ciò sta la nostra forza, 
questo è il nostro credo ». So¬ 
no parole del compagno Giu¬ 
seppe Di Vittorio, pronuncia¬ 
te il 3 novembre 1957 in quel¬ 
lo che sarebbe stato il suo ul¬ 
timo discorso. 

I compagni ferrovieri di 
Bari le hanno riprodotte su 
un manifesto scritto a mano, 
uno dei tanti esposti sotto la 
pensilina della stazione ad¬ 
dobbata a festa, con tante 
bandiere rosse. Il colpo d’oc¬ 
chio i formidabile. Per que¬ 
sto appuntamento Finterà cit¬ 
tà si è mobilitata. La scelta 
meridionalista della CGIL 
trova qui a Bari una impor¬ 


tante sottolineatura. 

Lo ha confermato alla tri¬ 
buna del congresso lo stesso 
compagno Lama allorché ha 
affermato che «noi teniamo 
questo congresso qui a Bari, 
in Puglia, la patria di Di Vit¬ 
torio, che combattè nel corso 
dell'intera sua vita una batta¬ 
glia permanente per i suoi 
braccianti, per il suo Mezzo¬ 
giorno, per la povera gente 
del Sud. Questo impegno di 
lotta si ritrova nella nostra 
proposta ». « In essa noi tro¬ 
viamo — ha letto ancora La¬ 
ma — una continuità anche 
con iniziative rissai lontane 
del nostro passato come il 
Piano del lavoro, almeno per 
alcune finalità che quel pia¬ 
no ti proponeva e anche con 
gli orientamenti da noi 
espressi in termini di pro¬ 
grammazione ». 

Mezzogiorno e Di Vittorio 
rimbalzano un po’ dovunque. 


E giustamente. Non <fè sol¬ 
tanto l'iniziativa dei ferrovie¬ 
ri che all’inizio dicevamo, c’è 
anche quella della Gazzetta 
del Mezzogiorno che slamane 
è uscita addirittura con due 
pagine dedicate al congresso 
della CGIL e al suo grande di¬ 
rigente scomparso. E poi c’è 
la gigantografia di Guttuso 
che accanto alla parola d’or¬ 
dine del congresso futa pro¬ 
posta politica dei lavoratori 
perchè avanzi la democrazia, 
vinca l’unità sindacale, si af¬ 
fermi un nuovo corso econo¬ 
mico e sociale») fa da sfon¬ 
do alla immensa platea 
La città ha accolto i 1600 
congressisti provenienti da 
ogni parte d’Italia, le centi- 
naia di invitati, i membri del¬ 
le delegazioni estere che sono 
olire una trentina e le deci¬ 
ne di giornalisti, italiani e 
stranieri, che seguono i topo- 
ri di questa assise in una at¬ 


mosfera di grande entusia¬ 
smo. Della stazione abbiamo 
già detto. I compagni ferro 
vieri che hanno allestito un 
efficiente ufficio di informa 
zioni e di trasporto metten 
do a disposizione le loro stes¬ 
se macchine, hanno un gran 
da fare. E" da sabato sera che 
sono alFopera. Analoghi cen¬ 
tri di informazione e smista¬ 
mento sono stati allestiti al¬ 
l’aeroporto e al casello del¬ 
l’autostrada Napoli-Bari. I 
muri della città sono tappez¬ 
zati di manifesti che saluta¬ 
no i congressisti. Particolar¬ 
mente significativi quelli dei 
braccianti impegnali in un 
duro scontro per rinnovare t 
contralti provinciali. Ma ci 
sono anche i manifesti dqlla 
FLM, l’organizzazione unita¬ 
ria dei metalmeccanici, degli 
autoferrotranvieri, dei lavo¬ 
ratori dello spettacolo, dei 
trasporti, dei telefonici e di 


altre categorie. Anche i par¬ 
lili, da quello comunista a 
quello socialista a quello di 
unità proletaria, hanno fallo 
affiggere messaggi di saluto. 

La Fiera del Levante è pa¬ 
vesata a festa. Una lunga fi¬ 
la di bandiere rosse alterna¬ 
te a bandiere tricolori circon¬ 
da l’enorme padiglione. 

Alle 17 la sala è stracolma, 
i lavori delVoltavo congresso 
stanno per iniziare. Il clima 
è quello delle grandi occasio¬ 
ni. Numerosissimi sono i gio¬ 
vani. L’ingresso della segre¬ 
teria uscente alla tribuna del¬ 
la presidenza è sottolineato 
dalle note dell’inno dei lavo¬ 
ratori tra gli applausi dei con¬ 
gressisti in piedi. Altra ovazio¬ 
ne saluta l’ingresso di Stor¬ 
ti e della delegazione della 
UIL. Dairassemblea in coro 
ti scandisce « unità, unità ». 

Romano Bonifacci 
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LA RELAZIONE DEL COMPAGNO LAMA 


Ampia iniziativa unitaria nelle campagne pugliesi ed e miliane 

Aperta un’altra settimana di lotte 
per i nuovi contratti bracciantili 

Forte azione della categoria contro i no politici degli agrari all e qualificanti richieste per l’occupazione e gli investimenti - Altre 
72 ore di sciopero a Foggia - Ovunque assemblee e manifestazio ni • Oggi si astengono dal lavoro migliaia di braccianti di Reggio E. 

SI è aperta Ieri un'altra settimana di forti lotte bracciantili per t— ---—- ... _ 

I contratti provinciali e l'occupazione. In PUGLIA lo scontro si 
fa più aspro per l'Intransigenza e I no politici degii agrari. A 1 


(Dalla sei tìnta pagina) 
debba poter funzionare sulla base di 
un gruppo dirigente che si dedica in 
permanenza a questo compito, debba 
disporre di un proprio periodico, deb¬ 
ba progressivamente unificare i grandi 
servizi che oggi esistono all’interno del¬ 
le tre organizzazioni e che presiedono 
alle politiche che il patto attribuisce 
alla sfera di competenza federale. A 
queste proposte si accompagna quella 
del tesseramento unitario. Il 1974 po¬ 
trebbe essere l’anno nel quale final¬ 
mente tutti i lavoratori che vogliono 
la tessera sindacale ottengono anche 
quella della Federazione che diventa 
un segno della volontà unitaria che ani¬ 
ma le organizzazioni sindacali confe¬ 
derate e le predispone a ulteriori prò 
gressi verso l’unità. 

« Le questioni importanti, a nostro 
giudizio, per il raggiungimento dell’uni¬ 
tà sono ancora due: un approfondimen¬ 
to ulteriore e una identificazione più 
adeguata concernente le politiche; la 
unità organica da realizzare nelle strut¬ 
ture di base. L’una e l’altra di queste 
due questioni, una volta risolte, garanti¬ 
scono nella sostanza e non nella forma 
soltanto, l’autonomia del sindacato, la 
condizione politica inderogabile per rea¬ 
lizzare nelle condizioni dell’Italia l’unità 
sindacale ». 

Strutture di base 
e di zona 

« Per quanto riguarda gli strumenti 
di base del sindacato, la CGIL, che per 
prima decise di assumere i delegati 
e i Consigli dei delegati come base 
unitaria del sindacato e in ogni caso 
come propria base, ritiene di avere da¬ 
to con queste sue decisioni un contributo 
di primaria importanza alla crescita 
del processo unitario gli anni scorsi. Og¬ 
gi si tratta di generalizzare queste strut¬ 
ture e di portarle fuori delle fabbriche 
affinchè nelle zone esse diventino la 
base unitaria a livello territoriale delle 
categorie è delle strutture orizzontali». 

« Noi non concepiamo i Consigli di zo¬ 
na come rappresentanti dei soli Consi¬ 
gli di fabbrica. I Consigli di zona sa¬ 
ranno la nuova struttura orizzontale 
unitaria e nel contempo la struttura 
della CGIL. Noi non daremo vita a 
un dualismo delle strutture territoriali, 
così come non demmo vita a un tale 
dualismo quando decidemmo, da soli, 
di riconoscerci nei Consigli di fabbri¬ 
ca. Questo nostro orientamento aprirà 
una contraddizione che spingerà positi¬ 
vamente tutto il movimento sindacale 
ad unificare le proprie strutture terri¬ 
toriali e che si sanerà completamente 
al momento dell’unità ». 

Riferendosi al problema prospettato 
dal Patto federativo circa una regola¬ 
mentazione per i Consigli Lama ha 
dichiarato: 

«Queste ipotesi, in verità contesta¬ 
te anche m alcuni Congressi, tendeva¬ 
no a garantire una presenza alle com- 
’ ponenti storiche salvaguardando il più 
| possibile la libera scelta dei lavoratori. 
Dopo il Congresso della CISL e con 
le attuali posizioni della UIL sembra 
possibile concordare non un rigido 
schema garantista, ma criteri genera¬ 
li da applicare caso per caso nelle 
condizioni concrete. E’ questa la soluzio¬ 
ne indicata dai nostri Temi e di gran 
lunga preferibile, perchè senza un pas- 
*o innanzi definitivo in questa mate¬ 
ria, e cioè in mancanza di un ricono¬ 
scimento generale dei delegati e dei 
Consigli di fabbrica e di zona come 
strutture comuni a tutto il momento 
sindacale, che garantiscono la sua de¬ 
mocrazia interna e la partecipazione 
dei lavoratori alla sua %ita, l'unità sin¬ 
dacale sarebbe impossibile. E’ questo 
il vero, essenziale anello che ancora 
manca alla catena per il raggiungi¬ 
mento dell’unità: e su questo anello 
oltre ad approfondire ancora la nostra 
discussione in questo Congresso, occor¬ 
rerà discutere con le altre Confede¬ 
razioni per superare i disaccordi an¬ 
cora eventualmente esistenti, tenendo 
presente che i Consigli sono vitali se 
i lavoratori si riconoscono in essi come 
nei loro effettivi rappresentanti e nello 
stesso tempo che essi sono vitali se non 
rappresentano una pai te soltanto delle 
forze fondamentali in cui si articola 
oggi il movimento sindacale ». 

«Noi riteniamo che, una volta com¬ 
piuti i passi necessari su questi due 
punti delle politiche e delie strutture 
di base, sarebbero anche risolti nella 
sostanza — ha dichiarato Lama — 
i problemi dell’autonomia del sindaca¬ 
to, e che perciò esisterebbero le con¬ 
dizioni per l’unità organica ». 

« L’autonomia del sindacato non esi¬ 
ge da nessun gruppo, da nessun dirigen¬ 
te, una impossibile rinuncia: l’esperien¬ 
za ci dice che l’identità degli interes¬ 
si di classe è capace di far convivere 
in una stessa organizzazione uomini e 
componenti ideologicamente diversi tra 
di loro ». 

Autonomia 
e incompatibilità 

In merito al problema delle incom¬ 
patibilità, Lama ha poi proseguito: 

« AI riguardo esistono due tesi, nei 
nostri Temi congressuali. Se si vuole 
andare ad un superamento di questa 
divergenza occorre collocare anche il 
nroblema delle incompatibilità nel qua¬ 
tto complessivo delle condizioni neces¬ 
sarie per raggiungere l*unità orga¬ 
nica ». 

« Io credo che anche questo problema 
«•da discusso con le altre organizza¬ 


zioni in un contesto nel quale la scel¬ 
ta delle politiche e le decisioni unita¬ 
rie sugli strumenti di base ci permet¬ 
tano di realizzare un insieme di inte¬ 
se sui vari punti ancora in discussione. 
Ciò significa che noi potremmo risol¬ 
vere il problema dell’incompatibilità an¬ 
che rapidamente e prima del compi¬ 
mento dell’unità organica, ma ciò si¬ 
gnifica anche die non sarei personal¬ 
mente favorevole a gonfiare di nuovo 
oltre misura questo problema formale 
ingenerando l’illusione die da esso di¬ 
penda il compimento dell’unità orga¬ 
nica, mentre magari restano da risol¬ 
vere le questioni di sostanza sulle qua¬ 
li ancora ci dobbiamo misurare. 

« Se vogliamo riflettere un momento 
sulla esperienza compiuta dobbiamo in¬ 
fatti riconoscere tutti insieme che l’ec¬ 
cessivo peso attribuito nel passato a 
un sistema di garanzie formali per la 
autonomia ci ha impedito di portare 
più puntualmente la nostra attenzione 
sulle questioni di sostanza e ha contri¬ 
buito anche a creare illusioni circa 
la facilità con la quale il processo 
unitario avrebbe potuto concludersi. E 
d’altra parte, non sarà mai sufficiente- 
mente ripetuto che esistono in Italia 
pericoli di spoliticizzazione dei lavora¬ 
tori che il sindacato deve combattere, 
in coerenza con la sua scelta irrever¬ 
sibile a difesa della democrazia. La 
democrazia ha bisogno dell’impegno po¬ 
litico dei lavoratori nei partiti, ha bi¬ 
sogno che la milizia politica si diffon¬ 
da da parte dei lavoratori in tutti i 
partiti. Di qui le preoccupazioni presenti 
in molti di noi per le eccessive ampli¬ 
ficazioni che nel passato furono talora 
date a questo problema. Ma nelle con¬ 
dizioni concrete di oggi, a me pare che. 


Foggia continua comparto lo sciopero di 72 ore dopo la rottura 
delle trattative Intervenute a seguito della netta chiusura sui 
punti qualificanti del contratto da parte del padronato agrario. 
Ieri sono state proclamate altre 72 ore di sospensione. La totalità 
delle grandi aziende è Investita dall'azione unitaria della cate¬ 
goria. Anche Ieri hanno avuto luogo nel maggiori centri della 
provincia (Cerlgnola, S. Severo, Margherita di Savoia, Torremag¬ 
giore) manifestazioni, assemblee e combattivi cortei nel corso del 



Il compagno Luciano Lama mentre 
svolge la sua relazione 

essendo l’intera CGIL d’accordo per 
realizzare veramente l’unità organica 
al più presto, collegare i residui aspetti 
dell'incompatibilità con alcuni problemi 
ancora aperti sia una soluzione effica¬ 
ce e valida per accelerare i tempi del 
processo unitario. 

« Su questo punto, in ogni caso, il Con¬ 
gresso dovrà decidere ». 

A proposito della collocazione interna¬ 
zionale Lama ha detto: 

« La CGIL ha una tradizione, obbe¬ 
disce a orientamenti di fondo che in 
verità differiscono dalle tradizionali po¬ 
sizioni delle altre Confederazioni. Noi 
siamo nati all’insegna della lotta contro 
rimperiaiismo, contro il colonialismo 
e abbiamo sempre attribuito grande 
importanza all’impegno generale del 
sindacato nella difesa della pace, del¬ 
la democrazia, della indipendenza nazio¬ 
nale di ogni popolo. Sono queste le ba¬ 
si del nostro internazionalismo sinda¬ 
cale ». 

Dopo avere sottolineato gli aspetti 
positivi della distensione internaziona¬ 
le. ma anche i rischi dell’inflazione e 
le velleità di « pace sociale », Lama ha 
aggiunto: 

« Nel momento in cui ci poniamo co¬ 
me obiettivo il mutamento del mecca¬ 
nismo di sviluppo in Italia, dobbiamo 
affrontare Io stesso problema a livello 
comunitario ed europeo, secondo una 
strategia che deve necessariamente 
coinvolgere l’insieme del movimento, 
sindacale dell’Europa capitalistica... E’ 
in questo quadro che va meditato il 
ruolo che deve giocare la CGIL e l’in- 
;ieme del movimento sindacale italia¬ 
no. Non vi è dubb:o che partendo 
dai problemi reali dei lavoratori del no¬ 
stro Paese, il nostro impegno primario 
va esercitato in Europa Occidentale e 
nella CEE ». 

. « La CEE, che noi abbiamo salutato 
come un fattore positivo per il tenta¬ 
tivo che oggettivamente è in atto di 
conferire un certo grado di autonomia 
al movimento sindacale nei Paesi capi¬ 
talistici dell’Europa Occidentale, non 
può restare un aggregato di potere sen 
za programmi, una specie di sovrastrut¬ 
tura tendente ad affermare un diritto 
di presenza su contenuti che rimangono 
indeterminati, col rischio del prevalere 
delle tradizionali posizioni di integrazio¬ 
ne nelle rispettive politiche di sviluppo 
nazionali, spesso chiuse in visioni di 
sindacalismo angusto. Con questa Con¬ 
federazione, anche per conoscerne me¬ 
glio gli orientamenti e le intenzioni. 
»i pensiamo che si debbano stabi¬ 
lire rapporti di collaborazione non esclu 
dendo anzi ricercando la possibilità di 
adesione attraverso la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, quando verificassimo 
un minimo di coerenza tra le nostre 
ispirazioni « il nostro modo di inten- 


L’utilizzo 
degli impianti 


quale si presentano soluzioni alterna- p .? r r 'P'’ a n dera la trattat 

tive nei documenti per questo nostro va , ne cLi P . r ?* ,n , ce dl Ta 

Congresso, io continuo a ritenere che mila 'braccianti* Jliu “ c 1 ,e ? 

tiSteraS* dell r C 1 ? IL ' e d ,r T V | ment0 24 ore dl “'opero peTìlco 
sindacale a livello mondiale lavora- aziende capitalistiche. In mali 

re e battersi per una trasformazione semblee. Oggi scendono In scio 
delle attuali strutture sindacali inter- agricoli della provincia di Rag 
nazionali e, per quello che ci riguarda, P rIma d ' un calendario di agli 
della Federazione Sindacale Mondiale » pero c °n*ro l'atteggiamento ne 

festazlonl e assemblee si svolgi 
regglo, Sant'llarlo, Castelnuovi 

Profitto e rendita che nel Ravennate Tono aperti 

, , ... . . . . , , private o consorziate. Ampia < 

Affrontando da ultimo ì problemi del contadini e mezzadri, oltre che 
movimento e della organizzazione La- alle richieste per il contratto e 
ma ha ribadito che con la proposta ad Alfonsina si terrà una mai 
di sviluppo fatta dalla CGIL: nuovo assetto Idrogeologlco, I f 

« Il movimento sindacale non si prò- J nento d ®" a forme associate. A 
pone nè di gestire l’economia nè di «1, p «r!li-, Una pr,ma az,on# di 
ammansire la rendita o il profitto. Sòlidi *i.. 4 

«fi-*» « Porre su! piai- dt f„ " prl m."5 l.il, 

to della bilancia delle forze sociali 
del nostro Paese il peso della lotta che 

la classe operaia può condurre cam- Dal nostro corrispondente 
biando in tal modo i rapporti di forza .... 

6 Sul significato e ® prospet- 

la lotta di massa le stesse forze sociali tive del grande scontro sin- 
a subire un diverso meccanismo per lo dacale di cui sono protago- 
sviluppo economico del nostro Paese», nistl in questi giorni i brac- 
«Punto di partenza di questi prò- danti e coloni della Puglia 
grammi deve essere la partecipazione diretto unitariamente dalla 
dei lavoratori nella azienda e l’impe- CGIL, CISL, UIL, abbiamo Ti¬ 
gno fondamentale dei delegati. Le at- vo ^° alcune domande ai com- 

“deUritoioSw la /?TESSto55eSSdS: 

zazione dello straordinario, del lavoro bracclanti-CGIL 
a domicilio e in generale delle forme j n ■primo luogo quali sotto 
di lavoro precario sono un terreno es- le richieste che avanzano le 
senziale per impegnare subito i lavora- organizzazioni bracciantili 
tori in una azione che collega la fab- delle province pugliesi? 
brica agli obiettivi sociali dell’occupa- Sono 111 discussione i rin- 
rione e dello sviluppo ». novi dei patti provinciali 

bracciantili, dei capitolati dì 
T Nifìlìnnn colonia, e altre richieste dl 

Là 11 LI UZZO ordine più generale che ri- 

_ , # guardano obbiettivi di trasfor- 

/{porli immotiti inazione e rinnovamento 

IHIlfldllLl della agricoltura pugliese, I 

. , punti qualificanti delle platta- 

« Prenderemo cosi tutti nozione del forme contrattuali sono 
fatto che per esempio il problema de- quelli della crescita dell’oecu- 
gli impianti e della loro utilizzazione palone degli operai avventizi, 
è un problema reale* come ha detto ^p 30 la stabilità sulla terra 
la Conferenza di Bologna dei metallur- 

gicl. Non fronteggiare subito la diffu- te def liSp del Sntenutl 
sione de*li straordinari significa per- della conta&SL Zie; 
dere nella pratica quella rigidità nella del riconoscimento del salario 
gestione della forza-lavoro che è una pieno anche in presenza di 
base del nostro potere in fabbrica e nel una riduzione della giornata 
contempo significa aprire noi stessi la lavorativa, secondo la con¬ 
via allo sfruttamento esasperato dei la- suetudine vigente, infine di 
voratori in fabbrica consentendo la sta- Ji n i!yj^m„{^ uadrarnento de ** 
si della disoccupazione ». 

a Tn , T Gli obbiettivi di crescita 

In autunno ha continuato La- delia occupazione sono posti 
ma — ci prepariamo ad aprire una sia attraverso la rivendica- 
vertenza con la Confindustria. dopo ave- zione della contrattazione de¬ 
re svolto con le masse lavoratrici il gli organici sia, ed essenzial- 
necessario dibattito unitario. Gli obiet- raente - attraverso la richiesta 
tivi di questa vertenza saranno discus- de A' a discussione dei piani 
si con i lavoratori, ma ci pare che e a ? en< ? 1 an - c , on cui 

fSiSariSTdel e ii ferÌe 6 r € - f6StÌVÌtà ’ flnriitàe a de a i 

1 utilizzazione degli impianti in connes- trailo pubblico sugli investi- 

sione con 1 orano di lavoro, l’esten- menti pubblici in agricoltura. 

sione di conquiste contrattuali come il Le lotte dei 350 mila brac- 

diritto allo studio, le forme di lavoro ciantl e coloni pugliesi pon- 

precario e i trattamenti di fine lava sono Inoltre esplicitamente e 

ro possono essere fin da ora indicate. 

In ogni caso si tratterà di una ver- - 1 — ■— 

tenza vera, di un confronto alla base I •_ J___*• 

del quale deve essere disponibile un po- I 5IIIQ0CII1I 

tenziale di lotta delle masse ». ■ • 

y > denunciano 

Liberta . • 

. « . I infresidenza 

di miormazione pj^m 

Dopo avere rilevato che il nuovo ti- 
po di sindacato unitario produce an- g M|£||gl|H 

che valori culturali. Lama ha detto: 

« Anche in nome della libertà e del- ” „ . 

la cultura noi combattiamo oggi le ten- ^ b )? ri J , r a dei 

denze monopolistiche a impadronirsi dei Torino il m 2*r 

giornali per orientare con una infor- fendere to e^l S siSaSld 
mazione faziosa e unilaterale la gran- ne della vertenza in atto da 9 
de opinione pubblica. La libertà di mesi nei due grandi complessi 
stampa va difesa con misure concrete della gomma, hanno denun¬ 
cile agevolino, sostengano con un im- ciato con forza all’opinione 
pegno pubblico, strumenti di informa Pubblica il carattere politico 
zione che altrimenti sarebbero fagoci- dell intransigenza padronale 

tati dal grande capitale o costretti a SSi^dellSSSmSn^dei 

Aplla* 16 "’ - in nome . dell’obiettività lavoro e Impedire la funzione 

della informazione, noi partecipiamo dei consigli di fabbrica. La 
alla lotta delle forze democratiche per riunione ha preso atto della 
la riforma della TV che conservando il piena riuscita dello sciopero di 
monopolio pubblico, sottragga ail’Ese- categoria del 27 giugno, scio- 
cutivo. alle forze del potere, la direzlo- P 61 " 0 che ha espresso la pro¬ 
ne esclusiva di questo potente mezzo fo ? da sensibilità dei lavoratori 
di comunicazione di massa. Con queste valore politico dello scon- 


manifestata I intenzione dl convocare le parti per oggi o per do* 
mani per riprendere la trattativa. Egualmente Incisiva l'azione e 
I Iniziativa nelle province dl Taranto, Bari, Brindisi e Lecce. 

m t!?t *' n t ™ ,B C3,e fl° r,a è pienamente mobilitata. I 22 
M n« br !n C "| de " a pr °y, lncla dl Modena hanno effettuato ieri 
24 ° n r ? dl * el «P»"» pe f " contratto, che ha bloccato tutte le 
«mhu» cap l ,8 ll*»lche. In mattinata si sono svolte decine dl as- 

MrtSSf’rfS?? 1 * ce, I do , no ir «'opero dl 24 or e migliaia dl salariati 
agricoli della provincia di Reggio Emilia, L'odierna giornata è la 
prima di un calendario di agitazioni che prevede 96 ore dl sclo- 
1 ^“eOQlamento negativo del padronato locale. Mani¬ 
festazioni e assemblee si svolgeranno a Guastalla, Novellare, Cor¬ 
reggio, Sani Darlo, Castelnuovo, Scandiano. Oggi le parti si In¬ 
contreranno per un primo esame della vertenza contrattuale. An- 
nrfvi»!* Novennale sono aperte vertenze In 161 aziende agricole 
private o consorziate. Ampia e unitaria à l'azione dl braccianti 
contadini e mezzadri, oltre che dl lavoratori dell'industria attorno 
il ai# he ? 8 P f r J contratto e II rinnovamento agricolo. Venerdì 
ad Alfonsina si ferrà una manifestazione comprensorlale per un 
nuovo assetto Idrogeologlco, I finanziamenti agricoli e II potenzla- 
mento della forme associate. A Forlì ò Iniziato Ieri un Incontro tra 
le P ar JI* Una prima aziona di sciopero è In programma per que- 
sta settimana. Ieri Infine si è svolto a Ferrara II convegno del 
capllega della Federbracclantl che ha tratto un positivo bilancio 
della prime 4 giornata dl lotta. 


I sindacati 
denunciano 
h'nfrasigenza 
di Pirelli 
e Michelin 


pubblica il carattere politico 
dell’intransigenza padronale 
che vuole negare la contratta¬ 
zione dell’organizzazione del 
lavoro e impedire la funzione 


posiz.oni il sindacato difende il diritto La riunione dei Consieii _ 
alla parola non solo dei suoi amici. Noi informa un comuniSto Jtoda- 
difendiamo anche testate di giornali cale unitario — ha ribadito 
dalle quali parlano dei nostri awer- la validità delle posizioni della 
sari ». Federazione unitaria dei chi- 

« Un campo essenziale per la difesa mic5 e de* lavoratori e. in rap- 
della democrazia e della libertà è quel P 0 ^,. a re , ce ^ u affermazioni 
lo dell’amministrazione dello Stato. E’ ^ b rtl!^vr;i, da ®ìf 1 ^‘ 
»«• il momento che te Tonte di po- KeSnato UoS' 

Ima conquistino come tutti gli altri la- na disponibilità a utili e serie 
voratori il diritto ad organizzarsi sin- trattative che tengano conto 
dacalmente. a col’.egarsi con le altre delle posizioni predette e dia- 
categorie di lavoro dipendente. Esse 00 giusta soddisfazione alle 
devono essere socialmente sempre me esigenze fondamentali espres- 
no un corpo separato e sempre più 50 dalle piattaforme avanzate 

una parte, libera e cosciente, del mon- ^ . 

do dei lavoratori % p relazione a ciò la riunfo- 

00 . ,a ' oralori »• ne. nel confermare anche per 

Luciano Lama ha concluso con queste luglio le disposizioni di lotta 
parole: finora seguite, ha approvato 

« Noi non sogniamo un’età dell’oro, indirizzo della FULC- per lo 
non ci nutriamo di utopia. Abbiamo 5 d , l 1 V p ?° e , ’ ln t*nsincazlone 
consapevolezza che un traguardo con MiiSSil!L. a SSiKfiJ»S Jf 
<> il fruito di una lotta di un vendtoUrt pSg. 
pegno, di una scelta politica, e ab- (jo l’esigenza di operare con 
marno contemporaneamente una nozione la massima decisione per ob- 
chiara dei nostri limiti, dei limiti di bllgare Pirelli e Michelin al- 
elaborazione e dei limiti materiali che la trattativa e all’accordo. A 
caratterizzano il sindacato. Ma sappia- 1310 riguardo — conclude II 
mo anche che senza la nostra forza, unica to — 1 Consigli di 

«na il nostro impegno sarobbe ili* Jg?? «ff fl . 1 ; 

d°el i0 pS ar f ì "H “7T ess ° "»« detto SSntro roSdfSS: 
rione della loAtTitalISt, ' lo'^nririe Pestenslon, dell. 


la validità delle posizioni della 
Federazione unitaria dei chi¬ 
mici e dei lavoratori e. In rap¬ 
porto a recenti affermazioni 
pubbliche fatte dalle dirigen¬ 
ze della Michelin e della Pi¬ 
relli, ha riconfermato la pie¬ 
na disponibilità a utili e serie 
trattative che tengano conto 


unitariamente le grandi ri¬ 
vendicazioni che devono con¬ 
durre ad una profonda tra¬ 
sformazione dell’assetto delle 
campagne e degli indirizzi 
produttivi e che come tali so¬ 
no di tutto il movimento con¬ 
tadino, dai braccianti ai colti¬ 
vatori diretti, e coinvolgono 
anche gli operai dell’indu¬ 
stria. Si tratta cioè della rea¬ 
lizzazione del plano generale 
di utilizzazione delle acque 
per gli usi irrigui. Industria¬ 
li e civili, per il quale occor¬ 
re una spesa complessiva di 
mille miliardi di cui 500 per 
i prossimi tre anni; di un 
nuovo diverso orientamento 
del finanziamenti pubblici da 
dirigere verso le aziende con¬ 
tadine e per le trasformazio¬ 
ni produttive indicate nel¬ 
l’ambito dei piani di zona; 
della realizzazione del piano 
regionale di rimboschimento 
e dei programmi delle comu¬ 
nità montane, del piani di 
viabilità rurale ecc. 

Insieme, a queste - esigen¬ 
ze il movimento solleva quel¬ 
la della approvazione delia 
legge sui fitti agrari, e le ri¬ 
chieste di parificazione dei 
trattamenti previdenziali e di 
malattia per i contadini e di 
aumento degli assegni fami¬ 
liari e dei sussidi di disoc¬ 
cupazione. 

Qual è fino a questo mo¬ 
mento l’atteggiamento degli 
agrari? 

La posizione degli agrari 
pugliesi è parsa, in un primo 
momento, diversa da quella 
assunta nel recente passato 
e quindi più aperta ad una 
trattativa di merito. Ma oggi 
in tutte le province ci si 
trova di fronte ora ad un Ir¬ 
rigidimento ingiustificato del¬ 
le posizioni padronali sui 
punti più qualificanti delle 
piattaforme ed in particolare 
su quelli che toccano. In qual¬ 
che modo, la questione degli 
investimenti pubblici e della 
occupazione. 

Queste posizioni, che diffe¬ 
renziano la situazione delle 
province pugliesi anche da 
quella di regioni limitrofe, ha 
origini chiaramente politiche 
e tende ad influire sull’asset¬ 
to e sulle scelte program¬ 
matiche di governo. 

Quindi gli agrari spostano 
la vertenza sul terreno po¬ 
litico? 

Bisogna dire che le gran¬ 
di questioni sollevate dal mo¬ 
vimento unitario dei braccian¬ 
ti e coloni, e contenute del 
resto nella piattaforma re¬ 
gionale delle confederazioni 
CGIL, CISL UIL come la rea¬ 
lizzazione del piano generale 
delle acque, possono trovare 
soluzioni solo In sede di 
governo e di Parlamento e 
anche in sede di Consiglio 
regionale. Esse sono cioè del¬ 
le richieste di fondamentale 
importanza per Io sviluppo 
della regione e di tutta una 
parte del Mezzogiorno. 

E’ chiaro quindi che su di 
esse devono pronunciarsi tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche. La posizione degli 
ftSTari tende an eh'essa ad in¬ 
fluire sulla situazione genera¬ 
le ma in senso opposto, e 
accentua la propria pressione, 
significativamente sulla que¬ 
stione degli Investimenti pub¬ 
blici In agricoltura, proprio 
nel momento In cui sono In 
corso le discussioni program¬ 
matiche per la formazione del 
nuovo governo. 

Come si sviluppa il movi¬ 
mento rivendicai ivo? 

Lo scontro coinvolge ormai 
tutte le province. Vi sono 
stale 48 ore di sciopero nelle 
province di Bari e Foggia, 
in quest’ultima sono state di¬ 
chiarate altre 72 ore di scio¬ 
pero. In provincia di Taran¬ 
to sono avvenuti e sono in 
corso scioperi nella fascia del¬ 
le aziende capitalistiche, 
mentre sono In corso altre 
iniziative di lotta (anche con 
l’occupazione di aziende) nel¬ 
le zone di colonia del Salen- 
to, ove In provincia di Lecce 
è programmato uno sciopero 
dl 48 ore per il prossimo 6 e 
7 luglio. 

Se l’atteggiamento degli a* 
grari non dovesse mutare si 
andrà probabilmente, nella 
prossima settimana, ad un 
Inasprimento dello scontro 
sindacale In tutte le province 
e diventerà più incisivo an¬ 
che l’impegno delle altre ca¬ 
tegorie di lavoratori. 



Trattativa serrata per il Commercio h p ; 0 p g r “ m °;' a vì d a ; 

scioperi articolati a livello regionale (sono stale indette dai sindacati dei 900 mila dipendenti 
del commercio otto ore settimanali di sciopero fino a lunedi 16 luglio) I rappresentanti della 
Confederazione del commercio e dei sindacati CGIL, CISL, UIL proseguono al ministero del 
Lavoro I esame della piattaforma rivendicatlva della categoria. Esaurito l'esame della parte 
relativa alla classificazione, le delegazioni hanno affrontato ieri il problema dei miglioramenti 
salariali che secondo le previsioni dei sindacati — avrebbero dovuto proseguire fino a notte 
inoltrata. Secondo quanto affermano le medesime fonti sindacali, la trattativa, pur bene av¬ 
viata, è ancora lontana da una ipotesi di accordo che — secondo alcune previsioni — viene 
collocata verso la fine della settimana. Nella foto: una manifestazione a Roma dei lavoratori 
de! commercio in lotta per il contratto 

La FIAT vuole rimangiarsi gli accordi sulle ferie 

Quindicimila operai in sciopero 
ieri a Rivolta e alle Ferriere 

Il monopolio dell'automobile vorrebbe riassorbire le condizioni 
di miglior favore già acquisite dai lavoratori — Minaccioso com¬ 
portamento dei capireparto — Rotte le trattative con i sindacati 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Quindicimila lavoratori del¬ 
ia FIAT hanno bloccato con 
forti scioperi la produzione 
di due dei maggiori stabili- 
menti del complesso, quello 
di Rivalta e le Ferriere, e ciò 
proprio mentre venivano inter¬ 
rotte, a causa dell’intransigen¬ 


za padronale, le trattative tra 
la FIAT e la FLM provinciale 
per il mantenimento delle 
condizioni di miglior favore 
già acquisite da anni nel pa¬ 
gamento del periodo di ferie. 

Le trattative su questo pro¬ 
blema erano iniziate alla metà 
dl giugno e la FIAT aveva pre¬ 
teso di assorbire nel nuovo 
contratto le preesistenti con- 


INIZIATIVE DEL CENFAC 

Più vasto e più forte 
nelle campagne il 
movimento associativo 


I. p. 


Lo sviluppo di un forte, 
esteso ed unitario movi¬ 
mento nazionale di lotta 
per la terra e per le forme 
associative e cooperative 
alla produzione è stato 
l’impegno scaturito dalla 
riunione, allargata, della 
Direzione del Centro Na¬ 
zionale per le Forme Asso- 
dative e Cooperative. Un 
impegno che vede unitaria¬ 
mente interessate tutte le 
organizzazioni aderenti: Fe- 
derbraccianti. Alleanza dei 
Contadini, FPdermezzadri. 
Associazione delle Coopera¬ 
tive Agricole, Unione Colti¬ 
vatori italiani. 

Si è convenuto sulla ne¬ 
cessità di questo movimen¬ 
to di lotta nazionale come 
componente indispensabile 
delia battaglia per le ri¬ 
forme e come movimento 
decisivo per un nuovo tipo 
di sviluppo agricolo e del¬ 
l’intera economia. 

Con la conquista della 
terra e con l’affermazione 
di nuove e varie forme di 
gestione della stessa, infat¬ 
ti, non si vogliono creare 
soltanto validi esempi al¬ 
ternativi all’azienda capi¬ 
talistica ma « punti » di 
forza e di lotta più gene¬ 
rale per rendere 1 coltiva¬ 
tori ed i lavoratori reali 
protagonisti del rinnova¬ 
mento delle campagne, per 
la realizzazione di una nuo¬ 
va agricoltura associata e 
quindi, per un diverso mec¬ 
canismo di sviluppo capa¬ 
ce di utilizzare tutte le ri¬ 
sorse — umane e materiali 
— disponibili. Ciò al fine 
di una maggiore produtti¬ 
vità ed una più qualificata 
produzione, per una più si¬ 
cura stabilità e occupazio¬ 
ne sulla terra, per redditi 
e salari piu elevati. A que¬ 
sti obiettivi deve pertanto, 
orientarsi l’intervento pub¬ 
blico nazionale e comuni¬ 
tario, che per essere tale 
non può non passare attra¬ 
verso le Regioni, gli ESA 


ed i piani di sviluppo di 
zona. 

Questa non è soltanto 
una necessaria esigenza di 
giustizia ma ima necessità 
per l’intero Paese se si vuo¬ 
le uscire dall’attuale crisi 
economica e se si vogliono 
affrontare i nodi reali e 
di fondo dell’aumento ver¬ 
tiginoso del costo della vi¬ 
ta e dell'inflazione. 

La lotta per la conquista 
della terra deve perciò ar¬ 
ticolarsi a tutti i livelli, 
con precise vertenze verso 
i rispettivi proprietari, in 
primo luogo per le terre 
abbandonate, incolte, mal- 
coltivate e per le terre de¬ 
gli Enti Pubblici. Un mo¬ 
mento di particolare inte¬ 
resse e di nuove sperimen¬ 
tazioni associative e coope¬ 
rative deve verificarsi nel¬ 
l'applicazione della legge 
di riforma dell’affitto agra¬ 
rio e per il superamento 
della mezzadria, della co¬ 
lonia e della comparteci¬ 
pazione. 

Esperienze Importanti so¬ 
no già in atto ed anche 
conquiste di rilievo sono 
già state conseguite. La 
nuova realtà, caratterizza¬ 
ta da conquiste di maggior 
potere contrattuale e legi¬ 
slativo, scaturisce dalle ini¬ 
ziative di governo delle Re¬ 
gioni, dalla applicazione e 
dall’adeguamento delle di¬ 
rettive comunitarie, dal rin¬ 
novato Interesse di forze 
economiche, politiche e so¬ 
ciali verso I problemi del¬ 
l’agricoltura, dal fallimen¬ 
to della controffensiva a- 
graria e di destra come di¬ 
mostra chiaramente la vi¬ 
cenda della legge sull’af¬ 
fitto, dalle dimissioni del 
governo Andreotti - Mala- 
godl. 

H programma del nuovo 
governo, cosi come richie¬ 
sto dalla direzione del 
CENFAC. dovrà dare rispo¬ 
ste positive anche In que¬ 
sta direzione. 


dizioni di miglior favore, al 
punto che i lavoratori FIAT 
sarebbero stati retribuiti, per 
le ferie di quest’anno, meno 
che nel 1972. Nell’ultimo in¬ 
contro la FIAT ha ammesso 
la possibilità di retribuire le 
ferie nel 1973 come nel 1972, 
ma ha mantenuto una posi¬ 
zione rigida, tendente ad as¬ 
sorbire le condizioni di mi¬ 
glior favore esistenti (sia per 
giornate di ferie che per la 
retribuzione) col graduale rag¬ 
giungimento delle quattro set¬ 
timane. 

Mentre all’Unione industria¬ 
le si svolgevano queste faticose 
trattative, alle Ferriere tutti 
i lavoratori del primo turno, 
dopo essersi riuniti in assem¬ 
blea, fermavano la produzione. 
Nel complesso ha partecipato 
alla fermata oltre il 95 % degli 
ottomila lavoratori dello stabi¬ 
limento. 

La lotta alle Ferriere era co¬ 
minciata due settimane fa ai 
treni di laminazione, dove la 
FIAT, violando un accordo su¬ 
gli orari da lei stessa sotto- 
scritto l’anno scorso, preten¬ 
deva di imporre il turno di 
notte. Gli scioperi si sono poi 
estesi ai 1.400 operai delle ma¬ 
nutenzioni, che con il turno di 
notte ai laminatoi avrebbero 
avuto carichi di lavoro più pe¬ 
santi, ed oggi a tutta la fàb¬ 
brica. 

Le rivendicazioni di miglior 
favore riguardano le ferie, il 
rispetto degli accordi sull’ora¬ 
rio e la perequazione degli 
incentivi (che oggi sono ben 
24, a seconda delle « piazze » 
e dei posti di lavoro, mentre 
si chiede che siano ridotti a 
tre soltanto, per le lavorazioni 
a caldo, per quelle a freddo 
e per i servizi). 

In uno dei reparti di manu¬ 
tenzione, dove i capi avevano 
avviato le macchine durante 
lo sciopero e minacciato gli 
operai in lotta di sospensione, 
un centinaio di lavoratori han¬ 
no prolungato la fermata per 
protesta fino alla fine del 
turno. 

Alla FIAT Rivalta, dove già 
la settimana scorsa si erano 
avuti scioperi di alcune mi¬ 
gliaia di operai per il proble¬ 
ma delle ferie, stamane si so¬ 
no fermati i lavoratori di due 
linee di montaggio finale della 
« 128 ». Per ritorsione l’azienda 
ha sospeso e mandato a casa, 
2.500 operai. 

Nel pomeriggio, appena mon¬ 
tato il 2. turno, la lotta è di¬ 
lagata in tutti 1 reparti. In 
verniciatura si è formato un 
corteo di operai che ha per¬ 
corso lungamente 1 reparti 
con bandiere e cartelli. In la- 
stroferratura, tutti gli operai 
hanno sospeso il lavoro e so¬ 
no andati a casa, appena si è 
diffusa la notizia della rottu¬ 
ra delle trattative sulle ferie. 
Nelle altre officine lo sciope¬ 
ro, prolungato per sette ore, 
ha interessato la maggior par¬ 
te dei lavoratori. Anche alla 
FIAT Osa Lingotto si è avuto 
uno sciopero per lo ferie di 
250 operai per due ore all’offi 
cina 80. 


Michele Costa 
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Illuminata sentenza a Napoli 


Assolti ieri in appello i 
«Racconti di Canterbury» 

La Corte ha pienamente accolto le tesi dei difensori di Pasolini e 
del produttore Grimaldi e ha ribadito la validità artistica del film 



Cinema ungherese a Verona 

Kovacs e il 
ruolo degli 
intellettuali 

In una mostra « personale » presentati sette film 
d?i quali emergono l'impegno, la dirittura mora* 
le e la capacità dialettica del regista — Un ori¬ 
ginale contributo alla battaglia per il socialismo 


Un fatto 
positivo per 
la libertà 
d'espressione 

L'assoluzione piena, anche 
in appello, del Racconti di 
Canterbury di Pasolini sarà 
accolta con legittima soddi- 
sfazione così dalle forze poli• 
tiche e culturali che da tanti 
anni si battono affinché sia 
garantita nel modo più largo 
la libertà di espressione in 
Italia, come da quella gran 
parte dell’opinione pubblica, 
la quale litietie che lo spetta¬ 
tore adulto debba essere mes¬ 
so in grado di vedere e di 
giudicare da sé, senza dia¬ 
frammi burocratici e paterna¬ 
listici. 

La sentenza di Napoli, tut¬ 
tavia, non significa di ver sé 
che I racconti di Canterbury 
1 potranno tornare sugli scher¬ 
mi italiani. E questo in quan¬ 
to il noto, reazionario verdet¬ 
to di una sezione della Corte 
di Cassazione ha stabilito do¬ 
versi tenere sotto sequestro 
l’opera cinematografica fino 
all’eventuale proscioglimento 
definitivo, in altri termini, 
basterà che il pubblico mini¬ 
stero faccia ancora appello, 
investendo del caso, in ultima 
istanza, la Cassazione stessa, 
perchè I racconti di Canter¬ 
bury continuino a essere proi¬ 
biti, almeno fino a quando 
(chissà quando) la Suprema 
Corte si pronuncerà. Per mo¬ 
dificare questo grave stato di 
cose occorrerà una nuova leg¬ 
ge che garantisca una rigoro¬ 
sa, ampia tutela delle opere 
dell’ingegno. Una proposta co¬ 
munista in tal senso è già sta¬ 
ta presentata, da mesi, in Par¬ 
lamento. 

Che I racconti di Canterbu¬ 
ry e il loro autore siano stati 
assolti, con formula piena, an¬ 
che in seconda istanza, è co¬ 
munque un fatto altamente 
positivo. Per contrasto, assu¬ 
me un carattere ancora più 
grottesco e iniquo la sentenza 
di condanna recentemente pro¬ 
nunciata dalla Corte d’Appel - 
Io di Bologna contro Ultimo 
tango a Parigi di Bertolucci, 
opera cinematografia che, per 
testimonianza della critica in¬ 
temazionale più qualificata, si 
colloca non meno dei Raccon¬ 
ti di Canterbury su un piano 
di validità artistica e cultu¬ 
rale. 


Al Festival 
di Mosca 
una forte 
presenza 
italiana 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Airvm Festival intemazio¬ 
nale del cinema, che si svol¬ 
gerà a Mosca dal 10 al 23 lu¬ 
glio, l’Italia sarà presente 
ufficialmente con II delitto 
Matteotti dì Vancinì e Voglia¬ 
mo i colonnelli di Monicelli. 

Oltre a questi due film (Il 
delitto Matteotti è ancora 
inedito in Italia) verranno 
proiettati, fuori concorso. Il 
caso Mattel di Rosi, Bisturi: 
la mafia bianca di Zampa, 
L’istruttoria è chiusa, dimen¬ 
tichi e Girolimoni di Damia¬ 
ni, Lo scopone scientifico di 
ComencinI, La prima notte di 
quiete di Zurlinl, Roma di 
Fellini, Questa specie d’amo¬ 
re di Bevilacqua, Amore e 
ginnastica di Luigi Filippo 
D’Amico, Sbatti il mostro in 
prima pagina di Bellocchio, 
Alfredo Alfredo di Germi, Pi¬ 
nocchio dì Comencini, L’uomo 
della Mancia dell’americano 
Arthur Hiller e Permette, 
Rocco Papaleo di Scola. 

Per quanto riguarda, poi, 
la partecipazione sovietica al 
Festival, si è appreso oggi 
che verrà presentato il film 
(Questa dolce parola libertà 
del regista lituano Vitautas 
Giaiakavicius. 

Negli ambienti del comitato 
del Festival è stato reso no¬ 
to. inoltre, che finora hanno 
confermato la loro partecipa¬ 
zione alla giuria il regista po¬ 
lacco Jerzy Hoffman, il re¬ 
gista ungherese Andràs Ko- 
vécs. il regista tedesco (della 
RDT) Kurt Maetzig, il presi¬ 
dente dell’Unione dei cineasti 
bulgari Christo Christov, il 
regista americano George Ste- 
vens e gli attori Toshiro Mi- 
fune (Giappone) e Gina Lol- 
lobnglda (Italia). 

c. h. 


«la dodicesima 
notte » ambientata 
negli anni venti 

LONDRA, 2. 

Una formazione londinese, 
11 Bankside Globe Playhouse, 
ha presentato La dodicesima 
notte di Shakespeare, ambien¬ 
tandola negli anni venti, riu¬ 
scendo a dar vita a uno spet¬ 
tacolo estremamente piacevo¬ 
le e ricco di idee. I registi 
Gordon McDougall e Michael 
Attenborough hanno rispet¬ 
tato perfettamente il testo, 
accrescendo TefTetto umoristi¬ 
co nel contrasto fra le parole 
antiche e I costumi moderni: 
Viola che parla al telefono 
e Slr Toby Belch che gioca 
a golf sono alcune delle idee 
più divertenti, ma la più riu¬ 
scita è forse quella di Anto¬ 
nio li pirata, con Tabblglla- 
mento e l’accento di un gang¬ 
ster di Brooklyn. 


Nostro servizio 

NAPOLI, 2 

La prima sezione della Cor¬ 
te d’appello di Napoli ha con¬ 
fermato la sentenza assoluto¬ 
ria del Tribunale di Beneven¬ 
to, con la quale veniva dichia¬ 
rato che il film I racconti di 
Canterbury, di Pier Paolo Pa¬ 
solini, non è osceno, in quan¬ 
to opera d’arte. 

Il verdetto, venuto dopo 
due ore di camera di consiglio 
e dopo una discussione che 
aveva occupato tutta una mat¬ 
tinata, è stato accolto con un 
senso di sollievo dal numeroso 
e qualificatissimo pubblico 
presente. 

Benché, Infatti, si fosse fi¬ 
duciosi in questa corte, che 
aveva dimostrato negli inter¬ 
rogatori di voler andare a fon¬ 
do nel delicato campo della 
oscenità, sopravviveva un cer¬ 
to timore che investiva non 
solo le sorti del film di Paso¬ 
lini, ma interessava tutti colo¬ 
ro che fanno del cinema e del 
teatro su posizioni non tradi¬ 
zionali. 

In questo senso va Interpre¬ 
tata la presenza per tutta la 
durata del dibattimento di 
Eduardo De Filippo, Monicel- 
11, Comencini, Bertolucci, A- 
midei e Montaldo, degli scrit¬ 
tori Prisco, Rea e Compagno¬ 
ne, e di molta altra gente del 
cinema, del teatro e della cul¬ 
tura. 

Aveva preoccupato, diceva¬ 
mo, la requisitoria del P.G., 
dottor Federico Bassi, che a- 
veva chiesto la condanna di 
Pasolini e del produttore Gri¬ 
maldi ad otto mesi di reclu¬ 
sione e sei milioni ciascuno 
di multa. Il dottor Bassi ave¬ 
va peraltro esplicitamente di¬ 
chiarato di non voler chiedere 
la confisca del film per per¬ 
metterne — almeno a giudi¬ 
zio esaurito — la circolazione, 
ma dopo numerosi tagli alle 
parti Incriminate. 

Nel contenuto, la requisito¬ 
ria del P.G. si può cosi sinte¬ 
tizzare: certamente Pasolini è 
un artista di altissimo livello; 
proprio per questo egli aveva 
il dovere di «strappare» que¬ 
sta sua opera, una volta co¬ 
statato che essa era di tono 
inferiore al solito. I Racconti 
di Canterbury — ha sostenuto 
il P.G. — non sono un’opera 
d’arte. In essi il mestiere ha 
preso la mano all’arte: questo 
film non dice nulla, non v’è 
nulla in esso che possa dirsi 
etico, istruttivo, valido. Le 
oscenità vi sono, come vi sono 
scene nelle quali il regista si 
è compiaciuto e che sono sta¬ 
te spinte al massimo senza al¬ 
cuna necessità. Nell’opera di 
Pasolini, infine, non vi sareb¬ 
be aderenza con il libro di 
Chaucer dal quale l'idea è 
tratta. 

I difensori di Pasolini — 
professor Francesco Gianniti 
e professor Alfredo De Marsi- 
co — hanno controbattuto « a 
tappeto» raffermazione della 
accusa. Opera d’arte non signi¬ 
fica automaticamente capola¬ 
voro, pezzo raro, ma opera 
nella quale ci sia dell’arte, in 
qualsiasi misura. Nei Racconti 
di Canterbury queste qualità 
certamente ci sono. Che un 
film riproduca o meno quanto 
detto in un libro dal quale è 
tratto non è un fatto rilevante. 

Chi fa un film realizza a sua 
volta un’opera autonoma, il 
cui valore artistico sta nella 
sua interpretazione del testo 
originale, altrimenti si ha una 
«copia». Non conta la cru¬ 
dezza di alcune scene: se si 
vuole riprodurre un certo am¬ 
biente di una certa epoca, o 
determinate situazioni od a- 
spetti permanenti dell’umani¬ 
tà, bisogna illustrare le cose 
come sono. Pier Paolo Paso¬ 
lini — hanno sostenuto i di¬ 
fensori — ha voluto descrive¬ 
re un'epoca ed alcune passio¬ 
ni umane nel modo in cui lui 
le voleva. Tale fine ha rag¬ 
giunto Il suo film, che ha otte¬ 
nuto il consenso unanime di 
tutta la critica e di tutta la 
cultura. Solo poche e squali¬ 
ficate voci di dissenso si sono 
contrapposte al numerosi ri¬ 
conoscimenti conferiti al film, 
come quello del Festival di 
Berlino del 1972, che non 
lasciano dubbi sulla validità 
dell’opera. Quindi, hanno con¬ 
cluso i difensori, nel Racconti 
di Canterbury vi è certamen¬ 
te dell’arte e gli autori del 
film vanno assolti. La Corte 
ha aderito in pieno a questa 
tesi. 

Appena nota la sentenza, 
Pasolini ha fatto al giornali¬ 
sti una dichiarazione per 


esprimere tutta la sua soddi¬ 
sfazione. «Sono, com’è natu¬ 
rale — ha detto — felice per 
me personalmente e soprat¬ 
tutto per il lavoro del mio 
immediato futuro. Ma sono 
ancora più felice — ha ag¬ 
giunto — per il significato ge¬ 
nerale di questa sentenza, 
dalla quale viene ribadita la 
libertà di espressione del pen¬ 
siero artistico; sono poi felice 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 2. 

Quasi schiacciato dalla vici¬ 
nanza con l’Orestea di Eschi- 
lo (questa si replica fino a 
giovedì, tutti i giorni), lo spefc- 
tacolino americano tratto dal¬ 
le Metamorfosi di Ovidio, che 
si dà al Teatrino delle Sei 
nel quadro del Festival dei 
due mondi, è potuto sembra¬ 
re forse più futile e flebile 
di quanto non sia; anche per¬ 
ché al cronisti qui giunti, sa¬ 
bato, per l’anteprima del la¬ 
voro di Ronconi, si è propo- 


Spettacolo 
giapponese 
stasera 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 2 

Ancora una a prima » in pro¬ 
gramma per domani al Festi¬ 
val di Spoleto. Si tratta di 
The man from thè East (Tea¬ 
tro Nuovo ore 20,30), uno 
spettacolo di musica, balletto 
e mimica presentato dal Red 
Buddha Theatre diretto da 
Stomu Yamashita, un giova¬ 
ne percussionista giapponese 
che fu già a Spoleto nel 1970 
come interprete del Cimarron 
di Hans Werner Henze. Ya- 
mashita è anche autore del la¬ 
voro. che si articola In sce¬ 
ne di vita giapponese di ieri 
e di oggi, fatte di violenze 
e di poesia, che raggiungono 
la maggiore intensità nella 
terrificante esplosione di Hi¬ 
roshima. L’interesse dello 
spettacolo è anche nella gam¬ 
ma di strumenti di cui è do¬ 
tata l’orchestra: bongos, tim¬ 
pani. vibrafoni, strumenti 
orientali e tradizionali scelti 
dallo stesso Yamashita per la 
esecuzione delle musiche, da 
lui composte, che accompa¬ 
gnano gli avvenimenti. SI 
tratta, in sostanza, di uno 
spettacolo di « musica visua¬ 
lizzata» che va dal jazz mo¬ 
derno al rock, alla musica in¬ 
diana classica. La compagnia 
del Red Buddha Theatre è 
composta di 38 elementi, tut¬ 
ti giovani che non superano 
i venticinque anni di età. 

La giornata teatrale di do¬ 
mani sarà ricca di repliche: 
Or esita (ore 17 in San Nico¬ 
lò), Le metamorfosi (ore 18 
al Teatrino delle Sei), Dafne 
(ore 21 al Teatro Caio Melis¬ 
so) e l’Harkness Ballett (ore 
21,30 nel cortile del Semina¬ 
rio), 

g. V. 


perchè questa sentenza è sta¬ 
ta emessa a Napoli, confer¬ 
mando l’alto livello giuridico, 
culturale e umano di questa 
città che mi è così cara ». 

m. c. 

NELLA FOTO: Httgli Grif- 
fith e Josephine Chaplin in 
una scena dei Racconti di 
Canterbury. 


sta solo una parte, peraltro 
sufficientemente indicativa, 
della rappresentazione curata 
(traduzione, adattamento, re¬ 
gia) da Arnold Weinstein. 

Queste Metamorfosi stanno 
fra il teatro goliardico (nel 
senso spicciolo della parola), 
il cabaret e un musical in 
miniatura; le canzoni (versi 
di Weinstein, musiche di Joe 
McDonald e Tony Greco, ar¬ 
rangiamenti di Tony Greco, 
che è anche uno degli inter¬ 
preti) vi hanno spazio note¬ 
vole, e sono intonate grade¬ 
volmente. Gli antichi miti, 
già rivissuti dal poeta latino 
Ovidio, sono ricreati sulla 
scena in chiave di accentuata 
ironia, con un pizzico di ero¬ 
tismo (c'è qui una Diana più 
incline alle amicizie partico¬ 
lari che davvero casta) e, in 
generale, con un gusto mo¬ 
deratamente dissacratorio. 
Quel Giove in abito bianco da 
società, solido e furtivo (l’at¬ 
tore ricorda Orson Welles), 
che comoina pasticci per go¬ 
dersi le grazie di questa o 
quella donna, non scandaliz¬ 
zerà certo nessuno. 

Un elemento di attualità c'è 
magari nel modo come viene 
evocata la vicenda di Europa, 
rapita da Giove mutatosi in 
toro, da lui resa madre e dea. 
Di Europa si sottolinea Tes¬ 
ser ella figlia d’Africa, e la 
notazione, giacché il gruppo 
degli attori comprende bian¬ 
chi e neri, acquista un evi¬ 
dente segno polemico antiraz¬ 
zista. 

Gli altri episodi cui abbia¬ 
mo assistito sono quelli di 
Io, cambiata da Giove in gio¬ 
venca per sottrarla alla ven¬ 
detta di Giunone; di Teti. che 
assume varie forme per sfug¬ 
gire, ma Invano, alle nozze 
col mortale Pe’eo. dalle qua¬ 
li sarebbe poi nato Achille; 
di Callisto, ninfa di Diana, 
che la dea (non tanto virtuo¬ 
sa quanto gelosa) fa diven¬ 
tare un’orsa, e che più tardi 
Giove fissa, insieme col figlio, 
in una costellazione celeste. 

Essendo questione di me¬ 
tamorfosi. quelle che dovreb¬ 
bero prendere maggior spic¬ 
co sono le qualità mimiche 
e mimetiche, gestuali e pla¬ 
stiche dei giovani teatranti; 
non diremmo che esse risul¬ 
tino eccelse: comunque si av¬ 
verte l’impronta di una buo¬ 
na scuola, che rende gli in¬ 
terpreti disponibili all’uso 
pronto e agile, se non troppo 
penetrante, dei diversi mez¬ 
zi espressivi, dalla voce al 
movimento (canto e ballo In¬ 
clusi). Nei suoi limiti, Insom- 
ma, questa presenza statuni¬ 
tense a Spoleto (Le metamor¬ 
fosi andranno poi anche alla 
Estate fiesolana) non è del 
tutto incongrua, benché po¬ 
co significativa dello stato 
attuale del teatro d’oltre 
Atlantico, Broadway o off 
Broadway che sla. Gli atto¬ 
ri — Ann Bardach, Charlotte 
Crossley. Sevem Darden, 
CordLs Fejer, Garry Goodrow, 
Tony Greco, Riletta Hughes, 
Tom Towles — sono stati mol¬ 
to applauditi. 

Aggeo Savioli 


Dal nostro inviato 

VERONA, 2 

Gli intellettuali hanno sem¬ 
pre avuto una speciale Im¬ 
portanza nella storia unghe¬ 
rese. Come ha ricordato il 
film Petófi ‘73 esibito a Can¬ 
nes, la tradizione della poe¬ 
sia militante risale al risor¬ 
gimento ottocentesco. Il no¬ 
stro secolo ha poi visto, nella 
piccola nazione con l’Inno na¬ 
zionale più lungo, anche il 
più gran numero di poeti fu¬ 
cilati o suicidi. 

I letterati progressisti, gli 
uomini di scienza e d’arte, i 
filosofi hanno ricoperto un 
ruolo primario nella prepara¬ 
zione di una nuova Ungheria. 
Nel pochi mesi della Repub¬ 
blica del Consigli, nel 1919, 
il cinema fu nazionalizzato 
prima che In Unione Sovie¬ 
tica, e Gydrgy Lukàcs, mini-’ 
stro, anzi commissario del 
popolo per l’Istruzione e la 
Cultura, affidò a Béla Bartók 
il compito di « fare ordine » 
nel campo della musica. Fare 
ordine, s’intende, nel senso 
che spiegava un altro del poe¬ 
ti rivoluzionari magiari, At¬ 
tila Jdzsef: ossia ordinare le 
cose cornimi, 1 diritti della 
gente, Il patrimonio popolare. 

Gli intellettuali — ingegne¬ 
ri, professori, agronomi, ri¬ 
cercatori — sono dunque an¬ 
che i protagonisti attivi dei 
film di Andràs Kovàcs, ma ad 
una condizione: che siano 
degli uomini « difficili », de¬ 
gli « Intrattabili », in una pa¬ 
rola degli anticonformisti. 
Quando Kovàcs nel 1964 pre¬ 
sentò la sua inchiesta-bomba 
su un gruppo di inventori e 
sperimentatori, delle cui sco¬ 
perte tutti s'erano e coorti, 
anche all’estero, alTinfuori 
dei burocrati dei ministeri, 
la intitolò appunto Gli intrat¬ 
tabili: e l’espressione diventò 
da allora popolare In Unghe¬ 
ria, a indicare un genere di 
lotta per la verità e il socia¬ 
lismo, cui ogni autentico in¬ 
tellettuale non può rinun¬ 
ciare. 

Anche la studentessa del 
suo film Staffetta, che si bat¬ 
te per il rinnovamento dei 
metodi pedagogici, si autode¬ 
finisce «Intrattabile» e rom¬ 
pe definitivamente con il ra¬ 
gazzo che amava, padre del 
bambino che deve nascere, 
quando è sicura che in lui 
la tendenza al compromesso 
è diventata formula di vita, 
metodo per far carriera e sìn¬ 
tomo di una rinuncia perma¬ 
nente. E’ Tultimo film che 
Lucàcs, già Inesorabilmente 
ammalato, vide tre mesi pri¬ 
ma di morire (non tre giorni, 
ha corretto qui a Verona il 
regista, discutendo col pub¬ 
blico al termine della sua 
« personale »). 

Nel suo capolavoro I muri 
(1967-68), Kovàcs aveva Infat¬ 
ti precisato i limiti invalica¬ 
bili del compromesso, che 
cessa di essere una necessità 
tattica di lotta e diventa pas¬ 
saggio al campo avverso, al¬ 
lorché rinuncia al proprio 
spazio di contestazione, rin¬ 
nega le proprie convinzioni e 
si allea alle forze conservatri¬ 
ci o, comunque, passivamente 
le subisce. Si può e si deve 
continuare a lottare anche 
nei periodi più oscuri e ama¬ 
ri, anche quando il «magge¬ 
se», il terreno di cultura, è 
stato messo a riposo per at¬ 
tendere la fertilità di tempi 
migliori, anche quando la ri¬ 
voluzione è caduta come nei 
mesi e negli anni durissimi 
dopo la Repubblica del Con¬ 
sigli e — osserva il profes¬ 
sore universitario protagoni¬ 
sta delTuitimo film di Kovàcs, 
intitolato appunto Sul mag¬ 
gese ungherese (1973) — let¬ 
teralmente «I muri tl crol¬ 
lano addosso». 

Tenacemente da un decen¬ 
nio Andràs Kovàcs prosegue 
il suo discorso saggistico in 
bianco e nero, esaminando 
sullo schermo, sotto forma di 
inchiesta o di dibattito, ogni 
problema reale, ogni barriera 
che sì erge davanti al pro¬ 
gresso, affrontandola di petto 


Selezionati 
i film per 
gli «Incontri» 
di Sorrento 

BERLINO OVEST, 2. 

Il programma degli Incon¬ 
tri Internazionali del cinema, 
dedicati quest’anno alla Re¬ 
pubblica federale tedesca, è 
stato annunciato a Berlino 
Ovest, dal direttore della 
manifestazione. Gian Luigi 
Rondi, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. 

Per la rassegna, che si svol¬ 
gerà a Sorrento e a Napoli 
dal 23 al 29 settembre, sono 
stati selezionati quattordici 
film, tutti inediti In Italia, 
anche se alcuni sono stati 
presentati in altre manifesta¬ 
zioni cinematografiche inter¬ 
nazionali. 

Tra le altre, saranno pre¬ 
sentate opere di Alexander 
Kluge, Edgar Reitz, Rainer 
Werner Fassblnder, Peter 
Fieischmann e Volker Schloen- 
dorff. 

La retrospettiva sarà dedi¬ 
cata, quest'anno, al regista 
Ernst Lubltsch, di cui ver¬ 
ranno proiettati film «muti» 
realizzati tra il 1014 e li 1921. 


o avvolgendola sinuosamente 
nella spirale d’una dialettica 
calma e implacabile, chiaren¬ 
do ogni Implicatone, anche 
morale, degli eventuali cedi¬ 
menti e invitando all’azione 
dopo il superamento delle 
contraddizioni. Kovàcs non 
è 11 cineasta dell’azione, ma 
della riflessione che all’azione 
conduce; saltato un ostacolo, 
se ne presenterà inevitabil¬ 
mente un altro, ma 11 «te¬ 
stimone » dovrà essere porta¬ 
to al compagno per la fra¬ 
zione successiva della staf¬ 
fetta. 

Ancora a Verona, come da 
dieci anni In patria e all’este¬ 
ro, gli hanno fatto notare che 
il suo cinema ha poche im¬ 
magini e tante parole; e an¬ 
cora una volta, fermo e cor¬ 
diale, il regista ha risposto: 
«Ad ogni nuovo film mi pro¬ 
pongo di limitare il dialogo, 
ma che ci posso lare se quan¬ 
do ci entro dentro mi imbat¬ 
to in problemi sempre più 
complessi, sempre più deli¬ 
cati, e che devo chiarire an¬ 
zitutto a me stesso? Che col¬ 
pa ne ho se il socialismo re¬ 
sponsabilizza l’uomo, lo ren¬ 
de fattore del proprio desti¬ 
no, e se il terreno di semina 
e di scontro si fa ogni gior¬ 
no più ampio e appassionan¬ 
te, se gli orizzonti si allar¬ 
gano e niente si può più con¬ 
siderare con superficialità o 
risolvere attraverso i miti?». 

Anche un uomo come Ko¬ 
vàcs, del resto, subisce sulla 
propria pelle le ambiguità e 
le contraddizioni del reale, e 
con eguale validità può di¬ 
chiarare alla tavola rotonda 
del mattino che il realismo 
dei suoi ultimi film si è fat¬ 
to forse più « velato » e alla 
sera che è diventato più « rab¬ 
bioso». Ma basta considerare 
la distanza tra la prima del¬ 
le sue sette opere presentate 
a Verona, Stella d’autunno 
del ’63, e l’ultima di dieci an¬ 
ni dopo, per valutare il cam¬ 
mino compiuto. 

In Stella d’autunno sì con¬ 
cludeva il discorso schemati¬ 
co e mitologico del passato, 
con l’agronomo che dopo mol¬ 
te esitazioni e collusioni col 
proprietari terrieri si mette¬ 
va, nell’estate del ’47, al ser¬ 
vizio dei contadini poveri; 
ma il fatto che alla fine non 
ci fosse nessun trionfalismo, 
anzi che l’intellettuale fosse 
sacrificato sul campo « per 
mano degli stessi contadini», 
apriva in certo senso un di¬ 
scorso nuovo, in cui le arre¬ 
tratezze sociali e politiche co¬ 
minciavano a essere denun¬ 
ciate con inedito spirito cri¬ 
tico. 

Seguono, nella carriera ar¬ 
tistica di Kovàcs, Gli intrat¬ 
tabili che segnò la svolta di 
tutto il cinema ungherese; 
Giorni freddi (1966) conosciu¬ 
to anche in Italia e che gua¬ 
dagnò a questo cinema l’at¬ 
tenzione e la stima di Gyòr- 
gy Lucàcs, per il coraggio mo¬ 
strato nei trattamento della 
storia nazionale; I muri, il 
cui titolo fu suggerito dallo 
stesso filosofo; Estasi dalle 7 
alle 10, saggio televisivo sul¬ 
la musica beat esplosa in Un¬ 
gheria nel 1968, che offre Im¬ 
magini assai incisive soprat¬ 
tutto nel brano In cui si do¬ 
cumenta 11 tentativo di fu¬ 
sione con le radici popolari 
ungheresi, dimostrando cosi 
che la lezione di Béla Bartók 
non è andata perduta e che 
a valorizzarla sono proprio i 
« ribelli »; Staffetta, in cui, 
tra l’altro, è ribadita, in una 
sequenza esemplare, la fun¬ 
zionalità depurante e cal¬ 
mante di tale musica, e do¬ 
ve la cinepresa colloquia con 
la protagonista sottolinean¬ 
done i motivi di crisi e la 
giustificata ribellione allo sta¬ 
tus conformista universita¬ 
rio, nel medesimo anno in 
cui si vara in Ungheria la ri¬ 
forma della scuola; e final¬ 
mente Sul maggese unghere¬ 
se, dove la figura dell'ex mi¬ 
nistro comunista, che si rifu¬ 
gia in casa del professore e 
della sorella di lui, fotogra¬ 
fa, è ispirata a ricordi per¬ 
sonali dello stesso Lukàcs. 
confidati a suo tempo al pre¬ 
diletto allievo, e che Kovàcs 
non avrebbe mai pensato di 
impiegare un giorno in un 
film. 

Ma fi film di Kovàcs non 
è soltanto, come una parte 
del pubblico e della critica 
ha voluto vedere anche in pa¬ 
tria. una evocazione storica, 
sia pure ricca di precisione, 
di sapore e di grazia. Ancora 
una volta, attraverso il perso¬ 
naggio del docente irto di 
perplessità e di indecisioni, 
il regista pone al centro del¬ 
la propria indagine un intel¬ 
lettuale che. nonostante l'in- 
fierire di una repressione che 
si stende come una cappa di 
piombo sul paese, reagisce al- 
I’awilimento e recupera la 
propria identità e il proprio 
ruolo di educatore, partendo 
dalla rieducazione di se stesso. 

E per questo, ancora una 
volta, la parola del regista in¬ 
veste, col suo calibrato senso 
di responsabilità, con Tironia 
affettuosa e sottile e la supe¬ 
riore autocritica che pervade 
il racconto, non il passato 
ma il presente. No, non è dav¬ 
vero facile — e nel socialismo 
è meno facile che mai, anche 
se per la prima volta ne vale 
veramente la pena — dare 
ordine, come diceva il poe¬ 
ta, alle nostre cose cornimi; 
e dare un senso e una dire¬ 
zione al nostro lavoro «non 
è lieve fatica». Ma non c’è 
cineasta che, nel corso di tut¬ 
ta la sua opera, esprima tale 
impegno con l’onestà, la di¬ 
rittura morale e la capacità 
dialettica di Andràs Kovàcs, 
intellettuale «intrattabile» e 
umanissimo. 

Ugo Casiraghi 


Festival dei due mondi 

«Metamorfosi» 
sceneggiate con 
garbata ironia 

Lo spetfacolino americano ispirato agli anti¬ 
chi miti è gradevole ma poco rappresentativo 
dello stato attuale del teatro d'oltre Atlantico 


_Rai $ _ 

controcanale 


Un concerto 
conclude un 
discutibile 
Concorso 
«Cussudò» 


Nostro servizio 

FIRENZE, 2 

Il Concorso intemazionale 
di violoncello « Gaspar Cassa- 
dò». ormai giunto alla sua 
terza edizione, si è concluso al 
Teatro Comunale con il con¬ 
certo finale del vincitori che 
si sono esibiti di fronte al nu¬ 
meroso pubblico presente, ac¬ 
compagnati dall’orchestra del 
Maggio diretta da Massimo 
Predella. Purtroppo anche 
quest'anno il primo premio 
non è stato assegnato mentre 
il secondo premio è andato al 
sovietico Mtkhall Malskl, re¬ 
centemente trasferitosi in 
Israele, e 11 terzo — ex-acquo 
— alla giapopnese Kelko Mat- 
sunami e all’americano Timo- 
thy Eddy. 

Il giudizio della giuria, affi¬ 
data all’esperienza di notissi¬ 
mi musicisti di valore, non ci 
trova tuttavia, concordi. Se¬ 
condo il nostro parere le qua¬ 
lità Interpretative, la padro¬ 
nanza tecnica, la sensibilità e 
maturità musicale di Malskl 
erano tali da meritare senza 
dubbio il massimo riconosci¬ 
mento. Le sue doti straordina¬ 
rie sono emerse soprattutto 
nell’esecuzione del celebre e 
difficilissimo Concerto in si 
minore, dì Dvorak vero gioiel¬ 
lo del sinfonismo tardoroman- 
tlco, che si traduce neH’lmpe- 
gno da parte deH'interprete so¬ 
lista di rendere con la dovuta 
espressione 11 complesso lin¬ 
guaggio delle correnti musicali 
« occidentalizzanti » uscite dal¬ 
l’area brahmsiana. E Malskl 
ha saputo leggere la partitura 
senza allentare un attimo il 
filo della tensione drammatica • 
che lega « solo » e « tutti », in 
quel particolare tipo di rap¬ 
porto dialettico che trova, alle 
spalle, l’eredità beethoveniana 
mediata dal sinfonismo wa¬ 
gneriano. Uscito dalla scuola 
del grande Rostropovic, Mai- 
ski ha avuto la disavventura 
di trovarsi di fronte la dire¬ 
zione slegata e distratta di 
Massimo Predella, che, per la 
verità, sembrava poco convin¬ 
to dell’importanza di un con¬ 
corso Intemazionale quale 11 
«Cassadò». E questo lo si è 
potuto rilevare specialmente 
nella «doppia» concertazione 
del Concerto in la minore di 
Schumann affidato al due ex 
aequo Timothy Eddy e Kelko 
Matsunami. Completamente 
scomparso e comprensibilmen¬ 
te confuso l’americano nel 
groviglio indistinto dei suoni, 
la giapponese è riuscita con 
maggiore freddezza a domina^, 
re a tratti la situazione, facen¬ 
doci sentire finalménte « qual¬ 
cosa» del linguaggio intimo e 
frastagliato di Schumann, cer¬ 
to non dei più accessibili an¬ 
che per un interprete di con¬ 
sumata esperienza. Mikhail 
Maiski aveva chiuso la prima 
parte del programma con la 
esecuzione del Concerto n. 1 in 
si bemolle maggiore di Boc- 
cherini. Ad aggravare la situa¬ 
zione, già precaria sul piano 
musicale (ma non per colpa 
degli eccellenti solisti), si è 
aggiunto il mancato accordo 
con la RAI per la registrazio¬ 
ne della serata finale. 

Di chiunque sia la respon¬ 
sabilità è una vergogna che 
la premiazione di un Concorso 
intemazionale sia rimasta cir¬ 
coscritta all’area cittadina, 
pregiudicando ancora una vol¬ 
ta il già Instabile equilibrio 
dell’ente. Tuttavia, data an¬ 
che la scarsa partecipazione 
dell’orchestra in questa circo¬ 
stanza, ci è venuto voglia di 
dire: meno male che il con¬ 
certo non è stato registrato! 

m. d. a. 


Repaci e 
Zavattini 
premiati a 
Monterotondo 

MONTEROTONDO, 2. 

Si è conclusa la terza edi¬ 
zione della Biennale d’arte 
contemporanea con la pre¬ 
miazione delle opere ritenute 
più valide. Il sindaco, presi¬ 
dente onorario della giuria. 
Renato Barelli, ha assegnato 
i premi acquisto per oltre un 
milione di lire al pittori Giu¬ 
seppe Giorgio, Barbara Kacz- 
marowska. Agostino Pesari- 
ni. Nicoletta Andreanl, Lily 
Giusti. Giuseppe Gallà. Ro¬ 
molo Santi. Maurizio Santini 
e Fulvio Caligiuri. 

Il premio «Città di Mon¬ 
terotondo» è stato attribuito 
a Leonida Repaci (aveva espo¬ 
sto due tele), per il quadro 
che ha il titolo di un suo 
romanzo: I fratelli Rupe. 

Il premio « Paolo Angeloni », 
In palio per gli artisti fuori 
concorso (figuravano, tra gli 
altri, Ennio Calabria, Eliano 
Fan tu zzi, Giovanni Omiccioli, 
Virgilio Guidi), è andato a 
Cesare Zavattini. 

Leonida Repaci, rilevando 
il livello «nazionale» della 
manifestazione, ha suggerito 
che la prossima Biennale svol¬ 
ga il tema ecologico. Il pre¬ 
mio degli artisti fuori con¬ 
corso intendeva onorare la 
memoria di Paolo Angelani 
(che fu anche sindaco della 
città), tragicamente scompar¬ 
so due anni or sono, in un 
Incidente automobilistico. La 
presenza del pittore. Intorno 
alla cui opera si sono avuti 
larghi riconoscimenti, era af¬ 
fidata a due quadri ( Autori¬ 
tratto e Madre vietnamita ) 
— è in progetto un’ampia 
«personale» — mentre la fi¬ 
gura del cittadino e del co¬ 
munista è stata ricordata dal 
sindaco il quale hft poi ce¬ 
duto )a parola alla banda mu¬ 
sicale della città, che ha cal¬ 
damente Intonato « Bella 
ciao». 


CALCIO REGALO — Per l 
telespettatori in attesa, dome¬ 
nica sera, del film di Gianni 
Amico, Ritorno, c’è stata, co¬ 
m’è noto, una sorpresa: la tra¬ 
smissione in diretta della fi¬ 
nale della Coppa Italia di cal¬ 
cio fra le squadre del Milan 
e della Juventus, La sorpre¬ 
sa, come è stato spiegato nel 
corso del Telegiornale, è sta¬ 
ta suggerita dal Presidente 
della Repubblica: e sembra 
evidente che il suggerimento 
sia stato dettato dalla parti¬ 
colarità dell’avvenimento spor¬ 
tivo, il quale infatti si con¬ 
clude con l’assegnazione della 
Coppa da parte dello stesso 
Presidente (è l’unica occasio¬ 
ne nazionale in cui la massi¬ 
ma autorità dello Stato sia 
presente in forma così spe¬ 
ciale ad una competizione 
sportiva). 

L’iniziativa avrà certamente 
rallegrato i milioni di italiani 
che amano il calcio, anche se 
certamente ne avrà scorag¬ 
giato altri milioni che il cal¬ 
cio seguono assai raramente 
o mai, come dimostrano le 
statistiche della stessa Rai (e 
gli avrebbero, comunque, pre¬ 
ferito il film che già era in 
programma). Tuttavia, non è 
questo che ci interessa. Inte¬ 
ressa piuttosto rilevare, anco¬ 
ra una volta, che la Rai ha 
tutte te possibilità di modifi¬ 
care rapidamente i suoi pro¬ 
grammi quando sia in pre¬ 
senza di un avvenimento d’at¬ 
tualità non previsto inizial¬ 
mente (anche se prevedibile). 
La regola degli « appuntamen¬ 
ti fìssi » quotidiani e settima¬ 
nali, dietro cui si trincerano 
spesso i programmatori, non 


è dunque affatto una regola di 
ferro che non possa essere 
mutata per ottenere informa¬ 
zioni più vivaci, ampie e tem¬ 
pestive anche per avvenimen¬ 
ti che non siano sportivi o 
spaziali. E non v’è nemmeno 
da preoccuparsi che soltanto 
« una parte » del pubblico pos¬ 
sa gradire i mutamenti del- 
l'ultim’ora. 

Oltretutto, è anche dimo¬ 
strato che la Rai può essere 
indotta a rispettare la crona¬ 
ca d’attualità trascurando, al¬ 
meno talvolta, lo spettacolo 
prefabbricato. Ci auguriamo 
che la direzione aziendale vo¬ 
glia accogliere analoghi sug¬ 
gerimenti, anche quando sia¬ 
no meno autorevoli, in altre e 

più importanti occasioni. 

• • • 

RITORNO DI SIODMAK — 
Con La donna fantasma, un 
film del 1946, è iniziato il bre¬ 
ve ciclo cinematografico dedi¬ 
cato a Robert Siodmak, uno 
dei maestri del trhllling che 
negli anni Quaranta sembrò 
contendere a flitchcock la pal¬ 
ma di maestro assoluto del 
genere. Il film, sia pure a 
tanti anni di distanza, rivela 
ancora una mano felice ed un 
ritmo narrativo eccellente, an¬ 
che grazie alla presenza di 
attori come Franchot Tane ed 
Ella Raines. La donna fanta¬ 
sma, dunque, introduce assai 
bene questa serie di appunta¬ 
menti del lunedì destinata a 
proseguire in crescendo — fin 
dalla prossima settimana — 
con La scala a chiocciola che 
è tuttora uno dei più autore¬ 
voli classici del « brivido » 

vice 


oggi vedremo 


RACCONTI ITALIANI (1°, ore 21) 

La famiglia di Cesare Pavese è il primo sceneggiato tele¬ 
visivo della serie che si intitola Racconti italiani. Ne sono inter¬ 
preti Warner Bentivegna, Dario Mazzoli, Mariella Frugiuele, 
Vittorio Congia, Franco Vaccaro, Franca Mantelli, Violetta Chia¬ 
rini, Stefania Corsini, Angela Parodi, Gianna Giachettl, Massi¬ 
miliano Diale, Giancarlo Quaglia, con la regia di Marcello Aste. 

La famiglia narra del rapporto tra un uomo e una donna 
sullo sfondo desolante d’una grande città sotto la cultura estiva 

MA CHE TIPO E’? (2°, ore 21,20) 

La terza puntata della trasmissione condotta da Flavio Bucci 
e Carla Tatò è ambientata a Napoli, negli studi televisivi della 
città partenopea. Come al solito, 11 programma vive essenzial¬ 
mente di un gioco basato sulTimprovvìsazione, con l’aiuto della 
telecamera nascosta, e propone gli imprevedibili spunti comici 
causati dalla spontaneità dei soggetti inconsapevoli di essere 
intervistati. 

LA PAROLA AI GIUDICI (1°, ore 22) 

L’ottava puntata del programma realizzato da Mario Cervi 
e Leonardo Valente si occupa oggi della più grave tra le innu¬ 
merevoli conseguenze della lentezza della giustizia italiana. Si 
tratta della carcerazione preventiva, che, in alcuni casi, può 
raggiungere persino i sette anni di detenzione in attesa di pro- 
- cesso. Attualmente, i detenut in attesa di giudizio sono in Italia 
.più del cinquanta per cento e ciò costituisce non soltanto una 
paradossale negazione del principio secondo il quale nessuno 
può essere considerato colpevole prima della sentenza definì 
tiva, ma anche un grave intralcio per il funzionamento del s> 
sterna carcerario. 


programmi 


TV nazionale 


18,15 Rassegna di mario¬ 
nette e burattini ita¬ 
liani 

Programma per 1 più 
piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 
«L’impresa del Ra» 

' « Una barca di papi¬ 
ro attraverso l’Atlan¬ 
tico». Seconda par¬ 
te di un programma 
realizzato da Thor 
Heyerdahl. 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 


21,00 Racconti Italiani 
a La famiglia » di (. 
sare Pavese. 

22,00 La parola al gludic 
23,15 Telegiornale 

TV seconde 


21,00 Telegiornale 

21420 Ma che tipo è? 
Terza puntata de 
programma condc; 
to da Carla Tatò * 
Flavio Bucci. 

22,20 Ciao, torno subito 
Spettacolo musica, 
condotto da Land 
FiorinL 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or*: 7, 
«, 12, 13, 14. 17, 20 o 23; 
6,05: Mattutino musical*; 6,51: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9: 
Il mio pianoforte; 9,15: Voi *d 
io; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 

12,44: Il sudamericanta; 13,20: 
Ottimo e abbondante; 14,10: 
Corsia preferenziale; 15: Per 
voi giovani; 17,05: Il girasole; 
18,55: Questa Napoli; 19,25: 

Banda_ che passione; 20,20: 

* Il filosofo di campagna a; 22: 
Hit Parade de la chanson; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8.30, 10,30, 12,30. 

13.30, 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buong i orno; #,14: Com¬ 
piessi d'estate; 8.40: Come e 
perché; B.54: Suoni a colori; 
9,35: Senti che musica? 9,50: 
c Mano >; 10,05: (la disco 


per l'estate; 10,35: Special og 
gi; 12,10: Regionali; 12,40 
Alto gradimento; 13,35: Buon 
giorno; 13,50: Come a perche 
14: Su di giri; 14,30: Regiona 
li; 15: I romanzi della stana 
15,45: Cantra li 17.35: Chiama 
te Roma 3131; 19,55: Supere 
•tate; 20,10: Andata * ritomo 
20,50: Supersonici 23,05: M • 
sica la 


Radio 3" 

ORE - 9,30: Benvenuto in I!<_ 
lia; 10: Concerto; 11: Musichi 
di Cirri; 11.40: Musiche ita 
liane; 12,15: La musica nei 
tempo; 13,30: Intermezzo; 
14,30: e II libre dei sette 
sigilli *; 16,25: Archìvio dei 
disco; 17,20: Fogli d'album; 
17,35: Jazz classico; 18: Art* 
agresti * pastorali dall’Italia: 
18,30: Musica le gge ra , 18,45: 
I sindacati in Inghilterra; 
19,15: Concerto serale; 21: 
Giornale del Terze; 21.30: Ras¬ 
segna Premio Italia; 22,30: 
Libri ricevuti. 


EDIT 

ORI RIUNITI 


ITARELLI 

Storia 

del fascismo ' 


Universale - 3 voli. - pp. 1.23? 
- L. 4.200 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano visto anche 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez¬ 
za di indagine e originalità di 
impostazione. 
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Mentre prosegue la lotta per un diverso sviluppo economico 


A COLLOQUIO CON I CANDIDATI DI ALCUNE SCUOLE 


impegno della Regione «Congeniale il tema sulla Costituzione^ 


per misure sui prezzi 

La prossima settimana si terrà un incontro tra la giunta e i sindacati • Forte manife¬ 
stazione domenica a Subiaco per un diverso assetto dell'agricoltura - Si possono 
subito utilizzare i 1400 ettari dei S. Spirito per costruire un'azienda zootecnica 
gestita in forma cooperativa • Mozione del PCI presentata alla Regione 

La giunta regionale si è impegnata a discutere insieme ai sindacati CGIL, CISL e UIL 
(e iniziative da assumere per il contenimento dei prezzi dei prodotti di più largo e generale 
consumo. L'incontro nel corso del quale dovranno essere esaminati i provvedimenti concreti 

che la Regione dovrebbe assumere, avverrà nel corso della prossima settimana, subito dopo 
la conclusione del congresso della CGIL. Si tratta di un primo risultato ottenuto dal movi¬ 
mento sviluppatosi nelle varie zone della città e nei comuni del viterbese: un insieme di 

____ iniziative unitarie su precise 

~ ‘ piattaforme articolate per la 

occupazione, le riforme, un di- 

Si mificativi successi verso sviluppo economico, per 

J _ imporre, insomma, quelle mo¬ 
li .. . . |/| | dificazioni strutturali capaci 

nella sottoscrizione per l'unita realmente di incidere sui mec- 

-————— canismi di formazione dei 


Forte impegno 
per il Festival 
al Flaminio 

Concluse le feste della stampa comunista a 
« Nuova Magliana » e « Donna Olimpia » - La 
sezione Torrevecchia al 102% dell’obiettivo 


Tutte le sezioni hanno ini¬ 
ziato con impegno a lavorare 
per allestire i vari stand del 
Festival Provinciale dell’Unità 
che si aprirà il 18 luglio al 
Villaggio olimpico. 

Domenica si sono concluse 
le feste della stampa comu¬ 
nista di « Nuova Magliana » e 
« Donna Olimpia » le quali 
hanno visto una grande par¬ 
tecipazione popolare di gio¬ 
vani, donne, lavoratori. 

Le feste hanno avuto una 
durata di 3 giorni Luna. Si 
sono articolate in un ricco 
programma politico e cultu¬ 
rale che ha riscosso il con¬ 
senso di tutti. 

Ai comizi conclusivi tenuti 
rispettivamente dai compagni 
Mario Pochetti e Roberto 
Maffioletti. hanno partecipato 
centinaia e centinaia di per¬ 
sone sottolineando con la lo¬ 
ro attenta partecipazione • la 
adesione allajjropostà politica 
avanzila dii " ndstfb' ' Partito 
per sujfe-ardVIb stato di crisi 
del paese nel quadro di una 
inversione di tendenza; al ter¬ 
mine è stato ribadito l’impe¬ 
gno e la mobilitazione del Par¬ 
tito per la costruzione e la 
partecipazione di massa al¬ 
l’appuntamento politico del 18, 
19, 20, 21, 22 luglio per il Fe¬ 
stival Provinciale dell’Unità. 

Per quanto riguarda la sot¬ 
toscrizione per la stampa co¬ 
munista altri versamenti sono 
pervenuti in Federazione. La 
sezione di Forte Aurelio Bre¬ 
vetta ha versato 175.000 lire. 


Frascati 150.000, Casalmore- 
na e Macao Statali 100.000, 
Ponte Mammolo. Quarticciolo 
e Nettuno altre 50.000 lire cia¬ 
scuna. 

Nella classifica delle sezio¬ 
ni per la sottoscrizione sono 
ai primi posti Torrevecchia al 
102% dell’obiettivo e Porta 
S. Giovanni e Ottavia al 100%. 
Seguono Ostia Antica al 60%. 
Campo Marzio e Casalmorena 
al 59%. Tor de’ Schiavi al 
57%, Ostiense, S. Paolo, F. A. 
Brevetta e La Rustica al 50%, 
Nomentano al 48%. Macao 
Statali e Segni al 45%, Quar¬ 
ticciolo al 43%, S. Saba al 
40%, Donna Olimpia. Casalot- 
ti e Monte Mario al 33%. Te¬ 
staccio e Nuova Alessandrina 
al 29%. Tolfa al 27%. 

Tra le cellule distintesi ci¬ 
tiamo oggi quella del Mini¬ 
stero Interni e A. I. che ha su¬ 
perato l'obiettivo raccogliendo 
già 83.000 lire.. • > - 

I compagni sono ora impe¬ 
gnati a raddoppiare : il : ’lofco 
obiettivo. 


Riunione dei 
pittori comunisti 

Oggi, alle ore 10, in Fe¬ 
derazione, riunione dei pit¬ 
tori comunisti sulla prepara¬ 
zione del Festival dell'Unità. 
Presiederà la riunione il com¬ 
pagno Siro Trezzinl, della se¬ 
greteria della Federazione. 


vita di partito 


Domani attivo con Bufalini 

Domani alle ore 18,30, è convocato in Federazione l'attivo 
del Partito e della FGCI, sulla situazione politica e in prepa¬ 
razione del Festival dell'Unità, con la partecipazione del com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della Direzione del Partito. 


RESPONSABILI FEMMINI¬ 
LI DELLA CITTA* E DELLA PRO¬ 
VINCIA — Oggi, «Ile ore 8,30 
In Federazione, sono convocate le 
compagne responsabili femminili 
della città e della provincia (F. 
Prisco). 

ASSEMBLEE — Cavaileggeri. 
Ore 19,30 (Rapare!!!); Ponte Mil- 
vio, ore 21 (Fioriello); Porta S. 
Giovanni, ore 18. segreterie delle 
Cellule SIP e PP.TT. (Fioriello); 
Ardea, ore 20 (Qoattrucci, Cola¬ 
santi); Civitavecchia, ore 18 (Sal- 
vagni); Tiburtino III, ore 19,30 
(Maderchi); Ponte Mammolo, ore 
19, es*. sulla riforma dei Co¬ 
dici e sulla riforma carceraria (N. 
Lombardi); Gemano, ore 18.30 
(Cesaroni); Throli, ore 19, atti¬ 
ve cittadino (Micacei); Borgo Pra¬ 
ti, ore 20,30. Gruppo XVII Circo- 
•crizione (Capoto) ; Villanova, 
ore 21. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Ore 21 Comitato Direttive, in Fe¬ 
derazione; Cellula Architettura, ore 
16. in Facoltà. 

C.D. — Campo Marzio, ore 21 
(Balassone); M. Sacro, ore 20; 
Acilia, ore 19; Casalotti, ore 20,30 
(Fognanesi); Trullo, ore 20; F. 
A. Brevetta, ore 18,30; Rocca di 
Papa, ore 19 (Ottaviano). 

ZONE — Zona Sud; Torpjgnat- 
tara, ore 18,30, attivo straordina¬ 
rio di zona per la preparazione del 
Pestivai provinciale dell'Unità. Deb¬ 


bono partecipare i CC.DD. delle se¬ 
zioni e dei Órcoli della FGCI, delle 
cellule aziendali, i compagni del 
comitato di zona • consiglieri di 
circoscrizione (Fredduzzi). — Zona 
Ovest: Donna Olimpia, ore 19, 
riunione delle sezioni di Donna 
Olimpia. F. A. Brevetta. Tore de’ 
Cenci (Fredda). 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Oggi, alle ore 21, è convocata la 
Commissione Culturale in Federa¬ 
zione (Giannantoni). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Osteria Nuova, ore 
19,30, seconda lezione (Dainotto). 


Avviso urgente 
per le sezioni 

Tulle le sezioni della cit¬ 
tà e della provincia devono 
ritirare nei rispettivi cen¬ 
tri di zona e di mandamen¬ 
to materiale di propaganda 
riguardante il festival pro¬ 
vinciale dell'Unità « le que¬ 
stioni del caro-vita e dello 
sviluppo economico. 


Partirà da Roma il 25 luglio 

Una delegazione unitaria 
per il festival della gioventù 


Dal 28 luglio a] 5 agosto si 
svolgerà a Berlino il X Festi¬ 
val Mondiale della gioventù. 

Il Festival di Berlino sarà 
per le nuove generazioni una 
nuova ed importante tappa nel 
rafforzamento della loro coesio¬ 
ne, della loro lotta per la so¬ 
lidarietà, la pace, il progresso 
ed un avvenire migliore. 

Anche da Roma, come da tut¬ 
ta Italia, partirà una delegazio¬ 
ne unitaria, comprendente rap¬ 
presentanti di tutti i movimenti 
giovanili democratici, per por¬ 
tare la testimonianza dei senti¬ 
menti di pace e di libertà che 
Animano la gioventù romana e 
rtapegno a battersi per l’in¬ 


dipendenza dì tutti i popoli 
contro il fascismo e l’imperia¬ 
lismo. per il disarmo e la coo¬ 
perazione tra i popoli. 

1 giovani democratici roma¬ 
ni che vogliono partecipare al 
Festival possono iscriversi pres¬ 
so la Federazione Giovanile Co¬ 
munista Romana via dei Frenta- 
ni 4. tei. 491251; la quota di 
iscrizione è di L. 70.000 (settan- 
tamiia), comprendente il viag¬ 
gio. (si parte il 25 luglio da 
Trieste e si ritorna sempre a 
Trieste l’8 agosto), soggiorno e 
pasti a Berlino, trasporto e in¬ 
gresso alle* manifestazioni. Il 
termine di iscrizione scade il 10 
luglio 1973. 


prezzi. 

L’ultima, in ordine di tem¬ 
po. di queste iniziative si è 
tenuta domenica scorsa a Su¬ 
biaco nel cinema Ariston, gre¬ 
mito di lavoratori, nonostan¬ 
te la giornata di vacanza. La 
manifestazione, incentrata sul 
tema deH’agricoìtura, ere sta¬ 
ta indetta dai consigli dei ie- 
legati della Pirelli di Tivoli, 
dell’Istituto sperimentale zoo¬ 
tecnico di Poli, e delt’AUean- 
za contadini della zona Tivoii 
Sublancese. 

La classe operaia, quindi, 
si è fatta carico, in prima 
persona della questione della 
agricoltura, impegnandosi in 
una battaglia che ha obietti¬ 
vi precisi e immediati: inter¬ 
venti nel settore della zootec¬ 
nia tenendo conto delle carat¬ 
teristiche della zona e racco¬ 
gliendo attorno ad essa uno 
schieramento vasto di allean¬ 
ze sociali e politiche. 

I Significativa, quindi, l’am¬ 
piezza della partecipazione. 
Sotto la presidenza di Roma¬ 
no Lini e Vito Mariano del 
consiglio di fabbrica della Pi¬ 
relli e di Giocondi delle car¬ 
tiere Bormio (ex Tiburtirie), 
sono intervenuti Bagnato del¬ 
l’Alleanza contadini che ha 
svolto la relazione introdutti¬ 
va. Petrini, assessore provin¬ 
ciale all’agricoltura, la com¬ 
pagna Sorbo della Federbrac- 
cianti. i compagni Maderchi, 
Agostinelli, Ranalli e Micuc- 
ci. segretario di zona, per il 
PCI; hanno aderito inoltre 
i consigli di fabbrica della Se- 
lenia, Voxon, Sacet, Scac, Do- 
mizia, il presidente del consi¬ 
glio regionale Palleschi, l’as¬ 
sessore regionale Verlese, 
Berti, 1 consigliere provinciale 
de. il sindaco di Poli, le Ca¬ 
mere del Lavoro di Subiaco, 
Palombara. Tivoli, Montero¬ 
tondo, cooperative zootecniche 
dirette da cattolici, consiglie¬ 
ri comunali di Tivoli. 

Dal dibattito sono emersi 
alcuni obiettivi immediati: 
utilizzazione dei 1400 ettari 
di proprietà del S. Spirito a 
Tor S. Giovanni e Martello- 
na per un allevamento zoo¬ 
tecnico in forma cooperativa 
con almeno mille capi, inve¬ 
stendo i 400 milioni disponibili 
alla Regione e alla provincia. 
L’Alleanza contadini ha pro¬ 
posto di andare verso una 
giornata di lotta generale nel¬ 
la zona della IX e X comunità 
montana. E’ stato deciso inol¬ 
tre di costituire un comita¬ 
to per dare continuità alla 
iniziativa di lotta. 

Nel corso dell’assemblea è 
stata lanciata una petizione 
popolare — obiettivo dieci¬ 
mila firme, le prime quelle 
di tutti gli operai della SAT 
— nella quale vengono sin¬ 
tetizzate le rivendicazioni a- 
vanzate dai lavoratori per 
quanto riguarda gli interven- 
venti zootecnici nella zona, 
anche in relazione agli im¬ 
pegni emersi dalla conferen¬ 
za sulle Partecipazioni statali. 

Sul carovita, i mercati ge¬ 
nerali. la distribuzione e il 
commercio, il gruppo comuni¬ 
sta ha presentato una mozio¬ 
ne urgente al consiglio regio¬ 
nale. sollecitandone la discus¬ 
sione. considerata la gravità 
delle questioni e l’urgenza di 
prendere iniziative concrete. 
D documento dovrebbe essere 
esaminato dal consiglio nel 
corso della seduta che l’as¬ 
semblea terrà domattina.. 

Anche da parte dei com¬ 
mercianti. intanto, si regi¬ 
strano prese di posizione per 
un impegno comune sui pro¬ 
blemi del carovita. La Feder- 
esercenti di Fiumicino ha te¬ 
nuto una assemblea pubblica 
tenuta con la rappresentanza 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e dei lavoratori, ha im¬ 
pegnato la categoria a bat¬ 
tersi insieme a tutti i lavora¬ 
tori per l’applicazione della 
legge sul commercio il ridi¬ 
mensionamento e la ristruttu¬ 
razione del mercato del sa¬ 
bato, contro le forme di abu¬ 
sivismo; la riforma sanitaria 
e pensionistica, la riforma del 
piccolo credito, rassociazin- 
nìsmo contro i grandi mono¬ 
poli e per l’abolizione della 
tara merce, la modifica del- 
l’IVA e l’abolizione delle ali¬ 
quote sui generi di prima 
necessità. 

Ieri, inoltre, una delegazio¬ 
ne unitaria di donne del quar¬ 
tiere Aurelio, accompagnata 
dalla compagna Leda Colombi¬ 
ni, è stata ricevuta dall’asses¬ 
sore Ponti. La delegazione ha 
chiesto un controllo dei prez¬ 
zi attraverso un ruolo di¬ 
verso dell’ente comunale di 
consumo (anche tramite l’ac¬ 
quisto di derrate all’estero) e 
che il discorso venga allar¬ 
gato anche al blocco dei fìtti 
e delle tariffe dei pubblici 
serviti. 


Oltre 40 olila gli studeati impegnati aella prima prova d'esame - Preoccupazioai per aoa far trasparire troppo le proprie idee 
politiche - « Il quadro oggettivo del moado di Leopardi » - « Provatevi a " leggere " uaa città » - Oggi le altre prove d'esame 



Ieri alle 14,30 si è tenuto con lo svolgimento del tema di 
italiano II « primo round > (cosi è stato definito da molti stu¬ 
denti) cioè la prima prova dell'esame di maturità per le scuole 
medie superiori. Sono stati impegnati oltre 40 mila studenti, 
450 commissioni e 2800 insegnanti. I candidati hanno avuto 
a disposizione sei ore per elaborare il loro componimento. 
La prova era cominciata alle I---* 


8,30 in un clima di attesa e 
di preoccupazione che pian 
piano si è rasserenato: « Ho 
avuto un momento di smarri¬ 
mento all’inizio — ha detto 
un ragazzo, visibilmente stan¬ 


ne diplomando — sulla base 
delle vicende salienti che han¬ 
no interessato il nostro Paese 
dalla caduta del fascismo ad 
oggi ». 

Giuseppina Pala, privatista 


co, all’uscita dalla scuola — ha scelto Benedetto Croce, 11 


ma poi tutto è andato Uscio 
come l'olio, spero di aver fat¬ 
to una buona prova ». Per mol¬ 
ti ragazzi c’era infatti la 


tema sulle « eredità * dei 
« padri ». « Mi è sembralo più 
adatto al mio spirito attuale. 
— ha affermato — nel senso 


preoccupazione di non « espor- c { ,e f w avvertito la necessità 


Alcuni candidati del liceo Visconti mentre svolgono la prova d'italiano 


si troppo » per non far tra¬ 
sparire, con particolare evi¬ 
denza, le proprie idee: «Non 
conosco le posizioni politiche 
della commissione — afferma 
Liliana, all’uscita dell’istituto 
magistrale « Alfredo Oriani », 
di piazza Indipendenza — 
quindi con il mio tema sull’li 
articolo della Costituzione, ho 
cercato di tenermi un po’ sul 
vago, parlando della pace e 
dell’impegno deU’Italia per il 
suo consolidamento ». 

Un altro studente, sempre 
dell’ « Oriani », Luigi Bruna- 
monti, ha scelto il tema sulla 
Costituzione perchè « più con¬ 
geniale e attuale degli altri ». 
« Ho preferito sottolineare la 
mia avversione contro ogni 
forma di sopraffazione bellica, 
facendo, nello stesso tempo 
una rapida panoramica stori¬ 
ca — ha continuato il giova- 


Sempre più drammatica la situazione per mancanza di aule 

INTERMINABILI ATTESE NOTTURNE 
PER ISCRIVERE I FIGLI A SCUOLA 


Alla scuola di Monte Antenne da 
Roulotte e tende per trascorrere la 


tre giorni i genitori bivaccano davanti alla segreteria 
notte — Caos e arbitrii per le iscrizioni nelle medie 


Iscrivere i propri figli a scuola 
è anche quest'anno un vero e 
proprio « tour de force » anche 
perchè di aule ce ne sono me¬ 
no degli anni scorsi; da gior¬ 
ni intere famiglie si sono da¬ 
te il cambio davanti alle se¬ 
greterie delle scuole per fare 
in tempo a segnare i bambini 
prima che il rigonfiamento delle 
sezioni li costringa a dirottare 
verso gli edifici più lontani dal¬ 
la propria abitazione. In questi 
giorni e in queste notti, quindi, 
si sono verificate scene davve¬ 
ro incredibili. Addirittura alcu¬ 
ne persone si sono portate le 
tende e le roulotte per trascor¬ 
rere le notti e quindi essere i 
primi all’apertura delle iscri¬ 
zioni. Le scuole più al centro 
dell'attenzione sono state la 
media « Nazario Sauro » partico¬ 
larmente per segnare i bambini 
ai corsi di inglese in via Cheru¬ 
bini a Monte Mario; « Ariosto » 
in via Luigi Rizzo al Trionfale; 
« Trilussa » in via Donna Olim¬ 
pia; «Ceccarelli» in via di 
Brevetta; « Lagrange » in via 
Tiburtina; «Don Orione» in via 
della Camilluccia; « Caio Vale¬ 
rio Catullo» in via dei Faggi. 

Folla e attese interminabili 
anche davanti alla «Montessori», 
alla « Luther King ». alla c De 
Coubertin ». alla « Pio XII » e 
alla « Petrocchi », che. essendo 
scuole sperimentali, funzionano 
anche di pomeriggio e quindi 
sono particolarmente richieste 
dai genitori. Qui c'è vera e pro¬ 
pria calca, anche perchè le spe¬ 
ranze di ottenere un posto sono 


Viterbo: 
la DC evita 
di discutere 
sul caro-vita 


Nei giorni scors: si è riunito 
il Consiglio comunale dì Viter¬ 
bo per discutere un ordine del 
giorno, presentato dal gruppo 
consiliare comunista in merito 
allo scottante problema del caro¬ 
vita. che. se è grave in campo 
nazionale, assume a Viterbo 
aspetti in certi casi patologici. 

Ma il centro sinistra che am¬ 
ministra la città, la DC in pri¬ 
mo luogo, preso nei suoi giuochi 
di potere (ultimo in ordine di 
tempo la spartizione dei posti 
nel Consiglio d'amministrazione 
dell’Ospedale Grande degli In¬ 
fermi nel capoluogo), ha rifiu¬ 
tato ogni forma di dialogo, che 
non fosse un dialogo tra sordi, 
respingendo, senza valide argo 
mentazioni politiche, l'ordine del 
giorno. 

Tutto ciò assume un aspetto 
di particolare gravità in una 
provincia, come quella di Vi¬ 
terbo. economicamente depressa, 
senza prospettive prossime di 
decollo economico, in relazione 
all’inerzia governativa che dura 
da sempre, e dove perciò l’Ente 
locale deve sentire come do¬ 
vere prioritario quello della di¬ 
fesa del misero cd incerto sa¬ 
lario dell’edile o del bracciante, 
della pensione di fame di tanti 
vecchi. 

E* stata quindi un’altra occa¬ 
sione mancata da parte della 
maggioranza al Comune di Vi¬ 
terbo di schierarsi dalia parte 
dei lavoratori, contro la specu¬ 
latone e il privilegio. 


molto più limitate, cosi come 
alla scuola aperta di Monte An¬ 
tenne dove hanno fatto 3 giorni 
e 3 notti di fila. 

Vivacissime discussioni, tele¬ 
fonate di protesta ai giornali 
hanno caratterizzato questa pri 
ma giornata di iscrizioni; come 
ogni anno tutto avviene nel caos 
e nell’arbitrio. Da giorni, alcu¬ 
ni genitori fanno la spola tra 
le scuole e le delegazioni comu¬ 
nali. e ancora non sono riusciti 
a capire come devono compor- 
j tarsi per le foto autenticate. 
Infatti alle delegazioni comu 
nali il 18 giugno scorso è arri 
vaio un fonogramma del Prov¬ 
veditorato agli studi, nel quale 
si afferma che le foto autenti¬ 
cate non servono più per l’iscri¬ 
zione a scuola e che anche i 
presidi sono stati avvertiti di 
questo cambiamento. I presidi, 
in molte scuole, però, continuano 
a chiedere le foto autenticate, 
quindi l’interessato - toma • dj 
nuovo alla delegazione dove ri¬ 
ceve la risposta del giorno 
prima. Insomma è un via-vai 
insopportabile che sta logorando 
la pazienza a centinaia di cit¬ 
tadini. 

Alla burocrazia esasperante e 
farraginosa si aggiungono i fre¬ 
quenti arbitri, messi in atto in 
molte scuole, dove, sotto la voce 
cassa scolastica, si fanno sbor¬ 
sare alle famiglie tasse che in¬ 
vece non dovrebbero essere pa¬ 
gate. Cosi succede al liceo 
scientifica « Avogadro » dove, 
per la cassa scolastica bisogna 
• pagare 3.500 lire o al « Petrar¬ 
ca » dove fanno pagare 1050 
lire. 

Sulla insopportabile situazio¬ 
ne. che mette in crisi ogni anno 
migliaia di famiglie, per le 
quali Tiscrizione a scuola com¬ 
porta giornate da incubo, per 
colpa della disastrosa politica 
nel campo della edilizia scola¬ 
stica portata avanti dalla giun¬ 
ta comunale, l’assessore alla 
scuola Martini ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale affer¬ 
ma tra l'altro che la lentezza 
nella costruzione delle nuove 
scuole e quindi, la carenza di 
aule è determinata anche dalle 
lunghe pratiche burocratiche 
che bisogna sbrigare per dare 
il \ia alla costruzione di nuovi 
edifici. L’assessore Martini pro¬ 
pone, da parte sua. la costitu¬ 
zione di una commissione, per 
evitare i « viaggi » che le pra 
tiehe debbono fare, dal Genio 
civile airUfficio d’igiene, dalla 
ripartizione all'urbanistica alla 
Corte dei conti: l'istituzione di 
questa commissione, afferma 
Martini, ridurrebbe a due mesi 
l’iter burocratico per fi quale, 
allo sta f o attuale, occorrono al 
meno due anni. 

Anche le dichiarazioni del 
l’assessore arrivano puntuali, 
come le code, gli arbitri e il 
caos. Sta di fatto che con le di¬ 
chiarazioni non si risolvono t 
problemi, mentre di impegni 
concreti e reali ancora non ne 
sono stati presi sia dai vari go 
verni succedutisi, sia dalle giun¬ 
te capeggiate dalla DC. 

L'assessore Martini dovreb¬ 
be anche spiegare come mal 
non sono state installate le 
aule pre-fabbricate più volte 
da lui stesso promesse. Per 
fare un esempio tra tanti ci¬ 
tiamo le aule relative alla 
scuola « Giardinieri » di via 
di Porta S. Sebastiano. Per 
queste aule pre-fabbricate non 
occorre espletare la lunga fila 
burocratica cui fa cenno l’as¬ 
sessore. 
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Familiari di studenli accampati all'esterno dei cancelli della scuola 


Al Consiglio provinciale 


Denunciata la carenza 
delle aule scolastiche 

Il compagno Renna chiede di procedere all'appalto dei lavo¬ 
ri — Spariranno i cartelli pubblicitari sulle strade provinciali 


AI consiglio provinciale si è 
tornati a parlare ieri sera del¬ 
la mancanza di aule scolasti¬ 
che e delle lungaggini buro¬ 
cratiche che intralciano la rea¬ 
lizzazione di edifici da tempo 
progettati e finanziati. L’argo¬ 
mento è stato portato in di¬ 
scussione da alcune interroga¬ 
zioni presentate alla giunta 
per conoscere a che punto sta¬ 
vano le pratiche per la co¬ 
struzione di cinque edifici sco¬ 
lastici da realizzarsi con ma¬ 
teriale prefabbricato su aree 
di proprietà della provincia. 

La decisione dì costruire 
questi edifici era stata presa 
dal consiglio oltre un anno fa. 
Una di queste interrogazioni 
era del compagno Ugo Renna 
e riguardava, in particolare, 
il problema deU’ampIiamento 
dell’istituto Lagrande, al Ti¬ 
burtino, ormai del tutto insuf¬ 
ficiente a fronteggiare il con¬ 
tinuo aumento della popolazio 
ne scolastica della zona. Nel¬ 
la sua interrogazione Renna 
chiedeva alla giunta di rispon¬ 
dere agli intralci burocratici 
con un atto di coraggio: pro¬ 
cedere all’appalto dei lavori e 
alla costruzione anche senza 


la relativa licenza edilizia. E’ 
stato proprio su questa preci¬ 
sa richiesta avanzata dal grup¬ 
po comunista che si è svilup¬ 
pato un acceso e appassionato 
dibattito. La stessa giunta si 
è trovata divisa sull’opportu¬ 
nità o meno di procedere alla 
costruzione prima ancora che 
sia concluso il lungo e assurdo 
iter burocratico delle pratiche. 

Infatti mentre il presidente 
La Morgia respingeva anche 
la sola idea di procedere a un 
atto da considerarsi illegale, 
l’assessore Riccardi, nella sua 
risposta alle interrogazioni, ha 
ammesso che si renderebbe 
necessario un atto dimostra¬ 
tivo in segno di protesta — 
egli ha detto — alle assurde 
e ingiustificate pastoie della 
burocrazia. Riccardi ha de¬ 
nunciato una serie di intralci 
frapposti dagli uffici compe¬ 
tenti a rilasciare le licenze per 
la costruzione d: scuole: co 
mitato tecnico amministrativo, 
genio civile, ufficio del medi¬ 
co provinciale, c Ci troviamo 
di fronte a fatti che fanno pen¬ 
sare a un preordinato piano 

nop Imrwlina la cvictnninrw» Hi 


altri edifici scolastici » — ha 
detto l’assessore. Riccardi, co¬ 
munque. sulla richiesta comu¬ 
nista di procedere subito alle 
costruzioni si è mantenuto nel 
vago, senza assumere una po¬ 
sizione precisa. 

La contraddizione di Riccar¬ 
di e le dichiarazioni timorose 
di La Morgia sono state rile¬ 
vate dal compagno Renna nel¬ 
la sua replica. Egli ha sotto- 
lineato l’esigenza di venire in¬ 
contro in qualche modo alla 
richiesta di un maggior nu¬ 
mero di aule che viene avanti 
ogni giorno da Roma e da al¬ 
tri centri della provincia. E’ 
incomprensibile che dopo un 
anno non si sia ancora riusciti 
a mettere in piedi edifici pre¬ 
fabbricati già finanziati su 
aree di proprietà della provin¬ 
cia destinate ad aule scolasti¬ 
che dal piano regolatore. 

Rispondendo ad una interro¬ 
gazione del de Gargano, l’as¬ 
sessore Serrecchia ha annun 
ciato la decisione della giunta 
di far togliere tutti i cartelli 
pubblicitari dalle strade pro¬ 
vinciali. E’ la prima decisione 
del genere che viene presa in 
Italia. 


di rilevare come i valori del 
passato abbiano bisogno di 
essere analizzati da noi gio¬ 
vani alla luce delle nuove 
esperienze ». 

Siamo andati ad intervista- 
re, successivamente, gli esa¬ 
minandi all’istituto tecnico 
commerciale « Duca degli 
Abruzzi » in via S. Martino 
della Battaglia. I temi pro¬ 
posti dalle commissioni sono 
stati uguali per tutti i tipi 
di scuole, anche se due, dei 
quattro proposti si differen¬ 
ziano a seconda che si tratti 
di liceo (scientifico o classico), 
magistrale, istituto per regio 
nieri. professionale o tecnico. 
All’uscita dell’istituto per ra¬ 
gionieri « Duca degli Abruz¬ 
zi ». Giuseppe Casale, uno stu¬ 
dente che aveva appena con¬ 
segnato il suo tema, viene 
circondato da altri giovani, 
che gli chiedono notizie, su 
gli altri colleghi ancora im¬ 
pegnati nella prova d’esame. 
Ha scelto il tema che invita¬ 
va a riflettere sul rapporto tra 
la potenza industriale, la ric¬ 
chezza, le scoperte scientifi¬ 
che e ramare per l’umanità. 
L’ho preferito agli altri — ha 
detto il giovane studente — 
perchè ho voluto fare alcune 
considerazioni: particolarmen¬ 
te quella che riguarda i termi 
ni ”progresso ” e "civiltà ”. Per 
me — ha detto Giuseppe Ca 
sale — queste due parole si 
mescolano troppo spesso, come 
se la presenza dell'utia pre¬ 
supponesse l’esistenza del 
l’altra. Purtroppo — ha con 
eluso lo studente — non è 
cosi ». 

Al « Plinio Seniore ». il li¬ 
ceo scientifico in via Monte- 
bello, 'abbiamo sentito altri 
giovani che avevano appena 
terminato la loro « fatica ». 
t Ho scelto il tema su Croce 
1 — dice Stefania Spanata — 
perchè mi sembrava il piti in¬ 
teressante. Nel corso dello 
svolgimento ha tenuto a pre¬ 
cisare che quello che ci è sta¬ 
to tramandato serve alle mio 
ve generazioni, ma occorre 
però vedere se i vecchi vaio 
ri, sono giusti e se possono es 
sere accettati ». 

Un altro studente del liceo 
« Plinio », Giovanni . Romeo, 
ha preferito invece parlare 
del quarto tema (per i licei 
scientifici) e cioè quello de 
dicato allo « Sviluppo della 
ricerca » che « ci rende più 
sapienti e ci fa allo stesso 
tempo consapevoli dei nostri 
limiti ». Ecco come il giovane 
ha motivato questa sua scel¬ 
ta: « Amo il progresso scien¬ 
tifico, e quindi ne ho voluto 
parlare. Del resto gli altri 
temi non lasciavano spazio 
alle idee personali. Nel mio 
tema ho voluto demolire le 
divinità dell’uomo; è l’uomo 
che ha creato Dio e non vice¬ 
versa ». 

Lo svolgimento del giovane 
liceale si è concluso con al¬ 
cune citazioni di Ungaretti. 

Al liceo classimo « Mana- 
ra » siamo arrivati quando 
già molti studenti ne ne erano 
andati. Tuttavia dopo circa 
cinque ore, dalla dettatura dei 
testi dei temi, ancora parec¬ 
chi giovani uscivano, sfiniti, 
ma sorridenti per essersi tol 
to il « peso ». 

Lanfranco Cardisela un 
giovane esaminando, ha scel¬ 
to il tema su Giacomo Leo¬ 
pardi. c L'ho preferito — ha 
detto — perchè mi interessava 
fare un paragone tra la te¬ 
matica leopardiana e il dolo¬ 
re, l’ansia, l'angoscia, dei 
giorni nostri. Inoltre ho cerca¬ 
to di mettere in rilievo la dif¬ 
ferenza tra il soggettivismo 
pirandelliano e il ritratto og¬ 
gettivo che invece Leopardi 
fa del mondo. Ho sentito mol¬ 
to questo tema » ha concluso 
il giovane. Una ragazza sem¬ 
pre del liceo « Manara ». ha 
invece scelto 1'ultimo tema as¬ 
segnato agli studenti del 
« classico »: « Provatevi a leg¬ 
gere una città... ». Si chiama 
Anna Lisa Fasolino. « Ho op¬ 
talo per questo argomento 
perchè mi ha offerto la pos¬ 
sibilità di parlare di Procida, 
una città che conosco molto 
bene. Mi sono soffermata inol¬ 
tre sull'architettura spontanea, 
e sul rapporto tra l’uomo e 
la natura mediato dalla casa ». 

Oggi la seconda prova, che 
per il liceo classico sarà di 
greco; per lo scientifico di 
matematica; gli studenti delle 
magistrati faranno la prova 
di latino: quelli dell’istituto 
tecnico per ragionieri effet 
tueranno la prova di lingua 
straniera; i giovani che de¬ 
vono conseguire il diploma da 
geometri faranno, invece, la 
prova di topografìa 
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PAG. il Aroma-regione 


Dopo anni di lotte i senza-tetto ottengono una casa 


Sparisce il borghetto Alessandrino 


Ieri mattina la ruspa ha demolito le prime 10 baracche — Le rimanenti 210 verranno abbattute entro la fine di questo mese — Una grande vit¬ 
toria delle famiglie e del SUNIA — Il dramma di chi ha vissuto 36 anni in una catapecchia — Il problema ancora aperto dagli altri borghetti romani 


Ieri mattina al Trionfale 


Rapinati lo milioni 

all’Istituto bancario 

* , ». 

' i v , 

I ladri sono fuggiti a bordo di una « Giulia » ritrovata abbando* 
nata in via Savonarola - Ripulita completamente la cassaforte 



Le ruspe Ieri hanno distrutto una decina di baracche fatiscenti (foto a sinistra), mentre chi vi abitava si preparava con gioia a trasferirsi nei nuovi appartamenti a loro assegnati ad 
Ostia (foto a destra) 


Armati di pistole e masche¬ 
rati con passamontagna, due 
giovani ieri mattina hanno fat¬ 
to irruzione nell'Istituto ban¬ 
cario nazionale, ed hanno ra¬ 
pinato tutto il denaro della 
cassaforte: oltre venti milio¬ 
ni di lire. Poi sono fuggiti a 
bordo di una «Giulia», fa¬ 
cendo perdere ogni traccia di 
loro. 

La fulminea rapina è avve¬ 
nuta alle 13,30 in via della 
Giuliana, nel quartiere Trion¬ 
fale. Nella banca erano pre¬ 
senti 11 direttore, dott. Avico, 
otto impiegati e una decina 
di clienti. Mentre agli sportel¬ 
li si stavano ultimando le ope¬ 
razioni di cassa prima della 
chiusura, improvvisamente so¬ 
no piombati nel locale i due 
rapinatori che, con accento 
straniero, hanno gridato al 
presenti: «Tutti a terra!», 
e successivamente «Allez! Al- 
lezl ». 

Appena gli Impiegati e 1 
clienti hanno ubbidito all'or¬ 
dine perentorio, i due malvi¬ 
venti si sono divisi i compiti. 
Mentre uno si è fermato da¬ 
vanti all’ingresso controllando 
con la pistola in pugno ogni 
movimento dei presenti, l’al¬ 
tro bandito ha scavalcato con 
un salto il bancone che divi¬ 
de lo spazio riservato agli im¬ 
piegati da quello dei clienti, 
e si è avvicinato alla cassafor¬ 
te. Ha quindi fatto mettere 
da una parte il direttore del¬ 
l’istituto, che si trovava da¬ 
vanti, e ha incominciato a 
riempire con i mazzetti di 
banconote un sacchetto di pla¬ 
stica del tipo di quelli usati 
per la nettezza urbana. - -> • 

«Ripulita» la cassaforte il 
rapinatore ha quindi scaval¬ 
cato nuovamente il bancone 


e si è diretto verso la porta. 
Prima di uscire i banditi han¬ 
no strillato nuovamente al 
presenti di non muoversi, e 
poi si sono diretti verso una 
« Alfa Romeo Giulia » che era 
parcheggiata davanti alla ban¬ 
ca, e dove c’era un terzo com¬ 
plice ad attenderli. 

Con un forte colpo all’ac¬ 
celeratore 1 malviventi si sono 
allontanati velocemente, men¬ 
tre chi aveva assistito al « col¬ 
po» provvedeva subito a tele¬ 


fonare al « 113 ». Sul posto so¬ 
no subito arrivate delle « pan¬ 
tere » della polizia con alcuni 
funzionari, tra cui lo stesso 
capo della «squadra mobile», 
e gli esperti della «scientifica». 

Tutte le ricerche effettuate 
nella zona hanno dato come 
unico esito il ritrovamento 
dell’auto usata dai rapinatori, 
che era stata rubata. La 
«Giulia», Infatti, era stata 
abbandonata in via Girolamo 
Savonarola. 


Mentre dormiva nei giardinetti di Termin> 

Un giovane somalo 
aggredito e derubato 

Uno dei ladri è stato arrestato dopo che il deru¬ 
bato era riuscito ad afferrarlo mentre tentava la fuga 


Un cittadino somalo, mentre 
ieri dormiva nei giardinetti di 
piazza dei Cinquecento, è stato 
rapinato da tre individui. Uno 
di loro, però, è stato arrestato: 
il somalo è riuscito infatti a 
reagire e a trattenere fino al¬ 
l'arrivo degli agenti, il rapina¬ 
tore. Farah Mohamed, di 33 
anni, di Gardo (Somalia), dopo 
aver camminato per tutto il 
giorno per le strade della città, 
ha preso sonno su una panchina 
nei pressi ■ della Stazione Ter¬ 
mini. Dopo qualche ora, Farah 
Mohamed,' è stato aggredito da 
tre giovani che, lo hanno im¬ 
mobilizzato, gli hanno tagliato 


la tasca dei pantaloni con un 
coltello, e gli hanno rubato il 
portafoglio con 4.500 dollari ame¬ 
ricani (28 mila lire). 

Il somalo ha subito reagito 
e. dopo una breve colluttazione, 
è riuscito a bloccare uno degli 
aggressori, che è stato subito 
tratto in arresto. Si tratta di 
Antonio Mei, di 23 anni, nato 
a Carbonia in Sardegna. Il gio¬ 
vane è stato portato nelle car¬ 
ceri di Rebibbi a con l'accusa di 
concorso in rapina. 

La polizia sta svolgendo inda¬ 
gini per identificare gli altri 
due rapinatori, che, si presùme, 
siano anch’essi di origine sarda 


« Mamma mia mi sembra un sogno! Quante ne abbiamo passate, quante lotte abbiamo 
fatto per avere una casa! ». Con le lacrime agli occhi per la gioia Maria Filippazzo, una 
anziana donna del borghetto Alessandrino, ieri mattina osservava la ruspa che sbriciolava 

come un biscotto la catapecchia dove ha abitato per ben trentasei anni. Insieme alla sua. ieri, 
sono state distrutte altre nove baracche del Borghetto Alessandrino, e alla gente che vi viveva 
è stato assegnato un appartamento nuovo ad Ostia. Le altre 210 che sono rimaste saranno 

demolite entro la fine di 
questo mese, e le famiglie 
~~ saranno tutte sistemate in 

case nuove. 

. # ... . . ... ... ^ • .i E ’ una grande vittoria, è 

I familiari $l sono costituiti parte Civile una vittoria innanzitutto dei 

__:_ senza-tetto che per anni han¬ 
no lottato — con battaglie 
spesso aspre — per strappare 

A _ • 1 • ■ all’amministrazione comuna- 

Aperta una inchiesta case. E' mia vittoria del SU- 

NIA (il sindacato degli In* 
1 119 1*1 .quiiini e degli assegnatari), 

sulla morte dell edile ; 

• ■ - senza tetto in grandi lotte 

1 1 119* 1 democratiche, e che tuttora 

caduto dall impalcatura 1ÌTXfC* 

risanare tutti i borghetti ro¬ 
mani. 

L'omicidio bianco è accaduto il 23 giugno scorso L’abbattimento delle barac- 

a a _ che. ieri mattina, per gii abi- 

L'operaio è caduto mentre lavorava su un ponteq- del quartiere è stato un 

^ 3 «avvenimento». In molti 

gio - Pesanti responsabilità del costruttore hanno atteso ch f arrivasse la 

ruspa, per guardarla all’opera 

_ mentre faceva « piazza pulL 

ta» di quello sconcio che or- 
« mai durava da troppi anni. 
Nelle baracche abbattute vi 
abitavano tutte persone so- 
le, gente che tuttavia vi era 
arrivata parecchi anni pri- 
ma insieme con 1 familiari, 
ii Maria Filippazzo, per esemplo 
^y- ' < t -I trentasei anni fa arrivò al 

Borghetto Alessandrino in- 
sieme con suo marito. In 
quella catapecchia, dove 
9 inverno dal tetto passa l’ac. 

i ir^rXMpl Q ua e d’estate la polvere ac- 

^ ■- 1 ceca, la donna ha dato alla 

luce 1 suol quattro figli, due 

HHBI—in /rfifl masc bl e due femmine; ora 

sono grandi, - sposati. 

OHr « Sono rimasta sola in questo 

schifo — ci ha detto — e so- 
UHI ' no anni che ho chiesto al Co- 

i mune una casa decente. Quel- 

- ■■ le che affittano costano un 

Tj ■■ sacco di soldi, ed io a stento 

J ] ■■ riesco a trovare quelli per 

mangiare. Meno male che 
ora me ne vado... Non riesco 

La palazzina in costruzione da dove cadde il giovane edile ancora a crederci! ». 

La storia degli altri senza. 

n ... . ... . . _ . , tetto è simile. Ernesto Ama- 

Sull omicidio bianco che Subito dopo la tragedia il dio. 75 anni, si costruì la ba- 
costo la vita deH’operaio edu costruttore avrebbe detto al racca nel '68, mentre prima 


La palazzina in costruzione da dove cadde il giovane edile 


SuH’omicidio bianco che 
costò la vita dell’operaio edi¬ 
le Giacinto D’Arpino, di 37 
anni, è stata aperta un’in¬ 
chiesta, ed i familiari della 
vittima hanno annunciato che 
•1 costituiranno parte civile 
contro il costruttore. 

Come si ricorderà, il 23 
giugno scorso Giacinto D’Ar¬ 
pino, di 37 anni, abitante in 
vìa dei Conciatori 26. stava 
lavorando in un cantiere abu¬ 
sivo di Tor de’ Cenci ad una 
altezza di quindici metri, su 
una palanca sorretta da due ; 
cavalletti, e sistemata allo j 
esterno di una palazzina abu- 1 
siva in costruzione. Ad un , 
tratto uno dei cavalletti ha j 
ceduto leggermente, l’edile si j 
è sentito mancare la tavola ! 
sotto i piedi, ed è precipitato. 
L'unico appiglio a cui aggrap. 
parsi — non esistendo alcun 
tipo di protezione — era sta¬ 
ta la parete fresca che stava 1 


Subito dopo la tragedia il dio. 75 anni, si costruì la ba- 
costruttore avrebbe detto al racca nel ’68, mentre prima 
cottimista di « provvedere a ha vissuto senza fissa diino- 


dare una assestata alle cose 
fuori posto» — che in parole 


ra. Clementina De Luca, 58 
anni, arrivò al borghetto nel 


povere vorrebbe dire fare *60. e prima stava in uno 


sparire le prove della sua 
responsabilità — e si è pre¬ 
occupato di fare trovare «in 
ordine » anche gli altri tre 
cantieri abusivi che possiede 
a Tbr de’ Cenci. 


Concluse 
le manifestazioni 
per il verde 
a Portonaccio 

Si sono concluse ieri pomerig- 


scantinato, Elisabetta Spa- 
ducci ha lasciato ieri la sua 
baracca dopo sei anni che vi 
viveva. Ciò che accomuna le 
storie di questa gente sono 
le loro condizioni disagiate, 
che non permettono di paga¬ 
re gli altissimi prezzi degli 
affitti. E con fi loro problema 
si ripropone quello più ge¬ 
nerale della casa, che va con¬ 
cepita come un servizio so¬ 
ciale , a cui tutti hanno dirit¬ 
to irid istinta mente 
Anni e anni di vita nel bor¬ 
ghetto non possono non la¬ 
sciare un segno indelebile nel¬ 
la vita di questa gente. Sono 
stati anni terribili, vissuti in 
condizioni igieniche di conti- 


gio le manifestazioni per il ver- nuo pericolo. Le scuole fre. 


tirando su. ma questa è croi- de a Portonaccio. Il Comitato quentate dai ragazzi delle 


lata e l’operalo è stato anche 
travolto dai mattoni. 

Il cantiere è del costrutto¬ 
re Luigi Di Battista, che 
pagava un cottimista con un 
tanto per metro quadro co 
*tru ito, e provvedeva a for¬ 
nire tutto fi materiale neces¬ 
sario, tra cui anche quelle 
pericolosissime impalcature 
dove ha trovato la morte Gia¬ 
cinto D'Arpino. Il cottimista, 
a sua volta, ogni sabato sera 
provvedeva a distribuire le 
paghe degli operai. 


promotore, formato dalle for¬ 
ze politiche democratiche del 
quartiere: PCI. PSI, PSDI. PRI 
c Cons'g’.io unitario sindacale, 
ha indetto, nei giorni scorsi, di¬ 
verse manifestazioni, che hanno 
trovato la partecipazione entu¬ 
siasta dei cittadini della zona. 
Ieri pomeriggio, a Largo Beltra- 
melli, si è svolto il comizio 
conclusivo, dopo che un grup¬ 
po di cittadini aveva effettua¬ 
to un’occupazione simbolica di 


baracche si chiudono almeno 
una volta all'anno per le epi¬ 
demie di epatite virale, e tut¬ 
ti ricordano ancora i casi di 
quei bambini finiti all’ospe- 
da!e perche morsi sul viso 
dai grossi topi di fogna che 
si annidavano tra le baracche. 

Anche con la fine del bor¬ 
ghetto Alessandrino il pro¬ 
blema dei baraccati rimane 
aperto, malgrado che il Co¬ 
mune si sia impegnato a ri* 


un pezzo di terreno da destina- sanare i borghetti della Cir- 


re a zona verde. 


in breve 


CENTOCELLE — Oni, «Ile or* il compagno Giuliano Frasca, con¬ 
ti,30, presso i locali del Teatro | sigtiere comunale. 


di Centocella, si svolgerà un’as- 
gamble» sui problemi dei carovita e 
dall* riforma, indalla dal Comitato 
di Orarti*r*. Hanno adorilo la ta¬ 
lloni dal PCI, PSI, PSDI, FRI, 
UPRA, Consiglio unitario sindaca- 


PETIZIONE — La rapprtsentan¬ 
te sindacali CGIL, CISL e UIL, uni- 
tazenta alle forzo politiche democra¬ 
tiche dai Deposito dall’ATAC dall* 
Vittori* hanno raccolto tra I lavo¬ 
ratori dal daposito olir* 450 firmo 


lo dalla Catilina-Pranostlna, I Crup- in calca alla patlziena lanciata dal 


■I consiliari dalla X Clrcoscriziona, 
MMmcMI. pg r || PCI intanrarrà 


SUNIA a 440.S00 Uro par I lavo¬ 
ratori dolio Giannini in latta. 


convallazione Salaria, del Fos¬ 
so di S. Agnese, e della Pre. 
nestina, e Inoltre dovrà ulti¬ 
mare fi risanamento dell’ac¬ 
quedotto Felice. Per fare man¬ 
tenere questi impegni è ne¬ 
cessario che continui la lotta 
dei senza-tetto del SUNIA, e 
parallelamente la mobilita¬ 
zione delle forze politiche de¬ 
mocratiche delle Circoscrizio¬ 
ni, per far sì che le aree — 
di proprietà del Comune — 
dove ora sorgono le baracche 
fatiscenti, siano utilizzate per 
la realizzazione di spazi di 
verde attrezzato e per la co¬ 
struzione di servizi sociali, 

sa. c. 


AIDA INAUGURA 
LA STAGIONE LIRICA 
A CARACALLA 

E’ iniziata la vendita dei bi¬ 
glietti per l'c Aida » di G. Verdi 
spettacolo inaugurale della stagio¬ 
ne lirica estiva alle Terme di Ca¬ 
racolla 1973 che avrà luogo do¬ 
mani. alle 21. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Oliviero De Fa- 
britiis. regia di Bruno Nofri; mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi; sce¬ 
ne di Giovanni Cruciani. Camillo 
Parravìcini; coreografia di Attilia 
Radice. Interpreti principali: Rita 
Orlandi Mrlaspina, Fiorenza Cos- 
sotto, Flaviano Labò, Mario Sereni, 
Giovanni Gusmeroli, Ivo Vinco. 
Primi ballerini: Cristina Latini, 
Walter Zappolini. . u, • 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI S. CECILIA 

Giovedì e venerdì alle 21,30 al¬ 
la Basilica di Massenzio, concerto 
diretto da Juri Aronovich (sta¬ 
giona sinfonica estiva dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia - tagl. n. 3 a 
. n. 4). In programma: Prokofiev: 

Romeo e Giulietta, suite n. 2; 

■ Zdraviza: cantata per coro e or¬ 
chestra; Rachmaninov: Sinfonie 
n 2. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Accademia in via 
Vittoria 6, lunedi, martedì e mer¬ 
coledì dalle ore 9 alle 14; gio¬ 
vedì e venerdì dalle ore 10 alle 
14; al botteghino della Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì 
dalle 19,30 in poi. Biglietti an¬ 
che presso l'American Express in 
p.za di Spagna 38. 

ASSOCI AZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21,30 c Serenate in 
Chiostro » Chiostro S. Giovanni 
de' Genovesi (Via Anicia 12 - 
Trastevere) Duo Ancillotti, Per¬ 
nofelli, flauto-clavicembalo. Infor¬ 
mazioni Via Banchi Vecchi, 61, 
tei. 6568441. 

I SOLISTI 01 ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana - Fora Ro¬ 
mano) * - - - 

Stasera alle 21,30 II concer¬ 
to. Musiche di: A. Sacchini, A. 
Vivaldi, S. Mercadante, M. T. 
Agnesi, A. Honegger, G.B. Psr- 
golesì, L. Boccherini. Interpreti: 
M. Coen, M. Bulla, S. Michel, 
L. Lanzillotta, P. Perrotti Ber¬ 
nardi. A. Persichilli. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Cai»* o laia¬ 
fono 687270) 

Questa sera alle 21,30 il Gruppo 
di Ricerca Teatrale 318 pres.: 

■ Tutte le candele non sono mol¬ 
te per Maryorik » novità assoluta 
di I.D. Sutton. Regia Dino Lom¬ 
bardo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinu, 19 
Tel. S6S352) 

Alle 21,30 la C.T.I. pres. a La 
morte bussa dall'alto a dramma 
giallo di William Dinner e Wil¬ 
liam Morum con Rina Franchetti, 
Tina Sciarra, Rino Bolognesi, 
Tony Fusero. Regia Paolo Pao- 
loni. Scena Guidetti Serra. Gran¬ 
de successo. 

DELLE MUSE (Vie Forti. 43 • 
Tel 862048) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
Tel. 462114) 

Oggi e tino al IO luglio alle 18 
e 21 « Saggio di danza a. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

(Spoleto) 

Teatro Nuovo: alle 20,30 ■ The 
man from thè East » del Red 
Buddha theatre. Caio Melisso: 
alle 21 « La Osine * di M. da 
Gagliano. Chiesa di San Nicolò: 
alle 17 * Orestea > di Eschilo. 
Cortile dai Seminario: alle 21.30 

* Harkness Ballet of New York ». 
Teatrino delle sei: alle 18 i Me¬ 
tamorfosi > di Ovidio. Prenota¬ 
zioni 689230. 

GOLDONI (V.lo dei Soldati, 4 - 
Tei. 561156) 

Alle 21,30 Songs and Sonnets ol 
Shakespeare • Show and Three 
Women - With Francis Reilly, 
Patrick Persichetti. 

LA COMUNITÀ' (Via G Zana* 
zo - Pj» Sonnino - Trastevere - 
Tel 5817*13) 

Alle 21.45 la Comunità Tea- 
' frale Italiana pres. la C.ia Lo 
Staruione con Michael Aspina!} 
in ■ Salotto Umbertino » al pia¬ 
no Riccardo Filippini. Penultimo 
giorno. 

LUNEUR (Vil t à Mi o Orientate 
Vi* dall* S F ont a na Lena Park 

Eur) 

Alle 21.30 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Libarti, Lalla Ducei, Al¬ 
fredo Paliani, con Da Carlo, Fa¬ 
nelli, Carosello in «_sta Roma¬ 

ne » di E. Liberti. Novità Regi* 
di Pino Passalacqua. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
tional* rag. Via Na poli Tal 
3XS466 652713'. 

Da giovedì alle 21,30 precisa, 
la C.ia Teatro nella Cripta pres. 

• Applicant », « Troubl* in Tha 
Work» » a a Tha Collaction » tra 
atti unici di Harold Pinter. Ragia 
di John Karlsen. 

VILLA ALDOBRANDINI (Vta Ma- 
stonala • Tal. 6793966) 

Alla 21,30 Edita di prosa ro¬ 
mana di Chacco a Anita Duranta 
con Merctlll, Pazzlnga, Croco, 


Mura. Gervasi, Raimondi, Zacca¬ 
ria, Pozzi, Megna nel successo 
comico « Robbi vecchia e cuori 
giovani » di Placido sciioni. Re¬ 
gia Checco Durante. 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
LA VERZURA (P.zza Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Imminente inizio Vii stagione 
estiva del Complesso Romano del 
Balletto diretto da Marcella Otl- 
nelli. 

CABARET 

FANTASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl. 3 • 
Tel. 5802374) 

Alle 22 fuori programma Giorgio 
Bracardi Show. 

INCONTRÒ (Via della Scala, 37- 
Tel. 589371) 

Alle 22,15 «Godi fratello De 
Sade » 2 tempi di Roberto Veller 
con Aichè Nanà e Massimiliano 
Bruno. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). Ultimo giorno. 

P1PER MUSIC HALL (Vta Taglia- 
manto, 9} 

Alle 21,30 « The american Gipsy 
band » e » Mondial ballet show » 

SPERIMENTALI 

F1LMSTUDIO (Via Orti d’Allbart 
n. 1 /C Tel. 6S0.464) 

Festival underground. Alle 19- 
21-23 « Memy self and » di Dwo- 
skin, « 10 women 10 » di Co- 
wan, « Match girl » di Meyer. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (1. 7302216) 
Il dio serpente, con N. Cassini 
(VM 18) DR 99 e grande spet¬ 
tacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

L’uomo la donna e il mistero del 
sesso DO 9 e rivista Sexy Ca¬ 
baret 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
i due volti della vendetta, con 
M. Brando (VM 16) A 99 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Testa di bronzo dita d’acciaio, 
con Wang Yu (VM 18) A S 
AMHASSADE 
Bella di 3 iomo 
AMtKlCA (lei 581.61.68) 

Dottor SI ranamore, con P. Sei- 
lers SA 9**9 

AH1ARES (Tei. 890.947) 

Gli eroi, con R. Staiger A 9 
APPIO (Tal. 779.638) 

Il cacciatora solitario, con R. 
Ely A 9 

AkLHIMEDE (Tel. 875.567) 

Sleuth (in originale) 

ARISTON (Tei. 353.230) 

Malizia, con L. Antonini 

(VM 18} S 9 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. SI.15.105) 

Giornata nera per l'ariete, con 
F. Nero (VM 14) G 9 

A VENI INO (Tel. 572.137) 
il mio nome è Mallory M come 
morte 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
L’amigraata, con A. Celentano 

5 * 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel- 
lers SA 9999 

Bologna (Tei. 426.700) 

Donne sopra femmine ratto, con 
8. Bouchet (VM 18) A 9 
BRANCACCIO (Via Meni Un») 
Storia <1 karaté pugni a fagioli, 
con D. Read A 9 

CAPITOL (Tei. 383.280) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il crattgo di Dio, con R. 
Moore G 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Il cacciatora solitario, con R. 
Ely A 9 

CAPRAMICHETTA (T. 769 24 65) 
L’atte n t a to, con G.M. Volontà 

DR 999 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Donna sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A 9 
OUE ALLORI (Tei 273 207) 
Donne sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

Gii eroi, con R. Steiger A 9 

EMBA5ST (Tri- 870.245) 

Il grande valzer, con H Bue h no li 

M » 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

L’ultiam casa a sinistra, con O. 

Hess DR • 

ETOILE (Tri. 68.75.561) 

Un tram eh* si chiama desiderio, 
con M Brando OR 99 

CURCINE (Plana Itati) 6 • EUR 
Tri. 591.09.86) 

Quando l'amor* * aansaalltà, 
con A. Balli (VM 18) DR 9 
EUROPA <T*t B65.736) 

Il martello macchiato di s an gu e , 
con G. Graham* (VM 18) DE 9 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

Tra passi «al delirio, con T. 
Stamp DR •** 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
la viaggio con ta ria, con M 
Smith SA •© 

GALLERIA (Tot 67B.267) 

Il d i t tator e dell* stato libero di 
Banana*, con W. Alien 
CAROSN (Tei. SB2.B4B) 

Donna sopra femmine sotto, con 
B. Bouchet (VM 18) A • 


Schermì e ribalte 


GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il mio nome è Mallory M coma 
morte 
GIOIELLO 

Svezia inferno e paradiso 

(VM 18) DO 99 
GOLDEN (Tal. 75S.002) 

Un rantolo nel buio, con S. Locke 
(VM 14) DR 9 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.6C0) 

Alto biondo e con 6 matti intor¬ 
no, con P. Richard C 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar- 
.. callo - -Tal. 85_8.^>«) ;,. * > j „ 
Malizia, con C Anionelll 

(VM 18) 5 * 

INDUNO 

Operazione Crosbow, con G. Pep- 
pard A 9 

KING (VI* Fogliano. 3 • Tele¬ 
fono 831.93.41) 

La mandarini, con A. Girardot 
(VM 14) S 9 
MAESTOSO (Tal. 7B6.086) 
Venezia la luns e tu, con M. Al¬ 
iaste C 9 

MAJfcSTIC (Tel 67.94.908) 
L'inferno erotico di Pinnesburfl 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso p*> restauro 
MERCURY 

La mantide, con S. Stewart 

(VM 18) G 9 
METRO DRIVE-IN II. 609.02.43) 
La coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 9 
METROPOLITAN «tei 689.400) 
Alto, biondo e_con 6 matti in¬ 

torno, con P. Richard C 99 
MIGNUN O ESSAI Ilei 869 493) 
Il ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons 5 9 

MUOtNNti lA (Tel. 460 285) 

- Quando l'amore a sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR © 

MODERNO {Tri 460.285) 

Al tropico dal cancro, con A. 
Steffen (VM 18) G 9 

NEW YORK (Tal. 760.27!) 
L’ultima casa a sinistra, con O. 
Hess DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A 9 

PALAZZO (Tel. 495 66.31) 

Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G 
PARIS (Tel. 754.368) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
era il castigo di Dio, con R. 
Moore G 9 

PA5UUINO (Tel 503 622) 

Hickey and boggs (in inglese) 
QUADRO FONTANE 
La notte del furore, con G.C. 
Scott DR $ 

Quirinale Dei *62653) 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi SA 9 

QUiRiNETTA (Tal. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 d) 
RADIO CITY (Tel 464.102) 

La guerra dei mondi, con G. 
Barry A SS 

REALE (Tel 58 10 234) 

La mafia lo chiamava il Santo ma 
ara il castigo di Dio, con R. 
Moore C S 

REA «lei 884 165) 

Storia di karaté pugni • fagioli, 
con R. Reed A 9 

Rii* ite» «37 481) 

Un dollaro d’onere, con ). Wayne 
A 999 

RIVOLI |T#l 460 883) 

La noria deila lunga paura, con 
S. Whitman DR 9 

ROUGE E) NOIA Ilei 864.305) 
Beila di giorn o , con C Denetnr* 
(VM 18) DR 9999 
ROXV (Tri. S70-5O4) 

In riaggio con la ria. con M 
Smith SA 99 

ROYAL (Tel 770.549) 

Operazione Croasbow, con G. Pap- 
psrd A 9 

SAVOIA (Tal 86.50.23) 

Venezia la luna o tu, con M 
Aliaste C S 

SMERALDO «Tei 351 581) 
L'ameriKano, con Y. Montano 
(VM 14) DR SS* 
SUPERCINEMA (Tri. 485.498) 

Sol* roteo sul Sosterò, con S 

Baker C * 

TIFFANY (Via A O* Fratta T* 
letooo 462.390) 

Un ooa w da letto, con S. Dor 

(VM 18) SA 99 
TREVI (Tef. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

Psyco 

UNIVERSAL 

Lo chiamavano T rara t t *—giocava 
sempre col m o rto 
VIGNA CLARA (lei. 320.359) 

Rote r osea per il demonio, con 
M. Magee (VM 18) DR Sft 
VITTORIA 

L’ottima cara a stariti-*, con 0 
Hess DR 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Una stagione all'inferno, 
con T. Stamp (VM 14) DR 99 
ADAM: I vendicatori defi’Ara Ma¬ 
ria, con T. Rendali A # 
AFRICA: Appuntamento torio il 
letto, con H. Fonda S 9 
AIRONE: Fango sudore u po i vera 
de epura, con G. Grimas 

09 999 


ALBA: Glory boy, con A. Kennedy 
(VM 18) DR 99 
ALCE: L’isola misteriosa e il ca¬ 
pitano Nemo, con O. Sharif 

A 9 

ALCYONE: Executive: la donna che 
sapeva troppo, con A. West 

DR 9 

AMBASCIATORI: Panico e Needle 
Park, con A. Pacino 

(VM 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Il dio serpen¬ 
te, con N. Cassini e rivista 

(VM 18) DR 99 
ANIENE: La dolce aia dalla giovi¬ 
nezza, con P. .Nawman D.R, 9,9 
APOLLO: Sl.att- colpisce , ancora): 

con Roundtree (VM 14) DR 9 
AQUILA: L’avventura del Poseidon 
con G. Hackman DR 9 

ARALDO: I fantastici tra superman 
con T. Kendali A 9 

ARGO: Il corsaro dall’isola verde, 
con B. Lancaster SA 999 
ARIEL: Notti boccaccesche di un 
libertino e di una candida pro¬ 
stituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 99 
ASTOR: UFO allarme rosso: attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop 

A $ 

ATLANTIC: UFO allarme rosso: at¬ 
tacco alla terra, con E. Bishop 

A 9 

AUGUSTUS: Un baunty killer a Tri¬ 
nità 

AUREO: La gang dei doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
AURORA: Willy Wonka e la fab¬ 
brica di cioccolato, con P. 
Ostrum A 99 

AUSONIA: Banditi a Milano, con 
G.M. Volontà DR 99 

AVORIO: Petit d’essai: I killer* 
della luna di miele, con S. Stoler 
(VM 18) DR 999 
BEL5ITO: L'assassinio di Tratsky, 
con R. Burton DR 9 

BOITO: Un tranquillo week-end .di 
paura, con J. Woight 

(VM 18) DR 999 
BRASIL: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ®99 
BRISTOL: La morte arriva con 
la valigia bianca, con R. Culp 
DR 9 

BROADWAY: Agente 007: si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A ® 

CALIFORNIA: Il mio nome è Mal¬ 
lory 

CASSIO: Il sangue di Dracula 
CLODIO: La Toaca, con M. Vitti ! 

DR 99 

COLORADO: Batanga 
COLOSSEO: Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A 9 

CRISTALLO: I magnifici 7 caval¬ 
cano ancora, con L.V. Cleel A 9 
DELLE MIMOSE: Terrore cicco, 
con M. Fbitow (VM 14) G 9 
DELLE RONDINI: Guatar il teme¬ 
rario 

DEL VASCELLO: Uno spara nel 
buio, con P. Sellers SA 9 9 
DIAMANTE: Il diavolo nel cervello 
con K. Dulfea (VM 14) DR 9 
DIANA: Zambo II dominatore del¬ 
la foresta 

DORI A: Le avventura di Peter Pan 

DA «9 


EDELWEISS: La feccia, con W. 

Holden A 9 

ELDORADO: I magnifici 7 cavalca¬ 
no ancora, con L. Van Cleel 

A 9 

ESPERIA: Agente 007: si vive solo 
due volte, con S. Connery A 9 
ESPERO: 1 re del sole, con Yul 
Brynner SM @9 

FARNESE: Cinema d’essai: La Cina 
è vicina, con G. Mauri 

(VM 18) SA ®®9 
FARO: Un baunty killer a Trinità 
GIULIO CESARE: Delirium, con J. 

Reynaud (VM 18) DR 9 
HARLEM: La meravigliosa storia 
di Biancaneve S 9 

HOLLYWOOD: L’isola misteriosa e 
il capitano Nemo. con O. Sharif 

À ® 

IMPERO: La battaglia di Alante, 
con J. Wayne A ©9 

JOLLY: Nel buio del terrore, con 
-M.- M#U- . (VM 18) DR © 
IONIO:' Il gobbo, con G. Blaiq . , 
" DR 99 

LEBLON: 1972: Dracula colpisca 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR ® 
LUXOR: Poppea una prostituta al 
. servizio dall’impero, con Don 
Baky (VM 18) SA © 

MACRYS: 1972: Dracula colpisce 
ancora, con C Lee 

(VM 18) DR 9 
MADISON: La voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 99 
NEVADA: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A 9 

NIAGARA: Un uomo da uccidere 
NUOVO: Executive, con A. West 

DR 9 

NUOVO OLIMPIA: Poor Cow, con 
C White (VM 18) S ©9 
PALLADIUM: Nel buio non ti vedo 
ma ti sento, con S. Jultien 

(VM 18) DR 9 
PLANETARIO: Fuga dal pianeta 
delle scimmie, con K. Hunter 

A ® 

PRENE5TE: Executive, con A. West 

DR © 

PRIMA PORTA: Uomo avvisato 
mezzo salvato, con G, Garko 

A © 

RIALTO: Il treno, con 8. Lancaster 
’•?, DR 9 

RUBINO: Avanti (in originale) 
SALA UMBERTO: C’ara una volta 
- un commissario, con M. Con- 
stantin SA 9 

SPLENDID: Roban il mostro alato 
TRIANON: Il padrone del mondo, 
con V. Price A 99 

ULISSE: La moglie del prete, con 

S. Loren S 99 

VERBANO: L’emigrante, con A. 

Celentano S 9 

VOLTURNO: L’uomo ta donna e 
il mistero del sesso DO 9 e ri¬ 
vista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Il cadavere dagli ar¬ 
tigli d'acciaio, con M. Ronet 

(VM 14) G 99 

ODEON: SI può fare molto con 7 
donne 

SALE PARROCCHIALI 

NUOVO O. OLIMPIA: Centomila 

dollari per Ringo, con R. Harri- 
son A ® 

TIZIANO: GII avvoltoi hanno fame 
con C. Eastwood A 99 

TRIONFALE: Sfida senza paura, 
con P. Nrwmen DR 99 

OSTIA 

CUCCIOLO: La pantera rosa, con 

D. Niven SA 9 9 


ARENE 

ALABAMA: lo non scappo, fuggo. 

con A. Noschese C 9 

FELIX: La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A 9 

LUCCIOLA: Tartan • il safari per¬ 
duto 

MESSICO: Amami dolce zia, con 
P. Pascal (VM 18) S 9 

NEVADA: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A » 

NUOVO: Executive, con A. West 

DR 9 

PARADISO: Prossima apertura està 
te romana film d'essai 
TIZIANO: Gli avvoltoi hanno fame 
con C. Eastwood A 99 

TUSCOLANA: L'amico, con F. Mar¬ 
sala. DR ©f 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo Inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e ai 
applica con facilità. NOXA CORN è 
rapido • indolore; ammorbidisce 

m _ calli e duroni, li 

estirpa dalla 



NOXACOl 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) ' ‘ OCCASIONI U. 50 

AURORA . GIACOMiTTI llqul 
da alcuni ) oggéttl 'Adattissimi 
resali none: Soprammobili 
Tappeti Persiani • Quadri 
Servili, eccetera • QUATTRO 
FONTANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 
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Studio * Gabinetto Medico per u 
diagnosi * cura dall* "sol*” distun 
rioni e debolezze sessuali di origini 
nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " esclusivamentt * 
alla sessuologia (neurasteni* sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virila) 
Innesti In loco 

ROMA • Via Viminata 38 (Termini) 
(di front* Teatro dell’Opera) 

! Consultazioni solo per appuntamento 
Telefonare 4751110 
{ (Non ti curano veneree, pelle, acc.) 
Per Informazioni gratuite scrivere 


mòtta 
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SALDI di FINE STAGIONE 

Tessuti fantasia SCONTI dai 20 ai 30% 
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Grazie soprattutto al suo portiere il Milan si è un po’ ripagato della delusione in campionato 


Vecchi: per guadagnarsi i galloni 
ha dovuto conquistare una Coppa 

Modesta paziente attesa all'ombra di CudiJni e Belli - A Roma prò tagonista la stanchezza - Una formula sbagliata e una data assurda 


Ha ventiquattro anni. William 
Vecchi, e si accontenta di es¬ 
sere titolare del Milan, dopo 
l’addio officiale di Fabio Cu- 
dicini. Schivo e riservato, mo¬ 
desto ma non timido, quella 
maglia numero uno per tutta la 
prossima stagione se Pè pro¬ 
prio guadagnata domenica sera 
all’Olimpico, parando i rigori 
di Anastasi e Bettega e rega¬ 
lando alla sua squadra esausta 
la seconda Coppa Italia conse¬ 
cutiva dopo centoventi minuti 
inutili. E quando Schnellinger. 
capitano del Milan in vece di 
Rivera, ha ricevuto il lungo 
« flut » simbolo del trofeo, non 
ha potuto fare a meno di pas¬ 
sarlo nelle sue mani, magiche 
per tutta la squadra. 

William, dirà Buticchi. è il 
miglior acquisto fatto dalla so¬ 
cietà. E' un portiere fatto in 
casa, strappato dalla natia 
Scandiano a diciott’anni. quan¬ 
do difendeva i pali di una squa¬ 
dretta locale. Venne al Milan 
ne. 67. e fu subito promosso 
tor Z o portiere, dopo Cudicini e 
Belli. L’anno dopo, per una se¬ 
rie di coincidenze, approdò al 
debutto proprio in un derby con 
l'Inter. pareggiando 1-1. Ma 
questo non coincise con il suo 
lancio immediato: la forma 
strepitosa di Cudicini, il ritro¬ 
vato temperamento di Piergior¬ 
gio Belli, ed un infortunio oc¬ 
corsogli fecero si che la sua 
anticamera proseguisse ancora 
lunga, almeno sino a questo 
campionato. Poi venne la finale 
di Coppa delle Coppe a Salo¬ 
nicco. poi è arrivata questa fi¬ 
nale di Coppa Italia a Roma, 
ed ora i pali del Milan. per i 
quali si sperava di trovare un 
« goalkeeper » di grido, sono 
suoi. 

Da Vecchi dunque questa 
Coppa, in una partita snervan¬ 
te. E di partita e Coppa è 
d’uopo, dato a Cesare quel ch’è 
di L -sare. parlare Avevamo già 
premesso — ricordando le pa¬ 
role di Rocco — che questa per 
il Milan non poteva essere una 
autentica rivincita dello scu¬ 
detto perso in circostanze cla¬ 
morose a Verona. Si trattava 
semmai, ed al massimo, di una 
rivincita « morale » ancor che 
platonica. Cosi è stato: questo 
era l’ultimo buono-premio in pa¬ 
lio ed il Milan. dopo aver ben fi¬ 
gurato in campo europeo era 
alla ricerca di una affermazio¬ 
ne di prestigio per poter tor¬ 
nare ad essere buon profeta an¬ 
che in patria. 

La protagonista numero uno è 
stata la stanchezza. Milan e 
Juve, che hanno compiuto — se 
vogliamo — Terrore di partire 
fulmineamesnte. • a ritmo for¬ 
sennato, hanno pagato duramente 
questo scotto. Pare, una volta 
tanto, che nessuno voglia seria¬ 
mente recriminare: se l’autogol 
di Anquilletti, propiziato da un 
tiro di Anastasi. poteva essere 
\ iziato da un fallo <t a terra » di 
Bettega su Dolci, l’ennesimo 
fallo di Longobucco su Cbia- 
rugi avrebbe potuto essere pu¬ 
nito con un calcio dal limite, 
senza suscitare eccessive pro¬ 
teste. Più in là non si è andato, 
che la partita, dagli spalti come 
dagli insperatamente ritrovati 
teleschermi, è apparsa davevro 
povera sul piano tecnico, anche 
se le emozioni, non ultima la 
batteria di rigori, non sono man¬ 
cate. Dopo mezz’ora l’afa 
che gravava come una cap¬ 
pa sulla capitale in barba 
ad ogni venticello, mieteva già 
le sue prime vittime. A metà 
del secondo tempo le prime de¬ 
fezioni, e nei supplementari era¬ 
no ventidue ubriachi di caldo a 
ballonzolare sul campo. Così la 
luddità persa ha giocato il peg- 
gior tiro alla Juventus, arrivata 
già con Tanimo arreso là dove 
la maggior concentrazione si 
doveva esigere. 

Il fatto dovrebbe richiamare 
la Lega alle sue responsabilità, 
e far si che la formula di que- 
•to torneo sia almeno modifi¬ 
cata. In realtà non è davvero 
possibile far condudere una 
Coppa Italia, che tanta impor¬ 
tanza ha assunto in questi ult- 
timi anni proprio per il fatto 
che essa è in pratica ii biglietto 
d'ingresso alla seconda compe¬ 
tizione europea per club, sotto 
il sole di luglio. E già una quin¬ 
dicina di giorni fa, in piena fase 
finale, organizzata come un pic¬ 
colo campionato con partite di 
andata e ritorno, la «defaillan¬ 
ce » estiva aveva dato le sue 
prime avvisaglie. Ricordiamo a 
S. Siro, un pomeriggio di giu¬ 
gno, un Inter-Bologna giocato 
da fantasmi in maglietta e cal¬ 
zoncini. 

Tempo per ripensarci comun¬ 
que ce n’è. Adesso il calcio ha 
davvero dato Taddio al suo pub¬ 
blico, ed i suoi ix-tldlori possono 
ricorrere ai fanghi, alle sabbia¬ 
ture, alle vacanze giuste e me¬ 
ritate. 

Il Milan che ha trovato la 
Coppa, neU’imminenza della 
stretta finale del calciomercato 
sta perdendo Tarmooia. quella 
stessa che l’aveva contraddi¬ 
stinto sinora ed era servita per 
dare omogeneità e carica psi¬ 
cologica. Il caso più vistoso è 
quello di Prati. Pare — ed evi¬ 
dentemente qualche briciolo di 
verità d deve pur essere — che 
i rapporti tra la punta rossonera 
ed fi presidente Buticchi si sia¬ 
no deteriorati sino al punto di 
costringere Pierino ad uno sfogo 
inaspettato: « Io col Milan ho 
chiuso — avrebbe detto Prati — 
e non aspetto altro che mi ce¬ 
dano! ». 

Continuiamo coi fatti sussur¬ 
rati: Pierino qualche giorno fa 
avrebbe sottoposto a Buticchi, 
concordemente con Rocco, l'ipo 
tesi di una sua conferma ec il 
presidente avrebbe risposto che 
in un caso del genere gli avreb¬ 
be decurtato cinque o sei mi¬ 
lioni sulla cifra già percepita lo 
scorso anno. Di qui fi disappunto 
dell’aia. Ma non è tutto: dopo 
la contestazione all'Hdton di 
Buticchi, dopo il caso Anquil 
Ietti ed il caso Prati, un’altra 
grana viene da Rosato Stessa - 
prassi: presidente, mi nconfer- 
■M? SI, ma ti tolgo dieci mi¬ 
lioni. E nuovo sfogo: allora pre 
ferisco andarmene. 

Questo Buticchi che improv- 
fisamente diventa taccagno sino 
•I Mirar* io piana lite coi 


giocatori sorprende non poco. Il 
nostro parere è che tutto T« af¬ 
fare * sia stato concordato pro¬ 
prio in vista di una duplice ces¬ 
sione sia di Prati che di Ro¬ 
sato, di cui si parla insistente¬ 
mente in questi giorni. Una 
mezza storia-Riva per intender¬ 
si: io smentisco, tu affermi, io 
rismentisco e tu dici che ormai 
qui non puoi stare e vuoi farla 
finita. Poi magari ci si mette 
d'accordo 

Del resto queste non sono no¬ 
vità e in fondo servono per 
riempire le lunghe ore lasciate 
vuote dal calcio giocato. 

Gian Maria Madella 


Haller 
ha lasciato 
l’Italia 

Il calciatore tedesco Helmut 
Haller è ritornato in Germa¬ 
nia al termine di un lungo 
soggiorno calcistico in Italia 
durato undici anni. Il forte 
centrocampista tedesco ha la¬ 
sciato l’Italia dopo aver di¬ 
sputato ieri sera Tultlma par¬ 
tita nelle file della Juventus 
nella finale della Coppa Ita¬ 
lia. Nel corso della lunga per¬ 
manenza in Italia, prima nel 
Bologna e poi nella squadra 
torinese. Helmut Haller ha 
conquistato tre scudetti: uno 
con i rossoblu e due con 1 
bianconeri, imponendosi sem¬ 
pre all’attenzione dei tecnici 
e degli sportivi per la sua 
grande classe ed ottima visio¬ 
ne di gioco. Prima della par¬ 
tenza dall’aeroporto Leonardo 
da Vinci, il giocatore tedesco, 
visibilmente commosso, ha 
risposto ad alcune domande 
postegli dai giornalisti pre¬ 
senti. Riguardo allo stato 
d’animo che provava nel dare 
Taddio aU’talia, Haller ha det¬ 
to: « Non nascondo di essere 
dispiaciuto e commosso nel 
dare l’addio ad un paese che 
mi ha dato molto in campo 
calcistico durante i mìei un¬ 
dici anni di permanenza. La 
esperienza italiana è stata po¬ 
sitiva sotto ogni punto di vi¬ 
sta e se mi fosse possibile tor¬ 
nare indietro nel tempo, la vi¬ 
vrei nuovamente di buon gra¬ 
do. Purtroppo anche per me 
è giunta l’ora di dare l’addio 
al calcio di prima .serie* > 

Quali sono I suoi prossimi 
programmi? 

« Per il momento non mi 
allontanerò completamente 
dal calcio in quanto dispute¬ 
rò il prossimo campionato 
tedesco di serie B nelle file 
dello Augsburg. la mia città 
natale. Dal punto di vista pro¬ 
fessionale sarò invece diretto 
re di una scuola estiva di 
educazione fisica. Tuttavia 
nonostante i miei prossimi 
impegni troverò sicuramente 
il tempo di tornare in Italia 
a trascorrere le mie vacanze 
con il vostro bellissimo sole 
e splendido mare». 


Odi il» j Vi luti» Il «oW» 





Meraviglia 
baite Cardi 





Il portiere rossonero WILLIAM VECCHI attorniato da alcuni compagni di squadra saluta la 
folla delT « Olimpico a agitando, felice, la Coppa Italia appena conquistata dal Milan battendo 
la Juventus. Vecchi è stato l'eroe della finale romana: attento e sicuro fra i pali (nessuna 
colpa può essergli attribuita in occasione deU'autogo! di Anquilletti) durante i tempi regola¬ 
mentari e supplementari in parità (1-1) quando si i passati ai rigori si è preso if lusso di 
pararne tre conquistando cosi la Coppa per il Milan • i galloni di titolare per se stesso 


• A Sondrio Pierino Meraviglia 
ha battuto per squalifica alla 
settima ripresa Nevio Cardi in 
un combattimento indicato quale 
semifinale per il campionato Ita¬ 
liano dei pesi legger). I due 
si sono dati aperta battaglia nei 
primi round* poi nel quinto as¬ 
salto Meravìglia è uscito da un 
corpo a corpo sanguinante dal 
sopracciglio sinistro. Il suo de¬ 
stino pareva segnato, invece 
improvvisamente a metà del set-' 
timo round. Cardi ha ferito Me¬ 
raviglia con un colpo di testa 
anche sli'altro sopracciglio, e 
l'arbitro milanese Lonew ha 
squalificato Cardi. 

Josè Napoles 
pugile dei mese 

• Il messicano Josè Napoles, 
campione mondiale del pesi wel¬ 
ter, è stato designato < pugile 
del mese » dalla « World Boxing 
Assoctation > (WBA) per la sua 
vittoria sul francese Roger Me- 
netrey. Nelle graduatorie mon¬ 
diali di giugno figurano tre pu¬ 
gili italiani. Nei welter Junior, 
Bruno Arcar! (campione del 
mondo per il « World Boxing 
Councll ») è primo sfidante del 
campione WBA, il colombiano 
Antonio Cervantes. Nel leggeri 
Antonio Puddu è secondo sfidan¬ 
te del campione panamense Ro¬ 
berto Duran mentre nel medi ju¬ 
nior Silvano Berlini è quinto. 
Tra I pesi massimi, dove il cam¬ 
pione £ George Foreman, Cas- 
slus Clay è secondo e Joe Fra- 
zier e Joe Bugner, sono rispetti¬ 
vamente terzo e settimo 

Puddu per Gonzales 
pone condizioni 

• Le trattative per il campio¬ 
nato del mondo che la califor¬ 
niana signora Eaton vorrebbe 
montare per il 25 agosto a Los 
Angeles fra il messicano Rodol¬ 
fo Gonzales e l'italiano Antonio 
Puddu, rispettivamente primo e 
secondo sfidante del campione 
del mondo WBA Roberto Duran 
procedono tra qualche difficoltà. 
Puddu ha risposto alta signora 
Eaton di essere d'accordo sulla 
data, ma non sul resto del 
programma: borsa ed eventua¬ 
le difesa del titolo, Puddu chie¬ 
de 20 mila dollari di borsa, 
il viaggio per quattro persone, 
due match precedenti come 
collaudo (il primo è previsto 
per il 12 luglio a Milano con¬ 
tro un avversario ancora da 
designare), la prima difesa 
del titolo in Italia in caso di 
vittoria su Gonzales. 


Sul ring di Ugnano Sabbiadoro per il titolo europeo dei superwelter 

DOMANI SERA DURAN -KECHICHIAN 


Sportflash 


Carlos rimette in palio il titolo contro ii pugile cui lo strappò nel novembre 
scorso con un verdetto che dette il là a tante polemiche con la speranza di 
cogliere stavolta una chiara affermazione per lasciare in bellezza la boxe 


Castelmadama: domenica il G.P. ISI Mobili 

Domenica a Caitelmadam», nel quadro delle iniziative per la 
locate Festa dell’Unità, i ciclisti dilettanti del Imo e delle Regioni 
limìtrofe correranno il Gran Premio ISI Menili. La corsa, organiz¬ 
zata dalla Società Romana dello Sport, si svolgerà sui percorso 
Castelmadama, Tivoli, Villanova, Guidonia, S. Polo dei Cavalieri, 
Tivoli, Castelmadama che verrà ripetuto due volte per complessivi 
km. 120. La partenza verrà data alle ore 9,30. Tra i premi parti¬ 
colarmente ricco quello del Gran Premio della Montagna messo 
in palio a S. Polo dei Cavalieri daU’Hotel Due Pini 

ARCI-Caccia: sabato congresso provinciale 

Sabato 7 luglio, aile ore 16,30, nella seia CI VIS di Roma 
(viale Ministero negli Esteri, 6) si aprirà il Congresso provinciale 
deU’ARCI-Caccia. La relazione introduttiva sarà tenuta dal segretario 
provinciale. Remo Castellani, sul tema: « Come affrontare e risol¬ 
vere la crisi della caccia ed i problemi della difesa della natura ». 
fi congresso è aperto a tutti i cacciatori 

Da oggi la finale dei Giochi della Gioventù 

Stasera a Roma alio Stadio dei Marmi verrà ufficialmente aperta 
la fase nazionale dei quinti Giochi della Gioventù, una manifesta¬ 
zione nata con l'intento dì premere sul governo per aprire un grande 
processo per lo sviluppo dello sport al servizio di tutti e quindi 
di una giusta, democratica polìtica sportiva e che il CONI si à 
affrettato a rico ndur r e nei limiti di una iniziativa a carattere selettivo. 

La manifestazione si inizierà con la sfilala delie 94 rappresen¬ 
tative delle province italiane partecipanti. Seguiranno le cerimonie 
d’uso; accens i o ne del fuoco sul tripode, lettura della « promessa » 
da parta dì un alieta, coro finale, tedofori che si avvieranno verso 
i quartieri di Rome. Ma chi spiegherà ai giovani che nelle borgate 
e nei quartieri popolari di Rome mancano gii impianti perché go¬ 
verno e comune perseguono una politica sportiva contraria al prin¬ 
cipio delio sport sociale, che gli impianti — quando vengono co- 
ctruiti — è per valorizzar* zone residenziali per ricchi? 

Domattina si inizieranno la gare vera e proprie. 

Pallavolo: doppio incontro Italia-Cina 

Sono e Roma le nazionali cinesi, maschile e femminile, di pai* 
Isvolo che si incontreranno con quelle italiane al palazzo dello 
sport. La delegazione cinese à composta di 24 giocatori (12 uomi- 
ni a 12 donne), quattro allenatori, un medico, un massaggiatore 
e quattro accompagnatori ufficiali. Al capo delegazione, signor Wang 
Fu-Jung, che è anche dirigente della federazione di tutti gli sport 
della Cina (una specie del CONI) è stato chiesto qaali siano i 
giocatori c le giocatoci più torti delle due rappresentative cinesi: 
« La nostra forza — ha risposto Wang Fu-Jung — è riposta so¬ 
prattutto nel gioco collettivo. Tuttavia visto che me lo chiedete, 
sul pieno della tecnica individuale i più bravi fra gli uomini tono 
il numero 2 Chu Ch>n Shun, il nomerò 10 Cheo Win Ting e il 
numero 1 Tse» Ksng Peng; fra la donna il numero 2 Wan Chun 
H j*. ii numero 14 Ling LI e il numero 9 Wu Ki-Hoa ». 

Tuffi: a Strakhov la Coppa di Svezia 

Il sovietico VjrKNlw Strakhov ha vinlo la Coppa di Svezia 
di tuffi dal trampolino pr ec ede n do con St3,*5 punii l’americano 
Tini Mooro (5*3,10). In semifinale, Strakhov aveva battuto l'ita¬ 
liano Giorgio Cagnotto per 5*3,90 a 373,SS. Cagnotto al 4 poi 
proso la rivincita vincendo la finale per il terso posto con il 
fantastico punteggio di *1*,S9. 


LIGNANO SABBIADORO 
(Udine), 2 

Il tìtolo europeo dei c super- 
welter > sarà in palio mercole-, 
dì all’arena estiva di Lignano 
Sabbiadoro, tra il detentore 
Carlo Duran e il francese Ja¬ 
cques Kechichian. 

Si tratta di una rivincita, 
perché Duran — come si ricor¬ 
derà — aveva conquistato il ti¬ 
tolo nel novembre scorso, con¬ 
tro lo stesso pugile francese, 
quando quest'ultimo venne 
squalificato dall'arbitro quasi 
al termine di un combatlimen 
to che lo aveva visto per pa¬ 
recchie riprese dominatore. 
Fu una decisione che sollevò 
polemiche, tanto che la Fede¬ 
razione Pugilistica Francese 
chiese la radiazione dell’arbi¬ 
tro spagnolo Perotti che ave¬ 
va diretto rincontro. I due 
pugili avevano combattuto sul 
quadrato del Palazzetto dello 
sport di Schio e, nonostante la 
sua resistenza, l'italiano era 
stato messo al tappeto per due 
volte nel corso del combatti¬ 
mento. Duran riuscì poi a ri¬ 
prendersi ed a recuperare lo 
svantaggio, ma alla quattordi¬ 
cesima ripresa l’arbitro sospe¬ 
se l’incontro e decretò la squa¬ 
lifica di Kechichian per scor 
rettezze. 

L’EBU prese sul caso una 
decisione salomonica: obbli¬ 
gò cioè Duran ad incontrarsi 
ancora con il francese, entro 
breve termine, ner un incontro 
col tìtolo in palio. 

Questa di lagnano, oltre che 
la prova decisiva, sarà per i 
due pugili mollo probab lmen- 
tc Tultima carta a livello eu 
ropeo. Duran infatti, ha ormai 
37 anni e dietro di sè una 
lunga e brillante carriera 
mentre il suo avversario, 
campione di Francia della ca¬ 
tegoria. ha 35 anni. Due pu¬ 
gili, quindi, che saliranno sul 
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ring lignanese con la prospet¬ 
tiva di chiudere l'attività pugi¬ 
listica in caso di sconfitta, 
oppure di poter utilizzare la 
corona dei « superwelter » per 
rimanere ancora per qualche 
tempo sulla cresta dell’onda. 

Jacques Kechichian ha ’ al 
suo attivo 11 vittorie su 16 in¬ 
contri finora disputati in cam¬ 
po intemazionale tre sconfit¬ 
te e due pareggi. L’italiano 
Carlo Duran ha un « curricu¬ 
lum » molto nutrito e di grande 
soddisfazione per un pugile: 
66 vittorie su 82 combattimenti 
disputati, 8 pareggi ed 8 scon¬ 
fitte. Per questo incontro egli 
si è allenalo scrupolosamente 
a Imola e a Milano Maritti¬ 
ma, sotto la direzione di Goli- 
nelli. « Credo che l’incontro 
di Lignano sarà l'ultimo della 
mia carriera perché l’eia ha 
le sue esigenze — ha dichiara¬ 
to Duran — m« voglio con¬ 


cludere con grande dignità 
e far dimenticare il polemico 
risultato di Schio». 

II suo avversario ha com 
pletato la sua preparazione a 
Parigi 

La riunione pugilistica inter¬ 
nazionale comprenderà altri 
quattro incontri tra professio¬ 
nisti. oltre a quello per il tito¬ 
lo europeo. 

Ecco gli altri incontri in 
programma: 

Welter leggeri (8 riprese): 
Bruno Freschi contro Rolly 
Kroeze (Germ. federale). 

Massimi (6 riprese): Onelio 
Grondo (Pordenone) contro 
Frank Am’ndel (Austria). 

Welter (6 riprese) : Zampieri 
(Mestre) contro Fortuna (Mi¬ 
lano). 

Welter pesanti (6 riprese): 
Favorito (Treviso) contro 
Bomben (Pordenone). 


Si conclude la tournée dei brasiliani 

Oggi 0 Brasile 

contro l’Irlanda 


DUBLINO, 2 

SI conclude domani contro 
I'Irlanda (ore 19,30 locali) la 
tournée in Africa ed In Euro¬ 
pa della nazionale di calcio 
brasiliana. I «carioca», che 
si sono aggiudicati otto delle 
partite sin qui disputate per¬ 
dendone due e pareggiandone 
una terza, non dovrebbero 
avere difficoltà a battere gli 
irlandesi che Incontrano per 
la prima volta. H commissario 
tecnico Mario Zagalo farà 
scendere In campo l’undici che 
ha battuto recentemente la 
Scoi!*, * Glasgow. Oli lncas- 
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si della partita saran no d evo 
luti al fondo delTUNICEF per 
l bambini minorati. Faranno 
parte della rappresentativa 
irlandese giocatori delTUlster 
e dell’Eire. 

Ecco le formazioni: 

BRASILE: Leso: Ze Maria, 
Luis Pereira; Piazza, Marco 
Antonio, Clodoaklo; Rivellino, 
Dirceu, Valdomiro. Jalrzinho. 
Paulo Cesar. 

IRLANDA: Jennings; Craig, 
Carroll; Hunter, MulUgan, Gl- 
les; O’Nelll, Martin, Conroy, 
Doufan. alvina. 
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-di GONG 


Prati il più richiesto 
Riva già della Juve ? 

SBARDELLA TRATTA LA CESSIONE DI CHINAGLIA CON L'INTER 

Scopigno oltre a Prati vorrebbe anche Albertosi - Mancano acqui¬ 
renti per Liguori, Noveiiini e Landini - Zigoni piace a Pesaola - Raf¬ 
freddate le trattative per Savoldi - Il Genoa insiste per avere Rosato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 2 

Da oggi 11 calciomercato 
entra nella fase cruciale, con 
11 ritorno alTHilton del presi¬ 
denti delle varie società, 1 
quali avevano lasciato Mila¬ 
no per il week-end e per re¬ 
carsi ad assistere alla finale 
di Coppa Italia. Proprio da 
Roma, quache notizia st è 
avuta su eventuali trasferi¬ 
menti. L’albergo dove allog¬ 
giava 11 Milan è stato molto 
frequentato dai dirigenti del 
Napoli, i quali si sono rifatti 
sotto per Prati e Dolci, per le 
cui comproprietà hanno of¬ 
ferto Vavassori e qualche mi¬ 
lione, e da quelli della Roma. 
Anzalone, infatti, ha avuto un 
lungo colloquio con Buricchi 
ed ha rinnovato la propria of¬ 
ferta per il cannoniere rosso¬ 
nero. Così Pierino Prati è con¬ 
teso da diverse società: dal 
Napoli, dalla Roma, dal To¬ 
rino, che lo pagherebbe in 
contanti e anche dal Caglia¬ 
ri. L’interessamento di Arei¬ 
ca per l’ala sinistra rossonera 
ha rilanciato le voci sul pas¬ 
saggio di Riva alla Juve. Ar- 
rica e Boniperti si sono incon¬ 
trati e sembra proprio che ab¬ 
biano raggiunto una intesa. 
L’annuncio dell’acquisto di 
Riva verrebbe rinviato, co¬ 
munque, alla chiusura del 
mercato. Ma queste sono so¬ 
lamente delle voci che non 
trovano conferma presso 1 re¬ 
sponsabili delle due società. 

Intanto sembra sia scoppia¬ 
ta una prima grana: Anquil¬ 
letti. il cui passaggio al Fog¬ 
gia, era dato per scontato, 
non vuole trasferirsi in Pu¬ 
glia; al suo posto dovrebbe 
fare le valige Zignoli. 

Il Torino, che ha già per¬ 
fezionato ben cinque acqui¬ 
sti, sembra deciso ad insìste¬ 
re solo sul nome di Prati, an¬ 
che se i dirigenti granata non 
sono disposti a fare eccessivi 
sacrifici per l’ala milanista. 

«Con gli acquisti fatti — 
ha detto Bonetto, segretario 
dei granata — possiamo rite¬ 
nerci a posto, Giagnoni potrà 
lavorare tranquillo ». 

La Roma, oltre a quella di 
Prati, ha in ballo la trattati¬ 
va col Cagliari per Albertosi, 
che Scopigno vorrebbe con 
sè, ma, anche per il portiere. 
Areica non si pronuncia. 

Il Bologna dopo l'insistenza 
per il suo Savoldi da parte 
dell’Inter e della Juve, ha 
trovato un poco di tranquilli¬ 
tà. e sta cercando di ottenere 
Zigoni, che piace tanto a Pe¬ 
saola. Inoltre Conti ha messo 
sul mercato 1 vari Liguori, 
Landini e Novellini che per 
il momento non trovano ac¬ 
quirenti. L’interessamento 
delPInter per Savoldi si è un 
pochettino raffreddato, per¬ 
chè Manni, ha intavolato del¬ 
le trattative per Chinaglìa, 
che ormai non è più incedibi¬ 
le. Sbardella per Giorgione ha 
sparato la sua richiesta: Ma¬ 
gistrali! e Doldi, più un con¬ 
guaglio imprecisato di mi¬ 
lioni, che per l’Inter dovreb¬ 
bero aggirarsi sui 200 mentre 
per la Lazio dovrebbero esse¬ 
re molto di più: circa 400. A 
metà strada l’affare dovreb¬ 
be essere concluso con tanta 
pace per tutti. Anche le due 
squadre genovesi stanno 
stringendo i tempi per i loro 
acquisti. Il Genoa pressa Bu¬ 
ricchi per avere Rosato, ma 
tutto è condizionato dall’ar¬ 
rivo di un difensore di valo¬ 
re alla corte di Rocco. la 
Samp insiste presso la Juve 
per un attaccante, ma si è ri¬ 
volta anche al Torino per 
avere Bui. Altre richieste so¬ 
no quelle del Verona per Ne- 
nè e Massa. D’altro niente di 
importante. 

p. S. 


Due successi belgi ieri al Tour 

Van Springel 
un «leader» 
che fa paura 

La frazione in linea a Verstraeten e 
quella a cronometro alla « Watney » 


Nostro servizio 

ROUBAIX. 2. 

Manca il grande Merckx, ma 
il Tour de France sta registran¬ 
do ugualmente i successi dei 
belgi. A conclusione della se¬ 
conda giornata, infatti, Herman 
Van Springel conserva la ma¬ 
glia gialla, e fiamminghi sono 
i vincitari delle gare odierne, 
vedi il successo della squadra 
di Verbeeck nella crono e la 
vittoria di Vertraeten nella cor¬ 
sa in linea. 

Van Springel ha l'aspetto di 
un leader sicuro. Molti si do¬ 
mandano perchè Poulidor. Zoete- 
melk e compagnia gli hanno 
concesso corda nel pomeriggio 
di ieri permettendogli di gua¬ 
dagnare due minuti abbondanti: 
Herman non è un tipo da sotto¬ 
valutare. e comunque cosa fatta, 
capo ha, e adesso l’uomo di 
Driessens gode di un vantag¬ 
gio che difenderà a denti 
stretti. 

Anche la giornata odierna era 
divisa in due parti, e precisa- 
mente una breve prova a cro¬ 
nometro a squadre e una prova 
in linea. La Watney. squadra 
guidata dal campione belga 
Frans Verbeeck. s’è aggiudica¬ 
ta la crono sul circuito di St. 
Niklaas precedendo di otto se¬ 
condi la compagine di Thevenet 
e di dieci secondi la formazione 
di Fuente. 

La corsa in linea( km. 138) 
che ha portato la carovana a 
Roubaix, non ha fatto registra¬ 
re novità in classifica. La prima 
scaramuccia si è avuta per il 
traguardo volante di Saing Tillis, 
vinto dal belga De Meyer. Sono 
seguiti tentativi di fuga da 
parte di Van Impe, Danguillau- 
me e Guimard, rintuzzati dal 
gruppo. Si sono verificate anche 
un paio di cadute senza conse¬ 
guenze per i numerosi corridori 


coinvolti. A trentaquatlro chi¬ 
lometri dall’arrivo fuggivano 
Tabak e De Geest, che sulla 
cima del Saint Aubert. avevano 
un minuto sul plotone. Una ven¬ 
tina dì chilometri dopo però ! 
due venivano raggiunti. 

A questo punto tentavano la 
fuga Mendez Perin Rouxel, 
Delapine, Aianen e Verstraeten. 
Quest’ultimo in vista del tra¬ 
guardo si produceva in un as¬ 
solo riuscendo a guadagnare 7" 
sui compagni di fuga. Van Sprin¬ 
gel. insieme con un gruppetto 
di altri corridori giungeva a 24” 
dal vincitore, conservando am¬ 
piamente il primo posto in clas¬ 
sifica. 

Domani finalmente una sola 
corsa: la Roubaix-Reims, di 
226 chilometri. E’ atteso alla ri¬ 
balta un velocista, ma atten¬ 
zione ai colpi gobbi. 

J. P. Fracchia 
Gli ordini di arrivo 

COSI* A CRONOMETRO 
1. Watrey Mae* 14’29’S: 2. 
Peugeot 14‘38"6; 3. Ras 14'30”2; 
4. Rokado 14’40”3; 5. Btc 14*45" 
e7; 6, Flandrià 14*46**5; 7. 'Gita¬ 
ne 14*51 "3; 8. Sonolor 14’51”S; 

9. Cascra 15’2”6; 10. Gan-Mer- 
eier 5’5'* 

COSI' A ROUBAIX 
1. Eddy Verstraeten (Belgio) 
3 ore 34*34”; 2. Gerardus Via- 
nen (Olanda) 3.34*46”; 3. Fer¬ 
nando Mendes (Portogallo) in 
3.34*51”; 4. Michel Perin (Fran- 
ria) 3.34’56”; 5. Charles Rou¬ 
xel (Francia) s. t.; 6. Regi* De- 
lepine (Francia) s. t.; 7. Walter 
Godefroot (Belgio) 3.35'13‘ 

La classifica 

1. Van Springel 9 ore 7’21"; 
2. Cadeau a 30”; 3. Visnen a 
1*27”; 4. Teirlinck a 1*44”; 5. De 
Geest a 1*50”; 6. Tschan a l'55”; 
7. Verstraeten a 1'58"; 8. Nogue* 
a 1*59"; 9. Mortensen a 2*04": 

10. Tabak a 2*06". 


Ieri sera a Londra 


Frazier batte 
Bugner ai punti 


LONDRA, 2 

In un incontro svoltosi questa 
sera alTEarls Court l'ex cam¬ 
pione mondiate dei pesi mas¬ 
simi, Joe Frazier, ha battuto 
ai punti, in dodici riprese, il 
campione europeo della catego¬ 
ria, l'Inglese Joe Bugner. 

La vittoria di Frazier è stata 
nettissima. L'americano ha sem¬ 
pre condotto l'incontro bersa¬ 
gliando l'avversario a due mani 


ed atterrandolo verso la ine 
della decima ripresa. 

Il britannico ha comunque fi 
nito in piedi il combattimento 
e Frazier non è riuscito a piaz¬ 
zare il colpo risolutore prima 
del limite. L'ex campione del 
mondo sembra comunque aver 
ritrovata molta della sua anti¬ 
ca forza e la vittoria <R que¬ 
sta sera lo rilancia in campo 
intemazionale. 


I VIAGGI DI «UNITA VACANZE» 


estate 

soggiorno a pensione completa 


estate viaggi 
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MÀLl 
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(Remati la) 


propri. Ooot» cU 

Ut. 17.000* Ut. MDOO 

15 giorni, vi*gg*> In aereo 
PARTENZE: 

’ giugno, il 16-23 - 30; luglio, 
il 7-14-21 -2t; agosto, Il 
4-11-11-25 • f* aattambre 

Ut 105.000 


SOMALIA 

CILE 

CIYL0N 


estate giovani 

(fino a 35 anni) 
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-Ut. 3*5000 


0*1 18 *1 27 giugo, in aereo 
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gennaio; 18 giorni;-in Miao 

Ut 420.000 

0»in 1 al 25 agetto, In treno 
-r autopullman 

Ut. 155.000 


CITTA 

TOCUATTI 

( Meaca /Leningrado) 

PRAGA 


Dtl 30 g’ugno a! 17 tu^ìo, 
in treno 

Ut 170.000 


Da! 5 il 16 lugfto, in servo 

Ut. 210.000 
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dal 29 tattambre al 6 otto¬ 
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Il «giuoco delle monete» ha riflessi sempre più pesanti suH’economia 


Mentre si intensificano le incursioni sulla Cambogia 


Perdono punti lira e dollaro 
consolidando la speculazione 

Rivalutato del 4,8 per cento lo scellino austriaco — Sempre più difficile attuare l'Unione monetaria europea 
I mutamenti negli scambi commerciali fra Italia e Germania vedono favorito il capitale tedesco — La stretta 
creditizia non impedisce che si pensi di lanciare un altro prestito di duecento miliardi per le autostrade 



La prima giornata dei cambi 
dono la rivalutazione del marco 
tedesco occidentale ha visto la 
lira perdere un ulteriore 2% 
nei confronti di questa moneta 
(passata da 237 a 242_ lire al 
cambio commerciale; 252 per ì 
trasferimenti finanziari) e del 
franco svizzero (passato da 194 
a 202 lire al cambio commer¬ 
ciale; 210 lire il finanziario). 

11 rapporto col dollaro è sta¬ 
to caratterizzato dall'ulteriore 
flessione della valuta statuniten¬ 
se su tutti i mercati anche ol¬ 
tre il limite raggiunto al momen¬ 
to della svalutazione del marco 
Lo scellino austriaco, dopo una 
giornata di chiusura dei merca¬ 
ti. è stato rivalutato del 4.8° o 
ACCORDO EUROPEO - La ri 
valutazione tedesca sembra ave¬ 
re allontanato, anziché avvici¬ 
narla, la possibilità del rientro 
di Italia, Inghilterra e Irlanda 
nel blocco monetario europeo. 
Lira e sterlina hanno ora nei 
confronti del « blocco » svaluta¬ 
zioni di fatto attorno al 20°/o e 
nessuno sforzo serio è in corso 
per ridurne la portata: le ri¬ 
spettive banche centrali hanno 
ribadito la loro contrarietà alla 
Unione monetaria europea po¬ 
nendo condizioni cosi elevate — 
cerne i! sostegno illimitato e 
senza oneri — da scoraggiare 
gli altri partecipanti. Sia il rias- 


mercato finanziario estero. 

Ma ci sono altre considera¬ 
zioni da fare: 1) il rilancio del¬ 
le costruzioni autostradali fa 
« sparire » dal mercato (o rin¬ 
carare) cemento ed altri mate¬ 
riali per le abitazioni; 2) il pre¬ 
stito per le autostrade riceve 
una precedenza effettiva, di cui 
manca qualsiasi motivazione, 
rispetto al finanziamento di 
alcune branche di edilizia pub¬ 
blica (cooperative) e dell’agri- 
coltura. 

Si parla di selezione del cre¬ 
dito: cosi se’eziona il potere 
bancario! K’ chiaro che per 
ottenere effetti diversi devono 
intervenire centri di potere de¬ 
mocratici. gli organi della pro¬ 
grammazione regionale e nnzio 
naie. 


NIXON CHIEDERÀ’ ALTRE BOMBE 


per piegare i cambogiani 

Il Presidente americano afferma che qualora la continuazione dei bombarda- 
menti fino al 15 agosto non fosse sufficiente, egli non esiterà a chiedere nuovi 
fondi per la guerra - Pham Van Dong e Le Duan a Mosca l'8 luglio prossimo 
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e* / 

1'.. 



26.000 miglia con il catamarano 

Colin Swale, sua moglie e 1 due figlioletti sono giunti a 
Plymouth dopo aver navigato per circa 26 mila miglia a bordo 
di un catamarano da 30 piedi. La navigazione è durata 19 
mesi: al momento della partenza i due coniugi erano stati 
aspramente criticati per aver coinvolto nella loro impresa 
i due bambini 


Con la presenza del PCF 

Oggi i lavori 
del Parlamento 


europeo 


Finalmente caduta la discrimina¬ 
zione contro i compagni francesi 


STRASBURGO, 2. 

La sessione del Parlamento 
europeo che si apre domani 
nel capoluogo alsaziano (e 
che durerà fino al 6 luglio) 
sarà caratterizzata da un im¬ 
portante elemento di novità, 
e precisamente dalla presen¬ 
za, per la prima volta, dei 
parlamentari del Partito co¬ 
munista francese. Come si sa, 
fino ad ora i compagni del 
PCF erano stati esclusi dal 
Parlamento europeo in segui, 
to all’atteggiamento discrimi¬ 
natorio e antidemocratico 
della maggioranza gollista 
nell’Assemblea nazionale di 
Parigi: imponendo la votazio- 


in Italia che dal 1969 proseguono 

v„ _if_«_ » ad un ritmo superiore delle e- 

3 la discrimina- sportazioni italiane, le quali do- 

_ __• « • vevano risultare facilitate. Nei 

npagm iranccsi primi mesi del 1973. mentre il 
” marco « rincarava » più del 30 

. _ . , „ per cento, le importazioni italia- 

Strasburgo. Oggi la rafforza- ne dalla Germania crescevano 


narla, la possibilità del rientro INFLAZIONE 11 padronato. 

di Italia. Inghilterra e Irlanda mostrando di gradire l’attua- WSM 

nel blocco monetario europeo. le alto livello di svalutazione f|gg 

Lira e sterlina hanno ora nei monetaria, torna a fare cam- Wm 

confronti del «blocco» svaluta- paglia, utilizzando tutta una se- < ■§{ 

zicni di fatto attorno al 20° 0 e rie di « intermediari > glorila- t Ki 

nessuno sforzo serio è in corso listici e politici, per la riou- / B--:j 

per ridurne la portata: le ri- zipne dei contributi assicurati- ' Bg 

spettive banclie centrali hanno vi previdenziali. In tal modo v§|| 

ribadito la loro contrarietà alla avremmo due risultati: una ul- . R 

Unione monetaria europea po- tenore spinta all aumento dei ^B 

nendo condizioni così elevate — prezzi, dovuta all accrescimen- / ' V 

cerne il sostegno illimitato e lo delle disponibilità finanziarie B 

senza oneri — da scoraggiare di chi già ne ha troppe (sabo- Mflt ~ fl 

gli altri partecipanti. Sia il rias- landò 1 auspicata selezione del I ' ' ' 

sorbimento della svalutazione credito) e la riduzione dei mez- li . - ' fl 

di fatto delta tira che il suo man- zi disponibili tanto per la spesa I' 4 % ' ; . ' 1 

tenimento ad un livello di cam- pubblica quanto per adeguare 1 m 

bi quasi-fissi. all’interno della il potere d acquisto di pensioni |‘ '2*. 4 

Unione europea, richiederebbero ed assegni familiari. **>*»' 

non l’ampliamento del Fondo co¬ 
mune — che dovrebbe raggimi- t . S. SUD VIETNAM — Si 

gere l'ordine delle decine di mi¬ 
liardi di dollari, per porsi 
all’altezza della speculazione, 
senza la certezza di riuscire ad 

L’uccisione del ministro 

livello di ciascun paese che del-_ 

la Comunità europea. II proget¬ 
to di Unione monetaria eurou**n 

non va avanti proprio perchè m a mm B B ■ ■ ■ ■ B ■ J0B 4B B 
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GLI SCAMBI — La strumen- 

che ha significato diverso a se- Ieri mattina a Baghdad i solenni funerali 
p^S.^'^^n'lvid^T sicurezza, arrestati al confine con l’Iran -1 

alcuni dati sugli scambi Italia- 
Germama occidentale. La serie 

di rivalutazioni del marco, pari --—- 

al 55To nei confronti della lira. _ . ... ■ r ». i n »• 

non hanno indebolito affatto le Per una larga partecipazione al Festival di Berlino 

esportazioni tedesco occidentali ____ 


WASHINGTON, 2 

Gli Stati Uniti hanno bru¬ 
scamente aumentato il nume¬ 
ro di incursioni dei caccia del¬ 
la loro aeronautica militare 
contro il territorio cambogia¬ 
no. Lo ha annunciato oggi il 
dipartimento della difesa sta¬ 
tunitense, precisando che gli 
attacchi degli aerei caccia tat¬ 
tici, mantenutisi sul ritmo di 
150 attacchi giornalieri fino 
alla settimana scorsa, sono ora 
saliti ad una cifra dell’ordine 
delle «due centinaia». 

Il Presidente Nixon ha fir¬ 
mato ieri sera le leggi che 
contengono l’emendamento di 
compromesso che stabilisce la 
data del 15 agosto per la fi¬ 
ne dei bombardamenti sulla 
Cambogia. All’atto della fir¬ 
ma, Nixon ha fatto alcune 
gravi dichiarazioni, afferman¬ 
do che se la pace non sarà 
stata raggiunta entro ii 15 
ngosto egli chiederà al Con¬ 


vento reale (GRUNK) e del 
Fronte unito (FUNK). 

In perfetta anche se casua¬ 
le coincidenza con queste ma¬ 
novre, il principe Norodom 
Slhanuk, capo legale dello 
Stato cambogiano, In una In¬ 
tervista concessa a Bucarest, 
dove si trova attualmente in 
visita, al New York Times, 
ha smentito che il governo 
reale o le forze della resi¬ 
stenza all’lntemo della Cam¬ 
bogia abbiano avviato negozia 
ti con Lon Noi o con «po¬ 
tenze esterne». La stessa af¬ 
fermazione è stata fatta da 
Ieng Sary, rappresentante per¬ 
manente presso Sihanuk delle 
forze interne di resistenza. 

Slhanuk ha rivelato che In 
un telegramma inviatogli mar¬ 
tedì scorso il vice primo mi¬ 
nistro del GRUNK Kieu Sam- 
phan, che dirige la lotta ar¬ 
mata e politica all’interno del¬ 
la Cambogia, afferma che do- 


gresso «l’autorità necessaria po che Nixon ha respinto le 

° . . . I __ .11 n t t ». 






, r-fc ->■;,! 


r. 5. SUD VIETNAM — Si lav.ra Internamente nel Delta del Mekong per il trapianto del ! riso 


L’uccisione del ministro della difesa generale Shihab 

IL SANGUINOSO COMPLOTTO IN IRAK 
APPOGGIATO DA AGENTI IRANIANI? 

Ieri mattina a Baghdad i solenni funerali dell’ucciso » I congiurati, diretti dal capo dei servizi di . 
sicurezza, arrestati al confine con l’Iran - Il ruola|dÌ:Teheran eppè « gendarme » deirimparfalismo j 


che possa aiutarlo a raggiun¬ 
gere » i suol obiettivi in In¬ 
docina. Cioè, altri fondi per 
altri bombardamenti. 

«Rlntengo — ha ancora di¬ 
chiarato Nixon — che ciò 
(una stabile soluzione in Cam¬ 
bogia) possa essere assicura¬ 
to nella misura m cui man¬ 
terremo una ragionevole fles¬ 
sibilità nella nostra politica, 
e l’essenziale appoggio aereo 
non sarà stato revocato uni¬ 
lateralmente mentre sono in 
corso delicati negoziati ». 

La teoria dei «delicati ne¬ 
goziati » in corso è stata riaf- 


proposte di pace di Sihanuk - 
non ci saranno nuove propo¬ 
ste. La parola è dunque a Ni¬ 
xon. 

* * * 

HANOI, 2 
Una delegazione di partito 
e di governo della RDV, gui¬ 
data dal primo segretario del 
partito dei lavoratori Le Duan 
e dal Primo ministro Pham 
Van Dong, si recherà 1*8 lu¬ 
glio in visita a Mosca. Scopo 
della visita, informa l’agenzia 
di notizie vietnamita, sarà 
quella di cementare i legami 
di amicizia con l’URSS e di 
ottenere un aiuto economico 


fermata da alti funzionari go- per la ricostruzione del Viet- 
vemativì, i quali hanno det- nam. 


to ad esponenti del Congres¬ 
so che «sforzi diplomatici a 
largo raggio» sono in corso 


per promuovere una soluzio- la Corea. 


Un mese fa la delegazione 
si era recata a Pechino ed ave¬ 
va poi visitato la Mongolia e 


ne politica in Cambogia, pos¬ 
sibilmente entro la fine del¬ 
l’estate. Gli stessi funzionari 


L’agenzia di notizie vietna¬ 
mita annuncia anche che la 
marina americana ha comuni- 


hanno detto che. nel quadro cato di aver portato a termi- 
di questi « sforzi », Washlng- ne le operazioni di sminamen- 
ton ha informato Pechino, Ha- to del porti di Haiphong, Hon 
noi e Mosca di aver deciso Gal e Cam Pila, ma precisa 
di accettare il principe Siha* che gli USA non hanno anco- 
nuk come parte di futuri ne- ra adempiuto a tutte le claq- 


, BOGDAD, 2. 

Stamani nella moschea di 


I l li n BI B fl BI B M noi e Mosca di aver deciso Gal e Cam Pha, ma precisa 

1 MM Mi fl fi IR ■ ■ di accettare il principe Siha- che gli USA non hanno anco- 

l||nil|fl|I| m nuk come parte di futuri ne- ra adempiuto a tutte le claq- 

goziatl che comprendano an- sole degli accordi di Parigi 

che il dittatore fantoccio Lon che obbligano gli Stati Unì- 

j;..ii; -|_| j • j; Noi. La «decisione» di Wa- ti a sminare anche i corsi di 

, OirOllI 031 capo OOI servizi 0I shington, che non sembra sia acqua interni, fiumi e canali. 

i _■»_ . steta ; affatto discussa con il. Il Quandoi Nhandan, gior- 

« gendarme » OCII imnrialISnKl j ; regime* di .Phnom Penh, tU. naie dell'esèrcito; 1 dal, cafito 

~ ; ’ ; cui sL conferma cosi ancora suo denuncia 1 piani di Sai- 

una volta il carattere dipen- gon per un attacco contro le 

)AD, 2. | non è difficile comprenderlo dente e il nessun peso poli- zone libere degli altipiani cen- 

se ci si rifà all’intervista rila- 


una volta il carattere dipen- gon per un attacco contro le 
dente e il nessun peso poli- zone libere degli altipiani cen- 
tico, sembra intesa soprattut- trali, e particolarmente nella 


Yarmuk, quartiere della ca- sciata nel maggio scorso dallo to f d ®re um parvenza di le- pravi noia di Kontum, nel Viet- 
nitftie irachena si sono svolti Scia al settimanale americano galità a questo regime, che nam del Sud. Saigon, dice 11 

pitale iracnena, SI sono svolli .c- __ ci revve snlo col hnmharrin. ulnmala - 


ta presenza comunista costi¬ 
tuirà un nuovo elemento pro¬ 
pulsore di quella battaglia 
per la democratizzazione del¬ 
le istituzioni comunitarie, e 
in primo luogo per il raffor. 
zamento del poteri del Parla¬ 
mento europeo, che è più che 
mal aperta. 

Appunto l’aumento del po¬ 
teri del Parlamento di Stra¬ 
sburgo sarà uno degli argo¬ 
menti centrali di questa ses¬ 
sione, insieme alle questioni 


Incontro a Strasburgo 
dei dirigenti giovanili 


ugualmente del 17% e le esporta¬ 
zioni — grazie al mancato rim¬ 
patrio dei proventi da parte dei 
gruppi a grande capacità finan¬ 
ziaria. come la FIAT — diminui¬ 
vano del 6%. 

In pratica la forza dei gruppi 
chimici e meccanici tedeschi, 
nonché la superiorità tecnica 
della loro agricoltura in alcuni 
campi, conservano alla Germa¬ 
nia occidentale una netta supe¬ 
riorità concorrenziale nei con¬ 
fronti deU’Italia. La Germania 


relative alla realizzazione del- guadagna in valuta merci: oggi 


la Unione economica e mone¬ 
taria ed al programma d’azio¬ 
ne delle Comunità europee 


«S *3ffiK P er là protezione delTam- 

maggioranza, dei singoli dele- biente. 


gati, il governo francese era „ .. .. . - , 

sempre riuscito a negare al Fra 8» altri problemi poli, della struttura ecoromica mter- 
PCF quella rappresentanza tici all’ordine del giorno fi- na. ai fini della navigazione in 

cui il voto popolare gli dava gurano la discussione di una una situazione di accentuata cri- 

diritto. Poiché analoga sorte proposta di risoluzione della si valutaria internazionale, ac¬ 
era toccata ai comunisti del Commissione politica relativa centua i sintomi di aggravamen- 

Lussembur a o (in quel Paese a ^ a c h e effettuerà in to della stretta creditizia verso 

Il PC ha ottenuto il 12 per autunno in Europa il presi- alcuni settori già colpiti (edili- 

cento dei voti), i parlamen. dente Nixon ed una relazio- zia pubblica; agricoltura) e le 

tari del nostro Partito erano ne sulla partecipazione della piccole imprese. Dopo avere 
Si unici comunSti prSi Comunità ai lavori. J razionato il credito globale di¬ 
ade sedute di Strasburgo. Oltre ad altri problemi di j sponibile — razionamento reso 

Per queste ragioni era man- carattere più specificamente ! necessario dalla mancata ado¬ 
rata finora anche la presenza economico, il Parlamento di- | zìone di misure adatte per im- 

in seno al Parlamento euro- scuterà Infine relazioni sui I pedire l’esportazione massiccia 

peo di un gruppo parlamen- problemi regionali della Co. di capitali — la prima notizia 

tare comunista formalmente munità (cioè sulle aree ar- di utilizzazione « autorizzata * 

costituito; il regolamento ri. retrate), sui rapporti fra la delle disponibilità è quella di un 

chiede infatti, per tale costi- CEE e la Turchia e sulla crea- ulteriore finanziamento di 200 
tuzione, un numero minimo zione di un organo parlamen- miliardi di lire per le autostra- 

di 14 deputati nonché, anche tare composto da deputati de. Dopo avere privatizzato 


le esportazioni tedesche in Ita¬ 
lia valgono 220 miliardi di lire 
al mese mentre quelle italiane 
si aggirano sui 180 miliardi. 

LA STRETTA — L’importanza 
della struttura ecoromica inter¬ 
na. ai fini della navigazione in 
una situazione di accentuata cri¬ 
si valutaria internazionale, ac¬ 
centua i sintomi di aggravamen¬ 
to della stretta creditizia verso 


in seno al Parlamento euro¬ 
peo di un gruppo parlamen¬ 
tare comunista formalmente 
costituito; il regolamento ri. 
chiede infatti, per tale costi¬ 
tuzione. un numero minimo 
di 14 deputati nonché, anche 
se non tassativamente, la loro 
appartenenza a diverse nazio¬ 
nalità. Questa seconda condi¬ 
zione era stata adempiuta nel 
gennaio scorso con l’adesione 
al gruppo, esistente di fatto, 
del PCI di un parlamentare 
danese dei Partito Socialista 
Popolare, che ha rifiutato la 
sua adesione al « gruppo so. 
cialista ». di cui fanno parte 
1 partiti socialdemocratici 
europei. Ora. con rimmissio- 
ne di tre parlamentari del 
PCF, il gruppo comunista j 
sale a 13 deputati, e potrà i 
porre in termini politici con- J 
creti il problema della sua i 
costituzione (è da ricordare | 
che contemporaneamente i 
gollisti sono scesi da 16. quan ! 
t; erano prima delle eiezioni 
del 4-11 marzo, a 9. perdendo 
cosi nettamente il quorum 
per la costituzione del grup¬ 
po). 

Naturalmente, l’ingresso dei 


delle disponibilità è quella di un 
ulteriore finanziamento di 200 
miliardi di lire per le autostra¬ 
de. Dopo avere privatizzato 


europei e di Cipro, in base | questo servizio pubblico non si 
ad un accordo recentemente ! ha nemmeno l’accortezza di rin- 


STRASBURGO. 2 

Venerdì 29 giugno ha avu¬ 
to luogo a Strasburgo un in¬ 
contro fra i compagni Jean 
Michel Catala. Segretario ge¬ 
nerale del Movimento della 
gioventù comunista di Fran¬ 
cia, Wolfgang Rotti, presi¬ 
dente dei Giovani socialisti 
della Repubblica federale te¬ 
desca e Renzo Imbeni. Segre¬ 
tario nazionale della Federa¬ 
zione giovanile comunista ita¬ 
liana. che hanno discusso in 
generale della situazione del¬ 
la gioventù nei loro rispettivi 
paesi. 

Nel corso della riunione è 
stato confermato l’impegno 
volto a favorire la più larga 
partecipazione al X Festival 
mondiale della gioventù e de¬ 
gli studenti per la solidarietà 
antimperialista, la pace e 
l’amicizia e a garantire, a 
Berlino, il suo pieno successo. 

Si è convenuto sulla neces¬ 
sità di rafforzare la lotta 
unitaria della gioventù di tut¬ 
ti i paesi dell’Europa occi¬ 
dentale per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia e del¬ 
le libertà. 

L’incontro ha confermato la 
’-olontà di sviluppare con rin- 


di Sardegna, la cerimonia per 
la consegna simbolica, da par¬ 
te della Croce Rossa taliana 
al Commissariato generale per 
le onoranze caduti in guerra, 
dell’ultimo contingente di 746 
salme di militari italiani ca¬ 
duti nella Germania orienta¬ 


ta forma solenne, con gli ono- Newsweek. Sottolineando con 

ri militari, i funerali del mi- enfa51 1 acquisto di armi ame- 

nistro della difesa, generale ricane per un cifra aggirante- 

Hammad Shihab. attirato in sul ^ miliardi di dollari 
un tranello e assassinato da '* n un Impero il cui popolo 

un gruppo di congiurati di- ^ * n condizioni di miseria e di 

retti dal capo dei servizi di fame), Reza Pahlevi ha riven- 

sicurezza dell’Irak, Nazim dicato esplicitamente per 

Kazzar. Come abbiamo rife- l’Iran il ruolo di « gendarme 

rito ieri, Kazzar «e tutti I Golfo Persico» e «garan- 

membri della sua cricca — te >» dei rifornimenti petroli- 
ha detto la radio irakena — feri all’Occidente; come tale 
sono stati arrestati ed avran- offerto armile protezione 
no la punizione che merita- al Kuwait e agli Emirati del 
no)) . Golfo, ha occupato tre isolette 

Il gen. Shihab. esponente del arabe sullo stretto di Ormuz 

Partito socialista arabo Baas, (dove il Golfo si riduce ad 

era membro del Consiglio del* una strozzatura) ha intensifi* 

la Rivoluzione ed aveva avuto cato la campagna di provoea- 

parte attiva nel colpo di stato zioni contro l’Irak. 

del luglio 1968 che portò il Fra i due Paesi le relazioni 
Baas al potere. Aveva assunto sono tese dal 1969 (e rotte dal 
la carica di ministro della di- 1971), quando Teheran-abrogò 
fesa nei 1B70 Ai funerali ha unilateralmente l’accordo (sti¬ 


ri militari, i funerali del mi¬ 
nistro della difesa, generale 
Hammad Shihab. attirato in 
un tranello e assassinato da 
un gruppo di congiurati di¬ 
retti dal capo dei servizi di 
sicurezza dell’Irak, Nazim 
Kazzar. Come abbiamo rife- 
. rito ieri, Kazzar «e tutti i 

Rimnafriate membri della sua cricca — 

^ detto la ira kena — 

«IhIIm DAT sono stati arrestati ed avran- 

(ICalili UHI no la punizione che merita¬ 

le ultime calme 11 e en - shihab. esponente del 
■c unirne stanne partito socialista arabo Baas, 

d ; era membro del Consiglio del- 

I ChQUTI ITQIIulll la Rivoluzione ed aveva avuto 

Con un rito mature e re “tlr^rtón 

nlìu°cÌrTO V °Sndin Ì ?d?Ì 

leu nel 1970. Ai funerali he 


si regge solo coi bombarda- 
menti americani, più che a 


giornale, ha concentrato a 
questo scopo 18 battaglioni di 


riconoscere la legalità del go- I fanteria e corazzati. 


partecipato, in rappresentanza 
del Capo dello Stato generale 
Ahmed Hassan EI-Bakr, il vi¬ 
cesegretario del partito Baas 
irakeno, Saddam Hussein Ta- 
kriti. 

Sui particolari della rongiu* 


pulato ancora in epoca « Ingle¬ 
se») sui diritti di navigazio¬ 
ne nello Shatt-el-Arab, l’estua¬ 
rio del Tigri e dell’Eufrate 


le durante la seconda guerra ra non si hanno finora nuovi Dopo l'uccisione 


mondiale. 

Due corazzieri hanno de po¬ 
sto una corona di alloro in¬ 
viata dal Presidente della Re¬ 
pubblica; altre due corone di 


elementi, oltre quelli già tra¬ 
smessi ieri da Radio Bag¬ 
dad. Shihab e il ministro degli 
interni Gheidan, come si ricor¬ 
derà, erano stati invitati ad 


del col. Allon 


alloro sono state inviate dal un banchetto da Nazim Kaz- 
presidente del Consiglio e dal zar; durante il banchetto, pe- 


ministro della Difesa. 

Gli oratori hanno ringrazia- 


rò. I fedeli di Kazzar avevano 
arrestato i due ministri. Vistisi 


to la Croce Rossa della Re- successivamente scoperti, i 
pubblica Democratica Tede- congiurati hanno tentato di 


Minacciose 
dichiarazioni 
in Israele 
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Rivista della 
CGIL 


E’ uscito il fascicolo n. 42: 


sca che ha reso possibile il 
rimpatrio dei nostri Caduti 


fuggire portando con sé i pri¬ 
gionieri in ostaggio: a Zarba- 


firmato. 


viare le società del settore al 


novato vigore la lotta contro e con il Commissariato gene 
i regimi fascisti ! rale per le onoranze ai Caduti 


svolgendo una intensa opera tia. a 5 km. dal confine con 
di collaborazione con la CRI l’Iran, sono stati raggiunti e 


di collaborazione con la CRI l’Iran, sono stati raggiunti e 
e con il Commissariato gene- prima di essere catturati han- 
rale per le onoranze ai Caduti, no assassinato Shihab e ferito 
_ Gheidam. Anche un ufficiale 


DOPO L’AMBIGUO RISULTATO ELETTORALE NELL’ULSTER 

Tentativo inglese di mediazione in Irlanda 

Il premier dell'EIRE, Cosgrave, a Londra per esaminare con Heath le prospettive coesi¬ 
stenziali fra i due Stati e tra i cittadini protestanti e quelli cattolici al Nord 

n.l «nttrn rnrritnnnil»iit* 1 deIla rivendicazione nazicna : I gruppi revanscisti protestan i della repressione (campi di 
isai munti umupuuucuw , repubblicana (sconfitta ti staccatisi dal vecchio par- ( concentramento, perquisizioni. 


gionieri In ostaggio; a Zarba- BEIRUT, 2 

tia, a 5 km. dal confine con j giornali e i servizi di si- 
I’Iran. sono stati raggiunti e curezza israeliani sono oggi 

prima di essere catturati han- concordl nell’attribuire a 

no assassinato Shihab e ferito «terroristi arabi» l’uccisione 

Gheidam. Anche un ufficiale j er j no tte a Washington del- 

di polizia e uno dell esercito, l'addetto aeronautico di Tel 


fedeli al governo, sono rimasti 
uccisi nel corso della spara¬ 
toria. 


Aviv, col. Allon. Finora nessu¬ 
na organizzazione palestinese 
si è assunta la responsabilità 


L'UTILIZZAZIONE 

DEGLI 

IMPIANTI 


Il fatto che 1 congiurati sia- dell’omicidio, ma secondo il 
no stati bloccati mentre fug- giornale di Tel Aviv Haaretz 


givano in direzione della fron¬ 
tiera iraniana, lascia chiara¬ 
mente intendere — e radio 
Bagdad, del resto, è stata ab¬ 
bastanza esplicita in proposi¬ 
to — che il complotto contro 
il governo irakeno sia stato 
ordito con la complicità o 


la radio « Voce della Palesti¬ 
na», che trasmette dal Cairo, 
avrebbe affermato che « tre 
giorni dopo l’assassinio di 
Mohamed Boudia a Parigi da 
parte dei servizio di spionag¬ 
gio sionista, è stato giustizia¬ 
to il col. Allon, e questa è la 


quanto meno con l’assenso prima esecuzione di respon 


BELFAST, 2. 


militare deli 1 IRA) e la restau- tito unionista (gli ultrax di ; arresti, torture e provocazio- 


I dirigenti inglesi stanno razione in entrambe le parti Paisley e Craig) si oppongo- ! ni). Solo quando ci sì trova 


delle autorità di Teheran. 

Non bisogna dimenticare 
che l’Irak occupa una posizio- 


sabili sionisti negli USA ». 
Commentando queste affer¬ 
mazioni, il quotidiano ufficio- 


deputati del PCF rmnè SU j Pe H r .l^^nH de w- ) V'S 
tanto una questione di quo- &£ K 2 el £/ e 1 “ n ! , 1 * “ ! °. n jJ^ 


considerando la possibilità di , del paese. 

restaurare la « pace » in Ir- j II ministro inglese per il 

landa, alla luce dell’ambiguo | Nord Irlanda Whitelaw. ha 


del paese. I no a qualunque compromesso. a diretto contatto con l’aspra 

H ministro taglie per il , forti de] fatto 

di aver con- • * 


ne particolarmente delicata so Maariv scrive stamani: 
nello scacchiere mediorienta- « Non resterà Invendicato il 


nord i ri and esi si comprende le: ricco P roduttore di P* tr °- sangue di uno dei nostri mi- 

Dora irianae^l »1 Comprende „ y artr , n ernren ha na-Hnna. 1 _ 


frattanto a perto.a Belfast, le ^*Ato ™g- damerò* qS sia 7l" Erario Se ^om^Sia 

_ = , ffioranza relativa (27 sesta i>. _ lizzato ia potente compagnia 


rum: si tratta di un grande 
successo politico, che viene 
a inserirsi nella battaglia 
sempre condotta dal PCI, e 
dai suoi deputati a Strasbur. 
go, per una più autentica ed 
effettiva rappresentatività del 
Parlamento europeo Non è 
da dimenticare che 1 comu¬ 
nisti rappresentano in ordi¬ 
ne di importanza — sulla 
base del complesso del risul¬ 
tati ottenuti nei singoli Par. 
lamenti — la terza forza po- 

S dca dell'Europa comunita- 
a, dopo 1 democristiani e l 
socialisti, e che dunque ta».- 
to più antidemocratica ed in- 

6 usta era la mutilazione del. 
. loro rappresentanza a 


V t a/iu utiuutmc/ atout- - ______ rolofiuo 7 -cereri * 

tato delle recenti elezioni po- consultazioni con i vari espo- j 8*°ranza reiauva i zi seggi», 
litiche per la nuova Assem- | nenti politici locali per giun- | Il futuro, perciò, continua ad 

blea dell’Ulster. i gere a formare il nuovo go ; essere molto incerto. Con la 

Il premier Heath ha rice- j verno regionale. Londra favo- Imminente stagione delle 

vuto oggi al n. 10 di Downing j risce una coalizione fra gli « marce orangiste » (le asso 

Street, il Primo ministro del- j unionisti-conservatori dell’ex dazioni corporative che esorti 

l’EIRE, Cosgrave, col quale ha j premier Faulkner (23 seggi) ‘ l'ideolovm e il fanAti 

esaminato le prospettive eoe | e 1 socialdemocratici cattolici e 11 

sistenzlali fra 1 due Stati ir- I di Gcrry Fitt (19 seggi) con smo dei " 


landesi e fra protestanti e rapporto di forze centriste 
cattolici al nord, l’intensifica- come l’Alleanza (8 seggi) sta¬ 
zione degli scambi e della eoo la quale hanno confluito 1 vo- 
perazlone, un quadro economi- tl protestanti e cattolici. In 


imminente stagione delle 
« marce orangiste » (le asso 
ciazioni corporative che espri¬ 
mono l’ideologia e ti fanati¬ 
smo dei « lealisti » protestan¬ 
ti) ci si può attendere un au¬ 
mento della tensione. Frattan¬ 
to, per il popolo cattolico, 
tuttora assediato nei ghetti 


che ancora separa queste 
aree del « sottosviluppo » da¬ 
gli astratti modelli efficienti- 
sti con cui Heath e Cosgrave, 


lizzato la potente compagnia 
occidentale Irak Petroleum 
Company, assestando un duris¬ 
simo colpo agli interessi impe- 


Whitelaw e ftuìkwr 'TSSSi sì . saì lii Go }l 0 

una soluzione di compromes- £?^ n r f d j 

so. I tempi stringono. Londra ?5Ì] e w I‘ on f- ,5etr ?I , ^ er ® I ^ str ? 
dere fare ta fretta perché tegiche « calde » del mon- 


gliori piloti ». 

In una breve cerimonia 
svoltasi all’arrivo della salma 
a Tel Aviv, il ministro della 
difesa gen. Dayan ha detto 
dal canto suo che le forze ar¬ 
mate si Impegnano «a sco¬ 
prire i terroristi dovunque si 
trovino e a fare tutto il pos- 


ow. m iv.litui «JMUI5WIIV/. uv»iiu*n . _, , , * ■ . • . _ . - 

deve fare In fretta perché tegiche piu « calde » del mon- trovino e a fare tutto il pos- 

non può permettersi di impe- d ° « che- mal centro degli sitale per liquidare il movi- 

gnare aU’infinito ti suo eser- Intrighi dell imperialismo; è mento terrorista ». Dal canto 

cito ta un Impossibile compì- Svernato da una coalizione loro, le autorità americane ri¬ 

to di polizia della regione ri* forze progressiste, costituì- fiutano per ora di far ipotesi 
belle. ta dal Partito Baas. dal Parti- o trarre conclusioni sta de- 


# Una m tavola rotonda » con A. Bonaccini, N. Do 
Pamphills, M. Giannotta, P. Syfos Labini e B. Trentini 
Quale politica industriale? 

• Due saggi: Efficienza aziendale e produttività so* 
ciale, di R. Spesso; Capitale, lavoro e curva di Phil¬ 
lips, di S. Chiamparino. 

§ Studi suU’utilizzazione degli impianti: l’andamen¬ 
to italiano, di A. Paolucci; una comparazione intema¬ 
zionale, di N. Cacace. 

§ Due note di G. Sciavi e di A. Di Gioia su impianti, 
organizzazione del lavoro e orari di lavoro. . 

• Esperienze ed elaborazioni dei metallurgici (L. Pel¬ 
lagrosi), tessili (P. Fortunato) e di Milano (F. Bo- 
nifazi, E. Dondè e J. Fajertag). 

# Una bibliografia sui tema. 


co « unitario » sotto l’egida I questo modo si realizzerebbe occupati militarmente, niente 
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della Gran Bretagna. La coa¬ 
lizione governativa di Dubli¬ 
no, da tre mesi ta carica, ha 
già dato i più ampi segni di 
collaborare col disegno gene¬ 
rale di Londra, 11 cui obietti¬ 
vo rimane la liquidazione 


quella «partecipazione al po¬ 
tere » che dovrebbe soddisfare 
la attesa pluridecennale della 
opposizione e servire a « pa¬ 
cificare» le popolazioni catto¬ 
liche. Ma l’operazione si pre¬ 
senta molto aleatoria perché 


è cambiato. Tutti ! motivi di 
Insoddisfazione sociale (disoc¬ 
cupazione, miseria, penuria di 
alloggi, diniego dei diritti ci¬ 
vili) sono rimasti Inascoltati, 
e l’unica risposta, da quattro 
anni, A venuta sul terreno 


Un soldato è morto in uno to democratico curdo e dal 
scontro a fuoco la scorsa not- Partito comunista, e segue 
te a Belfast, mentre una se- una politica di trasformazioni 
rie di incidenti ed esplosioni sociali e di amicizia e stretta 
si sono verificati in altre loca- cooperatone con l’URSS e con 
lità, fra cui Derry. i Paesi socialisti. 

Antonio Branda 


loro, le autorità americane ri¬ 
fiutano per ora di far ipotesi 
o trarre conclusioni sta de¬ 
litto. 

Oggi, diverse formazioni di 
aerei israeliani hanno sorvo¬ 
lato le zone di confine del li¬ 
bano meridionale; analoghi 
sorvoli, ma meno massicci. 


pog. 160 


lire 1.300 


Che parte abbia, ta questo erano stati denunciati nei 
quadro, il regime iraniano giorni scorsi. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Dopo il fallimento della rivolta militare del 29 giugno 


Allende invita la DC ad una azione 
che sconfigga l’offensiva reazionaria 

. Il governo chiede a tutte le forze democratiche di approvare l'introduzione dello « stato d'assedio » per salvare le istituzioni 
ed evitare la guerra civile - Necessario chiarire i rapporti dei mi litarì ribelli con i circoli politici ed economici sovversivi 

ACCORDO FRA IL GOVERNO E I MINATORI DI « EL TENIENTE » 


Dal nostro corrispondente to le uniche che 

»iii g| ivuuvmv permettono di operaie con 
SANTIAGO DEL CILE, 2. oggettività e rapidità per sol- 


SANTIAGO DEL CILE, 2. 

Un comunicato del gover¬ 
no aafferma: «Ogni cittadino 
deve essere coscente che il 
paese è alle soglie di una guer¬ 
ra civile per evitare la quale 
l’impegno del governo è to¬ 
tale ». « Governo e forze ar¬ 
mate — prosegue il comunica¬ 
to — hanno provveduto a 
controllare la situazione uti¬ 
lizzando i meccanismi legali 
vigenti, però a nessuno può 
sfuggire che di fronte alla 
estrema gravità del momento 
che si vive, l’esecutivo neces¬ 
sità delle facoltà concesse 
dalla dichiarazione dello sta- 


La stampa 
sovietica 
sottolinea 
i successi 
della coesistenza 

Dalla nostra redazione 

- MOSCA, 2. 
Progresso della politica ge¬ 
nerale di coesistenza pacifi¬ 
ca. rapporti con gli USA e la 
Francia, esame della situa¬ 
zione europea alla vigilia del¬ 
l’apertura dei lavori della 

conferenza di Helsinki, de¬ 
nuncia di <r punti caldi » pre¬ 
senti nel mondo (Indocina e 
Medio Oriente): questi, oggi, 
i temi principali di numerosi 
commenti sovietici diffusi 

dalla Radio, dalla TV e dal¬ 
la stessa « Pravda » 

L’organo del PCUS consta¬ 
ta che nel mondo si sono ve¬ 
rificati « importanti cambia¬ 
menti » e cita, come valido 
esempio di collaborazione, i 
recenti viaggi di Breznev ne¬ 
gli Stati Uniti e in Francia, 
che sono stati approvati «da 
tutte le forze amanti della 
pace». H giornale ribadisce 
quindi la validità delle scel¬ 
te di politìcà’èstera adotta¬ 
te dal governo e dal FCU3 
nei confronti degli USA e sot¬ 
tolinea che c l’accordo anti¬ 
atomico raggiunto con gli 
americani, deve essere con¬ 
siderato come un’importante 
azione sulla vìa della elimi¬ 
nazione della minaccia di 
guerra nucleare ». 

Ma. dì fronte alla politica 
di coesistenza e di pace, si 
trovano ancora alcuni « punti 
caldi » che minacciano il 
mondo: Vietnam e Medio 
Oriente. E’ quindi necessario 
operare — prosegue il gior¬ 
nale — perché nellTndoclna 
vengano rispettati gli accordi 
e perché i popoli di quella 
parte del mondo possano vi¬ 
vere in pace. - 
Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Oriente, la « Pravda ». ri¬ 
portando quanto già scritto 
nel comunicato sovietico-ame- 
ricano anche a proposito dei 
diritti del popolo palestinese, 
sottolinea che. nel corso dei 
colloqui Breznev-Nixon la 
parte sovietica ha ribadito 
che « una giusta soluzione del 
problema del Medio Oriente 
si avrà solo con l’evacuazio- 
ne degli israeliani da tutto il 
territorio arabo occupato e 
col conseguente rispetto dei 
legittimi diritti degli Stati e 
dei popoli vittime dell’ag¬ 
gressione. 

Carlo Benedetti 


focare una situazione che 
l’esercito nel suo bollettino 
n. 56 ha definito come delitto 
di cospirazione ». 

Rivolgendosi alla Democra¬ 
zia Cristiana che con i suoi 
parlamentari decide dell’esito 
del voto sulla rlchesta del go¬ 
verno, il comunicato conclu¬ 
de: « I settori autenticamente 
democratici che hanno dichia¬ 
rato pubblicamente una posi¬ 
zione di appoggio al regime 
costituzionale e di condanna 
di qualsiasi atto sedizioso da 
qualsiasi parte provenga deb¬ 
bono essere conseguenti con 
le loro dichiarazioni e assu¬ 
mere la responsabilità stori¬ 
ca di definirsi nei fatti colla- 
borando con il governo nella 
sua decisione di salvaguarda¬ 
re la normalità istituzionale ». 

D’altro canto ii ministro 
della Difesa informa che il 
governo compie « gii atti ne¬ 
cessari per chiarire la porta¬ 
ta esterna alle forze armate » 
degli avvenimenti del 29 giu¬ 
gno allo scopo di colpire le¬ 
galmente tutti i responsabili 
e garantire la normalità del 
regime costituzionale contan¬ 
do sul « pieno appoggio degli 
istituti armati e delle forze 
dell’ordine ». Ciò che infatti 
è indispensabile chiarire sono 
i rapporti di diversa indole 
esistenti tra il gruppo mili¬ 
tare sollevatosi e i circoli po¬ 
litici ed economici cileni in¬ 
teressati a rompere ia legali¬ 
tà costituzionale. Si sa che 1 
massimi dirigenti del movi¬ 
mento di estrema destra « Pa¬ 
tria e libertà », tra cui l’ex 
presidente della Unione degli 
agrari cileni, si sono rifugiati 
nell’ambasciata dell’Ecuador 
chiedendo asilo politico. E in 
diversi modi si è compromes¬ 
so politicamente con il solle¬ 
vamento militare, il Partito 
nazionale. Si attendono risul¬ 
tati dal processo in corso di 
istruttoria da parte della giu¬ 
stizia militare, sui responsa¬ 
bili diretti dei fatti avvenuto 
la mattina di venerdì scorso, 
ma è al di là di loro che è 
necessario colpire per evitare 
che situazioni del genere si 
ripetano. 

In tutto il paese è in fun¬ 
zione già da quattro' giorni 
lo stato d’emergenza. A San¬ 
tiago l’attività cittadina se¬ 
gue il suo corso normale, in¬ 
terrotta solo dal coprifuoco 
in atto dalle 23 alle 6,30 del 
mattino. Anche stamane i 
giornali sono apparsi ampia¬ 
mente censurati 

Si è virtualmente risolta la 
agitazione, mantenuta artifi¬ 
cialmente in piedi per motivi 
politici, di alcune categorie 
della miniera di rame « E1 
Temente ». La formula accet¬ 
tata è esattamente quella of¬ 
ferta dal governo un mese e 
più fa all’ioizio dello sciopero: 
una somma una tantum, au¬ 
menti salariali collegati agli 
aumenti di produzione, oltre 
naturalmente, il riassetto del¬ 
la retribuzione al cento per 
cento delle variazioni del co¬ 
sto della vita, cosi come per 
tuti i lavoratori cileni, ma 
niente scala mobile su quel 
riassetto come richiedeva la 
minoranza mantenuta ?ri scio¬ 
pero. Il fatto è che da molte 
settimane, nonostante l’inten¬ 
sa mobilitazione propagandi¬ 
stica del partiti di opposizio¬ 
ne, le provocazioni e le pres¬ 
sioni di ogni tipo, la produ¬ 
zione della grande miniera era 
già molto vicina alla norma¬ 
lità. Inoltre il fallimento del 
tentativo di colpo di stato 
aveva reso l’episodio di « E1 
Temente » anacronistico per 
gli stessi interessi politici rea¬ 
zionari che lo avevano fatto 
sorgere e poi, giorno per gior¬ 
no, mantenuto in vita. 



SANTIAGO — Il ministro degli esteri cileno. Orlando Letellier, mostra I danni provocati nel 
palazzo presidenziale dalle armi del gruppo d militari sediziosi 


Anche 
l'Ecuador 
chiede 
la riforma 
dell'OSA 

LIMA, 2 

Anche l’Ecuador ha chiesto 
una profonda trasformazione 
dell’Organizzazione degli Sta¬ 
ti americani. Intervenendo al¬ 
l'apposita riunione dell’OSA in 
corso a Lima, U rappresen¬ 
tante del governo ecuadoria¬ 
no, Ramiro Silva del Pozo, ha 
prospettato una modifica so¬ 
stanziale del sistema di coo¬ 
perazione inter americano che 
dovrà basarsi sui principi del 
non-intervento. dell’autodeter¬ 
minazione, dell'eguaglianza 
giuridica fra gli Stati, del ri¬ 
spetto dei diritti umani. 

Il delegato di Quito ha an¬ 
che auspicato un rafforzamen¬ 
to dell’unità latino-americana 
ed ha chiesto agli Stati Uniti 
di assumersi l’impegno di 
« una partecipazione costrutti¬ 
va all’OSA»: «Vogliamo tra¬ 
sformare l'OSA — ha infatti 
detto Silva del Pozo — per 
rendere possibile una coesi¬ 
stenza internazionale senza 
egemonie e influenze unilate¬ 
rali che recano pregiudizio al¬ 
la dignità ed alla sovranità 
dei Paesi ed impediscono la 
realizzazione di azioni multila¬ 
terali che rafforzino l’egua¬ 
glianza giuridica delle nazio¬ 
ni ». 


Forte dell'appoggio popolare espresso dalla continuazione dello s ciopero generale 

URUGUAY: L’OPPOSIZIONE CHIEDE 


LE DIMISSIONI 




Il « Frenle amplio », il Partilo nazionale e un rilevante settore di quello Colorado (cui appartiene ii presi¬ 
dente golpista) hanno costituito un comitato congiunto • Contrappongono allo scioglimento del parlamento 
la richiesta di un governo di coalizione nazionale e ia revoca del . bando alla Convenzione sindacale 


Visita ufficiale di quattro giorni 

-v 

Kossighin a Vienna 

Coiioqui con il Presidente ionas e con il cancel¬ 
liere Kreisky • Prevista la firma di due accordi 


VIENNA, 2 

. II presidente del consiglio 
dei ministri dell’URSS. Kos 
sighin. è giunto oggi a Vien 
na per una visita ufficiale di 
quattro giorni, che risponde 
ad un invito formulato nel 
1967. durante la visita ufficiale 
del cancelliere austriaco Klaus 


MONTEVIDEO. 2 
Prosecuzione dello sciopero 
generale per il sesto giorno 
consecutivo ed iniziativa dei 
partiti politici per contrasta¬ 
re con l’arma dell’azione le¬ 
gale il colpo di stato da una 
parte; inasprimento delle mi¬ 
sure repressive, nuove minac¬ 
ce contro i lavoratori ed im¬ 
posizione della censura più 
totale su tutti gli organi di 
informazione dall’altra par¬ 
te. Questo il quadro della si- 
’ tuazione in Uruguay dove il 
.regime uscito dallo sciogli¬ 
mento del parlamento, decre¬ 
tato mercoledì scorso, è ben 


stro per U commercio estero- 

fTirmin #i»* - flit! finraloruirf' * Itm&f Q&11 essersi ssscatflto. le 
"SS* iSSS sue misure, tra cui Io sciogli- 


statah e da esperti economici. 

Subito dopo l’arrivo Kossl- 
ghin è stato ricevuto dal pre¬ 
sidente della repubblica au¬ 
striaca Franz Jonas. Il diri¬ 
gente sovietico avrà oggi e do¬ 
mani « conversazioni di lavo- 


a Mosca Kossighin, è accom i ro » col cancelliere Kreisky, 


Guido Vicario 


pagnato dalla figlia Ludmilla 
Gvisciani (il cui marito è pre¬ 
sidente deiristituto interna 
rionale di analisi applicala 
dei sistemi, con sede a Vien¬ 
na). dai presidente del consi¬ 
glio dei ministri del Turkme¬ 
nistan. Orasinuchamedov. dal 
vice ministro degli esteri Se- 


assisterà al varo di una nuo- 


mento della Convenzione ge¬ 
nerale del lavoro, l’arresto di 
alcune centinaia di sindacali¬ 
sti e dirigenti politici e la 
minaccia di migliaia di licen¬ 
ziamenti, non hanno piegato 
l’opposizione, anzi si può di¬ 
re che abbiano in primo luo¬ 
go accentuato l’isolamento in 


va nave costruita dal cantieri . cu j s j trovano il presidente 


di Korneuburg (Austria infe¬ 
riore» per la flotta sovietica 
del Danubio-Mar Nero; visi¬ 
terà nndustria siderurgica 
« Voest » a Linz e firmerà due 
accordi, uno sul traffico stra¬ 
dale e l'altro sui rapporti cul- 


mionov, dal primo vice mini- i turali 1973 1975 tra i due paesi. 


Naufraga per la fretta del leader di Tripoli la progettata unione ? 

Dissidio fra Gheddafi e Sadat 

* », ' * * 

sulla fusione libico-egiziana 

i dirìgenti del Cairo insistono per una procedura graduale e per tappe — Interrogativi sull’attivi¬ 
smo polemico del Presidente libico al Cairo, dove è stato raggiunto dal suo Primo ministro Jallud 


CAIRO, 2. 

Le dimensioni del contrasto 
fra Sadat e Gheddafi sulle 
modalità e sui tempi di attua¬ 
zione della progettata unione 
libico-egiziana appaiono sem¬ 
pre piu chiare. Due giorni 
dopo le polemiche dichiara¬ 
zioni pubbliche di Gheddali, 
che accusava il gruppo diri¬ 
gente egiziano di scarso in¬ 
teresse all’unificazione, è ve¬ 
nuta la risposta dell’Unione 
socialista araba, il cui orga¬ 
no dirigente si e riunito sot¬ 
to la presidenza di Sr/lat, pre¬ 
sente anche Gheddafi. ebbe¬ 
ne. la maggioranza degli ,n- 
tervenuti alla riunione si è 
pronunciata contro una fu¬ 
sione totale ed effettiva dei 
due paesi (li progetto preve¬ 
de che la fusione avvenga ii 
primo settembri. 

La maggior parte dagli ora¬ 
tori ha chiesto una unifica¬ 
zione graduale e per tappe. 
Dai resoconti del giornali ap¬ 
pare che I dirigenti egiziani 
guardano con qualche sospet¬ 
to alle vicende delia « rivolu¬ 
zione culturale » proclamata 
«a Gheddafi in Libia il 16 
mrile scorso non solo per 


lottare contro la burocrazia, 
ma anche per combattere « il 
putridume esistente nelle 
ideologìe importate, nel pen¬ 
siero reazionario, nel pensie¬ 
ro capitalista, ebraico e co¬ 
munista », e affinchè « preval¬ 
ga il solo pensiero vero, che 
deriva dal santo Corano » La 
impresa è affidata a duemi¬ 
la « comitati del popolo » 
che Gheddafi vorrebbe Isti¬ 
tuire anche in Egitto dopo la 
fusione. 

Il Presidente libico ha pre¬ 
so la parola nella citate- riu¬ 
nione per respìngere l’even¬ 
tualità di un’unificazione per 
gradi. Secondo lui, «un’unio¬ 
ne che si limitasse al settori 
culturali, economici, militari 
e politici recherebbe in sè i 
germi dei fallimento, nella 
misura in cui le parti manter¬ 
rebbero la loro distinta fisio¬ 
nomia statale». 

Gheddafi ha poi rlnadito le 
sue tesi In un Incontro di 
quattro ore con un gruppo di 
giornalisti egiziani. Fgli ha 
anche affermato cha 11 suo 
governo è sottoposto n pres¬ 
sioni, all’Interno del paese, 
affinché volti le spalle al¬ 


l'Egitto ed ha accusato la 
stampa egiziana di tacere su¬ 
gli sviluppi delia situazione 
libica, inclusa la ■ rivoluzio¬ 
ne culturale»: della Libia, ha 
detto, si occupano più e me¬ 
glio i giornali inglesi di quel¬ 
li egiziani La Libia — ha 
detto ancora Gheddafi — è 
in contrasto con altri paesi 
arabi a causa dell’Egitto: 
« Noi — ha aggiunto — non 
vogliamo perdere la fiducia 
in voi... Voi però ci state im¬ 
ponendo l’isolamento». 

Gheddafi si trova al Cairo 
dal 22 giugno. Vi giunse ina¬ 
spettatamente e da allora ha 
svolto una attività piuttosto 
Intensa rivelando pubblica¬ 
mente, In conferenze stampa 
e in riunioni politiche, resi¬ 
stenza di un grave contrasto 
con Sadat, al cui governo non 
ha davvero risparmiato cri¬ 
tiche, sia per quanto riguarda 
la progettata fusione sia per 
quanto riguarda i suoi rap¬ 
porti con paesi arabi come l’A- 
rabia Saudita, Kuwait e per¬ 
sino la politica interna. Sa¬ 
bato scorso, d’altra parte, è 
arrivato al Cairo anche il nu¬ 
mero due del regime libico. 


fi Primo ministro Jallud, e 
ciò non ha fatto che accre¬ 
scere gli interrogativi che 
già correvano a proposito del¬ 
la presenza e dell’aitivismo 
di Gheddafi nella capitale e- 
giziana. Non si capisce bene 
cosa stia accadendo, si nota 
negli ambienti diplomatici, 
ma quel che è chiaro è che 
la fusione è per il momento 
accantonata. 

Un'altra cosa che sembra 
chiara — stando alle infor¬ 
mazioni della stampa egizia¬ 
na — è che Sadat incoraggia 
Gheddafi a rivelare fi contra¬ 
sto con lui. I «colloqui fran¬ 
chi e circostanziati » del lea¬ 
der libico con le organizza¬ 
zioni politiche e popolari egi¬ 
ziane sono stati voluti pro¬ 
prio da Sadat, secondo quan¬ 
to afferma fi giornale Al Gii- 
murhia, che scrive: « n Pre¬ 
sidente Sadat ha chiesto al 
Presidente Gheddafi di tene¬ 
re durante la sua visita al 
Cairo una serie di riunioni 
per rispondere alle richieste 
di chiarimenti ' da parte di 
Istituzioni politiche e del cit¬ 
tadini In merito all’unione 
totale ». 


dere nelle dimissioni di Bor- 
daberry, nella ricostituzione 
della CNT e nel ritorno ad 
un regime costituzionale con 
un governo comprendente 
rappresentanti dell’opposizio¬ 
ne. dei lavoratori e delle for¬ 
ze armate. Intanto fi Frente 
Amplio ha pubblicato un co¬ 
municato In cui afferma che 
fi colpe- di forza in Uruguay 
ha « proionde relazioni con il 
contesto internazionale»; anon 
a caso — aggiunge fi comuni¬ 
cato — il colpo di forza è 
avvenuto simultaneamente al 
fallito tentativo di ribellio¬ 
ne in Cile contro fi presiden¬ 
te Allende». 


Soldi di 
Jimmy Hoffa 
nelle casse 

dittatore Juan Maria Borda- fi. Mivam 

berrv ed i settori dell’eserci- “■ ”»AUI1 

to che l’appoggiano, ma che NEW YORK, 2 

— a parere di molti osserva- j] settimanale americano Ti¬ 
toli — sono divisi fra loro. mg ne j ultimo nu- 

La situazione è tale che In mero, di un nuovo scandalo 

un breve dispaccio dell’agen- | n cu j è implicata la Osa 

zia Prema latina (breve a Bianca e che verrebbe ad 

causa della censura) si affer- aggiungersi ai caso Water gate: 

*M° n tevideo vìve jj potente e corrotto sindaca¬ 
ci to dei camionisti, che conta 

"***£* più di due milioni di rnem- 

bri, avrebbe esercitato pres¬ 
satori popolari uruguaiani ». . • , tersone che aveva- 

Nonostante la carenza di in- ® ne . 

formazioni è infatti certo che r .£ ev !ii° s j£ 

la pressione delle masse po- dacato per iacooghere 600 

polari, delle organizzazioni mila dollari, metà dei quali 

sindacali che operano nella sarebbe finita nelle .casse del 

clandestinità e dei partiti di comitato per la rielezione 

opposizione ha raggiunto or- del presidente Nixon. Secon- 

mai una consistenza tale da do Time il procuratore spe- 

costringere le forze golpìsle ciale Archibald Cox starebbe 

a scegliere: tornare indietro indagando in proposito, 

e negoziare oppure arrivare Circa i rapporti fra l’am- 
ad uno scontro violento ministrazione Nixon e l’unio- 

Per ora la pressione deli’op- ne dei camionisti, occorre ri- 

posizione sembra mirante a cordare che l’ex presidente 

favorire la prima soluzione. (j e i sindacato James Hoffa, 

^(opero genera^le» che condannato nel 1967 per mal- 

rnostra con evidenza ai 9olpt- versazione e corruzione, fu 

r °c infliberato nel 1971 in seguito 

vernare, si aggiunge infatti a j| a grazia presidenziale; gli 

ria fu tuttavia vietalo di riassu- 

data notizia oggi da tonti vi- cì _j a 

cine al partito democratico m ® re dazione del sinda- 

cristiano, che fa parte della 9® 1 ®* 

coalizione delie sinistre del do alcuni sostenìtoriudi Hoffa 

Frenle amplio: i partiti di op che collaborano con Cox, 

posizione Intendono denun- j® x consigliere presidenziale 

ciare alla suprema corte di Charles Colson avrebbe la- 

giustizia il potere esecutivo sciato intendere che le restn- 


e personalmente Juan Maria 
Bordaberry per aver violato 
la costituzione sciogliendo fi 
parlamento. Le stesse fonti 
hanno aggiunto che l’iniziati¬ 
va è state presa dal Partito 
democratico cristiano ed ha 
incontrato l’appoggio anche 
del Partito nazionale e della 
corrente «Unità e riforma» 
del Partito colorado (Il par¬ 
tito di Bordaberry), diretta 
da Jorge Battle Ibanez. I par¬ 
titi di opposizione hanno an- 
ch" costituito un comitato 
congiunto incaricato di tro¬ 
vare una soluzione pacifica 
per la revoca del bando che 
ha colpito la Convenzione 
Secondo 11 comitato con¬ 
giunto la base di una soluzio¬ 
ne della cria! potrebbe riele¬ 


zioni imposte ad Hoffa sareb¬ 
bero state revocate In cam¬ 
bio di un contributo finanzia¬ 
rio al comitato per la riele¬ 
zione di Nixon. 

Circa gli sviluppi del caso 
Watergaie, mentre la commis¬ 
sione senatoriale di inchiesta 
ha sospeso 1 suol lavori per 
alcuni giorni, aumentano le 
pressioni su Nixon perché ac¬ 
cetti di testimoniare. In una 
Intervista alla televisione, fi 
senatore democratico Hubert 
Humphrey, che era candidato 
democratico alla presidenza 
nel 1968 nelle elezioni vinte da 
Nixon, ha affermato oggi che 
fi presidente dovrebbe com¬ 
parire dinnanzi ad un grand 
jury 


(Dalla prima pagina) 

tusiasmo, dunque, ma soprat¬ 
tutto nello spirito internazio¬ 
nalista che anima la CGIL e 
1 lavoratori italiani. Il con¬ 
gresso in piedi salutava poi 
l‘ex segretario della CGIL, 
compagno Agostino Novella, 
che veniva invitato alla pre¬ 
sidenza. 

Subito dopo portava il sa¬ 
luto dei lavoratori di Bari, 
dell’intera Puglia, il compa¬ 
gno Di Corato, segretarie del¬ 
la C.d.L. di Bari, il sindaco 
della città, Nicola Verola, il 
presidente della Fiera del Le¬ 
vante Vittorio Triggiani, il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale pugliese Trisorio Liuz- 
zi. In tutti questi interventi 
veniva ricordato il nome di 
Di Vittorio, un uomo — è 
stalo detto — alla cui me¬ 
moria salgono la riconoscen¬ 
za e il rispetto di tutti. Il con¬ 
gresso entrava quindi nel vi¬ 
vo. Il compagno Luciano La¬ 
ma andava alla tribuna per 
tenere la relazione, accolto 
da un caloroso prolungato 
applauso. 

Cosa si devono attendere il 
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alla DC, 3 al PSDI e uno al 
PRI (ai socialisti, se entre¬ 
ranno, dovrebbero spettare 
cinque ministeri, più la vice- 
presidenza del Consiglio). I 
repubblicani, comunque, han¬ 
no aumentato le loro pretese 
rispetto al passato, e proba¬ 
bilmente si finirà per accon¬ 
tentarli, con l’assegnazione — 
oltre al tradizionale dicaste¬ 
ro «pieno» — anche di un 
Incarico senza portafoglio (pa¬ 
re che ne sia stato creato uno 
su misura: fi ministero del 
beni culturali). Dovrebbero 
essere aboliti gli incarichi mi¬ 
nisteriali della gioventù e 
della rappresentanza all’ONU, 
mentre sono in discussione 
anche quelli delia riforma bu¬ 
rocratica e della ricerca scien¬ 
tifica. Per l’incarico di sotto- 
segrtario alla presidenza del 
Consiglio si fa il nome del sen. 
Adolfo Sarti, doroteo prove¬ 
niente dal gruppo di Taviam. 

Dopo la riunione con Ru¬ 
mor, 1 segretari della DC, del 
PSI, del PSDI e del PRI so¬ 
no stati assai riservati. De 
Martino ha detto che si è 
trattato di un « primo esa¬ 
me», poiché un’altra riunio¬ 
ne sarà necessaria dopo le de¬ 
cisioni del partiti. Fanfanl ha 
detto che l’on. Rumor ha svol¬ 
to una informazione sul cri¬ 
teri che egli Intende seguire 
per la composizione del gover¬ 
no; e la riunione ha avuto lo 
scopo di assicurare al presi¬ 
dente incaricato « l’apporlo 
più valido e più convìnto di 
tutti i partiti che hanno par¬ 
tecipato alle discussioni pra 
grammatiche ». 

Sulla riunione de! quattro 
segretari non mancano, come 
è naturale, indiscrezioni di 
varia provenienza, e quindi 
talvolta non collimanti. Sem¬ 
bra che Rumor abbia sottoli¬ 
neato la necessità che nei go¬ 
verno siano presenti De Mar¬ 
tino. Moro e La Malfa. Il se¬ 
gretario del PSI avrebbe ri¬ 
sposto che la sua partecipa¬ 
zione eventuale può essere de¬ 
cisa solo dal CC socialista, dal 
memento — tra l’altro — che 
lo statuto del PSI vieta il cu¬ 
mulo della carica di segreta¬ 
rio del Partito con un incari* 
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pa: la Repubblica federale te¬ 
desca, con i trattati di Mosca 
e di Varsavia, ha accettato la 
realtà europea del dopoguer¬ 
ra e, con fi «trattato fonda- 
mentale» ha riconosciuto la 
RDT; grazie all’accordo qua¬ 
dripartito è stata disinnescata 
la pericolosa bomba di Ber¬ 
lino ovest; tra l’Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti si 
sono instaurati, con i vertici 
di Mosca e di Washington, 
rapporti di coesistenza paci¬ 
fica e di cooperazione; una 
fitta serie di legami si è crea¬ 
ta tra la stessa Unione sovie¬ 
tica e altri paesi socialisti e 
paesi come la Francia, la 
RFT e altri. 

Contemporaneamente, e non 
a caso, si sono aperte e con¬ 
cluse positivamente le con¬ 
sultazioni preliminari di Vien¬ 
na per la riduzione delle for¬ 
ze armate e degli armamenti 
nell'Europa centrale i cui ne¬ 
goziati cominceranno fi 30 ot¬ 
tobre prossimo. In questo mo¬ 
do si può dire che rincontro 
dei 35 ministri degli esteri, 
che si aprirà domani, rappre¬ 
senterà si un nuovo inizio per 
l’Europa, ma sarà allo stesso 
tempo fi coronamento di un 
processo che ha richiesto an¬ 
ni di sforzi e di impegno. 

Oltre eoe nelle sedute ple¬ 
narie della conferenza, i mi¬ 
nistri degli esteri saranno im¬ 
pegnati ad Helsinki in una 
serie di incontri e contatti bi¬ 
laterali destinati da una par¬ 
te ad appianare le divergen¬ 
ze che sicuramente si mani¬ 
festeranno e dall’altra ad al¬ 
largare la rete di rapporti 
nuovi che si sono venuti 
creando. A quanto risulta il 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Gromìko dovrebbe incon¬ 
trarsi, tra gli altri, con fi col¬ 
lega britannico Douglas-Home 
(tra 1TJRSS e la Gran Bre¬ 
tagna gli attuali rapporti so¬ 
no piuttosto tesi) e quello 
tedesco occidentale, Walter 
Scheel, con l ministri degli 
esteri della RDT Otto Winzer 
e dell’Ungheria Janos Peter. 
Se avverrà fi colloquio tra 
Scheel e Winzer, sarà fi pri¬ 
mo dei ministri degli esteri 
dei due Stati tedeschi. Con 
Peter, invece, Scheei, secondo 
fonti giornalistiche, dovrebbe 
discutere il problema dell’in- 
staurazione di rapporti diplo¬ 
matici tra 1 due paesi. 

I primi ministri degli este¬ 
ri sono cominciati ad arri¬ 
vare ad Helsinki tra sabato 
e domenica, insieme agli ol¬ 
tre 800 giornalisti che segui¬ 
ranno 1 lavori della conferen¬ 
za. L’atmosfera è fiduciosa e 
ottimista e ciò, anche grazie 
al buon lavoro di preparazio¬ 
ne avolto dal 34 ambascia¬ 
tori. Il documento da essi ap¬ 
provato, frutto della buona 
volontà e di aplrito di com¬ 
promesso, fissa per la confe¬ 
renti un ordine del giorno 
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Il congresso della CGIL 


Paese, la società italiana dal 
sindacato, da questa forza che 
mai si era affacciata nel pas¬ 
sato con tanta perentorietà 
alia ribalta della vita politica? 
A questa domanda di fondo 
della relazione Lama ha dato 
risposte chiare e inequivoca¬ 
bili. E’ partito da un'analisi 
attenta delle lotte di questi 
anni per coglierne sia il gran¬ 
de valore rhe hanno avuto 
per le conquiste realizzate dai 
lavoratori, sia i limiti. Ia 
CGIL mostra sin dall’inizio 
del congresso, come del resto 
In tutto fi dibattito precon¬ 
gressuale, di non volersi fer¬ 
mare a considerazioni trion¬ 
falistiche, ma di volere andare 
in profondità per assolvere 
Interamente fi ruolo di gran¬ 
de forza unitaria, democrati¬ 
ca e antifascista. 

La proposta politica avan¬ 
zata dalla CGIL si fonda sul¬ 
l’intreccio fra lotte per por¬ 
tare i lavoratori occupati al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita nella fabbrica e 
nella società e lotte per il 
Mezzogiorno, l’occupazione, 
l’agricoltura, le riforme so¬ 
ciali. In questo modo il sin* 
• dacato si fa « protagonista » 
di una politica di rinnova¬ 
mento dell’intero paese, assu¬ 
me il Mezzogiorno come pro¬ 


blema centrale, si fa carico 
delle esigenze non solo del 
lavoratori occupati ma anche 
delle forze più emarginate, 
più diseredate come 1 disoccu¬ 
pati, 1 vecchi 0 non abili. In 
questo modo la classe operala 
assolve la sua funzione na¬ 
zionale e democratica. 

Questa trasformazione può 
essere unicamente conquista¬ 
ta con la lotta delle forze 
della classe operaia che fi 
sindacato rappresenta? E’ 
questo un altro tema di fondo 
che Lama ha posto al con¬ 
gresso. La risposta data nella 
relazione è stata anch’essa 
precisa. Le forze della classe 
operaia sono grandi ma in¬ 
sufficienti; senza convergen¬ 
ze di tutte le altre forze in¬ 
teressate l’inversione del mec¬ 
canismo di sviluppo non pas¬ 
sa per la resistenza dei grup¬ 
pi della conservazione. E’ In 
questo quadro che Lama ha 
posto 1 problemi di fondo, lo 
avanzamento dell’unità, della 
generalizzazione dei consigli 
dei delegati e del consigli di 
zona avanzando precise pro¬ 
poste perché l’insieme del mo¬ 
vimento sindacale possa giun¬ 
gere il più rapidamente pos¬ 
sibile a quel grande appun¬ 
tamento che è l’unità orga¬ 
nica. ■ ’ 


Scontro per i ministeri 


co ministeriale. La Malfa a- 
vrebbe dichiarato di essere fa¬ 
vorevole all’assunzione dell’in¬ 
carico di ministro del Tesoro, 
se però De Martino entrerà 
nel governo. 

La sinistra de di « Forze 
nuove», frattanto, ha diffuso 
una nota con la quale rileva 
che certe informazioni sugli 
accordi programmatici del Vi¬ 
minale «hanno generato per¬ 
plessità ». Il gruppo di Donat 
Cattln afferma anche che le 
posizioni della sinistra de «si 
collegano al significato che de¬ 
ve avere il ribaltamento della 
linea di centro-destra, per il 
quale la sinistra de si è battu¬ 
ta nel corso di un anno »: « la 
verifica rogrammatica (nella 
riunione della Direzione de - 
n.d.r.) darà modo di consta¬ 
tare se si parte da un livello 
discreto o da un punto 
basso ». 

DIREZIONE PSI u rlunIono 

della Direzione socialista #» 
stata molto breve. De Martino 
ha svolto una relazione sul¬ 
l’andamento delle trattative al 
Viminale, rilevando anche i 
punti sui quali sono state 
mantenute delle riserve (RAI- 
TV e « fermo » di polizia). 
Sulla sua relazione non vi è 
stata praticamente discussione. 
Soltanto Mancini ha preso la 
parola, per osservare che nel 
caso in cui fi PSI decidesse di 
entrare nel governo, il Partito 
dovrebbe chiedere che la vice¬ 
presidenza del Consiglio re¬ 
stasse una sola e venisse attri¬ 
buita a un leader socialista 
(nei giorni scorsi si era par¬ 
lato di vice-presidenze Nenni- 
Saragat; e anche di vice-pre¬ 
sidenze De Martino-Tanassi). 

la sinistra socialista ha ri¬ 
volto pubblicamente una cri¬ 
tica alla delegazione del PSI 
che ha partecipato agli in¬ 
contri del Viminale, per una 
questione dì metodo e di so¬ 
stanza. I lombardiani lamen¬ 
tano il fatto che non siano 
stati consultati alcuni degli 1 
« esperti » del PSI sulle varie I 
questioni trattate nel corso 
del negoziato. Essi rilevano, 
in particolare, che Codignola 
non è stato « in alcun modo 
presente nè consenziente » al- 1 


la definizione degli accordi 
che riguardano la scuola. 
«Questo vuol dire — rileva 
la sinistra socialista — che 
l’intera responsabilità per ali 
accordi siglati ricade sulla 
delegazione ». 

REGIONI Su a | cun | dei temi 

che si trovano al centro del¬ 
la crisi di governo, vi è sta¬ 
ta una presa di posizione dal¬ 
le Regioni. I presidenti e i 
rappresentanti delle Regioni 
presenti al convegno di Ur¬ 
bino sulla difesa dell’ambien¬ 
te (erano rappresentati A- 
bruzzo, Emilia-Romagna, Li¬ 
guria, Lombardia, Marche, Pu¬ 
glia, Toscana, Umbria, Veneto 
e Calabria), dopo una riunio¬ 
ne, hanno approvato una ri¬ 
soluzione con la quale affer¬ 
mano che l rapporti di colla¬ 
borazione 1 delle Regioni con 
il governo saranno tanto più 
proficui quanto più vi sarà 
— da parte del nuovo gabi¬ 
netto — la consapevolezza che 
per superare le attuali diffi¬ 
coltà e per avviare un dise¬ 
gno riformatore è necessario 
l’apporto « di istituzioni co¬ 
me le Regioni e le autono¬ 
mie locali che, coinvolgendo 
nella loro azione rinnovatrice 
forze sociali crescenti, costi¬ 
tuiscono un retroterra pre¬ 
zioso e consistente di energie 
democratiche ». 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni pongono l’accento sulle 
prossime scadenze. Ricordano 
che è necessario fi rilancio 
della programmazione; affer¬ 
mano che nella stesura del 
prossimo bilancio dello Stato 
deve essere modificato « l’at¬ 
tuale ingiusto rapporto fra 
spesa pubblica nazionale e 
spesa pubblica regionale ». 
La RAI-TV. affermano ancora 
le Regioni, « deve aprirsi alla 
presenza attiva e penetrante 
delle Regioni, che. sole, pos¬ 
sono rendersi fedeli interpre¬ 
ti dell’originalità, della varie¬ 
tà e della forza creativa della 
società nazionale ». Al presi¬ 
dente incaricato le Regioni 
chiedono, infine, una carat¬ 
terizzazione del nuovo gover¬ 
no che renda possibile un 
areale rilancio della prospet¬ 
tiva regionalista ». 


La conferenza di Helsinki 


in quattro punti. 

Il primo punto stabilisce 
che la sicurezza europea deve 
basarsi su 10 princìpi e cioè: 
uguaglianza sovrana, non ri¬ 
corso alla forza, inviolabilità 
delle frontiere, integrità ter¬ 
ritoriale, composizione pacìfi¬ 
ca delle controversie, non in¬ 
tervento negli affari interni, 
rispetto dei diritti dell’uomo 
e delle libertà fondamentali, 
uguaglianza dei diritti del¬ 
l’uomo, uguaglianza dei dirit¬ 
ti e autodeterminazione dei 
popoli, cooperazione tra gli 
Stati, esecuzione in buona 
fede degli obblighi. Lo stesso 
punto suggerisce inoltre alcu¬ 
ne misure per accrescere la 
fiducia e la sicurezza, quali 
l’invio di osservatori stranie¬ 
ri alle manovre militari e il 
preannuncio delle manovre di 
grande ampiezza. 

Al secondo punto fi docu¬ 
mento dichiara che la Con¬ 
ferenza dovrà promuovere gli 
scambi commerciali e la coo¬ 
perazione economica, scientifi¬ 
ca e tecnica, e nella lotta 
contro gli inquinamenti. II 
terzo punto, che è quello che 
ha suscitato maggiori discus¬ 
sioni e controversie, parla 
della necessità di una più am¬ 
pia libertà nei movimenti e 
nei contatti tra persone, isti¬ 
tuzioni e organizzazioni degli 
Stati partecipanti. Ancora 
aperto è. infine, il contenuto 
concreto del quarto punto che. 
secondo le proposte dei paesi 
socialisti, dovrebbe prevedere 
la creazione di un organi¬ 
smo pe.-manente che. una voi- 
ta conclusa la terza fase della 
conferenza, dovrebbe curare 
l’attuazione delle decisioni 
adottate. Gli occidentali non 


sono d’accordo, ma un com¬ 
promesso potrebbe forse esse* 
se trovato prima che si con¬ 
cluda la terza fase della Con¬ 
ferenza 


Ieri Alene 
senza giornali 
per uno sciopero 
dei tipografi 

ATENE. 2. 

La capitale greca è rima¬ 
sta oggi priva di giornali a 
causa di uno sciopero del ti¬ 
pografi dipendenti dalle a- 
ziende giornalistiche che. pe¬ 
raltro, è stato revocato essen¬ 
do stato raggiunto un accor¬ 
do. 

Il sindacato dei tipografi 
aveva proclamato uno sciope. 
ro di durata filimitata, a to¬ 
ste gno di una richiesta di 
aumenti salariali del 30 per 
cento, per far fronte al con¬ 
tinuo aumento del costo del¬ 
la vita, e di migliori condizio¬ 
ni di lavoro. 

Un portavoce del sindacati 
ha annunciato poche ore do¬ 
po rinizio dello sciopero che 
gli editori hanno offerto un 
aumento del 15 per cento che 
è stato accettato e che. a par¬ 
tire da domani, martedì, i 
giornali riprenderanno le pub. 
blicazioni. 

Gli scioperi sono vietati ad 
Atene in base alla legge mar¬ 
ziale. tuttora in vigore nella 
capitale al Pireo e a Salo¬ 
nicco. 
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